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Venerdì 12 febbraio 1999 


Cinque editori insieme per promuovere la lettura 


I cirrque trraggiori gruppi editoriali italiarri (De 
Agostirri, Feltrirrelli, Lotrgarresi, Motrdadori e 
Rcs Rizzoli) harrtro dato vita all'«Associaziorre 
dei Libri», la priirra irriziativa orgarrica pro- 
rrrossa «per esteirdere irr trrairiera sigrrificativa la let¬ 
tura trel nostro Paese». 1 promotori hanno chiesto 
contemporaneamente a un gruppo di importanti li¬ 
brai e alle associazione di categoria degli editori 
(Aie) e del librai (Ali) di unirsi a loro nella guida del¬ 
la neocostituita associazione. All'iniziativa hanno 
assicurato il loro sostegno il governo, che si è impe¬ 
gnato a varare «misure concrete» per la promozione 
della lettura, in particolare nella scuola, e i due 
principali network televisivi nazionali, disponibili a 


campagne «mirate e diffnse». Ieri, alla presentazio¬ 
ne dell'iniziativa a Roma, sono intervenuti in molti 
e importanti: il presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema, il ministro della Pubblica istruzione Luigi 
Berlinguer, il ministro dei Beni culturali Giovanna 
Melandri, il direttore generale della Rai Pier Luigi 
Celli e il presidente Mediaset Fedele Confalonleri. In 
concreto, la nuova associazione promuoverà una se¬ 
rie di iniziative che punteranno ad allargare l'Inte¬ 
resse ai libri in Italia, peraltro molto scarso rispetto 
ai parametri europei: i lettori abituali sono solo il 
5,8%, che leggono in media 20 libri l'anno a testa (i 
lettori saltuari sono il 39,3%, con circa 4 libri a testa 
l'anno); gli acquirenti di volumi, tra abituali e sal¬ 


tuari, sono il 34% della popolazione. 

Si inizierà a maggio con «La settimana dei libri» 
che coinciderà con il Salone del Libro di Torino. E la 
terza domenica di maggio sarà proclamata «Giorna¬ 
ta nazionale della lettura». Per Massimo D'Alema la 
battaglia dell'Associazione dei libri è sacrosanta e «il 
governo si sente chiamato in causa, e intende fare la 
sua parte per l'elevamento del tasso di lettura, che è 
un obiettivo essenziale della modernizzazione del 
Paese». D'Alema ha tra l'altro detto che la lettura va 
incentivata fin dai primi anni di scuola e che, quin¬ 
di, gli insegnanti hanno un ruolo fondamentale in 
tal senso; un ruolo che va incentivato: ad esemplo, 
per ogni acquisto di libri per 50 mila lire, si potreb¬ 


be riconoscere all'insegnante un bonus fiscale per 
100 mila. «Il Governo - ha concluso II presidente del 
consiglio -può fare molto, in particolare su due di¬ 
rettrici: leb iblioteche pubbliche, per offrire a tutti 
la possibilità di leggere e la scuola, per avvicinare 
molto presto il giovane al testo, al romanzo che è, 
non va dimenticato, il re dei libri, come la fanteria è 
la regina delle battaglie». Anche il ministro della 
Pubblica istruzione Berlinguer ha annunciato che si 
appellerà agli editori perché non buttino più al ma¬ 
cero I libri, ma li donino alle scuole, sull'esempio di 
Einaudi, che nei mesi scorsi ha regalato a centinaia 
di istituti 300mila volumi destinati alla distrazione. 
Il ministero, poi, potenzierà le biblioteche scolasti¬ 


che di tutti gli istituti, stanziando un primo fondo 
di 20 miliardi di lire. Il ministro, in fine, ha annun¬ 
ciato che il 22 aprile, in via sperimentale, si terrà 
una «Giornata della lettura»: in 100 scuole 100 scrit¬ 
tori incontreranno gli studenti. 

Intanto Mondadori Flarlequin si è già mossa in 
previsione di domenica, festa di San Valentino. «Ra¬ 
gazze milanesi, quest'anno domenica 14 febbraio 
fatevi portare allo stadio di San Siro dove verrete ac¬ 
colte da un bellissimo ragazzo che vi regalerà un ro¬ 
manzo d'amore Harmony. Così mentre il vostro lui 
è concentrato a seguire le azioni di Milan-Venezia, 
voi potete concedervi un momento di evasione ro¬ 
mantica». 




LA POLEMICA ■ CAMBIA IL MODO DI RICORDARE: 
_ RIDERE SULL'OLOCAUSTO SI PUÒ 

Che fine farà 

la memoria 
della colpa? 



Un’inquadratura di «Train de vie». Sotto, un busto di Ottaviano Augusto 


FERDINANDO CAMON 

D unque: successo interna¬ 
zionale per «La vita è bella» 
di Benigni, e sale piene per 
il film «Train de vie». «Train de 
vie» e «La vita è bella» sono due 
film sullo sterminio ma due film 
anche con risvolti comici. Tullia 
Zevi ha paura che da 
qui possa partire un 
filone di imitatori che 
si spinga sempre più 
avanti nello scherza¬ 
re sulla Shoah. È an¬ 
che la mia paura. Una 
paura rafforzata da 
notizie che arrivano 
dalla Germania, dove 
una parte crescente 
dell'opinione pubbli¬ 
ca (anche della Sini¬ 
stra) dichiara orami 
apertamente che è 
ora di finirla con la 
memoria della colpa tedesca. Tut¬ 
te insieme queste notizie vengono 
a significare che il fenomeno noto 
come «il-passato-che-non-passa» 
(Tinespiabilità, Tinobliabilità del¬ 
la colpa tedesca) non è più così 
bloccato e immobile: qualcosa si 
sta muovendo. Il-passato-che- 
non-passa comincia, purtroppo, a 
passare. L'Olocausto non è più un 
incubo da cui la mente rifugge, 
perché ne ha paura. È un deposito 
di memorie, tra cui ci sono anche 
memorie che si conciliano con la 
vita, che anzi la alimentano. Sul¬ 
l'Olocausto, o lì intorno, si può 
impiantare una favola affettuosa e 
protettiva («La vita è bella»), o un 
sogno gioioso e liberatorio («Train 
devie»). 

«Train de vie» racconta le peri¬ 
pezie di una comunità di ebrei che 
compra un treno e attraversa i ter¬ 
ritori occupati dalla Wehrmacht 
fingendo di andare in un lager, ma 
puntando in realtà sulla Russia, la 
libertà. Un sogno, come si appren¬ 
de nell'ultimo minuto del film; 
ma un sogno ridente e vincente. Il 
treno gira e rigira per l'Europa, sul¬ 
lo sfondo intuibile ma mai intra¬ 
visto dei forni. Nel viaggio la co¬ 
munità non rinuncia a nessuno 
dei suoi riti: pranzi ebraici, pre¬ 
ghiere, feste. Gli spettatori stanno 
due ore «ai bordi dello sterminio» 
senza vederlo, senza temerlo: è un 
film che «fa passare» la paura. Il 
termine «far passare» è importan¬ 
te qui, lo scelgo apposta: perché 


l'Olocausto è per l'Europa (non 
solo tedesca) «il passato che non 
passa». Ci chiedevamo sempre 
(ebrei, cristiani, tedeschi, europei) 
come può passare quel passato. 
Cosa deve fare la Germania, come 
possono contribuire gli ebrei, i cri¬ 
stiani, TOnu, la scuola. Il mio pic¬ 
colo e impotente consiglio era che 
il racconto di quel passato doveva 
essere calato nelle ge¬ 
nerazioni successive 
a quella colpevole: le 
generazioni che veni¬ 
vano su in Austria e in 
Germania dopo la 
guerra (quelle che, 
nel lamento dei pa¬ 
dri, avevano avuto 
«la grazia della nasci¬ 
ta tardiva») doveva¬ 
no trovarlo esposto 
da una mano neutra¬ 
le (per esempio, quel¬ 
la delTUnesco) in un 
capitolo inserito den¬ 
tro i testi di storia. I quali invece 
hanno continuato, per due gene¬ 
razioni, a non trattarlo, se non in 
termini sbrigativi e indolori. Se il 
il-passato-che-non-passa comin¬ 
cia a passare non è perché abbia 


trovato una giustificazione o una 
espiazione, che lo riconcili con la 
vita, ma perché dalla memoria dei 
sopravvissuti doveva entrare nella 
vita dei sopravvenienti: e questo 
non accade, o accade in misura in¬ 
sufficiente. 

Scrivo questo articolo in una re¬ 
gione che ha avuto un numero al¬ 
tissimo di impiccati e fucilati da 
parte del nazismo: in massima 
parte la giustizia su quelle stragi s'è 
arenata non solo perché nessuno 
ha risposto alle rogatorie, ma an¬ 
che perché nessun inquirente rin¬ 
nova più le rogatorie. La memoria 
si stanca. Sono testimone in prima 
persona di un evento che rivela un 
modo tipico di superamento della 
colpa: un tedesco di un piccolo re¬ 
parto che in pochi mesi aveva se¬ 
minato 56 cadaveri tra impiccati e 
fucilati, dopo mezzo secolo è tor¬ 
nato nei luoghi delle stragi con¬ 
vinto di trovare amicizia: non ri¬ 
cordava più quello che aveva fatto. 
Avevo visto i tedeschi impiccare 
un mio cugino di vent'anni do¬ 
po avergli tagliato la pancia e 
fatto uscire le viscere, ho visto 
quel tedesco ripresentarsi vec¬ 
chio e senza memoria: su que¬ 


sto modo della storia di far giu¬ 
stizia seppellendo le colpe nel¬ 
l'oblio ho scritto un romanzo, 
«Mai visti sole e luna», che nes¬ 
suno dei miei editori tedeschi 
ha tradotto. Vedendo il tedesco, 
ormai vecchio, tornare nel pa¬ 
lazzo dove aveva torturato, e 
non ricordare più nulla, mi do¬ 
mandavo: «Quanti sono come 
lui? Migliaia? Centinaia di mi¬ 
gliaia? Milioni?». Il-passato- 
che-non-passa quando smetti di 
ricordarlo. In ogni giorno di 


questi cinquantasei anni il cer¬ 
vello di ogni colpevole ha lavo¬ 
rato a dimenticare i ricordi che 
gli impedivano di vivere: e a 
questo punto ormai l'operazio¬ 
ne è in gran parte riuscita. An¬ 
che per Priebke. 

La rimozione è un meccani¬ 
smo autoprotettivo. Come per 
un naufrago mollare i pesi che 
lo affondano. Tra i colpevoli c'è 
stato un calo di memoria sulle 
colpe, tra le vittime la memoria 
è calata nel passaggio dai prota¬ 


gonisti ai loro figli, alle nuove 
generazioni: da testimonianza 
la memoria doveva diventare 
cultura, e questo non è del tutto 
riuscito, e dov'è riuscito la cul¬ 
tura non ha la forza della testi¬ 
monianza. Troppi giovani a 
scuola confondo Ss con soldati. 
Repubblica Sociale con Repub¬ 
blica marinara, Himmler con 
Rommel. 

Un accostamento non-trau- 
matico alla Shoah era possibile 
soltanto da parte di autori gio¬ 


vani, come il regista rumeno di 
«Train de vie». «Train de vie» è 
diverso da «La vita è bella». 
Quando girava per le sale «La 
vita è bella» (che non sfiora lo 
Sterminio, ma ci sprofonda 
dentro, nel gorgo più nero), con 
la sua voglia di vivere e di ride¬ 
re, ci chiedevamo: «È così che 
il-passato-che-non-passa si 
sblocca?, ridendo di ciò che fa¬ 
ceva tremare?». La risposta era: 
«No». Il film di Benigni non in¬ 
tacca il cuore duro del genoci¬ 
dio, o di quella somma di geno¬ 
cidi che è lo Sterminio. Raccon¬ 
ta una favola a un bambino nel¬ 
l'inferno: ma favole si racconta¬ 
no ai bambini negli ospedali, 
nei reparti terminali, negli orfa¬ 
notrofi. «Train de vie», accom¬ 
pagnando una comunità di 
ebrei sul circuito della morte, ri¬ 
de su tutto. Dio compreso. 

C'è una battuta sugli aforismi 
che riducono Dio in pillole: 
«L'uomo non sa se esiste Dio», 
dice la filosofa, «Dio non sa se 
esiste l'uomo», risponde il film. 
Se si pone questo, lo Sterminio 
si spiega meglio. Benigni non 
faceva una mossa per far passa¬ 
re il passato. Questo film ebrai¬ 
co gli dà una spinta efficace. Il 
passato si schioda. Primo per¬ 
ché si può andargli vicino 
scherzando. Secondo perché a 
scherzarci sono gli ebrei. Terzo 
perché i tedeschi smettono di 
far paura: i demoni diventano 
caricature. Curano le divise co¬ 
me femmine, han paura degli 
ordini scritti come analfabeti, 
salutano come scheletri con la 
molla. Tutt'e due erano film im¬ 
possibili due-tre anni fa: oggi 
hanno un successo internazio¬ 
nale. La ragione è questa: oggi 
un'altra umanità li guarda. 
Un'umanità che purtroppo sa 
meno o sa poco o sa male dello 
Sterminio. 

Se tra i lettori di questo arti¬ 
colo ci sarà qualche studente di 
scuola superiore, il concetto di 
passato-che-non-passa urta 
contro tutto ciò che lo studente 
sa. In Germania quel concetto 
comincia a essere rifiutato an¬ 
che dai non-giovani. La Germa¬ 
nia non ha nessuna voglia di 
accelerare la costruzione di un 
monumento alla Shoah: di an¬ 
no in anno, lo fa slittare all'infi¬ 
nito. Il filosofo Habermas va ri¬ 
petendo la sua teoria che il pas¬ 
sato non è un dato, è un pro¬ 
dotto: ogni generazione lo sele¬ 
ziona, si porta dietro quel che 
accetta, mentre quel che rifiuta 
è come mai esistito. A me pare 
un superamento della colpa 
senza espiazione e senza memo¬ 
ria: una pura cancellazione. 

L'attuale capo del governo te¬ 
desco una settimana fa ha gri¬ 
dato «basta» contro la memoria 
del passato: dice che la Germa¬ 
nia di oggi non c'entra per 
niente, e che gran parte della 
Germania non c'entrava nean¬ 
che allora. Per molto meno, un 
suo predecessore una decina di 
anni fa ha dovuto dare le dimis¬ 
sioni nel giro di un pomeriggio. 
E così, di decennio in decennio, 
il problema del passato-che- 
non-passa, trascinatosi fino a 
incancrenire (è stato un tumore 
nel cervello della cultura austro¬ 
tedesca), trova il suo sbocco 
adesso: impercettibilmente, tra 
negazioni e reticenze, comincia, 
sotto i nostri occhi impotenti a 
passare. Tra vent'anni, quando 
il passaggio sarà compiuto, ci 
domanderemo quando mai è 
cominciato. Guardiamo bene 
gli eventi: è adesso che comin¬ 
cia. 


Il romanzo d'amore di Giulia, figlia ripudiata dell'Impero Romano 


VALERIO BISPURI 


« 


uHa può durare in eterno: 
quando il sole ha diffuso il 
suo splendore, tramonta 
nell'oceano, de¬ 
cresce la luna, 
che poco fa era 
piena, la furia 
dei venti si muta 
spesso in lieve 
zaffiro», questa 
frase risale ai 
tempi di Pompei 
ed è l'epigrafe 
del romanzo «La 
pedina di vetro» 
di Antonella La¬ 
vassi La Greca 
giunto in libre¬ 
ria per i tipi del¬ 
l'editore Di Renzo. 

L'autrice racconta e immagina la 
storia di Giulia, l'unica figlia del¬ 
l'imperatore Cesare Ottaviano Augu¬ 
sto, nata nel 39 a.C. dal suo matrimo¬ 



nio con Scrihonia. Un romanzo che 
riprende le fonti storiche e narra di 
una cultura raffinata e atroce, piena 
di bellezza e ipocrisia. A descriverla è 
la stessa, sfortunata Giulia: attraver¬ 
so le sue parole si sviluppa il raccon¬ 
to composto dai suoi amori, dall'esi¬ 
lio, dalle difficoltà incontrate nel 
cercare di essere se stessa, in un mon¬ 
do dove contava soprattutto il pote¬ 
re. Nel 2 a.C. la figlia di Augusto fu 
processata per adulterio ed esiliata, 
in base alla lex Julia de adulteriis vo¬ 
luta proprio dall'imperatore. Dall'e¬ 
silio non tornerà più: morirà a Rhe- 
gium nel 14 d.C. quattro mesi e undi¬ 
ci giorni dopo il padre. La sua gran¬ 
de colpa era stata l'aver amato, con¬ 
tro le regole e le prassi dell'impero 
romano. Una piccola eroina di altri 
tempi, in una società dove la ribel¬ 
lione da parte delle donne e il fem¬ 
minismo non esistevano. Ma non fu 
una ribelle, seguì solamente il suo 
cuore, anche se l'amante scelto era 
Julius Antonius, figlio di Marco An¬ 
tonio, il più feroce amico di Augusto. 


La vicenda di Giulia è soltanto una 
vecchia e scandalosa storia arrivata 
a noi attraverso il tam tam di pette¬ 
golezzi: da Tacito a Svetonio, da Cas¬ 
sio Dione a Plinio il Vecchio? Non è 
così semplice: il suo esilio aveva la¬ 
sciato molti dubbi sulla valenza, già 
a quei tempi. Poi la morte precoce 
dei suoi figli e gli intrighi della ma¬ 
trigna Livia - una specie di lady Ma- 
cbeth ante litteram - hanno sempre 
di più sconcertato. Nonostante la pe¬ 
sante condanna, tutti gli storici con¬ 
cordano nell'apprezzare la sensibili¬ 
tà e la gentilezza di Giulia. Macrobio 
riferisce che la plebe romana a gran 
voce chiedeva il suo perdono: «Per la 
squisita educazione ed estrema dol¬ 
cezza, che attiravano enorme simpa¬ 
tia». Ma perché allora Augusto, cle¬ 
mente con molti dei suoi nemici, non 
perdonò mai sua figlia? Il mistero ri¬ 
mane irrisolto e si colora di giallo: 
troppe morti e condanne sospette av¬ 
volgono questa storia. 

Nel romanzo è Giulia a fornire la ver¬ 
sione dei fatti, a raccontare di come 


il padre aveva scelto per lei, perché 
la voleva istruita come un uomo. 
Vengono fuori così le speranze, le 
passioni e la voglia di non rassegnar¬ 
si alle imposizioni e le etichette, di 
una donna che ha combattuto per es¬ 
sere libera. La sua storia è appassio¬ 
nante, intricata e feroce. L'autrice, 
alla sua prima opera, riesce a raccon¬ 
tare e descrivere un mondo in tutti i 
suoi angoli più nascosti, facendo in¬ 
travedere le personalità e la cultura 
che governava nell'antica Roma. Un 
libro che è un'immaginaria finestra 
sulla vita ai tempi dell'imperatore 
Augusto. 

La scrittura di Lavassi La Greca è 
una scoperta per la forza e l'atten¬ 
zione con cui riesce a descrivere una 
realtà «magnifica», ma piena di com¬ 
promessi. Nella pagine de «La pedina 
di vetro» si vive la Roma dei Cesari 
nelle sue contraddizioni, in una cul¬ 
tura bastata molto sull'apparenza e 
il potere. Giulia era la pecora nera, la 
donna che non accettava di essere so¬ 
lo la figlia di Augusto. 


u 

Il «passato 
che non passa» 
non è ancora 
entrato 

nella coscienza 
dei posteri 
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♦il ministro delle Finanze è cauto 
«dipeso del fisco può diminuire 
con l'impegno di tutti i cittadini» 


♦ «Non abbandoneremo la linea del rigore ♦ Casa: «Anche con i nuovi estimi 
«L'intervento a favore delle famiglie catastali d sarà un reale risparmio 

d sarà rispettando i vincoli» soprattutto per i redditi più bassi» 

L'INTERVISTA ■ VINCENZO VISCO 


PRIMO 


PIANO 


«Imprese, avete tutte le condizioni per assumere» 


ROMA Difficile, anzi, impossibile 
convincere il ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco a sbotto¬ 
narsi su un tema che sta profonda¬ 
mente a cuore dei contribuenti: 
quando, finalmente, si metterà 
mano a una consistente riduzione 
del prelievo fiscale sulle famiglie. 
Solo l'altro ieri Visco ha presenta¬ 
to il maxiemendamento al «colle¬ 
gato fiscale» che contiene la rifor¬ 
ma della tassazione sulla casa e le 
nuove agevolazioni alle imprese 
che investono. Certo, conferma 
l'impegno ad alleggerire l'irpef, 
come sancito nel Patto di Natale, 
presumibilmente a partire dal 
2000. Ma il ministro puntigliosa¬ 
mente frappone mille e mille cau¬ 
tele: l'andamento dell'economia, 
il rispetto dei parametri europei, la 
collaborazione delle famiglie alla 
lotta all'evasione... 

Adesso, è il messaggio i 

del titolare delle Fi- _| 

nanze, tocca agli im- .,. 

prenditori fare la loro 
parte, investendo - e una 

sopratmtto - assu- , 

mendo. Escale 

Ministro, a quando COn i 
una riduzione del- , . 

l'irpef sulle fami- 
glie? di St 

«Noi abbiamo una li¬ 
nea di politica fiscale I 

seria, chiara, che prò- J 

cede da tempo: il 
mantenimento dei saldi di bilan¬ 
cio e il rispetto dei vincoli del Patto 
europeo di stabilità, che è il cardi¬ 
ne della politica economica e fi¬ 
nanziaria del governo. Sarebbe 
sbagliata ogni interpretazione che 
vedesse un ritorno a vecchie logi¬ 
che o a un mutamento di questo 
indirizzo di fondo. Fin dall'inizio 
abbiamo detto che il risanamento 
e le riforme stmtturali varate 
avrebbero consentito di allentare 
la pressione e sostituire picchi ec¬ 
cezionali di imposte. Nel 1997 c'è 
stato un aumento dell'imposizio¬ 
ne, essenzialmente dovuto all'eu- 
rotassa; nel 1998 la pressione fi¬ 
scale si è ridotta di molto. Aveva¬ 
mo promesso una parziale restitu¬ 
zione dell'eurotassa, e questo è av¬ 
venuto; volevamo alleggerire il 
carico fiscale e contributivo sulle 
imprese, che era assolutamente 
esagerato, e lo abbiamo fatto con 
l'irap e la «carbon tax». E adesso, 
non facciamo altro che proseguire 
su questa strada. Utilizzeremo 
ogni spazio possibile per risiste¬ 
mare le varie componenti del pre¬ 
lievo fiscale. Speriamo ora di poter 
intervenire anche per alleviare un 
po' il carico fiscale sulle famiglie. 
Le priorità erano queste: lavoro, 
produzione, contribuenti». 

Per rispettare il Patto di Natale, e 
ridurre l'aliquota Irpef del 27%, 
occorrouo circa 5.000 miliardi. 
Souomolti soldi... 


<11 lavoro costa meno, ci sono gli incentivi, ora tocca agli imprenditori : 
«Le tasse scenderanno se tutti ci aiuteranno a vincere l'evasione» 


ROBERTO GIOVANNINI 


Abbiamo 
una linea 
fiscale coerente 
con i vincoli 
del Patto 
di stabilità 


«Sono diverse migliaia di miliardi. 
Si tratta ora di vedere se e quanti 
soldi ci saranno per ridurre l'irpef. 
Mi auguro che sia possibile, ma 
molto dipende da come il sistema 
politico e istituzionale nel suo 
complesso terrà fede agli impegni 
europei. C'è chi pensa che adesso 
si può tornare a spendere e span¬ 
dere, cosa non vera. Si può invece 
continuare a cogliere i fmtti del ri¬ 
sanamento, come è già avvenuto, 
anche se non tutti sembrano es¬ 
serne consapevoli». 

Forse, uou ce ue sia- 

Ì mo accorti perché ì 

_ frutti del risaua- 

meuto souo stati 
colti soprattutto 
nea dai sistema delle im¬ 

prese... 

»6rent6 «Non diciamo scioc- 

ncoli chezze. Sono stati 

rimborsati alle fami- 
IttO gjjg 3 000 miliardi di 

àlità eurotassa. Sul Fisco 

c'è una sorta di vena- 
I tura qualunquista 

f italiana: le tasse sono 

sempre troppe, ingiu¬ 
ste, insostenibili. Se si guardano i 
dati si vede che in questi due anni 
abbiamo fatto formidabili recupe¬ 
ri nella lotta all'evasione. Il discor¬ 
so è che i contribuenti devono ca¬ 
pire che c'è una norma che affer¬ 
ma che i proventi della lotta all'e¬ 
vasione si tramuteranno in una ri¬ 
duzione dell'imposta sui redditi. 
Tanto maggiore sarà il recupero, 
più importante sarà l'intervento a 
favore dei contribuenti. Allora, sa¬ 
rà bene che le famiglie siano atten¬ 
te a farsi rilasciare scontrini e fattu¬ 
re, insomma, che collaborino: 
questa collaborazione avrà imme¬ 
diato riscontro in termini di mi¬ 
nore imposizione. Questa è la 
scommessa del Patto sociale: crea¬ 
re un consenso di massa su un'o¬ 
perazione di emersione, di legali¬ 
tà. La fine della conflittualità fisca¬ 
le, a partire dal mondo delle im¬ 
prese, grandiepiccole». 

E se tutto andrà bene, quando ci 
saràìl taglio dell'Irpef? 
«L'appuntamento è all'anno 
prossimo. Siamo ragionevolmen¬ 
te fiduciosi sulla possibilità di po¬ 
ter ridurrel'Irpef». 

Gli industriali sembrano applau¬ 
dire alle ultime misure varate. E 
ora? 

«Beh, allora non era un caso se tut¬ 
te le organizzazioni internaziona¬ 
li approvavano la riforma fiscale 
italiana. Abbiamo affrontato que¬ 
sta fase di rallentamento della cre¬ 



scita con delle misure di incenti¬ 
vazione molto forti, mirate per 
ampliare la base produttiva. Tocca 
agli imprenditori sfmttarle subi¬ 
to. Devono sapere che la norma a 
favore degli investimenti entra in 
vgore a far data dal primo gennaio 
del '99. Quindi, non c'è da perdere 
un minuto per fare i piani di inve¬ 
stimento, e poi per assumere per¬ 
sonale». 

A quanto pare, nonostante robu¬ 
ste misure di incentivazione, l'e¬ 
conomia italiana stenta ancora a 
decollare. 

«In Italia e in Europa c'è stato un 
aggiustamento molto forte, e da 
noi è cambiato il contesto per gli 
operatori economici, che erano 
abituati alla spesa facile e all'insta¬ 
bilità. Questo comporta un certo 
adattamento. E quando la ripresa 
economica era stata avviata, sono 
arrivate le crisi finanziarie in Asia, 
in Russia, e ora in Sudamerica, che 
hanno dato un serio colpo. La do¬ 
manda interna italiana non va 
male, è quella estera che rallenta, 
anche perché dopo la svalutazio¬ 
ne dello yen siamo stati inondati 
da merci giapponesi di ottima 
qualitàeaprezzimolto competiti¬ 
vi. Il problema della ripresa è sem¬ 
pre più un problema europeo: in 
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Italia abbiamo problemi "nostri", 
come il funzionamento della bu¬ 
rocrazia. Io confido molto nel va¬ 
ro di Sviluppo Italia e dello spor¬ 
tello unico perle imprese». 

Secondo le stime più accreditate, 
al gettito deU'Irap sono venuti a 
mancare rispetto alle previsioni 
8-9.000 miliardi. Intendete rime¬ 
diare in qnalche modo? 

«Si voleva ridurre l'imposizione 
sul costo del lavoro, l'abbiamo fat¬ 
to con un'imposta neutrale e non 
distorsiva. Siamo al primo anno di 
applicazione di que¬ 
sta nuova imposta, i 

stiamo studiando i _| 

dati, poi valuteremo. , 
Certo è che lo sconto è 
stato decisamente su- per la r 

periore rispetto a , 

quello previsto. L'a- 
bolizione della patri- Dob 
moniale ha favorito le 
imprese a maggiore 
capitalizzazione, ma l 0 j 

questo non è un male. 

Per il momento non I 

sono all'ordine del / 

giorno interventi cor¬ 
rettivi». 

Parliamo dì tassazione sulla casa. 
La riforma appena presentata de¬ 
ve partire dal Capodanno del 
2000, ma prima bisogna comple¬ 
tare la definizione degli estimi e 
poi delle mìcrozone catastali. Si 
faràintempo? 

«Mi auguro che sia possibile, gli 
uffici sono impegnati a completa¬ 
re la definizione degli estimi. Do¬ 
po di che, vedremo. La riforma 
della tassazione della casa è colle¬ 
gata proprio alla riforma degli esti¬ 
mi catastali, pensata proprio per 
evitare che l'entrata in vigore dei 
nuovi estimi si traducesse in una 
penalizzazione esagerata per i cit¬ 
tadini». 

E se per nna ragione o un'altra 
non si farà in tempo entro il 
1999? 

«Intanto, possiamo introdurre al¬ 
cune modifiche nel sistema, e pre¬ 
pararci. Io mi auguro che i tempi 
siano rispettati; se poi dovesse slit¬ 
tare di un anno, non credo che ci 
sarebbero problemi eccessivi». 

Si temeva che la riforma degU 
estimi comportasse una maxi¬ 
stangata per chi possiede nna ca¬ 
sa... 

«Timore infondato, perché in ba¬ 
se alla nuova riforma della tassa¬ 
zione della casa si separa il valore 
patrimonale dell'immobile dal 
reddito catastale, che diventa una 
variabile. Si definiscono con crite- 


Lavoriamo 
per la riduzione 
dell'Irpef 
Dobbiamo 
verificare 
le risorse 


ri scientifici dei "rendimenti con¬ 
venzionali" degli immobili, che 
verranno determinati in modo da 
evitare l'aggravio; rendimenti ra¬ 
gionevoli che non sono automati¬ 
camente legati - come avviene ora 
- al valore patrimoniale dell'im¬ 
mobile. L'obiettivo è proprio 
quello di evitare aggravi rispetto 
alla situazione attuale. In più, l'au¬ 
mento della detrazione sulla pri¬ 
ma casa a 1.400.000 lire esonera il 
60% dei possessori di prima casa. E 
i Comuni possono manovrare Elei 
e le detrazioni lei per escludere 
completamente la prima casa». 
Chi guadagna e chi perde con il 
nuovo regime sulla casa? 
«L'obiettivo è quello di non au¬ 
mentare il prelievo, di difendere i 
redditi più bassi. Non necessaria¬ 
mente chi possiede molti immo¬ 
bili ci guadagnerà. Il 
f problema è evitare le 

I_ sperequazioni che 

oggi si creano. Ma è 
amo assolutamente pre- 

Uzionc maturo ipotizzare 

r convenienze oggi. 

Prima dobbiamo ave- 
amo F6 un campione rap¬ 

presentativo su cui 
_are cominciare a ragio- 

)rse nare». 

La riforma dell'am- 
I ministrazione fi- 

f nanziaria sembra 

completamente 

bloccata. Si dice che i sindacati 
siano contrari al riassetto per 
Agenzie, e che se non si riso vera la 
vicenda del maxìconcorso inter¬ 
no alle Finanze la riforma resterà 
congelata. 

«Assolutamente no. Il confron- 
mto sulla riforma del ministero sta 
andando avanti. Quello del con¬ 
corso è un problema di tutti i mini¬ 
steri, che deriva da una sentenza 
della Corte Costituzionale. Noi 
stiamo andando avanti, in base al¬ 
la delega Bassanini entro luglio la 
riforma deve essere pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale. Credo che tra i 
lavoratori ci sia consenso e consa¬ 
pevolezza». 

Studi dì settore, a che punto sia¬ 
mo? 

«Ne stanno per partire ben 46, che 
interessano 1.500.000 contri¬ 
buenti. C'è stata una grande colla¬ 
borazione delle categorie, in un'o¬ 
perazione terribilmente comples¬ 
sa e di avanguardia». 

Insomma, ministro, non sembra 
insoddisfatto di quello che avvie¬ 
ne al ministero delle Finanze... 
«Ogni cambiamento qui richiede 
fatica e tempo. Fino a ieri, proprio 
perché serviva fatica e tempo, si 
preferiva rinviare e rinunciare. 
Non sarà un caso se in questo pae¬ 
se ormai ci sia polemica su tutto 
fuorché sulle tasse. Non è un brut¬ 
to risultato, e non so in quanti ci 
avrebbero scommesso qualcosa». 
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Usa in fiiga da Etiopia ed Eritrea 

Pronti i piani di evacuazione da Addis Abeba e Asmara 


TONI FONTANA 

ROMA Mentre etiopi ed eritrei 
combattono lungo tutta la linea di 
frontiera il Dipartimento di Stato 
americano sta ultimando i piani 
per l'evacuazione dalla due capi¬ 
tali. Partiranno non solo gran par¬ 
te dei diplomatici accreditati nelle 
due ambasciate di Addis Abeba e 
Asmara, ma anche i volontari e i 
funzionari delle innumerevoli 
agenzie umanitari staturiitensi 
che operano nei due paesi. È chia¬ 
ro che l'iniziativa segnala la cre¬ 
scente preoccupazione dei diri¬ 
genti americani, convinti eviden¬ 


temente che il confitto sia destina¬ 
to ad estendersi e aggravarsi. In ef¬ 
fetti anche le prese di posizione 
dei capi in guerra non inducono 
all'ottimismo. Addis Abeba ha 
reagito negativamente alla risolu¬ 
zione deU'Onu che invitata i belli¬ 
geranti a pone fine ai combatti¬ 
menti. 

11 ministro degli Esteri etiope 
Seyoun Mesfin, numero due del 
governo, ha detto ieri che l'Etiopia 
«non ha altra possibilità che con¬ 
tinuare a lottare fino quando non 
avrà cacciato le tmppe eritree dal 
suo territorio. Faremo - ha aggiun¬ 
to il capo della diplomazia di Ad¬ 
dis Abeba - tutto quanto è in no¬ 


stro potere per conseguire questo 
obiettivo». Ne consegue che non 
c'è alcuna tregua all'orizzonte e 
che la guerra è destinata a prose¬ 
guire. Al pessimismo inducono 
anche le dichiarazioni dell'invia¬ 
to deU'Onu, l'algerino Mohamed 
Sahnoun che sta tentato una diffi¬ 
cile medizione tra i due paesi. Sa¬ 
hnoun ha confermato che sia l'E¬ 
tiopia che l'Eritrea hanno com¬ 
prato sofisticate armi in Russia e 
nei paesi dell'Est europeo e che 
quindi bombardieri e carri armati 
potrebbero fare la loro comparsa 
nel conflitto. L'appello contenuto 
nella risoluzione votata ad unani¬ 
mità dal consiglio di sicurezza è 


dunque destinato a restare lettera 
morta. L'Onu invita Etiopia ed 
Eritrea a sospendere i combatti¬ 
menti e a risolvere pacificamente 
la contesa territoriale. 11 docu¬ 
mento stabilisce anche un «em¬ 
bargo volontario internazionale» 
sulla vendita di armi ai belligeran¬ 
ti che però hanno aggirato per 
tempo l'ostacolo investendo nel¬ 
l'acquisto di cannoni e munizioni 
le magre risorse dei loro bilanci. 
L'estensione dei combattimenti 
rende più attuale il sospetto che la 
vera intenzione degli etiopi sia 
quella di sferrare l'attacco decisivo 
alla dirigenza eritrea con il propo¬ 
sito di conquistare lo stretegico 



porto di Assab. In tal modo Addis 
Abeba conquisterebbe uno sboc¬ 
co al mare. Un tale sconfinamento 
degli etiopi fin sul Mar Rosso mo¬ 
dificherebbe i confini africani e 
potrebbe scatenare l'intervento di 
altri paese della regione. Per ora 
tuttavia i capi di Addis Abeba ripe¬ 
tono che intendono riconquistare 
i territorio perduti. 


Esercitazioni 
della milizia 
etiopica 


Dufka/Reuters 


Due israeliani uccisi 
ergastolo a palestinese 

HEBRON Un cittadino palestinese di Hebron è stato 
condannato all'ergastolo per aver assassinato due 
eliani lo scorso autunno. La pena gli è stata in¬ 
flitta da un tribunale speciale di tre giudici, creato 
nella città contesa della Cisgiordania da Yasser Ara- 
fat in persona. L'uomo, Jamil Munir Jadallah, ave- 
immesso il duplice delitto affermando di averlo 
commesso per vendetta contro i maltrattamenti 
inflitti ai compagni da soldati di Israele e coloni 
ebrei. «Ho confessato, e non mi pento di nulla», ha 
ribadito prima che il verdetto fosse pronunciato; 
ha negato invece di appartenere ad Hamas. Arresta¬ 
to in ottobre dalla polizia autonoma palestinese,]a- 
dallah due mesi dopo riuscì a evadere. La sua fuga 
fornì al governo ebraico l'occasione per accusare 
una volta di più Arafat di non impegnarsi contro 
l'estremismo. L'omicida è stato tuttavia ricatturato 
lunedì e processato per direttissima. 


Sexgate^ repubblicani verso la disfatta 

Si conclude oggi il processo per impeachment contro il presidente americano 
L'assoluzione è scontata ma i conservatori potrebbero essere umiliati dal voto 


Fabius: «Ho fatto 
rinteresse dei malati» 

L'ex premier francese davanti ai giudid 


DALL'INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Non sono questi 
tempi per cantare vittoria, ma per 
risanare le ferite di tutti...», ha ri¬ 
petuto ieri il reverendo Lloyd 
Ogilvie nel pronunciare la pre¬ 
ghiera che, come ogni mattina, ha 
aperto i lavori del Senato. Ed è leci¬ 
to credere che questo suo com¬ 
punto invito alla riconciliazione 
sia stato devotamente accolto dai 
40 - o giù di lì - «senatori-giurati» 
che, ieri mattina, ancora doveva¬ 
no consumare, dietro le porte 
chiuse di Capitol Hill, i 15 minuti 
di intervento concessi loro dalle 
norme procedurali. 

Ma una cosa - o meglio, un'or- 
mai visibilissima realtà - il suo fer¬ 
vido e generoso invito a non 
«bearsi nel trionfo», aveva in effet¬ 
ti finito per ulteriormente sottoli¬ 
neare : ad un anno dal suo inizio, la 
«guerra» dell'impeachment sta 
per concludersi con dei vincitori e 
con dei vinti. E mentre i primi-Bill 
Clinton ed i democratici - non 
hanno, nell'immediato, che una 
preoccupazione (quella, appunto, 
di non ostentare la loro gioia oltre 
i limiti della decenza e della mise¬ 
ricordia), ai secondi altro invece 
non resta che misurare, nei giorni 
a venire, il livello di umiliazione di 
quella che, da molte settimane or¬ 
mai, era «una sconfitta annuncia¬ 
ta». 

Le ore che precedono il voto fi¬ 
nale sui due articoli di impea¬ 
chment contro William Jefferson 
Clinton non lasciano infatti che 
una sola incertezza. Dato per 
scontato un verdetto di «non col¬ 
pevolezza» del presidente, riusci¬ 
ranno i rappresentanti dell'accusa 
a raccogliere - su almeno uno dei 
due capi di imputazione - quella 
maggioranza semplice dei voti 
che la predominanza repubblica¬ 
na (55 contro 45) sembrava co¬ 
munque assicurare? Probabil¬ 
mente no, considerato che già 


mercoledì pomeriggio tre senatori 
del «Grand Old Party» avevano 
pubblicamente annunciato la 
propria intenzione di votare con¬ 
tro entrambi gli articoli. E che ieri 
altre dichiarazioni in questo senso 
sono seguite. La «linea del Piave», 
tracciata dagli uomini del «partito 
dell'impeachment» - quella che 
separa una sconfitta onorevole da 
una disastrosa disfatta - sembrava 
insomma sul punto di cedere su 
entrambi i fronti, vittima della fa¬ 
ziosità dei suoi stessi fautori. 

E significativo è il fatto che pro¬ 
prio a questo la Casa Bianca abbia 
dovuto, negli ultimi giorni, dedi¬ 
care i suoi più visibili sforzi: a ripe¬ 
tere a nemici e ad alleati come non 
fosse sua intenzione vincere «per 
cappotto» la 
partita. Ed a ri¬ 
marcare come, 
in ogni caso, la 
sua sarebbe sta¬ 
ta una vittoria 
senza celebra¬ 
zioni. «Dichia¬ 
ro ufficialmen¬ 
te il dopo-im- 
peachment 
una "gloat-free 
zone”», un ter¬ 
ritorio libero da 
gongolamenti di sorta, aveva det¬ 
to tre giorni fa il portavoce di Clin¬ 
ton, Joe Lockhart, rispondendo al¬ 
le domande dei cronisti. Ed ancor 
ieri ha definito «una stupidata» la 
notizia - pubblicata dal New York 
Times - secondo la quale il presi¬ 
dente si preparerebbe a «vendicar¬ 
si» dei repubblicani che volevano 
la sua testa, facendo campagna 
contro di loro durante le elezioni 
del 2000. 

Clinton, insomma, è troppo più 
intelligente e pragmatico dei suoi 
ringhiosi avversari, per commet¬ 
tere i loro stessi errori d'arroganza 
di zelo. O per ricommettere i pec¬ 
cati di superbia di cui lui stesso, in 
un recente passato, s'era macchia¬ 
to. Le immagini di se medesimo 


■ LA LINEA 
DEL PIAVE 

I repubblicani 
perdono voti 
Potrebbero 
non ottenere 
la ma^ioranza 
semplice 


mentre - raggiunto in Africa dalla 
notizia della sua assoluzione nel 
processo Paula Jones - festeggiava 
con sigaro e tamburi, lo hanno 
perseguitato come un incubo do¬ 
po l'esplodere del «caso Lewin- 
sky». E ancor ieri l'editoriale del 
New York Times lo ammoniva a 
non replicare le scene che fecero 
da contrappunto a quello che 
avrebbe dovuto essere il suo «gior¬ 
no della vergogna»: la manifesta¬ 
zione che, subito dopo il «rinvio a 
giudizio» decretato dalla Camera, 
tenne nel Rose Garden della Casa 
Bianca insieme all'intero quartier 
generale - più che mai unito - del 
partito democratico. Un episodio, 
questo, che, con qualche esagera¬ 
zione, il Times definiva ieri «ripu¬ 
gnante». Ma che in realtà è desti¬ 
nato a passare agli annali come il 
momento che, nella vicenda del- 
Timpeachment, ha delineato, agli 
occhi del mondo, i vinti ed i vinci¬ 
tori. 

Bill Clinton non sembra avere, a 
questo punto, che un problema: 
come «autopunirsi» di fronte ai 
nemici che ha sbaragliato e di 
fronte al paese che, pur conside¬ 
randolo un «bugiardo», lo ha so¬ 
stenuto in questi mesi senza ten¬ 
tennamenti. Fino a ieri pareva che 
il Senato - emessa la sentenza di as¬ 
soluzione - fosse orientato ad ap¬ 
provare una mozione di censura. 
Ma la proposta sembra essere nau¬ 
fragata tra dubbi di anti-costitu- 
zionalità e addirittura (da parte di 
alcuni repubblicani) minacce di 
filibustering. Sicché al presidente 
non resta - per non «stravincere» 
come ha raccomandato il pio cap¬ 
pellano del Senato - che un'unica 
via: quella di una pubblica dichia¬ 
razione di «pentimento» subito 
dopoilvotodelSenato. 

Ogni guerra prevede che, tra 
macerie e ferite, l'ultima parola 
spetti ai vincitori. 

E quella dell'impeachment non 
sembra, in alcun modo, destinata 
afareeccezione. 



Il presidente americano Bill Clinton 


Sloan/Ansa 


PARIGI È toccato oggi all'ex pri¬ 
mo ministro francese Laurent 
Fabius, attuale presidente del¬ 
l'Assemblea nazionale, rispon¬ 
dere al processo che lo vede im¬ 
putato insieme altri due ex mi¬ 
nistri socialisti, l'ex ministro per 
la sanità Georgina Dufoix e l'ex 
sottosegretario alla Sanità 
Edmond Hervè, per lo scandalo 
del sangue infettato dalTHiv, il 
virus dell'Aids, che tra il 1983 e il 
1985 contagiò attraverso trasfu¬ 
sioni oltre 4500persone. 

1 tre sono accusati di «omici¬ 
dio volontario» e di «involonta¬ 
rio attentato all'integrità fisica» 
delle cinque persone che perse¬ 
ro la vita e delle due che oggi so¬ 
no nella fase conclamata della 
terribile malattia. 11 teorema 
dell'accusa si svolge intorno al- 
Tasunto che Fabius avrebbe fat¬ 
to gli interessi del Paese per aver 
favorito il test anti-Aids dell'Isti¬ 
tuto Pasteur di Parigi, mentre il 
test «americano» della Abbott 
Laboratories era infatti disponi¬ 
bile in Francia già dal marzo del 
1985, prima che il laboratorio 
Pasteur mettesse a punto il suo. 

L'ex premier ieri è apparso 
provato: con mani tremanti ma 
voce ferma ha negato con forza 
l'accusa di aver favorito il labo¬ 
ratorio Pasteur: «È falso, tutto 
falso dall'inizio alla fine», ha 
detto ai quindici della giuria. Si è 
difeso dicendo di non aver «mai 
dato ordine di rallentare la Ab¬ 
bott» e di non essere «l'orche- 
stratore di un complotto». «Co- 
mepotete pensare che un primo 
ministro possa decidere che un 
test sia migliore di un altro?». 
Fabius, 52 anni, ne aveva 38 
quando rappresentava una pro¬ 
messa nel firmamento della po¬ 
litica prima che lo scandalo lo 
travolgesse. Si è presentato in 
aula leggermente curvo, con un 
sobrio abito blu , l'espressione 
concentrata e grave. Ha ribadito 
di non aver mai privilegiato gli 


interessi della Francia a scapito 
della salute dei malati e di rite¬ 
nere che nonostante «le incer¬ 
tezze scientifiche,le cose siano 
state gestite nel modo più velo¬ 
ce possibile». L'ex premier ha ri¬ 
battuto punto su punto tutte le 
accuse dicendo di non aver 
«mai dato ordine di rallentare la 
Abbott» e di non essere «l'or¬ 
chestra tore di un complotto». 
Ha ribadito di aver preso deci¬ 
sioni solo nell'interesse degli 
ammalati e di non aver mai pre¬ 
so in considerazione problemi 
di concorrenza tra il centro Pa¬ 
steur e i laboratori americani 
Abbot. L'ex premier socialista 
inoltre ha ricordato che per an¬ 
ni non ha fatto altro che pensare 
alle vittime ed 
al dolore cau¬ 
sato ai parenti 
e ai genitori di 
quei due bam¬ 
bini di due e 
cinque anni 
morti di Aids. 
La linea di di¬ 
fesa punta tut¬ 
to sulle scarse 
conoscenze 
che all'epoca 
si avevano 
dell'Aids. Fabius, Hervè e Du¬ 
foix rischiano fino a cinque an¬ 
ni di carcere e a 500 mila franchi 
di multa per l'imputazione di 
omicidio; fino a tre anni e 300 
mila franchi per quella di lesio¬ 
ni. 1 fatti: nel marzo '85 era già 
disponibile un test sicuro, mes¬ 
so a punto dai laboratori «Ab¬ 
bott» negli Usa; ma in Francia 
solo dal 1 agosto di quell'anno 
furono introdotti controlli si¬ 
stematici con il metodo elabo¬ 
rato nel frattempo dalla locale 
«Pasteur». Inoltre nell'84 Fabius 
autorizzò prelievi e donazioni 
di sangue in siti a rischio, come 
le prigioni, quando sarebbero 
state invece possibili importa¬ 
zioni dall'estero. 


■ ACCUSE 
FALSE 

«Un primo 
ministro non 
può decidere 
che un test 
sia migliore 
di un altro» 


Sierra Leone 
ribelli attaccano 
Kenema 

FREETOWN 1 ribelli in Sierra Leone 
hanno sferrato un violento attac¬ 
co contro Kenema, centro mine¬ 
rario diamantifero nella parte me¬ 
ridionale del Paese, costringendo 
decine di migliaia di persone alla 
fuga. Lo hanno riferito gli stessi 
minatori precisando che da diver¬ 
se settimane in quella parte del 
Paese si era registrato un incre¬ 
mento della tensione. Si tratta del 
primo grande attacco contro una 
grande città nel sud della Sierra 
Leone da quando i ribelli hanno 
iniziato la loro campagna contro il 
governo eletto Tanno scorso. Nel 
mese passato i ribelli erano quasi 
riusciti a prendere il controllo del¬ 
la capitale, Freetown, ma sono sta¬ 
ti respinti dai governativi aiutati 
da un contigente di forze nigeria¬ 
ne. La città di Kenema al confine 
della Sierra Leone con la Liberia, 
accusata dalle Nazioni Unite e da¬ 
gli Stati Uniti di sostenere i ribelli 
contro il governo di Freetown. 


PInochet, ultimi appelli prima della sentenza 


Londra, i Lord ancora al lavoro sul verdetto. Da Santiago l'appello al Vaticano 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA È ormai imminente il 
verdetto sull'ex dittatore cileno 
Augusto Pinochet. Sette «pari» 
della Camera dei Lord, in veste di 
giudici supremi del Regno Unito, 
hanno finito di studiare gli incar¬ 
tamenti, ascoltato gli avvocati, 
esaminato le deposizioni di vari 
test e stanno deliberando sul giu¬ 
dizio da esprimere. Devono an¬ 
nunciare se Pinochet può essere 
estradato verso la Spagna affinché 
i giudici di quel paese che richiese¬ 
ro il suo arresto lo scorso ottobre 
possano sottometterlo al processo 
per le accuse di tortura e genocidio 
o se invece debba essere rilasciato, 
libero di tornarsene a casa a goder¬ 
si la fine della stagione estiva sulle 
sponde dell'oceano a Vina del 
Mar. 11 fatto che il governo cileno, 
secondo il Daily Telegraph, si sia 
rivolto al Vaticano perché inter- 


■ PRONTO 
A PARTIRE 
All’aeroporto 
militare un 
velivolo cileno 
in attesa di poter 
riportare in patria 


venga a favore 
dell'ex dittato¬ 
re, potrebbe in¬ 
dicare che a 
Santiago c'è chi 
sospetta che il 
giudizio dei 
Lord possa pro¬ 
pendere perTe- 
stradizione. 

L'aereo che 
dovrebbe ri¬ 
portare Pino- l’ex generale 
chet in patria 

tiene i motori pronti nell'aeropor¬ 
to militare di Brize North, pronto a 
decollare nel giro di pochi minuti 
in caso di verdetto sfavorevole al¬ 
l'estradizione. 

Si tratta di un caso senza prece¬ 
denti peri Lord e di enorme porta¬ 
ta internazionale. Il significato del 
verdetto oltrepassa di gran lunga il 
caso specifico di Pinochet. Mette¬ 
rà a fuoco la consistenza e la validi¬ 
tà di trattati internazionali, leggi 


nazionali e meccanismi che la ci¬ 
viltà moderna ha messo a punto 
per proteggersi dagli atti di chi, 
dietro motivazioni di ordine pub¬ 
blico, istituisce situazioni o regimi 
dove si praticano torture, si ucci¬ 
dono oppositori, si fanno sparire 
nel nulla centinaia o migliaia di 
persone. 

Le testimonianze che hanno 
ascoltato i Lords sono scioccanti. 
Donne violentate da cani, topi in¬ 
filati nella vagina, uomini castrati 
con coltelli, corpi scaraventati in 
mare da elicotteri, scempi di inu¬ 
manità inimmaginabili. I giudici 
spagnoli chiedono conto di oltre 
3000 persone uccise, alcune colpi¬ 
te all'estero. Parte del caso verte 
sull'interpretazione da dare al de¬ 
licato equilibrio tra il principio 
delTimmunità basata sulla sovra¬ 
nità nazionale di ogni specifico 
paese che protegge ogni capo di 
stato dal potere di tribunali stra¬ 
nieri e quello di più recente svilup¬ 


po costituito da leggi internazio¬ 
nali 0 supranazionali che allarga¬ 
no il principio della responsabilità 
sul piano del rispetto dei diritti 
umani a qualsiasi individuo, sen¬ 
za riguardo a località o grado d'au¬ 
torità. Per esempio una legge detta 
«State Immunity Act» del 1978 
concede immunità ad ex capi di 
governo in relazione ad atti com¬ 
piuti in un contesto ufficiale o per 
quello che potrebbe essere descrit¬ 
to un dovere d'ufficio. Ma allo 
stesso tempo ci sono due leggi del 
1982 e del 1988 che danno potere 
ai tribunali inglesi di giudicare 
prese d'ostaggi, rapimenti, torture 
ed altri crimini «da qualsiasi parte 
vengano commessi». Il tempo che 
i Lord stanno impiegando a deci¬ 
dere è dovuto alla preferenza da 
dare a queste leggi ben sapendo 
che il verdetto informerà il proces¬ 
so giuridico internazionale nei ri¬ 
guardi della protezione dei diritti 
umani nel prossimo secolo. 
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Venerdì 12 febbraio 1999 


presidente della Camera, Luciano Violante 
«Dobbiamo augurarci che questo verdetto 
resti isolato nella giurisprudenza» 


primo ministro, Massimo D'Alema 
«Da cittadino sono solidale con la sofferenza 
delle donne vittime di un'indegna violenza» 


♦il quotidiano cattolico «Avvenire» 

«Un giudizio che sa di anni Cinquanta 
vecchio e offensivo nella motivazione» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


jeans e violenza, boccata la Cassazione 


Parlamentari, politici, sindacalisti: quella sentenza ci riporta indietro di decenni 




Il presidente Indico: «La questione 
è ancora aperta, ma...» 


te d'appello non abbia adeguata- 
mente motivato. Ed infatti abbia¬ 
mo annullato per vizio di motiva¬ 
zione, altrimenti, lo ripeto, 
avremmo annullato senza rin¬ 
vio». 

Ve la prendete anche con il fatto 
che lei ha tardato a denunciare. 
Questo succede in migliaia di ca¬ 
si, da sempre. 

«Sì ma il ritardo va motivato. Io 
non contesto nulla, solo le moti¬ 
vazioni, che sono deboli. Il giudi¬ 
ce ha il dovere di controllare quel¬ 
le». 

Comunque, adesso l'imputato 
andrà anche ad un nuovo giudi- 
zio,maavràallespalle,asuofavo- 
re,la vostrasentenza. 

«Lei crede, dopo quello che è suc¬ 
cesso traierieoggi?». 


LA TERZA SEZIONE 


ROMA Una parola in latino non 
poteva mancare, nella breve di¬ 
chiarazione del presidente della 
terza sezione penale della Cassazio¬ 
ne. Ieri Gennaro Salvatore Tridico 
accoglieva i giornalisti nella sua 
stanza. Parlava davanti ad una tele¬ 
camera: «Il riferimento è soltanto 
ad abundantiam - diceva lenta¬ 
mente, quasi volesse essere certo di 
venire capito - perché non è soltan¬ 
to la questione del jeans, ma sono 
altri fatti che ovviamente la corte 
ha considerato. Bisogna vedere co¬ 


me si sono svolti in concreto i fatti. 
In questo caso, non c'è dubbio che 
la corte ha esaminato attentamen¬ 
te tutti gli atti e quindi è arrivata 
alla determinazione che ha adotta¬ 
to». Un modo per parlare senza di¬ 
re nulla. 

Poi, a microfoni spenti, Tridico 
proseguiva. Argomentava che nella 
sentenza ci sono tanti punti, si 
prendono in esame varie cose. Che 
va analizzata con calma. Ricordava 
che la sua sezione è specializzata in 
casi di violenza e ne esamina centi- 


«Noi non abbiamo prosdolto proprio nessuno» 


In alto 

Claudia 

Mancina 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «È tutto un enorme equi¬ 
voco e noi non ci siamo mai so¬ 
gnati di dirla, quella stupidata sui 
jeans». Il magistrato Aldo Rizzo, 
estensore materiale della sentenza 
della Cassazione, risponde al tele¬ 
fono al primo squillo, dalla sua ca¬ 
sa di Palermo. Non vorrebbe dire 
nulla, però non ci riesce: l'intera 
Italia non sta parlando d'altro che 
di quella sentenza, e non certo per 
approvarla. È iniziata con i quoti¬ 
diani, la giornata. Prosegue con 1 
telegiornali. E le dichiarazioni si 
susseguono, salgono di livello di 
ora in ora. Così il magistrato che 
vorrebbe tacere parla, per difen¬ 
dersi. Usa un perfetto linguaggio 
giuridico, ma quelle parole grigie 
lui quasi le grida, veloce e appas¬ 
sionato, convinto. Del tutto con¬ 
vinto che nessuno ha capito.«In 
passato sono stato eletto come in¬ 
dipendente di sinistra. Ho lavora¬ 
to alla legge Bottari, sulla violenza. 
Noi confermiamo centinaia di 
condanne contro gli stupratori. 


Dovete leggere la sentenza su cui 
ci siamo pronunciati, oltre alla no¬ 
stra. Dovete notare che non abbia¬ 
mo prosciolto, ma rinviato a nuo¬ 
vo giudizio». Non ha dubbi sulla 
logica del proprio ragionamento. 
E conclude: «La legge ha le sue re¬ 
gole, noi dobbiamo rispettarle». 
Dottor Rizzo, lo sa l'effetto che 
fanno quelle frasiche ha scritto? 

«Io so che c'è 
un enorme 
equivoco di 
fondo. La sen¬ 
tenza era caren¬ 
te nelle motiva- 
zioni. Noi ab¬ 
biamo giudica¬ 
to questo. Non 
siamo giudici 
del fatto, ma 
della senten¬ 
za». 

Entrate nel 
merito, però, e sembrate credere 
chel'imputatosia innocente. 

«Noi valutiamo le carenze in ordi¬ 
ne alla dinamica dei fatti. E se aves¬ 
simo creduto all'innocenza del¬ 
l'uomo, lo avremmo prosciolto. 


■ DURA LEX, 
SED LEX 

«Non ci siamo 
mai sognati 
di dire quella 
stupidata 
sui jeans 
E la le^e...» 


Invece abbiamo scelto il rinvio ad 
altra corte. Insisto: è la sentenza 
che non va bene, non il merito. E 
poi, non abbiamo stabilito nessun 
assurdo principio dei jeans. Si trat¬ 
ta di un punto riferito a passaggi di 
quella sentenza». 

Ma nella vostra, di sentenza, ì pas¬ 
saggi sconcertanti sono parecchi. 
Per esempio, quello in cui dite che 
una ragazza non può subire supi¬ 
namente uno stupro nel timore 
disubìrealtreviolenze.Sembrate 
dire che se minacciata, una don- 
nadovrebbecomunqueresistere. 
«Ma no, non è così. È che in quel 
caso non c'era minaccia esplicita. 
E la legge, anche la nuova norma, 
lo richiede. Si riferisce a violenze o 
minacce. È la legge, noi non pos¬ 
siamo vederla altrimenti. Guardi, 
volevamo solo delle motivazioni 
migliori da parte dei magistrati. 
Quella stupidata dei jeans non ci 
siamo proprio sognati di dirla. So¬ 
lo un pazzo avrebbe potuto. E ab¬ 
biamo fatto centinaia di conferme 
di arresti per stupro. Che però non 
fanno notizia. Ripeto: i fatti non ci 
riguardano, ci riguarda che la Cor¬ 


nala. In serata, infine, decideva di 
aggiungere che la questione, co¬ 
munque, è ancora aperta. Perché la 
sentenza è stata annullata con rin¬ 
vio, per carenza di motivazione. 

Nel frattempo, la Cassazione ieri 
ha taciuto. Da piazza Cavour non è 
arrivata nessuna nota ufficiale sulla 
sentenza della terza sezione penale. 
Certo è raro che la Suprema Corte 
intervenga pubblicamente, ma è 
anche vero che recentemente To- 
rientamento è cambiato. Su que¬ 
stioni che hanno ritenuto impor¬ 
tanti, i supremi giudici si sono 
espressi. Ad esempio, riguardo alla 
sentenza delle Sezioni unite, dopo 
l'allarme lanciato dalla procura di 
Palermo. 

Ed allora, il silenzio di ieri, rima¬ 
sto tale nonostante le tante reazio¬ 
ni politiche, di personalità, di asso¬ 
ciazioni, dopo le tante condanne 
per una sentenza giudicata quasi 
da tutti assurda, sembra proprio es¬ 
sere una presa di distanza dalla de¬ 
cisione dei giudici della terza sezio¬ 
ne. 


«È tutto un enorme equivoco» 

Parla il magistrato Aldo Rizzo, estensore del giudizio 


Incontri in 100 città 
con le parlamentari Ds 


ROMA Cento incontri nelle città italia¬ 
ne con l’invito a discuteredonnee uo¬ 
mini che hanno a cuore un paese ri¬ 
spettoso dei diritti delledonnee delle 
loro libertà. Èquesto l’impegno che si 
assume un folto gruppo di parlamen¬ 
tari Ds, che firma un comunicato su 
stupro e fecondazione 
Il voto con cui la Camera ha bocciato 
la possibilità alle coppie sterili di ri¬ 
correre aH’inseminazione eterologa, 
la decisione del consiglio comunale di 
Milano di disincentivare l’aborto con 
sommedi denaro, la sentenza della 
Corte di Cassazione sullo stupro «so¬ 
no fatti molto diversi fra loro - si legge 
nel documento. Ma siamo preoccupa¬ 
te della cultura alla qualesi ispirano. 
Una cultura che non considera acqui¬ 
sito ciò che, invece, nella coscienza 
delledonneitalianeèacquisito.Una 
cultura ostile ediffidente nei confronti 
delledonneche vede nella lorolibertà, 
nella loro autonomia, nella loro re¬ 
sponsabilità, nel loro dirittoa non ve¬ 
der considerata la violenza come un 
grave delitto contro la persona, a sce¬ 
gliersi see quando diventare madri, 
una minaccia e non una risorsa per 
tutta la società. 

Le donne italiane, con la loro sodez¬ 
za, forza e determinazione hanno sa¬ 
puto e sapranno reagi rea chi attacca 
le conq uiste per le quali si sono battu¬ 
te. 

Le deputate 
del Polo 
protestano 
in aula 

per la sentenza 
della 

Cassazione 

Ravagli/Ap 


ROMA Si sono indignate e ribellate 
tutte (tutti). Un coro crescente di 
protesta si è levato ieri da parlamen¬ 
tari, politici, sindacalisti, per dire: 
no, non siamo il Paese che quella 
sentenza dipinge, e un uomo, de¬ 
nunciato per stupro, non può an¬ 
dare libero perché la ragazza porta¬ 
va i jeans, «impossibili da togliere» 
senza consenso. Un'ora di d^iscus- 
sione ieri mattina alla Camera e do¬ 
dici interventi, preceduti da poche 
parole del presidente Violante:«Se 
quanto abbiamo letto e sentito qui 
corrispondesse al vero - ha detto - ci 
dobbiamo augurare che questa sen¬ 
tenza resti isolata nella giurispru¬ 
denza». 

In aula le deputate del Polo, tutte 
in jeans, espongono un cartello di 
condanna e contro il pronuncia¬ 
mento della Cassazione si levano 
toni durissimi: sentenza «sconcer¬ 
tante e inquietante», «aberrante», 
«indecente», «beceramente immo¬ 
rale», «incredibile». Unica voce dis¬ 
sonante quella di Raffaele Marotta 
di Forza Italia, undici anni magi¬ 
strato di Cassazione, che chiede di 
aspettare la motivazione della sen¬ 
tenza. Anche dall'«Avvenire» una 
condanna severa: «Mentre in Parla¬ 
mento si discute di figli in provetta 
e di banche del seme e si materializ¬ 
za, gravido di ombre, il futuro - si 
legge sul giornale dei vescovi - la 
Cassazione ci catapulta addosso un 
giudizio che sa di anni Cinquanta, 
vecchio e offensivo nella sua moti¬ 
vazione». Per il quotidiano della 
Cei i giudici con questa sentenza 
hanno inflitto un'ulteriore umilia¬ 
zione alla vittima. 

Da presidente del Consiglio, D'A¬ 


lema dice di non potersi esprimere 
sulla sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione, ma da cittadino sì «e da citta¬ 
dino - dice D'Alema - sento di dover 
essere solidale con i sentimenti che 
hanno manifestato le colleghe nel¬ 
l'aula di Montecitorio e con le soffe¬ 
renze delle donne che hanno subi¬ 
to e subiscono un'indegna violen¬ 
za». Una sentenza molto grave e ar¬ 
retrata la giudica il segretario Ds, 
Veltroni, «che colpisce il sentire co¬ 
mune e la coscienza civile innanzi¬ 
tutto delle donne e dell'intero pae¬ 
se, che contrasta 
con i principi del¬ 
la nostra civiltà 
giuridica e rap¬ 
presenta un 

preoccupante se¬ 
gnale». Preoccu¬ 
pato anche dal 
«contesto, nel 

quale si sono veri¬ 
ficati atti ed episo¬ 
di che ledono i di¬ 
ritti dei cittadini», 
Veltroni sostiene 
«che si deve reagire, sul piano poli¬ 
tico, civile e culturale», prometten¬ 
do l'impegno dei Ds. 

Un invito alle donne a creare una 
«grande alleanza trasversale» viene 
dal ministro per la Solidarietà socia¬ 
le, Livia Turco, che sente tirare una 
brutta aria, perché sempre più spes¬ 
so ad essere messo in discussione è 
«l'elemento della libertà e dell'au¬ 
tonomia delle donne». El'allusione 
è chiaramente anche al recente vo¬ 
to sulla fecondazione assistita. Fau¬ 
sto Bertinotti punta il dito contro 
«chi attacca veramente le donne». 
Il segretario del Prc infatti coglie 


■ LIVIA 
TURCO 
«Si continua 
a rimettere 
in discussione 
la libertà 
e l'autonomia 
delle donne» 


tutti segnali negativi di un clima 
che si è creato attorno alle donne e 
alla loro libertà, «un clima - dice - 
determinato da quegli stessi sogget¬ 
ti che oggi protestano per la senten¬ 
za della Cassazione che hanno boc¬ 
ciato le parti più significative della 
legge sulla fecondazione e ogni 
giorno mettono in stato d'accusa la 
legge sull'aborto». 

Dicevamo della discussione che, 
nella mattinata di ieri, ha impegna¬ 
to la Camera con l'intervento e la 
condanna di parlamentari di quasi 
tutti i gmppi. Il ministro per le Pari 
opportunità. Laura Balbo, ritiene 
che la sentenza sia so¬ 
prattutto un «fatto di co¬ 
stume» sul quale si può 
intervenire, cambiando 
la cultura che lo produce. 

La magistratura - secon¬ 
do la Balbo - è uno di quei 
settori in cui le donne 
non sono riuscite a en¬ 
trare in maniera massic¬ 
cia e raramente ai vertici. 

E i giudici della Suprema 
Corte sono vecchi signo¬ 
ri con caratteristiche di 
autoreferenzialità, con 
una vita lontano da quel¬ 
la dei giovani... 

Per la diessina Gloria 
Buffo la sentenza ricorre 
ad argomenti da anni bui 
e che tenta di ricacciare le 
donne al «loro» posto, e 
perdipiù in una famiglia 
che è solo quella che de¬ 
cide il Vaticano. Per 
Francesca Izzo, Ds, l'a¬ 
spetto più inquietante 
del dispositivo della de¬ 


cisione è quello che «di fatto richie¬ 
de segni di violenza fisica sul corpo 
femminile per poter provare che ci 
sia stato uno stupro. Si tratta di un 
ritorno al codice d'onore». 

D'accordo con l'indignazione 
delle parlamentari del Polo che 
hanno manifestato in aula anche il 
segretario di An, Gianfranco Fini, 
che definisce la sentenza «un bmt- 
to segnale che si dà dopo tante bat¬ 
taglie fatte per garantire la donna». 

Infine, per protestare «contro l'a¬ 
nacronistica sentenza della Corte 
di Cassazione», Fon. Luisa Debiasio 
Calimani (Ds-l'Ulivo) invita «tutte 


le cittadine italiane indignate per 
questa ennesima dimostrazione di 
connivenza psicologica con l'ag¬ 
gressività degli stupratori a non ac¬ 
quistare jeans fino alla modifica 
della sentenza. I giudici saranno 
corresponsabili di eventuali stupri 
fatti a persone con i jeans - sottoli¬ 
nea - poiché sentenziare che con ta¬ 
le capo di abbigliamento è impossi¬ 
bile essere stuprate può avere come 
conseguenza che futuri aggressori 
si sentano autorizzati a perpetrare 
violenza alle donne con la garanzia 
di avere l'immunità in tasca». 

A.Mo. 


LA SENTENZA 


«Se è stata violentata, allora perché non ha reagito?» 


ROMA Non è solo quello che viene considerato 
un dato di «comune esperienza» - e cioè «che è 
quasi impossibile sfilare anche in parte i jeans» 
a persona non consenziente - ad aver portato il 
collegio di magistrati della terza sezione penale 
della Cassazione a rimandare ai giudici di Po¬ 
tenza la condanna dell'istruttore di guida per 
violenza carnale. In più aspetti i giudici della Su¬ 
prema Corte hanno considerato non convin¬ 
cente la motivazione dei magistrati potentini 
che avrebbero dovuto procedere, secondo loro, 
ad una più rigorosa analisi delle accuse, visto 
che il presunto stupratore continuava a prote¬ 
starsi innocente. 

La Cassazione si sofferma anche sul compor¬ 
tamento di Rosa dopo lo stupro, descritto dai 
giudici di merito. La Corte d'Appello giustifica 
il ritardo della ragazza, (che non raccontò 1 fatti 
accaduti ai genitori una volta tornata a casa, ma 
soltanto la sera) sostenendo che presumibil¬ 


mente la donna si sentiva in colpa o provava 
vergogna. Una tale argomentazione, però, se¬ 
condo la Cassazione non sarebbe convincente: 
«Non si vede, infatti, quale vergogna - dice la Su¬ 
prema Corte - o senso di colpa» potesse avverti¬ 
re la donna «se effettivamente vittima di una 
violenza carnale, data la gravità di un tale fatto, 
per altro commesso dal suo istruttore di guida» 
nella cui macchina si trovava. Ma la terza sezio¬ 
ne penale non censura solo questo: la sentenza 
d'appello «non va bene» neppure quando affer¬ 
ma che la giovane fu realmente vittima di vio¬ 
lenza carnale «dato che è certo che durante 
l'amplesso aveva 1 jeans tolti soltanto in parte, 
mentre se fosse stata consenziente al rapporto 
carnale avrebbe tolto del tutto 1 pantaloni che 
indossava». Per i supremi magistrati, al contra¬ 
rio, sarebbe stato «assai singolare» che i una zo¬ 
na isolata, ma in pieno giorno (il fatto avvenne 
verso le 12,30), ladonna si denudasse del tutto 


se accondiscendente. Ed è qui che la cassazione 
afferma: è quasi impossibile sfilare anche in 
parte i jeans senza l'aiuto di chi li porta. «È certo 
- si legge nella sentenza 1636 - che a carico del¬ 
l'imputato sussistono le reiterate accuse formu¬ 
late» dalla ragazza allora diciottenne, ma «con¬ 
siderate le proteste di innocenza dell'imputa¬ 
to» che ha sostenuto che la ragazza, Rosa, era 
stata consenziente, i giudici d'appello avrebbe¬ 
ro dovuto «procedere ad una rigorosa analisi» 
dell'attendibilità delle accuse, mentre hanno 
giudicato colpevole il presunto stupratore «mi¬ 
nimizzando e omettendo di valutare» alcune 
circostanze che «mal si conciliano con la de¬ 
nunciata violenza carnale». 

I giudici di Potenza hanno scritto che le di¬ 
chiarazioni di Rosa erano attendibili perché 
«non aveva motivo alcuno» di calunniare l'i¬ 
struttore. Ma per la Cassazione, questa non è 
una considerazione che si può condividere «sol 


che si considera che la ragazza potrebbe aver ac¬ 
cusati falsamente» l'uomo di averla violentata, 
«per giustificare con i genitori l'amplesso carna¬ 
le avuto con una persona molto più grande di 
lei per età e per di più sposata». Amplesso che se¬ 
condo la Cassazione non si sentiva di nascon¬ 
dere perché «preoccupata delle possibili conse¬ 
guenze del rapporto carnale». 

I giudici che hanno condannato l'uomo a 
due anni e dieci mesi affermano che perché ci 
sia violenza carnale non è necessario che il pre¬ 
sunto stupratore sottoponga la vittima a «atti di 
violenza» e che comunque, nel caso specifico, 
la ragazza non aveva opposto resistenza temen¬ 
do di subire «gravi offese alla sua incolumità fi¬ 
sica». La Suprema Corte replica: «Èintuitivo, so¬ 
prattutto per una giovane, opporsi con tutte le 
sue forze a chi vuole violentarla ed è illogico af¬ 
fermare che una ragazza possa subire supina¬ 
mente uno stupro, che è una grave violenza, nel 


timore di patire altre ipotetiche e non certo più 
gravi offese alla propria incolumità fisica». 

Infine la sentenza dei magistrati di Potenza 
non chiarisce, secondo la terza sezione penale, 
come si concilia con «l'asserita violenza carna¬ 
le» la circostanza che Rosa non tentò di fuggire 
appena l'istruttore fermò la macchina e mani¬ 
festò i suoi propositi e non spiega in modo plau¬ 
sibile il comportamento di Rosa che «dopo la 
consumazione del rapporto carnale, si mise alla 
guida della autovettura». Per i giudici d'Appello 
Rosa voleva tornare subito a casa. La Cassazione 
invece pensa: «È assai singolare che una ragaz¬ 
za, dopo aver subito violenza carnale, si trovi 
nelle condizioni d'animo che le consentono di 
porsi alla guida di un'autovettura con accanto il 
suo stupratore, soprattutto se, inesperta di gui¬ 
da, deve pilotare l'autovettura» seguendo 1 con¬ 
sigli e le istruzioni di chi momenti prima l'ha 
violentata. 
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LO Scontro sulla Scuola 


TUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il principio che ha fatto passare i fondi 
alle materne non statali della Lombardia 
potrebbe ora ostacolare questo provvedimento 


♦i contributi «differenziati» ai ragazzi 
che frequentano le pubbliche e le private 
hanno sollevato dubbi e perplessità 


^nPdd: «È stata violata la Costituzione» 
Folloni (Udr): «Non c'è invasione di campo» 
No comment del ministro Luigi Berlinguer 


Scuola, esame per rEmllia Romagna 

È parità o diritto allo studio? Il governo decide, quasi certo il rinvio della legge 



Andrea Cerase 


IL DIBATTITO 



ritorna la polemica 


ONIDE DONATI 

ROMA Promossa, bocciata, ri¬ 
mandata: tre opzioni per una 
semplice legge regionale che ha 
«sconfinato» tanto da diventare 
un simbolo ingombrante per al¬ 
cuni ed un vessillo di equità e 
modernità per altri. Un bel grat¬ 
tacapo per il governo che oggi 
dovrà dire la sua sul lavoro del 
Consiglio regionale dell'Emilia- 
Romagna dal titolo «diritto allo 
studio e all'apprendimento per 
tutta la vita e qualificazione del 
sistema formativo integrato». 
Due settimane fa, quando toccò 
alla legge della Lombardia che fi¬ 
nanzia le scuole materne private, 
nel Consiglio dei ministri ci fu 
scontro duro. Risolto con un 
compromesso politico e giuridi¬ 
co: disco verde al provvedimento 
della giunta Formigoni perché 
alle Regioni è consentito fare «as¬ 
sistenza» ma non legiferare sulla 
parità e forse nemmeno sulla for¬ 
mazione integrata. Costituzione 
docet. E così la soluzione accolta 
con giubilo al di là del Po (e anche 
delTevere...) ora rischia di diven¬ 
tare una specie di camicia di forza 
per la legge dell'Emilia-Roma¬ 
gna, cui ieri il Polo ha tributato 
elogi su elogi. 

11 «precedente» è ben impresso 
nella memoria di alcuni ministri 
laici che alla legge dell'Emilia- 
Romagna hanno più volte e pub- 
blicamente dichiarato ostilità. A 
cominciare dalla comunista Ka- 
tia Bellino che è anche la titolare 
del dicastero per i rapporti con le 
Regioni e che sul provvedimento 
in questione dovrà avanzare una 
proposta al Consiglio dei mini¬ 
stri. Previsioni? «No comment», 
risponde il ministro della Pubbli¬ 
ca istrazione Luigi Berlinguer. E 
Angelo Piazza, ministro sociali¬ 
sta della Funzione pubblica, ri¬ 
manda alle sue precedenti di¬ 
chiarazioni molto in linea con le 
obiezioni di incostituzionalità 
avanzate dal segretario della Cgil 
Sergio Cofferati. 

In queste condizioni il rinvio 
al mittente, ma non la bocciatu¬ 
ra, appare la soluzione più proba¬ 


bile. Anche gli amministratori 
emiliani sembrano rassegnati a 
questo destino: «Che la legge ci 
torni indietro è quasi certo, rien¬ 
tra nella normalità per provvedi¬ 
menti tanto complessi», dice il 
diessino Nando Fabbri, presiden¬ 
te della commissione Scuola del 
Consiglio regionale dell'Emilia- 
Romagna. Bisognerà vedere co¬ 
me farà il viaggio di ritorno, se 
cioè accompagnata da obiezioni 
formali o sostanziali. Nel primo 
caso qualche ritocco potrebbe 
bastare per la successiva promo¬ 
zione, nel secondo tutto divente¬ 
rebbe più arduo, a maggior ragio¬ 
ne se il governo avesse il dubbio 
che la legge 
non rispetta 
l'articolo 33 
della Costitu¬ 
zione. 

Due gli arti¬ 
coli più esposti 
alle contesta¬ 
zioni: il 7 e il 
12. Prevedono 
interventi eco¬ 
nomici in fa¬ 
vore di chi, ca¬ 
pace e merite¬ 
vole ma senza mezzi, frequenta 
scuole statali e non. 1 contributi 
saranno «differenziati» in pro¬ 
porzione ai costi sostenuti. E cioè 
gli studenti delle private avranno 
più di quelli delle pubbliche. 

Il concetto di «differenziazio¬ 
ne», che ha aperto una frattura 
nella maggioranza ulivista del¬ 
l'Emilia-Romagna (i verdi hanno 
votato contro la legge), è stato 
«attenuata» con un ordine del 
giorno che impegna la giunta a 
«fissare una proporzione equili¬ 
brata tra l'entità dell'importo 
massimo dell'assegno erogabile 
agli studenti frequentanti le 
scuole non statali e quella relati¬ 
va agli studenti delle scuole stata¬ 
li». Formula sufficiente per evita¬ 
re che i verdi uscissero dalla giun¬ 
ta ma che ancora non soddisfa i 
comunisti italiani, su una posi¬ 
zione di «forte dissenso»: «L'ap¬ 
provazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri costituirebbe un grave pre¬ 
cedente aprendo la strada ad una 
frammentazione del sistema for¬ 


mativo che è di competenza del¬ 
lo Stato», spiega Piergiorgio Ber- 
gonzi, senatore e responsabile 
nazionale della scuola del Pdd. 
«In ogni caso non puòuna Regio¬ 
ne legiferare su questa materia 
che è di competenza dello Stato: 
l'Emilia Romagna viola l'articolo 
117 della Costituzione». 

Replica il ministro dell'Udr 
Gian Guido Folloni, anticipando 
la possibilità che oggi la discus¬ 
sione nel Consiglio dei ministri 
sia difficile almeno quanto lo è 
stata in occasione dell'esame del¬ 
la legge lombarda: «Mi spiace che 


gmppi di forze della maggioran¬ 
za abbiano inteso anticipare una 
posizione che deve essere colle¬ 
giale. La Regione ha piena titola¬ 
rità per il diritto allo studio, a tut¬ 
to campo. Non è una novità, è 
previsto dall'art. 117 della Costi¬ 
tuzione». In soccorso della legge 
arriva inopinatamente il Polo: la 
responsabile scuola di Forza Ita¬ 
lia, Valentina Aprea, dopo aver 
criticato aspramente la politica 
scolastica del ministro Berlin¬ 
guer, esprime un giudizio «più 
che positivo» sul provvedimento 
emiliano. 


GIGI MARCUCCI 

ROMA In princìpio era il Silla¬ 
bo, il documento di Pio IX 
che ribadiva Pimpossibilità 
per la chiesa di riconciliarsi 
con la società moderna e i 
suoi bisogni. Poi, spiegano 
i libri di storia, il cattolice¬ 
simo integrale scoprì la mi¬ 
seria operaia e contadina, 
nacquero movimenti gio¬ 
vanili e del clero votati al¬ 
l'azione sociale. Erano le 
premesse del partito unico 
dei cattolici, strumento 
temporale attraverso cui la 
chiesa ha influenzato a 
lungo costumi e morale, 
proponendo a intermitten¬ 
za una concezione integra¬ 
le della vita religiosa e so¬ 
ciale. Ora il partito unico, 
la Balena Bianca, ha lascia¬ 
to il posto a un partito tra¬ 
sversale: organizzazione 

che non ha iscritti, sedi o 
segreterie, ma è tempestiva 
nel far sentire la sua voce, 
negli ultimi tempi quasi 
sempre intonata con quella 
dei vescovi. Così sarebbero 
nati il voto sulla feconda¬ 
zione eterologa e l'offensi¬ 
va sulla parità scolastica. 
Duelli con una forte com¬ 
ponente ideologica, che in 
alcuni casi hanno messo 
duramente alla prova la te¬ 
nuta della maggioranza. 
«C'è da dire che in questa 
fase conta molto l'atteggia¬ 
mento della Chiesa cattoli¬ 
ca, che sempre più spesso 
alza il tiro sui diritti civili», 
dice Giorgio La Malfa. Per 
il leader repubblicano pesa 
anche un dato generazio¬ 
nale: molti politici dì oggi 


sì sono formati all'interno 
di movimenti ecclesiali co¬ 
me Comunione e Libera¬ 
zione, che nell'integrali¬ 
smo avevano trovato la lo¬ 
ro concezione del mondo. 
Ma per La Malfa il fatto de¬ 
terminante è che, dopo la 
crisi della De, «tutti hanno 
sperato di acquisirne ì voti. 

Sfortuna- 
mente tutti 
lo hanno 
pensato e lo 
ha pensato 
anche il 
Pds: è venu¬ 
ta meno la 
fermezza 
che caratte¬ 
rizzò il Pcì 
all'opposi¬ 
zione e cre¬ 
do che an¬ 
che nel partito se ne stiano 
rendendo conto». La Malfa 
vede scemare la compattez¬ 
za della coalizione: «Alla 
lunga, anche se non c'en¬ 
tra il governo, come dice 
D'Alema, c'entra la mag¬ 
gioranza. Sono molto allar¬ 
mato per questo, bisognerà 
ridiscutere a fondo con i 
nostri alleati cattolici». 

Più o meno della stessa 
opinione sulle radici del fe¬ 
nomeno è il politologo bo¬ 
lognese Gianfranco Pasqui¬ 
no. «C'è stata una assoluta 
mancanza della sinistra e 
del pensiero laico sugli ar¬ 
gomenti che riguardano il 
corpo e la vita», dice. E con 
metafora calcistica ricorda 
quella che Herrera definì la 
soggezione generalizzata 
nei confronti della Juven¬ 
tus. Qualcosa dì simile gli 
ricorda la «subordinazione 


psicologica» della sinistra 
nei confronti della Chiesa. 
«Una subordinazione», 
spiega, «che non ha ragio¬ 
ne d'essere». Una spiega¬ 
zione potrebbe essere la ri¬ 
cerca dell'eredità della De? 
«Anche 25-30 anni fa», ri¬ 
corda Pasquino, «la massa 
dei voti democristiani era 
di persone che avevano in¬ 
teressi da conservare». 

Ermanno Corrieri, stu¬ 
dioso cattolico, teorico del¬ 
le nuove povertà, si dice 
preoccupato per ì toni e la 
dimensione dello scontro. 
«C'è stata una polemica 
asperrima tra stampa laica 
e cattolica», dice il profes¬ 
sore, «che ricorda lo storico 
steccato tra laici e cattolici 
che Alcide De Gasperì cer¬ 
cò di abbattere». Corrieri 
non vede una grande in¬ 
fluenza della Chiesa sulle 
scelte polìtiche dei cattoli¬ 
ci. «Non da ora sostengo il 
diritto delle coppie dì fatto 
con sufficiente stabilità alle 
prestazioni dello stato so¬ 
ciale e anche alla feconda¬ 
zione assistita omologa e 
questa mia posizione mi è 
valsa le severe rampogne 
dell'Osservatore Romano. 
Come me altri cattolici, ad 
esempio il vicesegretario 
dei Popolari Dario Prance- 
schini, hanno assunto po¬ 
sizioni che non coincidono 
con quelle della Chiesa, 
che come è noto non am¬ 
mette neanche la feconda¬ 
zione assistita. Quindi non 
c'è un blocco dì subordina¬ 
zione della Chiesa ai catto¬ 
lici». Porse il cemento delle 
scelte cattoliche è un altro: 
la preoccupazione per la 
crescita, apparentemente 
senza direzione, della 
scienza. «Anch'io avrei vo¬ 
tato contro la fecondazio¬ 
ne eterologa», dice, «e lo 
avrei fatto perché a un cer¬ 
to punto bisogna mettere 
un paletto all'uso distorto 
delle conquiste scientifi¬ 
che». 


■ SOSTEGNO 
DEL POLO 

«Hanno fatto 
meglio 
di Berlinguer 
La le^e è più 
che positiva 
e va approvata» 


■ EREDITÀ 
CONTESA 
La Malfa: molti 
sperano 
di conquistare 
i voti appartenuti 
alla Democrazia 
cristiana 


LA COMMEMORAZIONE 

Alla Camera 
ricordato Tatarella 

ROMA Commemorazione uffi¬ 
ciale ieri alla Camera per Giuseppe 
Tatarella. Il dirigente di Alleanza 
Nazionale, scomparso alcuni gior¬ 
ni fa a Torino, è stato ricordato in 
aula dal presidente della Camera 
Luciano Vioante, dal presidente 
di An Gianfranco Fini e dal presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A¬ 
lema. 

Nel suo intervento, Violante ha 
indicato Tatarella come un esem¬ 
pio ai «colleghi più giovani» di 
ogni schieramento politico, «uo¬ 
mo di partito nel senso più nobi¬ 
le»: «La politica è a volte come l'ac¬ 
qua del mare: si espande finché 
trova un ostacolo e inghiottisce i 
vascelli. Ma la politica, come il 
mare, sa restituire nel tempo pezzi 
in grado di far comprendere il va¬ 
lore di quanto inghiottito». 

D'Alema ha ricordato il numero 
due di An come «esponente e anti¬ 
cipatore di una destra italiana nor¬ 
male, scevra da nostalgie autorita¬ 
rie e profondamente radicata nel¬ 
le istituzioni». «Pinuccio non è 
maistato "fuorigioco", in qualun¬ 
que molo era uomo di peso. E una 
destra di questo tipo è per me mol¬ 
to importante per il nostro paese. 
Non lo dico per cordoglio o circo¬ 
stanza, ma perché è una convin¬ 
zione che mi guida nell'azione po¬ 
litica». «NelTascoltare il vostro ri¬ 
cordo - ha concluso Fini - ho capi¬ 
to che è stato compreso non solo 
dalla sua parte politica. Per lui la 
politica non era gestione di potere 
ma passione, il sale della vita. La 
sua frase "esistono avversari, non 
nemici” è diventata patrimonio di 
tutti». 


Regione Toscana 

Regolamento Cee n. 2081/93 
Gestione Impianti 
Depurazione Acque 
(G.i.D.A.) S.p.a. 

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, la G.I.D.A. S.p.a. 
rende noto che è stata esperita la licitazione privata per l’ag- 
giudicazione, con il metodo previsto dall’art. 21 della legge 
n. 216/95, dei lavori di collegamento tramite condotte per 
trasferimento di ossigeno dall'Impianto di termodistruzione 
ozono alle vasche di ossidazione poste aH’interno deH’im- 
pianto di depurazione centralizzato sito nel Comune di Prato 
(Po), località Baciacavallo. Importo a base d’asta Lit. 
392.764.000. Alla gara sono state invitate le seguenti 
imprese: 1) Cons. EdiI Srl (Fi), 2) Cafissi Alvaro (Po), 3) 
Marchi Srl (Pt), 4) L’Idraulica Srl (Pt), 5) Ingg. Umberto Forti 
& Figlio Spa (Pi), 6) Bitumstrade di Mazzuoli Mario & C. Sas 
(Fi), 7) Offreda Giuseppe (Ce), 8) Edilfiorente Srl (Pt), 9) 
Europa 2000 di Piccolo Antonio & C. Sas (Ce), 10) Cos. E.T. 
Spa (Pt), 11) S.I.L.P. Srl (Caltanissetta), 12) Cosimo Pancani 
Spa (Fi), 13) Grazzini Cav. Fortunato Spa (Fi), 14) Endiasfalti 
Spa (Pt), 15) Conglomerati Spa (Pt), 16) Rinaldi & Masini Srl 
(Pi), 17) CO.ED.AR. Seri (Ar), 18) C.I.T.C.A.T. Soc. Coop. 
A.R.L. (Ra). 

Ha presentato offerta l’impresa n. 11. 

I lavori sono stati aggiudicati all’impresa S.I.L.P. Srl 
(Caltanissetta), che ha offerto il ribasso del 12, 9431%. 
G.I.D.A. Spa 

IL PRESIDENTE 

Venanzio De Rienzo 


abbonatevi a 


FlMiftà. 


R^one Toscana 

Regolamento Cee n. 2081/93 
Gestione Impianti 
Depurazione Acque 
(G.I.D.A.) S.p.a. 

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, la G.I.D.A. Spa 
rende noto che è stata esperita la licitazione privata per l’ag¬ 
giudicazione, con il metodo previsto dall’art. 21 della legge n. 
216/95, dei lavori di ristrutturazione edilizia dell’edificio ex 
disidratazione, della trasformazione dell’ex spogliatoio in uffi¬ 
ci, edifici ubicati all’interno dell’impianto di depurazione cen¬ 
tralizzato sito nel Comune di Prato (Fo), località Baciacavallo 
e ripristino del canale scolmatore. Importo a base d’asta Lit. 
1.215.037.973. 

Alla gara sono state invitate le seguenti imprese: 1) Cav. 
Valerio Carducci Spa (Roma), 2) Cosimo Pancani Spa (Fi), 3) 
Franzese Costruzioni Srl (Ce), 4) Costruzioni Generali Appalti 
Srl (Roma), 5) Edilcolor srl (Fi), 6) C.AR.E.A. Soc. Coop. ari 
(Bo), 7) Arch. Gaetano Berni & Figli - Impresa Costruzioni 
Edilizie Spa (Fi), 8) Graffi Restaura di Romilio Gabriele & Sne 
(Po), 9) Casini & Morandi Costruzioni Generali Srl (Fi), 10) 
EdiI Di Como di Di Como Antonino & C. Sas (Pt), 11) S.I.L.P. 
Srl (Caltanissetta), 12) Etrusca Costruzioni di Bologna Luca & 
Co. Sas (Vt), 13) Tre DI Srl (Na), 14) Arco Soc. Coop Ari (Ar); 
15) Logos Srl (Cs), 16) Geom. Giovanni Santoro (Fi), 17) 
Calosi & Del Mastio Spa (Fi), 18) C.AR.E.P. Soc. Coop Ari (Fi), 
19) Fanetti Sabatino Marcello & C. Sne (Si), 20) Troni Omilde 
& Figli di Troni Vinicio e Giancarlo Sne (Fi), 21) Costruzioni 
Minuto Giacinto & Figli Srl (Fi), 22) Minuto Gioacchino Srl (Fi), 
23) Edilfiorente Srl (Pt), 24) Frangerini Srl (Li), 25) CO.ED.AR. 
Seri (Ar). 

Hanno presentato offerta le seguenti imprese: n. 2), n. 4), n. 
11), n. 12), n. 13), n. 16). 

I lavori sono stati aggiudicati all’impresa COSTRUZIONI 
GENERALI APPALTI S.R.L. (Roma) che ha offerto il ribasso 
del 15,175%. 

G.I.D.A. S.p.a. 

IL PRESIDENTE 

Venanzio De Rienzo 


R^one Toscana 

Regolamento Cee n. 2081/93 
Gestione Impianti 
Depurazione Acque 
(G.I.D.A.) S.p.a. 

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, la G.I.D.A. Spa rende 
noto che è stata esperita la licitazione privata per l’aggiudicazio¬ 
ne, con il metodo previsto dall’art. 21 della legge n. 216/95, 
dei lavori di razionalizzazione ed adeguamento dell’impianto di 
depurazione centralizzato sito nel Comune di Prato (Po), località 
Calice, da realizzarsi in contiguità al predetto impianto. Importo 
a base d’asta Lit. 11.313.183.490. Alla gara sono state invita¬ 
te le seguenti imprese: 1) Siba Società Italo Britannica 
Dell’Acqua Srl (Mi), 2) Passavant Impianti Spa (Mi), 3) A.T.I.: 
Impec Srl (Na) mandataria e Ibi Idroimpianti Srl (Na), 4) Ferrerò 
Attilio Costruzioni Spa (Cn), 5) R.T.I.: Ecotecnica Srl (Bs) manda¬ 
taria e Marino Appalti Srl (Marino), 6) A.T.I.: Consorzio 
Cooperative Costruzioni (Mo) e C.A.R.E.P. Soc. Coop. ari (Fi), 7) 
Unisco Seri (Re), 8) A.T.I.: Carlo Gavazzi Idross Spa (Cz) manda¬ 
taria e Clover Spa (Fo), 9) R.T.I.: Giovanni Putignano & Figli Srl 
(Ba) mandataria e Dott. Domenico Dibattista Costruzioni Srl 
(Ba), 10) Silec Spa (To), 11) A.T.I.: Costruzioni Dondi Spa (Ro) 
mandataria e Baldassini-Tognozzi Costruzioni Generali Spa (Fi), 
12) Degremont Italia Spa (Mi), 13) Mutti Costruzioni Spa (Mi), 
14) A.T.I.: Cooperativa Edile Appennino Scarl (Bo) mandataria e 
Eurodepuratori Spa (Mn), 15) S.I.D.I. Srl (Pr), 16) O.T.V. Filiale 
Italiana (Mi), 17) A.T.I.: Torricelli Srl (Fo) mandataria e Sipes 
Spa (Pescara) e Di Vincenzo Dino & C. Spa (Pescara), 18) A.T.I.: 
Galva Spa (Roma) mandataria e Pascucci Sas di Pascucci V. e 
C. (Roma), 19) Ing. G. Rossetti Trattamento Acque Spa (Mi), 20) 
A.T.L: Idrotecnica Srl (Vv) mandataria e Protecno Srl (Ps), 21) 
R.T.L: Panelli Impianti Ecologici Spa (Mi) mandataria e Idreco 
Spa (Pv) e Fisarco Srl (Roma), 22) Fisia Italimpianti Spa (To). 
Hanno presentato offerta le seguenti imprese: n. 5), n. 7), n. 
8), n. 9), n. 15), n. 20). 

I lavori sono stati aggiudicati all’impresa Carlo Gavazzi Idross 
Spa (Cz), quale mandataria del raggruppamento di imprese 

Carlo Gavazzi Idross Spa e Clover Spa, che ha offerto il ribasso 
del 25%. 

G.I.D.A. Spa 

IL PRESIDENTE 

Venanzio De Rienzo 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 12 febbraio 1999 


MUSICA 

Grandmaster Flash 
in concerto 
sabato a Bologna 


SANREMO 

I cachet del festival 
Interrogazione 
parlamentare di An 


Mina punzecchia Sofia 

«Con le tue ricette di cucina ti sei de-starizzata» 


LONDRA 

D «Times» stronca 
«La vita è bella» 


Èstatounodei padri dell’hip-hop 
e si confeima anche oggi musici¬ 
sta e sperimentatore di grande 
importanza nella storia del rock: 
Joseph Saddler (Grandmaster 
Flash) sarà al Linkdi Bologna (via 
Fioravanti 14), alle ore24.00. 
Con le mani sui piatti dei giradi¬ 
schi, operandosu frammenti di 
pezzi, incollandoli tra loro, evi- 
tandocon una certa magia di 
marcare gli stacchi tra l’unoe 
l’altro: tre anni di applicazione e 
di esercizi difunambolismo ma¬ 
nuale gli consentirono di rag¬ 
giungere velocità (da cui il so¬ 
prannome «Flash») e perfezione 
tecnica. 


Costi troppo elevati? Il Festival di 
Sanremo approda in Parlamen¬ 
to, dove si discuterà dei cachet 
dei presentatori in seguito all’in¬ 
terrogazione presentata dal se¬ 
natore di An Vito Cusimano. 

«350milioni alla top model Lae- 
titia Casta, 30 milioni a serata al 
premio Nobel Dulbecco, 350 mi¬ 
lioni pronti anche per Loren e 
Gorbaciov- diceCusimano -: 
sprecoofblliafinanziaria da par¬ 
te dell’Azienda radiotelevisiva 
pubblica che utilizza, a dir poco 
impropriamente, i finanziamenti 
ricevuti dallo Stato e dai contri¬ 
buenti». Il senatore chiedeanche 
lumi sul cachetdi Fazio. 


«Pulcherrima diva, il soffritto 
no!». Appello accorato - e, a suo 
modo, commovente - da stella a 
stella. Mina l'irraggiungibile 
lancia il suo anatema sull'ir¬ 
raggiungibile Sofia. Ma perché? 
Perché si è avvicinata troppo ai 
comuni mortali. Addirittura, 
ha condiviso con loro la sua sa¬ 
pienza scendendo dall'Olimpo 
permettersi ai fornelli. 

Lo spunto è infatti un libro di 
ricette autobiografiche, «Reci- 
pes and memories». Un libro in¬ 
nocuo. Anzi, quasi inevitabile 
nella carriera di un attore famo¬ 
so - dalle «salad dressings» di 
Paul Newman alle pastasciutte 


di Ugo Tognazzi la tradizione è 
consolidata. E invece Mina non 
l'ha mandata giù. Indispettita 
anche dal fatto che la signora 
Loren si sia lanciata in una 
campagna autopromozionale, 
negli Usa, con tanto di appari¬ 
zioni in tv (anche in compagnia 
di Benigni) e pomeriggi in libre¬ 
ria. E, da star a star, le ha dedi¬ 
cato un corsivetto sagace e pu¬ 
gnace nella sua mbrica ospitata 
dal settimanale «Liberal»: 
«L'ultima diva sembra volerde- 
starizzarsi e ci insegna come si 
fa il vero soffritto di cipolle se¬ 
condo la ricetta della nonna cio¬ 
ciara. Si rassegna a mostrarsi 


come una qualsiasi mortale se¬ 
duta a un triste tavolino, in una 
triste EifthAvenue, con una tri¬ 
ste minigonna troppo colorata, 
con delle tristi dediche tipo 
"buon appetito" e facendosi fa¬ 
re delle tristi foto con il suo libro 
di ricette sollevato come un tro¬ 
feo». Scenario apocalittico. Ein 
troppo. E allora viene il dubbio 
che quando Mina se la prende 
con Sofia, un po' se la prenda 
con se stessa. Anche lei tanto di¬ 
stante e altera, quasi trascen¬ 
dente nel suo siderale autoesi¬ 
lio. Perché allora scrivere corsivi 
su un settimanale come un 
qualsiasi mortale? CR.P. 


Sonotiepide o apertamente negative le prime recen¬ 
sioni di La vita è bella, di Benigni da oggi nei cine¬ 
ma di Londra. Secondo il Times Benigni «con la 
sua faccia da stupido, l’elastico humour italiano 
ed il suo ancor più elastico talento fisico offre 
una tempesta di piacevoli gag con uova, cappelli 
e vasi da fiore» e nota che che l’immaginazione 
può conquistare qualsiasi orrore. Il Times conti¬ 
nua: «È genuinamente concepibile che della gen¬ 
te sopravvisse ai campi di concentramento ne¬ 
gando a se stessi quanto succedeva o che costruì 
alternative ancora peggiori per evitare di impazzi¬ 
re. Ma il considerare il ridere come un toccasana 
sembra appropriato quanto lo sarebbe il gioche¬ 
rellare con delle teste decapitate sulla scena di 
un incidente automobilistico su un’autostrada». 

E conclude: «Il film è commovente, ma è anche 
manipolativo in maniera nauseante». 
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L'INTERVISTA 


me monumento alle vittime 
dell'Olocausto, sul quale invece 
non mancheranno controver¬ 
sie, perché Spielberg lo vorreb¬ 
be visibile «da ogni angolo della 
città», tipo Tour Eiffel, mentre 
le autorità berlinesi starebbero 
pensando a qualcosa di più de¬ 
filato. Sarà interessante cono¬ 
scere la fine di questa storia, fer¬ 
mo restando che Spielberg ha 
coinvolto i tre massimi editori 
tedeschi (Springer, Bertelsmann 
e Burda) nel finanziamento del 
progetto; e poi, con mossa - ap¬ 
punto - spiazzante, ha espresso 
il desiderio di incontrare qui in 
Germania Leni Riefenstahl, la 
grande regista di Olympia e del 
Trionfo della volontà, massimi 
manifesti cinematografici del 
nazismo. 


Forse rincontro, anche scioc¬ 
cante, fra estremi opposti è lo 
scopo (terapeutico?) di Spiel¬ 
berg in tutta questa sua crocia¬ 
ta. Non si spiegherebbe, altri¬ 
menti, perché nel suo magnifi¬ 
co Schindler's List abbia voluto 
raccontare la storia di un tede¬ 
sco che salva degli ebrei, e per¬ 
ché anche in The Last Days ab¬ 
bia voluto «combinare» la scena 
madre dell'incontro fra una so¬ 
pravvissuta - la citata signora Fi- 
restone - e un medico che pre¬ 
stava servizio ad Auschwitz, il 
dottor Munch. È la sequenza 
più sconvolgente del film: Re- 
nee Firestone porta a Munch 1 
referti medici che sono l'unica 
testimonianza rimasta sulla 
morte di sua sorella; lui li legge, 
e le fa notare, con tono freddo: 


«Così ho raccolto per lui le testìmonianze dei sopravvissuti» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «La paura era sempre la 
stessa: non essere creduti». Grazia 
Di Veroli, 38 anni, ebrea, romana 
da sette generazioni, è una delle 
intervistatrici (in tutto una venti¬ 
na di persone) scelte dalla Shoah 
Foundation di Spielberg per rac¬ 
cogliere le testimonianze dei so¬ 
pravvissuti italiani ai lager. Per 
dieci anni, dopo essersi laureata 
con una tesi sul «Dovere della te¬ 
stimonianza», ha lavorato nel- 
TAssociazione nazionale degli ex 
deportati, studiando e approfon¬ 
dendo anche sul piano storico il 
versante italiano dell'Olocausto. 
Non sa se il materiale raccolto da 
lei farà parte di un prossimo film 
sul modello di The Last Days, ma 


■ GRAZIA 
DI VEROLI 
«Del film di 


la cosa è se¬ 
condaria: 
quelle dodici 
interviste so¬ 
no già state 
catalogate a 
penso Los Angeles, 

Ogni bene a esse¬ 

re usate, fatto 
Ha riaperto salvo il diritto 

una riflessione 

per la migliore 
molto dura» delle cause. 

È stata pro¬ 
prio Spielberg a chiamarla? 

«Ma no! Al Centro di cultura ebrai¬ 
ca sapevamo del progetto, così 
quando su un giornale è uscita 
un'inserzione abbiamo risposto. 
Qualche settimana dopo mi han¬ 
no telefonato dalla Shoah Foun¬ 
dation per dirmi che ero stata pre¬ 


selezionata. La decisione definiti¬ 
va dopo uno stage a Roma, nel 
quale avremmo parlato di forma¬ 
zione storica, approccio psicologi¬ 
co e tecniche di intervista. Da Los 
Angeles arrivarono in tre, andò 
bene e alla fine fui presa». 

Nessunproblema? 

«Nessuno. Ma mi colpì che, tra le 
domande del questionario, ce ne 
fosse una che chiedeva di indicare 
"il libro fondamentale sui temi 
della Shoah". Come se ne fosse so¬ 
lo uno! lo ne ho indicati una deci¬ 
na, per tenermi stretta». 

Quali? 

«Per esempio Nazismo e sterminio 
degli ebrei. La tregua. Si fa presto 
a dire fame. Le donne di Raven- 
sbmck...». 

Quanti ex doportati sono ancora 
vivi oggi in Italia? 


«Tra i tre e i quattrocento ». 

Come ha messo a punto le sue te¬ 
stimonianze? 

«C'era una lista di persone che si 
erano dichiarate disponibili a es¬ 
sere intervistate. Le ho chiamate. 
Prima ho fatto una sorta di pre-in- 
tervista, per conoscerci meglio e 
prendere confidenza. E poi, con il 
cameramen Italiano, ho filmato 
l'Intervista vera e propria, cercan¬ 
do di impostare la cosa come un 
colloquio amichevole». 

Stateancoraregistrando? 

«No, noi italiani abbiamo finito a 
dicembre. Non conosco l'uso che 
Spielberg farà del materiale. Ma so 
che a ciascuno degli intervistati il 
regista ha fatto avere la cassetta 
con una lettera di ringraziamento 
firmata di suo pugno. Mi è parso 
un pensiero gentile». 


Può dire i nomi delle persone che 
ha intervistato? 

«No, per un'esigenza di discrezio¬ 
ne. Ci sono ebrei che si nascosero 
nei conventi dopo il 16 ottobre 
per cercare scampo, vari deportati 
nei lager polacchi, una pittrice ju¬ 
goslava che riuscì a evitare la de¬ 
portazione e si impegnò accanto 
ai partigiani, anche una suora... ». 

È stato difficile entrare in sinto¬ 
nia con loro? Scavare in una me¬ 
moria annichilita dall'orrore? 
«Molti, specie quelli nei lager, ave¬ 
vano paura di non essere creduti. 
La fame e le botte sono risapute. 
Ma la vita quotidiana nei campi 
era fatta anche di umilianti com¬ 
promessi, di pane mbato, di espe¬ 
dienti per non lavorare. E tutto ciò 
11 fa ancora sentire in colpa». 

In colpa? Per essere vivi? 


«Anche. E del resto, come diceva 
Levi, alcuni si sono salvati perché 
avevano un motivo forte: l'impe¬ 
gno del dover raccontare». 

Mai vacillato di fronte ai raccon- 
tideisoprawissuti? 

«Beh, qualche volta ho perso 11 fi¬ 
lo. Credo di avere un discreto sto¬ 
maco, ma è difficile restare freddi 
di fronte a certi ricordi». 

Un'nltima cosa; snl film di Beni¬ 
gni comelapensa? 

«Tutto il bene possibile. Alla sua 
maniera Benigni riporta alla ribal¬ 
ta la vergogna delle leggi razziali. 
Quanti giovani italiani sanno che 
ci sono state? Prima di Schindler's 
List e di La vita è bella ogni volta 
che proponevamo 11 tema del¬ 
l'Olocausto cl sentivamo ri¬ 
spondere "Che palle!”. Ora, per 
fortuna, non è più così». 


ALBERTO CRESPI 

BERLINO Chissà come si trova, 
Steven Spielberg, qui a Berlino? La 
domanda è lecita perché le mosse 
del grande regista, in questi primi 
giorni di Filmfest, sono state come 
minimo spiazzanti. Mercoledì - 
giorno d'apertura del Filmfest - 
Spielberg ha incontrato il cancel¬ 
liere Schròder per parlare dello 
«sbarco» in Germania della sua 
Shoah Foundation: ma mentre il 
cancelliere inaugurava il festival, 
lui non si faceva vedere, almeno 
ufficialmente. Ieri, il documenta¬ 
rio da lui prodotto - The Last Days 
- passava invece fuori concorso 
al Filmfest, ma alla conferenza 
stampa Spielberg non si conce¬ 
deva, lasciando il proscenio ai 
suoi collaboratori (a cominciare 
dal regista James Moli) e soprat¬ 
tutto alla signora Renee Firesto¬ 
ne, una dei sopravissuti ai lager 
intervistati nel film. 

Per conoscere le sensazioni di 
Spielberg su questo viaggio te¬ 
desco, tocca quindi affidarsi a 
ciò che il regista ha detto pre¬ 
sentando The Last Days alla 
proiezione ufficiale, in uno Zoo 
Palasi affollato ma non esauri¬ 
to. Ricevuto da un caldo ap¬ 
plauso, Spielberg - barba, oc- 
chialetti e completino grigio 
molto «impiegatizio» - ha in 
primo luogo spiegato la scelta 
del soggetto, che racconta la 
storia di cinque superstiti un¬ 
gheresi della Shoah: «L'Unghe¬ 
ria, tra il '44 e i primi mesi del 
'45 fino alla fine della guerra, è 
il luogo dove la macchina della 
«soluzione finale» ha raggiunto 
il massimo di ferocia e di effi¬ 
cienza. Nonostante i nazisti sa¬ 
pessero che la guerra era persa, 
decisero di uccidere più ebrei 
possibile. I sopravvissuti a que¬ 
sto orrore sono per noi guide e 
maestri. Questo film è stato pro¬ 
dotto nell'unico momento sto¬ 
rico adatto: dieci anni fa i so¬ 
pravvissuti non parlavano, e 
forse molte orecchie non erano 
pronte ad ascoltarli; fra dieci 
anni, sarebbe stato troppo tardi. 
Ovviamente è una grande emo¬ 
zione presentare questo film in 
Germania, e a Berlino, una città 
che sto imparando ad amare in 
queste visite, ahimè, troppo ve¬ 
loci. Spero che la nuova Berlino 
possa entrare nel nuovo millen¬ 
nio nel nome della dignità, del¬ 
la tolleranza e del pluralismo». 

Così parlò Spielberg, che In 
realtà, a questa «nuova Berli¬ 
no», vorrebbe dare un contribu¬ 
to fattivo: ha infatti proposto a 
Schròder di aprire anche qui 
una sede della Shoah Founda¬ 
tion, l'ente che sta costruendo 
un immenso archivio di testi¬ 
monianze sui lager; e di erigere 
nella capitale tedesca un enor¬ 


Il regista porta al Festival il documentario 
su cinque ebrei sfuggiti allo sterminio 

DALL'INVIATO 
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«Sua sorella è arrivata ad Au¬ 
schwitz in gennaio, ha subito 
alcuni esperimenti, e sei mesi 
dopo è morta. Era il periodo 
normale. Lei è stata ad Au¬ 
schwitz? Allora dovrebbe saper¬ 
lo». Per la cronaca, Munch fu 
assolto dopo la guerra perché 
prolungando, secondo lui In 
maniera «indolore», alcuni di 
quei mostruosi «esperimenti» 
riuscì a salvare degli ebrei che 
altrimenti erano destinati alla 
camera a gas; sta di fatto che, in 
un passaggio altrettanto ag¬ 
ghiacciante, definisce Au¬ 
schwitz «un luogo ideale per un 
medico che voleva sperimenta¬ 
re sul corpo umano». 

Per il resto The Last Days è un 
documentarlo classico, a tratti 
molto commovente, sulle vi¬ 


cende di cinque ebrei ungheresi Bambini 
tutti emigrati, successivamente, ebrei 
negli Usa (uno di loro, Tom nel lager 
Lantos, è un membro del Con- di Ravensbruck 
gresso). Nel genere, tutto som- A sinistra, 
mato, era meglio l'italiano Me- Spielberg 
moria di Ruggero Gabbai e Mar- davanti 
cello Pezzetti. Ma nell'insieme a una degli 
l'attività della Shoah Founda- ingressi di 
tion è davvero meritoria e le pa- Sachsenhausen 
role più belle sul film le ha dette A destra, 
il musicista Hans Zimmer: «Io Pontecorvo 
sono tedesco, e per metà ebreo, partigiano 
In questi anni avrei potuto nel 1944 
prendere il passaporto america¬ 
no, ma non l'ho fatto. Ho sem¬ 
pre avuto un rapporto di odio- 
amore con la Germania e lavo¬ 
rare al film è stato un modo di 
risolvere questa schizofrenia: di 
sentirmi, finalmente, a mio 
agio nel mio paese». 


In un libro-ritratto 
vita e Resistenza 
di Gillo Pontecorvo 
ebreo «distratto» 


L'uomo che vedete qui sotto, nel fulgore dei suoi 
vent'anni, con la giacca lisa e il mitra Sten in brac¬ 
cio, è Gillo (Gilberto) Pontecorvo: ebreo, partigia¬ 
no, militante del Pei e poi, nel 1959, regista di Ra¬ 
pò, il primo film italiano ad affrontare la tragedia 
dell'Olocausto. Interpretato da Susan Strasberg, 
scomparsa di recente. Rapò non era solo il film di 
un cineasta ebreo sull'orrore dei lager, ma una te¬ 
stimonianza contro la sistematica distruzione del¬ 
la dignità umana operata dal nazismo. 

Oggi 79enne, Pontecorvo non esibisce quella 
criniera di capelli neri, ma lo sguardo è rimasto lo 
stesso, insieme alla sua predilezione per la barzel¬ 
letta sconcia, i fiori da giardino, Ciaikovski, il ten¬ 
nis e le belle donne. Chi gli vuole bene, o ama i 
suoi film (pochi, tre dei quali memorabili), si di¬ 
vertirà a ritrovarlo nel volumetto che gli ha dedi¬ 
cato Irene Blgnardi: Memorie estorte a uno smemora¬ 
to, Feltrinelli, SOmila lire, in libreria da oggi. Una 
sorta di intervista senza virgolette, che la giornali¬ 
sta di la Repubblica costmisce come un'autobiogra¬ 
fia in terza persona, partendo dal 1919 per arrivare 

ai nostri giorni. Ne 
esce il ritratto di un 
uomo di cinema del 
tutto particolare. 
Timido e gaudente, 
moralista e putta¬ 
niere, salottiero e 
combattente, artefi¬ 
ce di una vita av¬ 
venturosa che ha ri¬ 
versato in buona 
parte nel suo cine¬ 
ma. Difficile stabili¬ 
re quanto abbiano 
contato le origini 
ebraiche, all'inizio 
neanche troppo 
sentite, se è vero 
che a casa Pontecorvo, nella Pisa inizio Novecen¬ 
to, da tre generazioni nessun maschio era stato cir¬ 
conciso. Però con le leggi razziali le cose cambiaro¬ 
no e gli otto figli si sparsero un po' in tutta Europa 
per sottrarsi alla discriminazione. Solo negli anni 
Sessanta, dopo Rapò, Gillo sentì di doversi avvici¬ 
nare - in base a un confuso ma affettuoso interesse 
- alla grande tradizione della letteratura ebraica, 
divorando 1 romanzi di Singer e di Roth. 

Ma il libro, dettagliato e fitto di aneddoti, è an¬ 
che il ritratto di un viveur che tra Parigi e Milano 
forgiò la propria militanza comunista, rischiando 
la galera e ritrovandosi a cospirare sul fronte anti¬ 
fascista insieme a uomini come Amendola, Ingrao, 
Curiel, Berlinguer. Corredato da una serie di foto¬ 
grafie private (tra le quali una accanto a Picasso), 
Memorie estorte a uno smemorato è un libro che si 
legge tutto d'un fiato, anche per le parentesi «rosa» 
che ne contrappuntano i capitoli. Sapevate, ad 
esempio, che nei primi anni Sessanta Gillo «rubò» 
all'amico Roman Polanski (anche se per pochi me¬ 
si) la sua prima moglie Barbara? MI.AN. 


Spielberg: a Berlino 
una «Tour Eiffel» 
dedicata alla Shoah 
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Caldo e diritti tv, scende in campo TAntitrust 
Perquisite le sedi di Milan, Juventus e Telepiù 


ROMA Perquisite le sedi di Juven¬ 
tus, Milan, Telepiri, Europa Tv e 
Lega calcio: ieri, il Garante della 
concorrenza e del mercato, che ha 
avviato un'indagine per verificare 
la correttezza dei contratti per i di¬ 
ritti televisivi di alcune società di 
calcio, ha messo in movimento i 
propri funzionari, accompagnati 
da agenti della GdF. La decisione 
di entrare in azione sarebbe fina¬ 
lizzata ad accertare l'eventuale esi¬ 
stenza di accordi di cartello. È faci¬ 
le capire che l'istruttoria si riferisce 
ai contratti in esclusiva per le par¬ 
tite di calcio criptate per i prossimi 
sei anni firmati da Milan, Inter, Ju¬ 
ventus, Cagliari, Bologna e Napoli 


con Telepiù. Contrattiche - secon¬ 
do quanto ha anche detto in Sena¬ 
to, il presidente di Stream, avver¬ 
sario dichiarato di Telepiù, Miro 
Allione - non sarebbero ancora 
stati depositati in Lega. Ricordia¬ 
mo che Murdoch (in Italia la New 
Corps, rappresentata da Letizia 
Moratti) ha chiesto il 100%. Ieri, 
intanto, il presidente della Lega 
calcio. Franco Carraro, è stato 
ascoltato dalla Commissione La¬ 
vori pubblici del Senato che sta 
esaminando il decreto del gover¬ 
no sulle Tv che stabilisce anche i li¬ 
miti per le trasmissione criptate 
del calcio. «Sul decreto - ha spiega¬ 
to - ho espresso a nome della Lega 


parere negativo perché innanzi¬ 
tutto pensiamo non fosse indi¬ 
spensabile, perché la materia era 
già regolata dall'Antitrust; in se¬ 
condo luogo perché può provoca¬ 
re distorsione del mercato: è ne¬ 
cessaria una modifica che riguar¬ 
da soprattutto i tetti del 60 e del 40 
per cento». Carraro propone di ri¬ 
correre ad un meccanismo che 
non punisca - così pensa la Lega - 
le squadre che dovessero far parte 
del pacchetto del 40%. Secondo il 
suo giudizio, infatti, il meccani¬ 
smo del "60-40%" «rischia di otte¬ 
nere lo scopo opposto a quello che 
si prefigge il decreto». Perché «le 
società che si trovassero a far parte 


del 40% ancora disponibile sul 
mercato (dopo che un gmppo si è 
aggiudicato il 60 ndr), di fronte ad 
un solo compratore, si troverebbe¬ 
ro a dover applicare un prezzo 
fmtto della disponibilità di questo 
ad acquistare». 11 rimedio, secon¬ 
do Carraro? Prevedere un mecca¬ 
nismo tipo Opa (offerta pubblica 
azioni) per le società del 40%. Cioè 
chi si aggiudica i diritti sul 60% 
può partecipare alla competizio¬ 
ne anche sul 40, in questo caso 
l'ultima parola spetterebbe a chi 
ha i diritti sul 40. Qualora fosse il 
primo soggetto ad aggiudicarsi la 
gara, l'Autorità dovrebbe deroga¬ 
re al limite del 60%. La prossima 



riunione dei club in Lega per di¬ 
scutere dei diritti tv è convocata 
per martedì 23 febbraio. In quella 
sede Carraro chiederà ai presiden¬ 
ti delle società di far propria questa 
proposta. 


Il presidente 
della Lega 
calcio 

Franco Carraro 


TEATRO E ATEETICA 

Domani in scena 
«ii Maratoneta» 

L 7 atletica al teatro. Domani 
sera (ore20,30ingresso 
libero) alla sala conferen¬ 
ze dello stadioOlimpicodi 
Roma verrà messo in sce¬ 
na un adattamentode«La 
solitudine del maratone¬ 
ta», il celebre romanzo 
con cui l’inglese Al lan Silli- 
toe raccontò la sofferta 
storia di un detenuto-ma¬ 
ratoneta. Il soggettoè sta¬ 
tocurato dal giornalista 
Valerio Piccioni, regista e 
scenografo Luca Donini, 
mentre il protagonista 
Smith sarà interpretato da 
Carlo Caloro. 
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Il dottor lacoponi 
«Non basterà 
per sconfiggere 
'abuso di farmaci» 


ROMA Riccardo lacoponi, biolo¬ 
go nutrizionista, fu chiamato ini¬ 
zialmente a contribuire per la par¬ 
te medica alla stesura della legge. 
Ora ne denuncia i limiti. 

Che cosa non vaio questalegge? 
«È stata modificata la definizione 
di doping. Andremo verso l'uso 
del farmaco istituzionalizzato». 

Ci faccia un esempio. 

«Io avevo proposto che fosse con¬ 
siderato doping qualsiasi farmaco 
non giustificato da accertate con¬ 
dizioni patologiche. E, in que¬ 
st'ultimo caso, l'atleta non dove¬ 
va partecipare all'attività agonisti¬ 
ca. Questo per tutelare l'atleta per¬ 
ché è chiaro: scende in campo solo 
chi è sano, se uno ha bisogno di 
cure, èmegliochestiaacasa». 

Laleggepoiècambiata? 

«Proprio così. Ora secondo il ddl 
"in presenza di condizioni patolo¬ 
giche all'atleta può essere prescrit- 
toqualsiasi trattamento" epuòga- 
reggiare. Ma chi stabilisce se il far¬ 
maco somministrato era davvero 
indispensabile? Un certificato 
medico in Italia non manca mai... 
E al momento del controllo non ci 
saranno più tracce della malattia. 
Si dirà: "Ora sta bene ma allora la 
medicina era necessaria... "». 

Ci vorrà la "collaborazione" di 

un medico consenziente. .. 

«Se nello sport ci fossero stati solo 
medici corretti di doping non 
avremmo mai parlato...». 

Secondo lei si andrà verso un abu¬ 
so legalizzato di farmaci. Quali? 
«Faccio degli esempi. Si possono 
imbottire gli atleti di ferro (cioè un 
farmaco, non una sostanza do¬ 
pante) che però in dosi massicce 
altera il metabolismo e il controllo 
sui ciclisti francesi l'ha dimostra¬ 
to. Oppure gli antidolorifici: po¬ 
tranno essere somministrati tran¬ 
quillamente. E potrà accadere di 
nuovo quel che è successo a Gau- 
denzi che ha giocato la finale di 
Davis di tennis con un malanno 
"coperto" da un farmaco e che poi 
si è infortunato seriamente». M.F 


Doping, legge in dirittura d'arrivo 

Il Senato approva in commissione. Pene severe per medici e farmacisti 


NEDO CANETTI 

ROMA Rotti gli indugi, trovato 
un punto di incontro tra le pro¬ 
poste del verde Fiorello Cortiana 
e del diessino Guido Calvi, la 
commissione Sanità del Senato 
ha approvato ieri il disegno di 
legge che trasforma il doping da 
semplice illecito sportivo in rea¬ 
to perseguibile penalmente. Il te¬ 
sto, approvato all'unanimità, 
dovrebbe ora passare al vaglio 
dell'aula, ma c'è un vasto accor¬ 
do (solo la Lega sembra contra¬ 
ria) per chie- 

dere la sede injHijiiuir 
deliberante. ® UNANIME 

Basterà il voto CONSENSO 

incommissio- Accordo trovato 
ne, poi, natu¬ 
ralmente, tra le proposte 

quello della dì Calvi (Ds) e 

Camera. 

Saranno Cortiana (Verdi) 

colpiti soprat- || gdesso 

tutto, non gli 

atleti, ma alla Camera 

quanti, con le 

loro iniziative illecite, inquinano 
il mondo sportivo e minano la 
salute degli atleti. Si prevede che 
chiunque somministra o mette 
in commercio sostanze dopanti è 
punito con la reclusione da uno a 
tre anni. Per medici e farmacisti 
sono stabilite pene accessorie, la 
sospensione dalla professione da 
uno a cinque anni. Pene pesanti 
per dirigenti del Coni, delle Fede¬ 
razioni e degli Enti di promozio¬ 
ne sportiva colpevoli di aver for¬ 
nito, adottato o favorito sostanze 
o metodi dopanti ad atleti. Pe¬ 
santissime, se si tratta di mino¬ 
renni. 

Per doping, la legge intende la 
somministrazione ad atleti pro¬ 
fessionisti, dilettanti e amatoriali 
di qualunque sostanza farmaco- 
logica al di fuori di un'esigenza 
terapeutica. Le sostanze dopan¬ 
ti sono quelle contenute nel¬ 



l'elenco del Ciò, ma ci sarà la 
possibilità di introdurre nuove 
sostanze, al di fuori di quell'e¬ 
lenco. Tra le norme, l'istituzio¬ 
ne di un monitoraggio sulla 
produzione, commercializza¬ 
zione e distribuzione dei far¬ 
maci che contengono sostanze 
ad effetto dopante. In ogni ca¬ 
so, i prodotti dovranno avere, 
ben visibile, sulla confezione e 
sul foglio illusfrativo del far¬ 
maco un logo particolare che 
metta in guardia i consumato¬ 
ri. Per quanto riguarda gli atle¬ 
ti, chi rifiuta i controlli antido¬ 
ping, è soggetto ad una am¬ 
menda da cinque a dieci milio¬ 
ni di lire. Nessuna pena «per¬ 
ché -spiega il presidente della 
commissione, Francesco Card¬ 
ia - riteniamo l'atleta vittima 
del fenomeno». Se un atleta ha 
necessità di una prescrizione 


di farmaco per terapia, la rela¬ 
tiva prescrizione medica deve 
essere conservata. Viene fatta 
salva l'autonomia della giusti¬ 
zia sportiva. E, infatti, lasciata 
all'Autorità sportiva una com¬ 
petenza, per cui tutte le san¬ 
zioni per illecito (sportivo) 
competono al Coni e alle Fede¬ 
razioni. 

È pure prevista l'istituzione 
di una commissione naziona¬ 
le, nominata e presieduta dal 
ministero della Sanità di con¬ 
certo con quello ai Beni cultu¬ 
rali, vigilante sullo sport. A far 
parte della commissione saran¬ 
no chiamati professionisti che 
operano nel campo della tossi¬ 
cologia e della medicina dello 
sport. Sarà questa commissio¬ 
ne che potrà aggiornare la ta¬ 
bella delle sostanze dopanti e a 
dettare, inoltre, le norme per i 


controlli antidoping e per ac¬ 
creditare sul territorio nazio¬ 
nale i laboratori che dovranno 
eseguire le analisi, superando 
così il concetto del solo labora¬ 
torio del Coni, la commissione 
fornisce guide e indirizzi per 
Teffeftuazione di campagne di 
educazione sanitaria per la lot¬ 
ta al doping. Previsto un coor¬ 
dinamento con le regioni, at¬ 
traverso la Conferenza Stato- 
regioni. «Finalmente - com¬ 
menta Calvi - la legge, dopo 
tante discussioni, è vicina al 
traguardo: sono soddisfatto 
anche perché, attraverso gli 
emendamenti approvati, la 
commissione ha raccolto quel¬ 
le indicazioni normative che 
erano alla base del ddl che ave¬ 
vo presentato insieme a tanti 
altri senatori di centro-sini¬ 
stra» . 


Neanche Deborah salva l'Italia ai mondiali di sci 

Da Vail ancora delusioni: Compagnoni 7“ nel gigante. Oro all'austriaca Meissnitzer 


IN BREVE 


Milan, Weah infortunato 
Starà fermo per tre settimane 


I L'amichevoledi mercoledìsera tra Milane Dinamo Kievoltrealla beffa del¬ 
la sconfitta subita, costerà alla società un danno ben più rilevante. George 
Weah, infortunatosi all'ultimo minutodi gioco, dovrà infatti starefermoal- 
meno pertresettimane. Al centravanti rossonero èstata riscontrata una di¬ 
strazione muscolareal bicipitefemorale della coscia destra. 


Non era doping 

Assolti i rugbisti Perugini e Carrai 


I La commissione antidoping del Coni, ha deciso di archiviare i casi dei ru¬ 
gbisti Perugini(L'Aquila)eCarrai (Livorno) risultati «non negativi» nell'ot¬ 
tobre scorso. L'uso della sostanza rilevata (Ventolin) è consentito per le 
personesofferenti di asma. I due atleti avevano la prescrizione medica. 


I dipendenti della Figc 
aderiscono allo sciopero di lunedì 


11 dipendenti del Coni, in servizio alla Federcalcio, aderiscono allosciopero 
di lunedì prossimo per la revisione di alcune parti del decreto Melandri. Si 
chiede il «mantenimento del rapporto organico tra Coni efederazioni 
sportive nazionalie laconservazionedella loro natura pubblica». 


Tennis, Agassi squalificato 


« 


1 » 


Insulti aPgiudice di linea 

■ Andre Agassi èstato squalificato (In Usa) nei corso del match contro il con- 
nazionaleCecilMamiit,neltorneodiSan]osè, peravere pronunciato una 
lungaseriedi improperiche il giudicedi linea ha interpretatocomea lui in¬ 
dirizzate. 





U I DEMOCRATICI DI SINISTRA 

' PROFILO POLITICO E DIMENSIONE ORGANIZZATIVA 


seminario promosso dalla Federazione dei DS dei Castelli 13 ■ 14 febbraio 1999 
c/o centro TRINITARIO MADONNA DEL TUFO - Via Ariccia - Rocca di Papa 

sabato 13 febbraio 1999 (ore 9.30 - 13.30) 

I sessione 

Presiede: Tonino D’Annibale, Segretario DS Federazione Castelli; 
Introduzione: Stefano Fassina, della fondazione «Gramsci XXI secolo»; 

«Le funzioni del partito politico» 

relatore: Roberto Gualtieri, Università La Sapienza e CESPE; 

«Le forze della sinistra in Europa» 

relatore: Michele Prospero, Università La Sapienza 

Dibattito 

sabato 13 febbraio 1999 (ore 14.30 - 18.30) 

II sessione 

«La dimensione della politica nelPUnione Europea» 
relatore: Pasqualina Napoletano, europarlamentare DS; 

«La comunicazione politica» 

relatore: Gianni Cuperlo, responsabile nazionale propaganda DS; 

Dibattito 

domenica 14 febbraio 1999 (ore 9.30 - 13.00) 

III sessione 

«I democratici di sinistra nel Lazio» 

relatore: Domenico Giraldi, Segretario Unione Regionale DS Lazio; 
«L’organizzazione dei DS» 

relatore: Franco Passuello, responsabile nazionale organizzazione DS; 
Dibattito 


ROMA Doveva essere il giorno 
del riscatto azzurro, in questi 
mondiali che finora ci hanno la¬ 
sciato a bocca asciutta. Un ri¬ 
scatto affidato a Deborah Com¬ 
pagnoni, solo lei, poteva argina¬ 
re la valanga di delusione che 
Isolde e Kristian, in particolare, 
non erano riusciti ad evitare. Gli 
austriaci, i norvegesi, atleti inar¬ 
rivabili? Ma quando toccherà a 
Deborah, tutto cambierà, si 
pensava, si sperava. Invece, la 
valtellinese non è riuscita a 
spezzare il coro di amarezze, ed è 
stata costretta a cedere il titolo, 
quella corona mondiale che da 
due edizioni era meritatamente 
sua. All'austriaca Alexandra 
Meissnitzer, già vincitrice del 
Superg. 

Non è forse un caso che il sim¬ 
bolo dello sci azzurro abbia ce¬ 
duto lo scettro proprio ad una 
atleta dello squadrone che sta 
facendo man bassa di medaglie 


(cinque vittorie su sette gare), 
mostrando una potenza incre¬ 
dibile, ossessiva, straboccante. 
Quel misto di grazia, classe e in¬ 
telligenza che è Deborah Com¬ 
pagnoni, non è stato sufficiente 
a frenare l'avanzata di un gmp¬ 
po il cui successo ha radici pro¬ 
fonde e non si affida al caso. 
L'azzurra abdica, anche a causa 
di un tracciato non adatto alle 
sue qualità, una pista «veloce» 
dalla curve larghe, che l'ha mes¬ 
sa in difficoltà. Lei gigantista na¬ 
ta, non ha saputo adattarsi a 
questo gigante troppo veloce: 
«È troppo dritto - ha detto al ter¬ 
mine della prima manche l'az¬ 
zurra - con porte vicine ma alla 
massima pendenza». Alla vigi¬ 
lia si era trincerata dietro il suo 
solito sorriso tranquillo e la sua 
apparente modestia usando pa¬ 
role piene di buon senso: «Sto 
bene, darò il massimo, ho una 
grande esperienza nelle gare im¬ 


portanti in cui sono imbattuta 
dal 1994. Ma se poi non andasse 
bene per me il mondo non ca¬ 
sca. Ho già vinto tutto e non ho 
più nulla da dimostrare». 

È proprio questo atteggia¬ 
mento di Deborah, quasi un ap¬ 
parente distacco nei confronti 
della gara più importante del¬ 
l'anno, che aveva creato inquie¬ 
tudini ed ansie un po' in tutto il 
clan azzurro. Dopo i fallimenti 
di Kristian Ghedina e di Isolde 
Kostner, c'era una sorta di pre¬ 
sentimento, che anche Debo¬ 
rah dovesse fallire. «Ma sono 
partita motivata lo stesso - ha 
confermato poi lei stessa - le al¬ 
tre però avevano più sicurezza. 
Si vede che mi sono mancati gli 
allenamenti...». 

Quando la Compagnoni ha 
osservato il tracciato si è arrab¬ 
biata. Chi l'ha vista ha detto che 
ha subito ripreso il suo solito 
buon umore, ma probabilmen¬ 


te aveva capito che non sarebbe 
andata bene. Dopo la Meissni¬ 
tzer, la Flemmen, la Wachter, la 
Erti, è scesa la Compagnoni, che 
è riuscita soltanto a limitare i 
danni. Nella prima manche, 
sulla pista «International», pie¬ 
na di dossi, muri e gobbe, l'az¬ 
zurra si è piazzata settima. Il di¬ 
stacco faceva capire che il titolo 
era perduto. 

La seconda manche il miraco¬ 
lo non c'è stato e Deborah, finita 
al settimo posto, ha dovuto in¬ 
chinarsi alla Meissnitzer, nuova 
regina dello sci, ma anche alla 
Flemmen (2") e alla Wachter 
(3“) che, in testa nella prima 
frazione, ha buttato al vento 
l'oro negli ultimi secondi. 

Male anche le altre azzurre. 
Sabina Panzanini, Sonia Vie- 
rin, Karen Putzer e Nicole 
Gius, finite tutte nelle retrovie. 
E per l'Italia è sempre più not¬ 
te fonda. A.Q. 


©©[IL. ©m. ©[IL. ®fl[ILAM® 

“per una città più sicura e soudal^’ 

Manifestiamo per indicare, quaii esigenze prioritarie per una vita migiiore neiie città, 
ia sicurezza e ia soiidarietà, vaiori da coniugare assieme. 

f NON CI PUÒ ESSERE SICUREZZA L 
SENZA CHE CI SIA SOUDARIETÀ J 

SABATO 13 FEBBRAIO 1999 

Appuntamento alle ore 9.30 ai Bastioni di Porta Venezia 

La manifestazione sarà conclusa in Piazza Castello da: 

Sergio Cofferati, Sergio D’Aritoni, Pietro Larizza 
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E DOPO LA FINE DELLA DC 
ADESSO ARRIVA 
IL COLUTERALISMO DEBOLE 

GIUSEPPE CALDAROLA 

S tiamo assistendo alla nascita di un parti¬ 
to cattolico trasversale? Ha riproposto la 
questione il voto, ma soprattutto le moti¬ 
vazioni del voto, di tanti parlamentari, da Fi¬ 
ni a Prodi, a proposito della fecondazione ete¬ 
rologa. Se la risposta alla domanda fosse «sì» 
non ci sarebbe da gridare allo scandalo. Per 
fortuna il paese sembra lontano dalla tenta¬ 
zione di farsi imbarcare in uno scontro fra cat¬ 
tolici e laici e tutti coloro che, da sponde oppo¬ 
ste, sono già pronti per questa «chiamata alle 
armi» vanno vivacemente contrastati. Prima 
tuttavia di rispondere con un «sì» o con un 
«no» è opportuno riflettere su quello che non 
può accadere e su ciò che viceversa è possibile 
che accada e perchè. 

Sembra difficile pensare che possa rinascere 
una De, tante piccole De, come talvolta si dice 
o si paventa. La De è stata una formazione poli¬ 
tica unica nel suo genere che si era collocata al 
centro di un vasto sistema di consenso. Lascia¬ 
mo da parte, per un momento, alcuni aspetti 
essenziali del sistema democristiano, ad esem¬ 
pio lo stato assistenziale e il meccanismo della 
spesa pubblica. Se restiamo al tema, «il partito 
politico e il mondo cattolico», non possiamo 
dimenticare due potenze che hanno giocato a 
favore della De. Da un lato, nel mondo diviso 
in blocchi, la «potenza» del Vaticano, dall'al¬ 
tro la «potenza» rappresentata da un gigante¬ 
sco e capillare mondo cattolico organizzato. 
Tuttavia, neppure post mortem, si può negare 
il dato delFautonomia politica della De ( rap¬ 
presentata dal fatto che non riceveva legitti¬ 
mazione solo in quanto partito vaticano) che 
ha consentito ai suoi gruppi dirigenti di assu¬ 
mere talvolta posizioni difformi rispetto a 
quelle della Chiesa dell'epoca o di pagare un 
prezzo alto ogni volta che non ha distinto la 
battaglia politica dalla fede religiosa. Basta 
ricordare la barriera che De Gasperi elevò con¬ 
tro la tentazione di annegare la De in un ab¬ 
braccio mortale con la destra neo-fascista e, 
all'incontrario, la frana democristiana allor¬ 
ché Fanfani sposò la battaglia referendaria 
contro il divorzio. Divorzio e aborto furono 
poi i due momenti in cui venne alla luce quan¬ 
to fosse andato avanti il processo di secolariz¬ 
zazione del mondo cattolico che accelerò an¬ 
che la messa in crisi dell'idea del partito unico 
dei cattolici. Anche l'altra «potenza», quella 
dell'associazionismo cattolico, si presenta og¬ 
gi diversamente. Quella realtà organizzata ha 
sempre avuto un reale pluralismo ma aveva 
un unico sbocco politico. Non è più così. Chi 
pensasse di ricercare le condizioni per rimet¬ 
tere assieme una nuova De, o tante piccole De, 
dovrebbe confrontarsi con una situazione as¬ 
solutamente diversa. Persino il tentativo di 
dar vita ad una formazione politica conserva¬ 
trice a forte matrice cattolica troverebbe 
grandi difficoltà. 

Malgrado la severità e il rigore che proma¬ 
nano dall'attuale pontificato, infatti, i pro¬ 
cessi di secolarizzazione del mondo cattolico 
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Stupro in jeans, la rivolta delle donne 

Proteste in Parlamento contro la sentenza della Cassazione. Indignati anche il premier e Veltroni 

Ma il Radice die ha scrìtto la motivazione si difende: solo un pazzo awébe detto quella stupidata 


IN PRIMO PIANO 



Fecondazione, l'Osservatore 
attacca il segretario dei Ds 

LAMPUGNANI PAOLOZZI SANTINI VARANO 
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jervolino; aiuti per i paesi 
che ospitano profughi 

ANDRIOLO DALLO SARTORI 
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ROMA Sconcertante, inquietante, aberrante, ver¬ 
gognosa, incredibile, preoccupante, indecente. 
Questi gli aggettivi adoperati dalle deputate di tutte 
le forze politiche intervenute in aula a Montecito¬ 
rio per criticare la sentenza della Corte di Cassazio¬ 
ne sul caso della ragazza di Potenza che ha accusato 
il suo Istruttore di guida di averla 
stuprata. Le parlamentari del Po¬ 
lo Alessandra Mussolini e Ales¬ 
sandra Fei, di An, e Stefania Pre- 
stigiacomo di Forza italia, si sono 
presentate nell'emiciclo di Mon¬ 
tecitorio in jeans. Per le deputate 
dei Ds «siamo tornati ai tempi in 
cui per il codice lo stupro era un 
reato contro la morale e non con¬ 
tro la persona». 11 presidente del¬ 
la 111 sezione della Cassazione ha 
ridimensionato la polemica 
mentre il relatore della sentenza 
ha negato tuttavia di avere usato i termini che han¬ 
no uscitato la polemica. Aldo Rizzo si è difeso soste¬ 
nendo di non aver mai detto stupidate di quel gene¬ 
re. Proteste anche daparte di Veltroni e di D'Alema. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4e5 


■ LE DEPUTATE 
DEI DS 
«La pronuncia 
dei giudici 
ci riporta indietro 
e non rispetta 
la dignità 
delle donne» 


Doppio turno, oggi il via del governo 

D'Alema a consulto da Scalfaro. Fini e Berlusconi ai ferri corti 


ROMA Sarà il governo a scendere in campo sul tema 
della nuova legge elettorale. Oggi è una giornata 
decisiva: il Consiglio del ministri, preceduto da un 
vertice di maggioranza, dovrebbe licenziare un 
proprio disegno di legge, che propone una riforma 
elettorale maggioritaria con un 10 per cento di seg¬ 
gi assegnati con metodo proporzionale. La maggio¬ 
ranza ha raggiunto ieri un'intesa su un testo che 
prevede il passaggio al secondo 
turno dei due candidati più vota¬ 
ti. D'Alema ieri a consulto da 
Scalfaro. 

Forza Italia sostiene, invece, il 
turno unico con un premio di 
maggioranza. L'ha annunciato 
ieri Berlusconi e la sua proposta, 
fa capire, è volta a evitare il refe¬ 
rendum, ma 11 Polo si spacca. Fi¬ 
ni, infatti, polemizza: «Io quei te¬ 
sti non li leggo, 11 referendum si 
devefare». 

Bertinotti, intervistato da l'U¬ 
nità: «Siamo equidistanti dall'Ulivo e da Veltro¬ 
ni, ma non indifferenti». 

BOCCONETTI DI GIORGIO SACCHI 
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■ FAUSTO 
BERTINOni 

«Siamo 
equidistanti 
tra l’Ulivo 
e Veltroni 
ma non 
indifferenti» 


L'INTERVISTA 


Visco: «Industriali, ora assumete» 

ROMA Difficile, anzi, impossibile convincere il mi¬ 
nistro delle Finanze Vincenzo Visco a sbottonarsi 
su un tema che sta profondamente a cuore dei con¬ 
tribuenti: quando, finalmente, si metterà mano a 
una consistente riduzione del prelievo fiscale sulle 
famiglie. Solo l'altro Ieri Visco ha presentato il ma¬ 
xiemendamento al «collegato fiscale» che contie¬ 
ne la riforma della tassazione sulla casa e le nuove 
agevolazioni alle Imprese che investono. Certo, 
conferma l'impegno ad alleggerire l'Irpef, come 
sancito nel Patto di Natale, presumibilmente a par¬ 
tire dal 2000. Ma il ministro puntigliosamente 
frappone mille e mille cautele: l'andamento dell'e¬ 
conomia, il rispetto dei parametri europei, la colla¬ 
borazione delle famiglie alla lotta all'evasione... 
Adesso, è 11 messaggio del titolare delle Finanze, 
tocca agli imprenditori fare la loro parte, investen¬ 
do - e soprattutto - assumendo. 

GIOVANNINI 
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È IMPORTANTE 
CHI HA APERTO 
QUELLA ZIP? 

LIDIA RAVERA 

V errebbe da dire: ma cì ave¬ 
te mai fatto caso che tutte 
le ragazze indossano i 
jeans? Li indossano quando 
non è una serata speciale, quan¬ 
do vanno a scuola, al cinema, in 
giro. Li indossano praticamente 
sempre. Verrebbe da doman¬ 
darsi: d'ora in poi ci penseranno 
due volte prima di infilarseli al 
mattino? Gli innocui calzoni, 
già simbolo di trasgressione al¬ 
la gonnellina proposta dalla 
mamma, sono diventati, nel 
corso di trent'anni, comodo an¬ 
nullamento di quell'arma a 
doppio taglio che è la seduttività 
della gamba spogliata. Unisex. 
Al di là dei generi. Tela forte. 
Cavalo rinforzato. Cerniere di 
castità. Tasche fonde. Non si 
strappa e non si stira. Non c'è da 
esagerare neanche a lavarli. Li¬ 
bertà e omologazione, croce e 
delizia del post-tutto, nella pe¬ 
nombra che stiamo attraver¬ 
sando, questo sono diventati i 
blue jeans. Almeno fino alla 
sentenza dei cavillosi giudici 
supremi, quelli che hanno pro¬ 
sciolto un uomo accusato di stu¬ 
pro perché la vittima (lui 45 an¬ 
ni, lei 18: vogliamo parlarne?) 
non aveva una tunica da lacera¬ 
re, né il grembialino di Santa 
Maria Garetti, bensì un paio di 
robusti pantaloni che «per co¬ 
mune esperienza» se non colla¬ 
bori nessuno te li può levare. 
Verrebbe da ridere. Verrebbe da 
piangere. Una volta era la ra¬ 
gazza discinta «quella che se la 
andava a cercare». Adesso, 
neppure più la divisa dell'omo¬ 
logazione sessuale ti può difen¬ 
dere. Ad essere giudicata sei 
sempre tu, tu donna, tu ragaz¬ 
za. Sei tu.Adescatrice in tuta da 
vaccaro texano, odalisca in 
scarpe da tennis, anche col cha¬ 
dor, in fondo, ti si vedono i 
capelli, c'è un ricciolo fuori 
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Diritti tv, inchiesta sulla Lega caldo 

Garante e Guardia di finanza nelle sedi di Milan e Juventus 


I nostri primi settantacinque anni 

II 12 febbraio dd 1924 Antonio Gramsd fondava «l'Unità» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

I figli della legge 

D iverse persone, discutendo a proposito della fecondazione assistita e 
dintorni, mi chiedono se considero «normali» le varie forzature di 
maternità e paternità consentite dalla scienza. Quando rispondo 
che ne diffido, mi danno dell'incoerente: «E allora perché non dai ragione 
ai cattolici, che vogliono limitare per legge l'accesso a queste tecnologie?». 
La replica è facile: non credo che le mie convinzioni in materia di procrea¬ 
zione debbano e possano farsi legge dello Stato. La decisione di mettere al 
mondo un figlio, anche con la tradizionalissima tecnica dell'accoppiamen¬ 
to naturale tra un maschio e una femmina, è da sempre privata e ingiudi¬ 
cabile. C'è chi ne fa dieci pur essendo povero, e li consegna alla fame e al 
disagio: ma, almeno nei paesi civili, nessuno si sogna di proporne la steri¬ 
lizzazione coatta. C'è chi, pur essendo ricco, non ne fa alcuno, e non si vede 
chi e come potrebbe imporgli di figliare. Ciò che offende, nei recenti avveni¬ 
menti italiani, non è che esistano, in materia, convinzioni differenti. È che 
una di queste convinzioni, a differenza delle alte, si è arrogata il diritto di 
imporre ai cittadini un vero e proprio «modello» di famiglia, di etica ses¬ 
suale, di riproduzione. Invitare alla temperanza, come fa «Civiltà Cattoli¬ 
ca», è lodevole, ma è perfettamente inutile finché prevarrà l'intemperante 
presunzione di volere imporre a tutti la morale di alcuni. 


MILANO GuardiadifinanzaeAu- 
torità per la concorrenza nella se¬ 
de di Lega calcio, Telepiù, Euro- 
patv, Milan e Juventus, per ac¬ 
quisire documenti relativi ai 
contratti stipulati per i diritti te¬ 
levisivi per i prossimi campiona¬ 
ti. L'Autorità per la concorrenza 
vuole accertare la presenza di 
eventuali accordi di cartello, e 
per questo ha aperto un'inchie¬ 
sta sulla Lega calcio. Praticamen¬ 
te nello stesso momento, 11 presi¬ 
dente della Lega, Franco Carraro, 
si trovava a Roma, in audizione 
davanti alla commissione Lavori 
pubblici della Camera. Carraro 
ha giudicato «non positivo» 11 de¬ 
creto legge che il governo ha ap¬ 
prontato nel giorni scorsi sui di¬ 
ritti per le partite di calcio tra¬ 
smesse in pay tv. Carraro ha an¬ 
che illustrato le modifiche che la 
Legavorrebbe. 
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la videocassetta vqw v 

a 14.900 lire 1 U 

L'occasione colta 


ROMA L'Unità compie oggi 75 
anni. Antonio Gramsci racco¬ 
mandava che si facesse un gior¬ 
nale legale, quindi privo di ogni 
riferimento al Partito comuni¬ 
sta. Doveva essere, dunque, an¬ 
che allora, un giornale della si¬ 
nistra che guardava oltre 1 con¬ 
fini stretti di partito. Della sini¬ 
stra operaia - specificava il fon¬ 
datore del quotidiano - richia¬ 
mandosi alle posizioni dell'In- 
ternazionale comunista. Alcuni 
direttori degli anni recenti de 
l'Unità ci raccontano l'esperien¬ 
za e le trasformazioni di un 
quotidiano che, con travaglio, 
ha saputo continuamente tra¬ 
sformarsi, vincendo e perdendo 
le sfide di fronte alle quali si è 
trovato con 11 cambiare della 
politica, della sinistra, del mer¬ 
cato dell'editoria. Una storia 
difficile fra politica e cronaca. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 20 e 21 
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LA Cultura 


TUnità 


ARCHIVI 

Dal 1924 al 1963 
Le più vecchie 
pagine storiche 

La prima pagina dell'Unità che vedete 
qui a fianco è la prima pagina del 
primo numero dell'Unità. È il 12 feb¬ 
braio 1924, esce a Milano in via S. 
Maria alla Porta 2, sede della reda¬ 
zione. 11 sottotitolo della testata re¬ 
ca, come aveva indicato l'anno pre¬ 
cedente Antonio Gramsci in una let¬ 
tera da Vienna: «Quotidiano degli 
operai e dei contadini». In agosto 
verrà cambiato in «Organo del Parti¬ 
to Comunista Italiano». Per assicura¬ 
re la sua esistenza legale il più a lun¬ 
go possibile, il giornale non ha alcu¬ 



na indicazione di partito. Il primo 
editoriale è dedicato alla necessità di 
un fronte unico dei lavoratori per 
abbattere il governo fascista. In pa¬ 
gina, anche un neretto sotto la testa¬ 
ta con un commosso omaggio alla 
memoria di Lenin. 

La prima pagina riprodotta a de¬ 
stra è listata a lutto. Riporta infatti la 
notizia della morte di Antonio 
Gramsci. «Il 27 aprile il fondatore 
dell'Unità, Capo della classe operaia 
e del Partito Comunista d'Italia da 
dieci anni in carcere, è morto a Ro¬ 
ma tra le mani dei carnefici fascisti», 
«un nuovo anello si aggiunge alla 
catena dei delitti del fascismo con¬ 
tro la classe operaia, contro le masse 
lavoratrici, contro l'umanità», si leg¬ 
ge nel lungo saluto reso dal comita¬ 
to esecutivo dell'Internazionale co¬ 
munista pubblicato per intero. L'an¬ 



no è il 1937, il giorno e il mese non 
sono scritti: a quell'epoca l'Unità 
non usciva regolarmente. Le diffi¬ 
coltà di distribuzione iniziarono nel 
'28: la sorveglianza della polizia, dei 
militi ferroviari e perfino delle guar¬ 
die daziarie non permettevano colle¬ 
gamenti diretti. Ma la polizia e l'O- 
vra non scoprirono dove il giornale 
si stampava. Le pubblicazioni ven¬ 
nero sospese con lo scoppiare della 
guerra. Tornò a essere stampata 
clandestinamente nel luglio '42. 

La seconda «prima pagina» illu¬ 
strata qui a destra è datata mercoledi 
15 agosto 1945 e porta la notizia 
della fine della guerra. Il quotidiano 
era tornato a «vivere legalmente» 
dal '44, subito dopo la liberazione di 
Roma. 
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l-a guerra è finita 
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Una vita difficile 
fra cronaca 
e passioni politiche 

Dal «Corriere della Sera del proletariato» 
alla «privatizzazione» e la sfida col mercato 


no stili; ttónii 


LETIZIA PAOLOZZI ALBERTO LEISS 

ROMA Cosa fa la redazione del- 
l'«Unità» sotto il balcone di Botte¬ 
ghe Oscure, e poi davanti al porto¬ 
ne di Palazzo Chigi? Là dove peral¬ 
tro, si trovano due ex direttori, 
uno, Walter Veltroni, ora segreta¬ 
rio dei ds; l'altro. Massimo D'Ale- 
ma, ora presidente del Consiglio? 
Giornalisti e giomaliste si ritrova¬ 
no in questo esito paradossale. A 
ricordare con quel tanto di eccita¬ 
zione che attraversa una situazio¬ 
ne nuova; con la sensazione leg¬ 
germente imbarazzata di chi è 
cento volte entrato nel palazzo 
per intervistare questo o quel diri¬ 
gente; con quel sussulto di vitalità 
che bisogna mettere in una condi¬ 
zione sentita come minacciosa. 
Già, perchè si reagisce - addirittura 
- a una minaccia di licenziamenti. 
Ma poiché la vita scorre e drena si¬ 
tuazioni diverse, succede che que¬ 
sto giornale, «privatizzato», non 
abbia più come unico editore un 
partito politico. Quale rapporto 
deve avere allora con la politica, 
con tanta storia «tutta politica» al¬ 
le spalle? Nell'era della comunica¬ 
zione globale e della crisi dei parti¬ 
ti, delle ideologie e degli stati? 

Gira la testa a pensare che «l'U¬ 
nità» era quel foglio voluto da An¬ 
tonio Gramsci. Troppa acqua è 
passata sotto i ponti per tornare li, 
a coltivare quella memoria? Eppu¬ 
re quel nome torna fuori al mo¬ 
mento della «svolta». È l'allora di¬ 
rettore, Renzo Eoa, a cavalcare la 
spinta all'autonomia del giornale. 
Via dalla testata «organo del Pei» 
sostituito da «giornale fondato da 
Antonio Gramsci». Achille Oc- 
chetto scherzerà: ora i soldi ve li 
darà... Gramsci. 

Non è una decorazione appicci¬ 
cata a testimonianza delle «origi¬ 
ni» . La rivoluzione non vince sen¬ 
za comunicazione col senso co¬ 
mune popolare. Non era questo il 
senso di quel ragionare sull'«ege- 
monia»? Anche se «L'Unità» di 
Gramsci fu quasi subito chiusa dal 
fascismo vittorioso, quel seme, 
quella scommessa rimase, non so¬ 
lo nelle edizioni clandestine. Tor¬ 
nò fuori alla Liberazione. Con 
un'iniziativa editoriale comples¬ 
sa, basata sull'ancoraggio al Pei, e 
del Pei alla società italiana; neces¬ 
saria alla costmzione del «Partito 
nuovo»; creatrice di modelli gior¬ 
nalistici diversi. Togliatti voleva 
«Il Corriere della Sera del proleta¬ 
riato». 


■ IL «FOGLIO» 
DI GRAMSCI 
Nel nome 
del padre 
del Pei 

l’affermazione 
di una ricerca 
di autonomia 


Doveva ri¬ 
volgersi a un 
pubblico di let¬ 
tori - il popolo 
comunista 
che era un 
mondo a parte. 
Avido di infor¬ 
mazioni e di 
certezze ideo¬ 
logiche. Il Pei 
vuole uno stm- 
mento per la 
politica. Intesa 
come pratica e come sistema di va¬ 
lori, di segni, di miti. Non che non 
ci siano stati faziosità, errori, chiu¬ 
sure, naturalmente. E tensioni tra 
giornale e partito. Certo più ovat¬ 
tate di quelle, plateali, degli anni 
più recenti. Ma l'idea moderna, 
1'«innovazione» si direbbe oggi, 
era che bisognava tenere unite po¬ 
litica e informazione, non solo per 
fare propaganda. Anche per cono¬ 
scere, capire. Eformare. 

A dirigere «L'Unità» arrivano i 
quadri migliori, i più vivaci del 
Pd. A sua volta il giornale inventa, 
forma quadri per la politica dei co¬ 
munisti. Giovani «dirigenti» che 
uniscono passione politica e voca¬ 
zione sincera all'analisi fondata 
sulla realtà. Per questo ci sarà un 


uso spregiudicato degli intellet¬ 
tuali. Non firmaioli di petizioni, di 
manifesti, ma al seguito del Giro 
d'Italia, come il poeta Alfonso 
Gatto, per decisione di Pietro In- 
grao. Dopo di lui Alfredo Reichlin 
immagina un giornale che non 
scolorisca ma acquisti identità, 
raffini il linguaggio. Mario Alicata 
impone la sua dittatura, branden¬ 
do l'Unità come un'arma contro 
gli speculatori di Agrigento, o ac¬ 
canto ai giovani che ripuliscono 
Firenze alluvionata. Maurizio Fer¬ 
rara spinge il pedale sul Sessantot¬ 
to, scandalizzando il «quadro diri¬ 
gente», ma col viatico di Luigi 
Longo. Aldo Tortorella rompe gli 
indugi nella battaglia per il divor¬ 
zio, mentre Berlinguer esitava, 
preoccupato del rapporto con i 
cattolici. Claudio Petruccioli deve 
rinunciare alla direzione dell'«U- 
nità» per via del «caso Maresca», 
ma non si pentirà di aver provato a 
esercitare sino in fondo il «diritto 
di cronaca» nell'Italia oscura di 
quei primi anni '80. Emanuele 
Macaiuso difende lo stato di dirit¬ 
to negli «anni di piombo». E Ge¬ 
rardo Chiaromonte è con la reda¬ 
zione quando esce un pezzo che 
accusa Togliatti di aver abbando¬ 
nato Gramsci in carcere, e la segre- 




IL PRIMO NUMERO 


Strilloni in bicicletta per la diffusione dell’Unità negli anni Cinquanta 


teria del Pei reagisce con una sorta 
di «processo». Toccherà anche a 
Massimo D'Alema, che nel fuoco 
della svolta cerca cii resistere alle 
banalizzazioni del «nuovismo». 
Renzo Foa cercherà di tradurre in 
pratica la vocazione all'autono¬ 
mia. 

Ma la sfida è difficile, il nuovo 
Pds troppo incerto di sé perché 
giornale e partito reinventino una 
nuova geometria comune e di¬ 
stinta. Poi toma una direzione 
«politica», con Walter Veltroni, e 
il giornale si reinventa - la cultura 
in un «dorso» a parte, le cassette - 


per affrontare la sempre più diffi¬ 
cile sfida del mercato. 

Ora nel mercato «L'Unità» deve 
camminarci sulle proprie gambe. 
L'«autonomia» è una sfida possi¬ 
bile. Quel nome - Antonio Gram¬ 
sci - che resta nella testata, vuol di¬ 
re che conserva alle spalle una soli¬ 
da reputazione, una autorevolez¬ 
za danon disperdere. Dunqueuna 
buona dote per continuare a cer¬ 
care di capire il mondo, racconta¬ 
re la politica. Quella che interessa 
ai suoi lettori, lettrici, perché nelle 
loro relazioni ne fanno quotidia¬ 
na esperienza. 


«Un foglio legale 
della sinistra operaia 


ANTONIO GRAMSCI 

Al Comitato Esecutivo del Pel 
12 settembre 1923 


C ari compagni, 

nella sua ultima sedu¬ 
ta il presidente ha de¬ 
ciso che in Italia sia pubbli¬ 
cato un quotidiano operaio 
redatto dal C.E. al quale pos¬ 
sano dare la loro collabora¬ 
zione politica i terzinterna- 
zionalisti esclusi dal PS. Vo¬ 
glio comunicarvi le mie im¬ 
pressioni e le mie opinioni a 
questo proposito. 

Credo che sia molto utile 
e necessario, data la situa¬ 
zione attuale italiana, che il 
giornale sia compilato in 
modo da assicurare la sua 
esistenza legale per il più 
lungo tempo possibile. Non 
solo quindi il giornale non 
dovrà avere alcuna indica¬ 
zione di partito, ma esso do¬ 
vrà essere redatto in modo 
che la sua dipendenza di fat¬ 
to dal nostro partito non ap¬ 
paia troppo chiaramente. 
Dovrà essere un giornale di 
sinistra, della sinistra ope¬ 
raia, rimasta fedele al pro¬ 
gramma e alla tattica della 
lotta di classe che pubbli- 


» 


cherà gli atti e le discussioni 
del nostro partito, come farà 
possibilmente anche per gli 
atti e le discussioni degli 
anarchici, dei repubblicani, 
dei sindacalisti e dirà il suo 
giudizio con un tono disin¬ 
teressato, come se avesse 
una posizione superiore alla 
lotta e si ponesse da un pun¬ 
to di vista «scientifico». Ca¬ 
pisco che non è molto facile 
fissare tutto ciò in un pro¬ 
gramma scritto; ma l'impor¬ 
tanza non è di fissare un 
programma scritto, è piutto¬ 
sto nelTassicurare al partito 
stesso, che nel campo delle 
sinistre operaie ha storica¬ 
mente una posizione domi¬ 
nante, una tribuna legale 
che permetta di giungere al¬ 
le più larghe masse con con¬ 
tinuità e sistematicamente. 

I comunisti e i serratiani 
collaboreranno al giornale, 
manifestamente, cioè fir¬ 
mando gli articoli con nomi 
di elementi in vista, secon¬ 
do un piano politico, che 
tenga conto mese per mese, 
e, direi, settimana per setti¬ 
mana, della situazione gene¬ 
rale del paese e dei rapporti 
che si svilupperanno tra 



« 
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Una grande voce del gLomalismo 

n giudizio del "nemico" Feltri: «Un punto di riferimento importante 


ii 


Amavo 
Fortebraccio 
e ho seguito 
con attenzione 
le pagine 
degli esteri 




GIULIANO CAPECELATRO 

«C'è un episodio divertente della 
mia giovinezza. Cominciavo ad 
appassionarmi alla politica. 
Compravo tre, quattro giornali. 
E mi capitava, talora, di lasciare 
"l'Unità” sul tavolo della cucina. 
Una zia molto cattolica, che ri¬ 
cordo con grande affetto, non 
osava toccarlo e mi pregava di 
portarlo via perché temeva di fa- 
repeccato». 

Ricordi di un lettore particola¬ 
re, di un giornalista che ha per¬ 
corso le tappe della sua carriera 
professando altre idee ed ideali. 
«Ma quando avevo diciotto, di¬ 
ciannove anni, ero socialista. 
Compravo "l'Unità" anche per¬ 
ché a Bergamo, città democristia¬ 
na, rappresentava una provoca¬ 
zione, un elemento di rottura». 


Ricordi ripescati nel cassetto 
da Vittorio Feltri, oggi direttore 
de «Il Borghese», dopo essere pas¬ 
sato per le tirature record de «Il 
Giornale». Prima ancora, nel suo 
curriculum, le esperienze con il 
«Corriere della Sera» e «l'Euro¬ 
peo». Ricordi di un addetto ai la¬ 
vori che con i comunisti non è 
mai stato tenero. Ma che al loro 
giornale riserva un giudizio sere¬ 
no, e anche lusinghiero. 

«L'Unità è stato un grande 
giornale. Quando ho comincia¬ 
to, negli anni Sessanta, per chi fa¬ 
ceva il mio mestiere era un punto 
di riferimento, era quasi obbliga¬ 
torio leggerlo. C'era una società 
che si orientava a sinistra. E infat¬ 
ti vedevo tanti colleghi affascina¬ 
ti, qualche volta anche plagiati, 
dall'idea del comuniSmo». 
Lettura "obbligata", ma anche 
interessante? 


«Be', nella sua storia, almeno fin 
dove può arrivare il mio ricordo, 
"l'Unità" ha avuto giornalisti di 
valore. Con alcuni ho anche avu¬ 
to modo di lavorare insieme, al 
"Corriere". Ma allora amavamo 
tutti Fortebraccio, i suoi fiam¬ 
meggianti corsivi. Aveva una tec¬ 
nica di scrittura meravigliosa. Era 
una sciabolata. Non indulgeva al 
compiacimento, al ricamo. Con 
eleganza, immediatezza, pron¬ 
tezza, raggiungeva Tobiettivo. 
Fortebraccio era diventato una 
delle mie letture quotidiane, an¬ 
che quando non guardavo il re¬ 
sto del giornale». 

Eperitemi? 

«Devo dire che seguivo con gran¬ 
de attenzione gli esteri. Erano pa¬ 
gine di una ricchezza strepitosa. 
E, inoltre, avevo la sensazione 
che raccontassero la verità. Mi 
spiego: gli anni Sessanta erano 


» 


ancora anni di forte contrapposi¬ 
zione tra Occidente e Urss; ''l'U¬ 
nità" era un giornale stampato in 
Occidente, con fonti anche occi¬ 
dentali, ma senza pregiudizi ver¬ 
so la realtà sovietica. Pensavo, 
quindi, che potesse darmi scam¬ 
poli di informazione più attendi¬ 
bili su quella realtà. Mi resi poi 
conto che anche "l'Unità" aveva 
i suoi problemi di schieramento, 
difonti». 

Una contrapposizione che si ri- 
flettevasullapoliticadelpaese. 

«Ma in quegli anni gli articoli di 
politica interna erano pochi. 
Trionfava il pastone. No, piutto¬ 
sto mi soffermavo sulle pagine di 
cronache sindacali». 

Perché erano interessanti come 
qnelle degli esteri? 

«Di tutt'altro genere. Lì mi im¬ 
battevo, provando un gran fasti¬ 
dio, in una serie di stereotipi, di 


luoghi comuni, nella retorica 
della lotta. Per carità, dico questo 
sapendo che, poi, gli stereotipi li 
ho usati talvolta anche io, come 
lihausatiil "Corriere”, enon par¬ 
liamo del "Giorno”. Comunque 
quello, diciamo dal 1957-58 alla 
fine degli anni Sessanta, è il pe¬ 
riodo in cui, a mio giudizio, "l'U¬ 
nità'' ha dato il meglio. "L'Unità” 
e, in genere, il giornalismo di si¬ 
nistra». 

E cosa hanno rappresentato in 

quegli anni? 

«Una maggiore disinvoltura, il 
desiderio di non fermarsi alle ve¬ 
line, di andare al di là delle fonti 
ufficiali. Prendiamo il caso Pinel- 
li (la strage di piazza Fontana a 
Milano, nel 1969, ndr). Ero in 
totale disaccordo con le posi¬ 
zioni della sinistra. Ma ricono¬ 
sco che il giornalismo, in quel 
momento, ha fatto una svolta. 
E credo che sia dipesa in una 
certa misura dal giornalismo di 
sinistra, che aveva al centro 
proprio "l'Unità”. Oggi si ritie¬ 
ne scontato quel modo di la¬ 
vorare; e, invece, intrawedo 
segni di un ritorno alla veli¬ 
na». 
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TELEFONI 


Abbonamenti Infostrada dal tabaccaio 

MARCO TEDESCHI 

D a marzo chi vorrà abbonarsi ad Infostrada lo potrà fare anche nelle tabaccherie- 
ricevitorie delLotto. La società di telefonia fissa di Ólivetti-Mannesmann,infat¬ 
ti, ha siglato un importante accordo di durata triennale con Lis-Lottomatica Ita¬ 
lia Servizi, società del gruppo Lottomatica, per la distribuzione del servizio telefonico di 
Infostrada attraverso larete telematica del Lotto, presente in oltre 11 mila tabaccherie- 
ricevitorie, a partire dal prossimo 15 marzo. Intanto è stato anticipato, nelle Marche, il 
pagamento del bollo auto presso i tabaccai fissato, in un primo momento, per lunedì 15 
febbraio. Tale operazione, invece,saràpossibilefindaoggi. 








La Borsa 


MIB 

964+2,662 

MIBTEL 

23011+1,616 

MIB30 

33405+1,599 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,131 

- 0,003 

1,134 

LIRA STERLINA 

0,697 

+ 0,002 

0,695 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

0,000 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

129,350 

- 1,380 

130,730 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,919 

- 0,014 

8,933 

DRACMA GRECA 

322,100 

+ 0,100 

322,000 

CORONA NORVEGESE 

8,643 

+ 0,001 

8,642 

CORONA CECA 

37,940 

- 0,195 

38,135 

TALLERO SLOVENO 

190,200 

- 1,254 

191,454 

nORINO UNGHERESE 

249,640 

- 1,410 

251,050 

SZLOTY POLACCO 

4,252 

+ 0,007 

4,244 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,580 

0,000 

0,580 

DOLLARO CANADESE 

1,685 

- 0,009 

1,694 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,048 

- 0,006 

2,054 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,742 

- 0,014 

1,756 

RAND SUDAFRICANO 

6,849 

- 0,091 

6,941 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Op Computers, il caso a Palazzo Chigi 

Oggi azienda, sindacati e banche s'incontrano con Minniti 


MILANO Giorno della verità, oggi, per la Op Computers di Scarma- 
gno, l'azienda nata nel gennaio '97 dalla cessione dell'attività infor¬ 
matica Olivetti alla Piedmont International, società controllata dal 
finanziere americano Edward Gottesmann. Alle 15, a Palazzo Chigi, è 
in programma un incontro tra il sottosegretario alla presidenza del 
consiglio. Marco Minniti, gli amministratori delegati di Olivetti e Op 
Computers, Roberto Colaninno e Roberto Schisano, e i rappresen¬ 
tanti delle banche (l'incontro con i sindacati è previsto per l'inizio 
della prossima settimana). All'ordine del giorno, i nodi che stanno 
portando l'Op Computers aH'asfissia. E un obiettivo. Riaprire le linee 
di credito necessarie, ricostruendo la credibilità finanziaria dell'a¬ 
zienda. 


All'Op Computers (che nel '98 ha scontato una perdita di esercizio 
di 166 miliardi, 44 più di quelli previsti) servono, per pagare stipendi e 
pensioni e riattivare il ciclo produttivo dando attuazione al piano in¬ 
dustriale messo a punto lo scorso settembre, 130 miliardi. Somma che 
gli istituti interpellati - San Paolo-Imi, Banca Nazionale del Lavoro, 
Popolare di Novara, Cassa di Risparmio di Torino, Banca Sella e Me¬ 
diocredito Centrale - in assenza di garanzie da parte dell'ex casa ma¬ 
dre (cioè dell'Olivetti), finora non hanno concesso. Con le conse¬ 
guenze note. La mancata concessione dei crediti, con la conseguente 
mancanza di liquidità, ha infatti portato la fabbrica di Scarmagno sul¬ 
l'orlo del collasso. Con i reparti paralizzati, i magazzini dei compo¬ 
nenti vuoti, 400 dipendenti in cassa integrazione ed altri 400 in ferie 


forzate. 

Sempre oggi, in concomitanza con gli appuntamenti romani, le tre 
organizzazioni sindacali di categoria, Fiom, Firn e Uilm, hanno orga¬ 
nizzato una mobilitazione - davanti alla sede della Omnitel di Ivrea - 
di tutti i lavoratori in forza all'azienda, attualmente 1.200. Anche in 
questo caso con un obiettivo specifico, e «determinante». Fare emer¬ 
gere il ruolo della Olivetti nella vicenda. E, appunto, «indurre il siste¬ 
ma bancario a finanziare l'azienda produttrice di computer». 11 desti¬ 
no, altrimenti, sembra segnato. E il prossimo 22 febbraio, quando si 
riunirà il consiglio di amministrazione, in discussione potrebbe es¬ 
serci Tipotesi del fallimento. 

A. F. 


IL PUNTO 


LA MORTE ANNUNCIATA 
DELL'INFORMATICA ITALIANA 



ANGELO FACCINETTO 

S ono due i macigni che pesa¬ 
no sui destini dell'Op Com¬ 
puters e sui suoi 1.200 lavo¬ 
ratori. La cultura finanziaria del 
nostro sistema creditizio, anzitut¬ 
to. Che chiede, sempre, garanzie 
reali e ritiene di non dover ri¬ 
schiare sulle imprese manifattu¬ 
riere. E quello che può essere con¬ 
siderato un po' come il vizio d'o¬ 
rigine. La nascita dell'azienda - 
ceduta dall'Olivetti - senza risor¬ 
se finanziarie proprie e, anzi, con 
il gravame di parte delle ecceden¬ 
ze occupazionali accusate dall'ex 
casa madre. 

È illuminante la ricostruzione 
che della vicenda offre il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, Giam¬ 
piero Castano. Si comincia nel 
settembre '95, quando Vallar a 
amministratore delegato dell'Oli¬ 
vetti, Corrado Passera, presen¬ 
tando a Milano l'avveniristico 
computer Envision, annuncia il 
prossimo scorporo del settore per¬ 
sonal computer. Uno scorporo 
che, puntuale, nonostante le forti 
perplessità sollevate dal sindaca¬ 


to, avviene in gennaio, quando 
nasce la Opc, società controllata 
al cento per cento da Olivetti. 
Passera presenta un «piano di 
rafforzamento e sviluppo» che in¬ 
dica, come soglia minima, l'o¬ 
biettivo annuo di un milione di 
personal computer prodotti e di 
2mila miliardi di fatturato. Il 
piano però non riesce a decollare, 
travolto dal declino della casa 
madre. Sono i mesi del susseguir¬ 
si vertiginoso degli amministrato¬ 
ri delegati - Passera, poi lo stesso 
De Benedetti, Francesco Caio, 
Roberto Colaninno - e del crollo, 
in Borsa, del titolo. E sono i mesi 
in cui Passera abbandona anche 
Opc. In condizioni economiche 
molto precarie e con una produ¬ 
zione - óOOmila pezzi l'anno - 
molto al di sotto degli obiettivi. 
Ma sono anche i mesi in cui gli 
analisti insistono perché Ivrea 
abbandoni l'informatica per con¬ 
centrarsi sul nuovo eldorado della 
telefonia. Un invito che Colanin¬ 
no raccoglie. Dichiarando - set¬ 
tembre ‘96 - l'intenzione di cede¬ 
re la neonata società. 

Impresa ardua. Trovare un 
compratore si rivela tutt'altro che 


facile. Il motivo, visto che il mar¬ 
chio è affermatissimo e il prodot¬ 
to è di riconosciuta qualità? «Per¬ 
ché la cultura industriale domi¬ 
nante - spiega Castano - riteneva, 
e in parte ancora ritiene, che le 
attività manifatturiere nel settore 
fossero antieconomiche, da desti¬ 
nare al sud-est asiatico dove il co¬ 
sto del lavoro è basso». Poi, all'i¬ 
nizio del ‘97, con un complicato 
gioco di società, arriva Gotte¬ 


smann. Si dice, trovato negli Usa 
personalmente da De Benedetti. E 
a garanzia della bontà dell'ope¬ 
razione, come amministratore 
delegato e presidente della nuova 
società viene designato un mana¬ 
ger del calibro di Rossignolo. Af¬ 
fiancato, come direttore generale, 
da Barberis, altro dirigente di 
rango. Visti i conti reali dell'a¬ 
zienda, però, nel luglio ‘97 Bar¬ 
beris abbandona. Lasciando tutti 


esterrefatti. E confermando i pe¬ 
santi dubbi della Fiom che - al 
contrario di Firn e Uilm - si era 
sempre dichiarata contraria all'o¬ 
perazione. Intanto la produzione 
cala e le difficoltà aumentano. 
Mentre l'ex casa madre, che al- 
l'Opc aveva lasciato in eredità un 
numero di dipendenti (circa 2mi- 
la) sicuramente alto per il tipo di 
azienda e i livelli produttivi, si ri¬ 
prende. Alla fine, in autunno, ar¬ 


Master Photo 


riva Schisano, ex Alitalia. Anche 
lui manager di rango. Schisano 
presenta un piano di riorganizza¬ 
zione, contando sul governo che 
nel frattempo si era impregnato a 
trovare nuovi soci finanziatori. 
Ma i mesi passano e i possibili fi¬ 
nanziatori non si materializza¬ 
no. Anche Itainvest, l'ex Gepi, si 
tira indietro. E l'Olivetti garanti¬ 
sce un'apertura di credito esclusi¬ 
vamente rinunciando alla restitu¬ 
zione di parte dei prestiti fatti al 
momento del passaggio di pro¬ 
prietà. Non basta. Così scoppia 
la crisi. Sul piano non si trova 
l'accordo e Schisano risponde, in 
luglio, mettendo in cig a zero ore 
450 persone. E suscitando la du¬ 
ra reazione del sindacato. La ver¬ 
tenza si ricompone a settembre, 
quando al ministero dell'Indu¬ 
stria si trova un accordo. Sul pia¬ 
no industriale, giudicato buono. 
E su quello finanziario. Che però 
rimane sulla carta. I soldi, anche 
questa volta, non arrivano. No¬ 
nostante il mercato mostri di ap¬ 
prezzare i nuovi personal - di fa¬ 
scia alta - di Scarmagno. E l'a¬ 
zienda continui a vincere gare 
d'appalto in giro per il mondo. 


Tute blu, trattativa ferma 
aspettando lo sciopero 


Multe ai capistazione, Treu ricorre contro il Tar 

La commissione d garanzia: «Il nostro potere resta». Gli autonomi: «Vedremo» 


ROMA Non si è parlato di riduzioni di orario, né di annienti salariali ieri nell’enne¬ 
sima sessionedella trattativa per il rinnovodel contratto delletute blu.Sièdi- 
scnsso pinttosto di diritti efoimazione, la parte della piattaforma che registra la 
minordistanzatra Fiom, Fimo Uilm eFedermeccanica. Ma anchesn qnestoar- 
gomento,nessnnimpegnoèstato asso ntodalle parti: semplicementesiècon- 
cordato che il sindacati presentino nn docnmento che partendo dalla piattafor¬ 
ma recepisca l’esito del confrontofin qni tennto. Lo farà il 24 febbraio, data fis¬ 
sata per la prosecnzionedel negoziato che, evidentemente, continna nonostan¬ 
te lo sciopero indetto perii 18. Oggi, invece, gli imprenditori incontreranno il mi¬ 
nistro Bassolino per qneir«istnittoria informativa» che il titola redei Lavoro ha 
volato per assumere direttamente notizie snilo stato della trattativa. Lo stesso 
accadrà con i sindacati il IGfebbraio. Calendario a parte, si naviga a visto, ean- 
che la decisione concordato di non mettere all’ordine delgiornodi ieri gli «sco- 
gli»del salario e dell’ora rio èdi per sé significativa. Si stento a pnntore al cnore 
del negoziato, si riconoscee si ratifica la distanza abissaleche separa Feder- 
meccanica e sindacati e si sto fermi al palo: «Si discnted’altro perchésn salario 
e orario il dialogo èdtfficilissimo - spiega il leaderdella Uilm Lnigi Angeletti -. Tra 
le diverse componenti di Federmeccanica c’è chi non è disponibile ad aprire spi¬ 
ragli, perqnesto la trattativa è bloccata». Non ci sono, dnnqne, margini d’inte¬ 
sa. «Ma noi siamo tenaci, vogliamofare il contrattoe lo vogliamo fare con Feder¬ 
meccanica perché pensiamo che non ci siano lecondizioni perché altri interven¬ 
gano». La mediazione del Governo, in sostanza, in questo momento non servi¬ 
rebbe. E come Angeletti anche il segretario della Fiom, ClandioSabattini, ribadi¬ 
sce la volontà di arrivare ad un accordo «e per centrare l’obiettivo in nna tose co¬ 
si difficile riteniamo ntilefare leduecose, il negoziatoe losciopero. Del resto 
nulla è cambiato e le ragioni dello sciopero rimangono, pnrtroppo, le stesse». 


SILVIA BIONDI 

ROMA Se deve essere una guerra di 
carte bollate, che lo sia. 11 Tar boc¬ 
cia le sanzioni comminate dalla 
commissione di garanzia sugli 
scioperi ai capistazione ribelli? 11 
ministro dei Trasporti ricorre al 
Consiglio di Stato. E la commis¬ 
sione si allea con il ministero nel 
«muro contro contro» con il Tar. 11 
fuoco di batteria è appena inizia¬ 
to. Dice la commissione: «La sen¬ 
tenza emessa dal tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale non incide 
sull'efficacia generale delle propo¬ 
ste regolative emanate dalla com¬ 
missione». In altre parole, l'orga¬ 
nismo guidato da Gino Giugni 
non intende l'ordinanza del Tar 
come la messa in discussione della 
delibera presa dalla commissione 
il 22 gennaio '98 per regolare gli 
scioperi nei trasporti pubblici. 

Non è una questione di lana ca¬ 


prina. NelTattesa che si metta ma¬ 
no alla revisione della 146, si tratta 
di capire se il potere della commis¬ 
sione è reale oppure no. Soltanto 
TUcs ha attualmente circa 500 
vertenze aperte, relative a sanzio¬ 
ni piovute addosso ai capistazione 
perché non hanno rispettato le re¬ 
gole imposte dalla commissione. 
Poi c'è il Comu, il sindacato auto¬ 
nomo dei macchinisti, che ha 
pronti i ricorsi al Tar per le sanzio¬ 
ni arrivate all'inizio dell'anno. Se 
l'ordinanza del Tar viene interpre¬ 
tata come limitativa del potere 
della delibera della commissione, 
per gli autonomi è festa grande. 
«Abbiamo sollevato un bel polve¬ 
rone - gongola Mario Montanari, 
leader delTUcs -. 11 Tar ci dice che 
quanto stabilito dalla commissio¬ 
ne non ha valore». Di opposto pa¬ 
rere il ministro Treu: «La commis¬ 
sione è l'organo istituzionalmen¬ 
te preposto a tutela degli utenti». 
Ma, aggiunge Treu, «è evidente la 


necessità di de¬ 
finire in tempi 
brevi un testo 
di modifica 
della legge 146 
(quella sugli 
scioperi) che 
dia chiare indi¬ 
cazioni sul ruo¬ 
lo della com- 


■ FS NEL MIRINO 
DELL’ANTITRUST 
Trasporto merci 
sotto inchiesta 
Proposta Cnel 
all’azienda: 

«Prendete i treni missione e su 
tutti gli aspetti 
con il leasing» che non è stato 
possibile defi¬ 
nire al tavole delle regole». Dopo¬ 
diché Treu è il primo ad «auspica¬ 
re» che anche i sindacati autono¬ 
mi possano firmare il patto del 23 
dicembre, perché «nel rispetto 
delle regole il dialogo è sempre 
possibile». Intanto, però, il mini¬ 
stro e la commissione dovranno 
fare i conti con due nuovi scioperi 
degli autonomi. Dalle 18 del 17 
febbraio alle 17 del 18 febbraio si 
fermano i macchinisti del Comu e 


dalle 9 alle 13 del 26 febbraio Co¬ 
mu, Cnl e Rdb scioperano insieme 
sia nel trasporto urbano ed 
extraurbano che nelle ferrovie 
concesse. 

Se su «sciopero selvaggio» si ri¬ 
schia di tornare all'anno zero, le Fs 
continuano a stare nel mirino. Al¬ 
la Camera è slittato il voto in com¬ 
missione Trasporti sulle linee gui¬ 
da da cui deve scaturire la direttiva 
di Palazzo Chigi. Ed ieri sia il presi¬ 
dente dell'azienda, Claudio De- 
matté, che la Confindustria sono 
intervenuti per dire ai parlamen¬ 
tari che «il documento Treu è il 
minimo indispensabile per con¬ 
sentire il risanamento delle Ferro¬ 
vie» e che non sono tollerabili ri¬ 
tardi e rinvii. L'azienda vuole po¬ 
ter procedere alla divisionalizza- 
zione, cioè alla creazione delle 
nuove stmtture interne. E deve fa¬ 
re questo piano d'impresa su cui il 
vertice aziendale gioca la propria 
credibilità: devono risanare ma 


soprattutto investire e potenziare. 
Ieri dal Cnel è venuta fuori una 
proposta per il rinnovo del mate¬ 
riale rotabile. Se i soldi non ci so¬ 
no, questa la sintesi, le Fs potreb¬ 
bero prendere i treni in leasing, co¬ 
me già si fa all'estero. Ma l'azienda 
chiosa: «Èsolouna proposta». 

Tra l'altro le Fs adesso devono 
fare i conti anche con TAntistrut, 
che ieri ha aperto un'inchiesta 
«per accertare un presunto abuso 
di posizione dominante nel mer¬ 
cato del trasporto intermodale». 11 
problema riguarda le merci che 
viaggiano per container. Secondo 
le società Cesare Fremura Srl e As¬ 
sociazione Assologistica, il siste¬ 
ma di tariffe, ristorni e penali pre¬ 
disposto dalle Fs per questo tipo di 
servizio favorirebbe la società Ital- 
container, controllata dalle stesse 
Ferrovie. Ma Demattè non si prec- 
cupa. «Non è neanche una nostra 
controllata, è appena appena un 
partecipata», dice. 
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NEL Mondo 


rUnità 


IRAN 


Teheran festeggia 
il ventennale 
della «rivoluzione» 


Nuovi raid Usa nel nord dell'lrak 

Baghdad: altre due vittime tra i dvili. Aziz apre a Abdallah 


entinaia di migliaia di iraniani 
si sono radnnati ieri in piazza 
della Libertà a Teheran per 
feste^are il ventennale del¬ 
la rivoluzione islamica. Le ce¬ 
lebrazioni erano iniziate il 1 
febbraio, in ricordo del ritor¬ 
no in patria dell’ayatollah Rn- 
hollah Khomeini, e ieri sono 
culminate con una serie di 
manifestazioni chesegnano 
il ventesimo anniversario del¬ 
la caduta del governo dello 
scià, feste^amenti sono 
tnttavia in tono minore, a 
causa delle difficoltà econo¬ 
miche determinate dal calo 
del prezzo del petrolio. 


BAGHDAD Ancora attacchi ameri¬ 
cani contro le postazioni irache¬ 
ne. Altri due civili sarebbero rima¬ 
sti uccisi, e numerosi feriti, in se¬ 
guito ai nuovi nuovi raid compiu¬ 
ti da velivoli Usa nella «no-fly zo¬ 
ne» settentrionale. Mercoledì, in 
un'operazione analoga al sud, sa¬ 
rebbe morta una persona e altre 
sarebbero state ferite. La notizia è 
stata diffusa dagli iracheni per i 
quali ha parlato il responsabile 
della DifesaaereaZikarNinawi, se¬ 
condo cui agli attacchi di ieri 
avrebbero preso parte anche cac¬ 
cia britannici di cui per ora non si 
ha invece notizia da fonti occi¬ 
dentali. L'agenzia di stampa ira¬ 


chena «Ina» ha riferito che la con¬ 
traerea avrebbe abbattuto un jet 
nemico, ma l'informazione è stata 
smentita dal Pentagono. «Affer¬ 
mazioni del genere da parte dell'l¬ 
rak in passato si sono rivelate 
estremamente discutibili» - ha di¬ 
chiarato un portavoce, colonnel- 
loRichardBridges. 

11 presidente delle tre commis¬ 
sioni dell'Onu che sovraintende- 
ranno alle future relazioni tra l'I- 
rak e le Nazioni Unite ha intanto 
invitato Baghdad a collaborare. 
Celso Amorim, ambasciatore bra¬ 
siliano all'Onu, si è detto piutto¬ 
sto ottimista e ha aggiunto di rite¬ 
nere «probabile» la collaborazio¬ 


ne di Baghdad. 

11 vice di Saddam Tareq Aziz ha 
intanto parlato dei rapporti con la 
Giordania nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 1 rapporti tra Ba¬ 
ghdad e Amman - ha detto il nu¬ 
mero due iracheno - non mute¬ 
ranno per la morte di re Hussein e 
l'ascesa al trono di suo figlio 
Abdallah; Baghdad conta anzi di 
migliorarli. «Prima di tutto» - ha 
esordito il braccio destro di Sad¬ 
dam Hussein, «con il popolo gior¬ 
dano dividiamo il dolore per la 
perdita del defunto re Hussein». Ai 
funerali del sovrano hashemita 
anche l'irak era rappresentato, dal 
vice presidente Taha Marouf, ma 


finora non c'era stata alcuna 
espressione ufficiale di cordoglio. 
Aziz ha dichiarato che l'avvicen¬ 
damento al vertice ad Amman «è 
un affare interno, nel quale noi 
non interferiamo». Alla domanda 
se futto rimarrà come prima, an¬ 
che per quanto riguarda le forni¬ 
ture a basso prezzo di greggio ira¬ 
cheno, Aziz ha ribattuto pronta¬ 
mente: «Certo, nella nostra politi¬ 
ca nei confronti della Giordania 
non ci sono cambiamenti». «Noi - 
ha sottolineato il vice premier - ri¬ 
spettiamo le relazioni con la Gior¬ 
dania, che rispondono ai migliori 
interessi di entrambi, ai loro e ai 
nostri. 


Funerali per le vittime di Racak 

Diecimila kosovari alla cerimonia. Stallo a Rambouillet 


PRISTINA Hanno percorso chilo¬ 
metri a piedi nella neve e nel fan¬ 
go. Sono arrivati dai villaggi vici¬ 
ni, riempendo di dolore e paura 
le strade di Racak, da quattro set¬ 
timane paese fantasma. Funerali 
solenni per le vittime del massa¬ 
cro. A quasi un mese dalla strage, 
diecimila kosovari albanesi sono 
tornati sulla collina insanguina¬ 
ta, per seppellire 40 dei 45 civili 
freddati dalla polizia serba du¬ 
rante un rastrellamento. 1 corpi, 
dopo una lunga odissea, l'auto¬ 
psia dei periti serbi e l'esame degli 
anatomo-patologi indipenden¬ 
ti, sono stati finalmente riconse¬ 
gnati alle famiglie. 1 serbi avreb¬ 
bero voluto che tutto passasse 
sotto silenzio, restituendo le spo¬ 


glie alla spicciolata, poche alla 
volta per evitare una celebrazio¬ 
ne di massa, tanto più nel mo¬ 
mento in culi riflettori sono pun¬ 
tati sui negoziati di Rambouillet. 
11 braccio di ferro alla fine si è con¬ 
cluso con la pressione della mis¬ 
sione deU'Osce, le autorità serbe 
hanno ceduto. 

Quaranta bare allineate, su 
ognuna un drappo rosso con l'a¬ 
quila nera, simbolo della nazio¬ 
ne albanese. Sono state sepolte a 
poche centinaia di metri dal luo¬ 
go della strage, in quello che da 
ieri è stato ribattezzato il «cimite¬ 
ro degli eroi». Per Belgrado erano 
e restano terroristi, gente armata 
insorta contro l'autorità dello 
Stato. Per gli albanesi del Kosovo, 


erano contadini massacrati sen¬ 
za pietà. 

Ai funerali ha partecipato il ca¬ 
po della missione dell'Osce, Wil¬ 
liam Walker, che per aver denun¬ 
ciato un mese fa la barbarie della 
strage era stato dichiarato perso¬ 
na non grata dal governo di Milo- 
sevic. La sua presenza è stata per 
tanti partecipanti la sola garan¬ 
zia che i serbi non avrebbero osa¬ 
to far nulla per disperderli. 

Un drappello di guerriglieri 
dell'Uck, l'Esercito di liberazione 
del Kosovo, impugna le armi. 
Walker intima loro di deporle su¬ 
bito. «Mettetele giù o me ne va¬ 
do», dice. 1 guerriglieri cedono, la 
cerimonia ha inizio. Davanti ad 
una folla muta, un breve discor¬ 


so. «Il diavolo ha visitato Racak e 
la vita è stata annientata - ha det¬ 
to Walker -. Oggi il mondo vedrà 
il vostro dolore, ma vedrà anche 
le immagini di speranza di Parigi. 
Racak e Rambouillet sono diret¬ 
tamente legate». 

Dal castello dove sono riunite 
in Francia le delegazioni dei serbi 
e degli albanesi per discutere il 
piano di pace proposto dal Grup¬ 
po di contatto non arrivano però 
buone notizie. In giornata a 
Rambouillet era arrivato il presi¬ 
dente serbo Milutinovic, che ha 
incontrato i due co-presidenti 
della conferenza, il ministro de¬ 
gli esteri francese Huberf Vedrine 
e il britannico Robin Cook. Milu¬ 
tinovic, si dice, porta un messag¬ 


gio del presidente federale Milo- 
sevic. Quale che sia, l'esito del 
suo intervento non è positivo. I 
serbi firmano i dieci punti fonda- 
mentali del piano, che prevedo¬ 
no il cessate il fuoco, l'aministia, 
l'accordo interinale e la garanzia 
internazionale sull'applicazione 
di un'eventuale intesa, ma so¬ 
prattutto stabiliscono il princi¬ 
pio dell'integrità territoriale del¬ 
la Serbia. Da giorni la firma o me¬ 
no di questa parte preliminare 
dell'accordo pende sul tavolo 
della trattativa. Belgrado si osti¬ 
na a chiedere che venga siglata da 
entrambe le parti, i mediatori in¬ 
ternazionali glissano, sostenen¬ 
do che l'approvazione dei princi¬ 
pi fondamentali è sottintesa al¬ 



Un vecchio albanese piange sulla bara del figlio 


Behrakis/Reuters 


l'avvio stesso dei negoziati: serbi 
e albanesi non sarebbero andati a 
Rambouillet se non fossero stati 
d'accordo almeno sui puntibase. 

Cook rimprovera la delegazio¬ 
ne di Belgrado, accusandola di 
intralciare la trattativa, la firma è 
un inutile irrigidimento. Da Wa¬ 
shington il segretario di Stato alla 
Difesa William Cohen avverte 
che sono già stati individuati 
possibili bersagli per minare la 


capacità militare serba in Koso¬ 
vo, se il negoziato dovesse are¬ 
narsi. Mosca respinge come 
«inammissibili» le minacce ame¬ 
ricane, ma il tempo stringe. Man¬ 
cano 48 ore alla prima scadenza 
per i colloqui di pace, termine 
rinviabile di una settimana a di¬ 
screzione dei mediatori. Dome¬ 
nica prossima si riunirà il gruppo 
di contatto, per valutare se ci so- 
nosta ti deipassi avanti. 


Aspettiamo visite 


C’è 


uno spazio in più per gli 
amanti di Internet. È vario, ricco, 
raffinato, sorprendente. Semplice da 
consultare. Quotidianamente aggiornato. 
È il sito dei Democratici di Sinistra. 

Con i dossier di approfondimento sui 
temi più scottanti, le interviste esclusive, 
il dibattito politico. 

E poi i luoghi per i vostri interventi e le 
vostre provocazioni: che non 
rimarranno senza risposta. 

Infine, le rubriche curate da 

Sergio Cofferati, Nicola Rossi, ElleKappa, 

Elena Montecchi, Miriam Mafai, 

Franco Grillini, Giorgio Frasca Polare, 
Fulvio Abbate (e Flaubert, Musil, 
Stevenson...). Di cosavi parleranno non 
vi diciamo. Toccherà a voi scoprirlo. 

E non sarà, ve lo garantiamo, l’unica 
scoperta che farete. Sul sito dei DS. 
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Dirtito di Stupro 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Siamo entrate in magistratura tardi 
e yordinamento giudiziario è costmito 
tutto a misura del giudice maschio» 


♦ «Quando una di noi è in maternità 
non è prevista la sostituzione 
e l'assenza è vista come una iattura» 


LTOTERVISTA ■ GABRIELLA LUCCIOLI. MAGISTRATO 

Poche le donne In toga 


ENRICO FIERRO 


ROMA «È un passo indietro di 
trent'anni. Già trent'anni fa si di¬ 
ceva che una donna che indossa i 
jeans non può che toglierseli 
spontaneamente. Altro che vio¬ 
lenza carnale». Gabriella Luccioli 
è uno dei dieci magistrati donna 
della Cassazione, si occupa di di¬ 
ritto di famiglia ed è una delle ani¬ 
matrici dell'Associazione donne 
magistrato. 

Ha le idee chiare sul perchè ven¬ 
gono vergate sentenze come quel¬ 
la, ormainota, sujeansestupro. 

Dottoressa, ma lei quelle frasi ti¬ 
po «è illogico affermare che una 
ragazza possa subire supinamen¬ 
te uno stupro», oppure che i jeans 
non si possono sfìlare facilmente 
se la vittima si oppone con «tutte 
le sue forze», le avrebbe scritte in 
una sentenza? 

«Per carità! Potrei risponderle che 
mi occupo di civile, ma non lo fac¬ 
cio: quelle frasi sono offensive e 
anche inutili nell'economia della 
sentenza. Una sentenza che ci ri¬ 
porta a tempi bui del dibattito e 
della giurisprudenza sulla violen¬ 
zasessuale». 

Ai tempi del «se l'è voluto» o della 
«violenza gradita alla fanciul¬ 
la»... 

«Tempi comunque di scarsa o as¬ 
sente sensibilità sui diritti delle 
donne. Guardi, io credo che esista 
tra i due sessi quella che oggi viene 
definita una differenza di genere e 
che è fondata su una diversa cultu¬ 
ra, su valori di fondo e, purtroppo, 
sui diversi moli alTinterno della 
famiglia e della società. Ma detto 
questo, non mi sento di affermare 
che solo le donne sono portatrici 
di certi valori e di certe sensibili¬ 
tà...». 

Lei mostra fiducia nei suoi colle¬ 
ghi.... 

«Noto semlicemente che ci sono 
colleghi maschi che sono, o sono 
diventati grazie anche alle nostre 
battaglie, sensibili a queste tema¬ 
tiche. Non me la sento di afferma¬ 
re che le donne sono più attente a 
fare una giustizia più vicina al 
mondo femminile e gli uomini 
no, come pure ho letto in qualche 
intervista. Il problema è un al¬ 
tro...» 

11 maschilismo che pervade buo¬ 
na parte dei suoi colleghi? 

«O, per dirla meglio, di un ordina¬ 
mento giudiziario che risale al 
1941, quando le donne non solo 
non erano in magistratura, ma 
neppure potevano votare, e tutto 
il sistema giudiziario era fondato 
sul magistrato uomo. Le donne 
hanno cominciato ad indossare la 
toga dal 1965, appena trentaquat- 
tro anni fa, un arco di tempo bre¬ 
ve». 

Esonopoche... 


«Molto poche. Le donne devono 
essere presenti in Cassazione, ne¬ 
gli uffici direttivi, nei posti di re¬ 
sponsabilità, perchè solo attraver¬ 
so il forte influsso delle donne nel 


ottimo lavoro. Poco tempo fa 
avanzammo al Csm una proposta 
che riguardava le uditrici giudizia¬ 
rie con figi da zero a tre anni e che 
suggeriva il diritto alla scelta asso- 


giudicare si trasmette un modo di- luta nel momento delTassegna- 
verso di porsi di fronte a certi prò- zione della sede. Fu bocciata per- 


Pozza Tasca: «Nella Corte 
410 uomini e 10 donne...» 


falerni». 

Ma quali sono i problemi che vi 
impediscono di entrare in massa 
nei ranghi della magistratura? 

«Ovviamente non ci sono impedi¬ 
menti giuridici. Siamo entrate in 


chè ritenuta lesiva dei criteri di 
merito. Ne vuole un altro? 

Facciapure. 

«L'assenza per maternità. Quan¬ 
do una donna magistrato va in 
maternità non viene sostituita, 


W 


magistratura tardissimo, nel '65, e non c'è il supplente come per le in- 


nei primi concorsi 
eravamo delle mo¬ 
sche bianche, solo 
negli ultimi anni c'è 
stata una vera e pro¬ 
pria esplosione della 
presenza femminile, 
ma si tratta di una 


«La pari 
oportunità 
per noi 


segnanti, e queste as¬ 
senze vengono viste 
come una iattura. E 
davvero sono un gra¬ 
ve danno per il cittadi¬ 
no che rimane senza 
giustizia. Il problema, 
come vede, esiste ed è 


presenza ancora gio- 0 ar 

vane. Per questa ra¬ 
gione non c'è ancora 
nessuna donna Presi- lont 

dente di Cassazione, 
e poche ai vertici del- I 

le procure. C'è un fat- f 

to di anzianità, certo, 
ma anche - è duro dirlo - di autoli¬ 
mitazione. Le donne non fanno 
domanda per assumere incarichi 
direttivi perchè hanno problemi 
di trasferimento ad altra sede, 
hanno difficoltà a spostarsi a cau¬ 
sa del loro doppio molo... » 

Di fatto siete ancora discimina- 
te? 

«Le faccio alcuni esempi: quando 
èentratainvigorela legge sulle pa¬ 
ri opportunità, il Consiglio supe¬ 
riore ha costituito un comitato, di 
cui l'Associazione donne magi¬ 
strato fa parte, che si occupa di 
questi tema e che sta facendo un 


6 ancora seno, ma nessuno e 

r .. riuscito ancora a risol- 

un ratto verlo. Eppure baste- 

lontano» rebbepoco». 

_ _ Insomma, questa 

11 Cassazione è tutta da 

f f rifare? 

«Attenti alle semplifi- 
toli- cazioni. Io dico che sentenze del 
uno genere nascondono un pericolo 
ichi ricorrente: che la Cassazione di- 
emi venti un giudice di terzo grado. E 
ede, così non deve essere, la Cassazio- 
cau- ne, proprio per essere fedele alla 
sua funzione di giudice di legitti- 
ina- mità, deve attenersi rigorosamen¬ 
te ai limiti della sua cognizione, 
ndo deve, cioè, limitarsi a verificare se 
; pa- c'è stata violazione di legge, oppu- 
ape- re una motivazione illogica, con- 
D, di traddittoriaecarente.Ilrischiove- 
lagi- ro, però, è che la Cassazione entri 
a di nel merito e dia una valutazione 
) un delle prove». 


■ «Credo che la Dieseha Levis 
e molte altre case produttri¬ 
ci di jeans citeranno per 
danni la Corte di cassazio¬ 
ne... a parte la facile ironia 
su una sentenza così discu¬ 
tibile il 4 marzo prossimo a 
Parigi richiederò alla com¬ 
missione pari opportunità 
del Consiglio d’Europa di av¬ 
viare una indagine conosci¬ 
tiva per verificare se le sen¬ 
tenze emesse dalle loro cor¬ 
ti di giustizia sono così di- 
_ chiaratamente scioviniste». 

\ Queste le parole di Elisa 

■r... -Pozza Tasca membro della 

commissione pari opportu¬ 
nità del Consiglio d’Europa. «Mentre in America Clinton ha quasi 
realizzato la piena occupazione femminile nella nostra italietta se 
una donna porta i jeans è consenziente di stupro. Anche in questo 
campo c’è urgente bisogno di riequilibrare la rappresentanza di 
genere». «Mi chiedo - continua la parlamentare - se una sentenza 
simile sarebbe stata emessa se alla Corte avessimo avuto pari 
rappresentanza e non 410 uomini contro solo 10 donne». Una 
rappresentanza esigua, che certamente non assicura i giusto 
equilibrio alla Corte. 

Ma la vicenda arriva in Parlamento e con una proposta di «ri¬ 
forma» dela Caqssazione. «Occorre evitare che la Cassazione in¬ 
tervenga nel merito delle sentenze come ha fatto nel caso dello 
’stupro-jeans’». Lo dichiara Alfonso Pecoraro Scanio che annun¬ 
cia una proposta di legge per modificare l’articolo 606 lettera e) 
del codice penale che consente alla Cassazione di entrare nel me¬ 
rito delle sentenze di appello. «Occorre riportare la Cassazione ai 
soli interventi sulla correttezza procedurale - afferma Pecoraro 
Scanio - evitando nuove sentenze shock frutto evidentemente del¬ 
la disabitudine ad analizzare concretamente il merito dei proces¬ 
si. Questo servirà ad evitare per il futuro situazioni come quella su 
cui dobbiamo registrare oggi un dissenso pressocchè unanime. 



Silvia Costa, «Cultura arretrata» 

Oliviero Toscani, «Un'armatura non basterebbe...» 


LA POLEMICA 


ROMA Sulla sentenza della Cas¬ 
sazione sono intervenuti anche 
Oliviero Toscani e Silvia Costa 
che ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente della III sezione. Toscani 
parla di difesa impossibile. «Nep¬ 
pure un'armatura può resistere 
davanti alla violenza di una pi¬ 
stola». Secondo il noto fotografo 
Oliviero Toscani, di fronte alla 
violenza di uno stupratore non ci 
può essere rimedio o difese. «È 
una vergogna - afferma Toscani - 
è tutto ilgiorno che ne discuto e 
mi vergogno di essere nato ma¬ 
schio. Non è una questione di ve¬ 
stiario e l'atteggiamento di certi 
giudici è tipicamente fascista. Io 
ho a che fare con i giovani tutto il 
giorno- conclude il fotografo - e 


le ragazze vestono tutte in jeans. 
Non sitratta di far cambiare loro 
costume ma altri sono quelli che 
dovrebbero provare a subire vio¬ 
lenze simili». 

«Profondamente turbata, per 
non dire indignata». Così la pre¬ 
sidente della Commissione na¬ 
zionale Pari Opportunità, Silvia 
Costa, inizia una lettera inviata al 
presidente della III sezione pena¬ 
le della Corte di Cassazione, Gen¬ 
naro Tridico, sulle motivazioni 
che, sottolinea Costa, sembre¬ 
rebbero avere ispirato la Corte 
nella recente sentenza di assolu¬ 
zione dal reato di violenza carna¬ 
le perché la ragazza in questione 
indossava i jeans. «Sembrerebbe 
che la cultura giuridica di questo 


paese sia tornata indietro rispet¬ 
to aU'evoluzione della riflessione 
di donne e uomini» prosegue la 
Costa che comunque si riserva di 
«leggere con attenzione la sen¬ 
tenza della Corte». Secondo Sil¬ 
via Costa «fra i protagonisti della 
vicenda c'è uno squilibrio di fon¬ 
do: un adulto di 45 anni con una 
preminenza di ruolo; una ragaz¬ 
za appena maggiorenne e in una 
oggettiva difficoltà ad opporsi al¬ 
le decisioni dell'altro. AlTinterno 
di questa generale condizione di 
squilibrio assume un rilievo fran¬ 
camente secondario se non addi¬ 
rittura irrilevante la questione 
dei jeans e della presunta scarsa 
determinazione della ragazza nel 
resistere alTabuso sessuale». 


L a colpa - si dice di solito 
- è dei grafici: sono loro, 

MA CHE C'ENTRANO 

cano sui giornali. E così an¬ 
che questa volta, alla fine, QUELLE LOTO 

sarà stata colpa loro. Ma ne ^ 

siamo proprio sicuri? Non C'T'TTmi/^o 

può non colpire il fatto che CON UNO STUPRO? 

alcuni quotidiani abbiano _ 

scelto di «illustrare» ieri la PIETRO STRAMBA-BADIALE 
sentenza della Cassazione su 
stupro e jeans con immagini che appaiono 
quanto meno fuori luogo in un contesto che, 
comunque lo si voglia guardare, è drammati¬ 
co. 

Nulla da dire, in altre circostanze, su una 
foto di Naomi Campbell sdraiata e vestita so¬ 
lo di un paio di jeans; nulla da dire sull'im¬ 
magine di una procace signorina che di jeans 
ha anche un giubbotto, dal quale peraltro oc¬ 
chieggia l'ombelico, affiancata da una strofa, 
che parla sì dì jeans, ma anche di amore e 
non di stupro, tratta da «Smorza 'e lights» di 
Renzo Arbore. 

Opinabile l'ampia veduta su un didietro fa¬ 
sciato da jeans artisticamente e strategica¬ 


mente strappati. Un po' fuori 
tema (anche se la foto è in- 
'NTR ANO dubbiamente molto bella) la 

jÌ\ 1 I\rii\ W ragazza in baby doli (ma che 

c'entra con ì jeans?) seduta 
LO in atteggiamento che con 

una certa dose di buona vo- 
TTTTlTirv') lontà potrebbe anche essere 

lUPKvJ; interpretato come di difesa 

_ da una minaccia incomben- 

rBADlALE te. Effetto drammatico peral¬ 

tro vanìfcato dalla contigui¬ 
tà con una ben più grande foto di una model¬ 
la in atteggiamento altrettanto drammatico a 
corredo di una pubblicità di reggiseni. 


M oralismo d'accatto? No. Prese una per 
una e anche tutte insieme, quelle foto 
possono essere belle e piacevoli. Ma è 
la scelta di utilizzarle proprio in questa occa¬ 
sione, in questo particolare contesto, che di¬ 
sturba. E che fa sospettare che continui a pre¬ 
valere una mentalità di cui colpisce non tanto 
l'arcaicità, quanto piuttosto la superficialità 
e la mancanza di rispetto per le donne. A co¬ 
minciare dalla ragazza che, suo malgrado, si 
è trovata all'origine di tutta questa storia. 
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Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

lflli€ll{|lll£Sir/\ €®lplil£ 

DAL LUNEDÌ AL venerdì dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Venerdì 12 febbraio 1999 


♦Di/m replica del giornale della Santa Sede 
alle dichiarazioni sulla impossibilità 
di imporre per legge punti di vista religiosi 


^ Dopo avere votato no alle tecniche eterologhe 
ieri Prodi ha voluto correggere il tiro: 

«Come politico in verità non mi chiudo» 


^Reprimendaper il vicesegretario dei Popolari 
che aveva invocato la libertà di coscienza 
H quotidiano: «Su di lui forti perplessità» 


IN 


PRIMO 


PIANO 



«Ricatto antidemocratico del segretario Ds». Anche Franceschini (Ppi) sott'accusa 



Enzo Bianco: «Ma la scelta di Romano non ci impegna» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA la discussione suila iegge per la fecondazio¬ 
ne assistita ha diviso, come altre volte sul grandi te¬ 
mi, 11 mondo politico tra cattolici e laici. Tra i primi 
va inserito Romano Prodi, che alla Camera ha votato 
contro la fecondazione eterologa e anche contro 
quella omologa per le famiglie di fatto. Cosa ne pen¬ 
sano 1 laici suoi aiieati? 

Bianco, lei sindaco di Catania, che ne pensa? 

«Appartengo a una tradizione iaica che ha più di 100 an¬ 
ni di storia alie spaile. Storia che ho rivisto nelle parole 
pronunciate da Giorgio Bogl alla Camera, In cui mi rico¬ 
nosco totalmente, lo non sono un laico anticlericale. An¬ 


zi, giudico anacronistici aicuni eccessi di anticlericali¬ 
smo che ho visto nel dibattito sulle scuole private. Ho 
profondo rispetto per le convinzioni religiose che in una 
materia come questa non sono argomento di spaccato 
politico. Quando c'è stata la vicenda dei divorzio e deli'a- 
borto tutti i grandi partiti, anche il Pri a cui appartenevo, 
lasciarono libertà di coscienza. Quindi non è scandalosa 
laposizione assunta da Prodi, che è diversa daila mia». 
L'altro argomento che sta dividendo cattolici 
e laici è la questione della parità scolastica. 
Anche su questo nei Democratici per l'UUvo 
siete divisi? 

«Sulle scuole private sono sulle posizioni del ministro 
Berlinguer su cui, credo, in parte si ritrovi anche Prodi». 

C'è chi accusa Prodi e i popolari di ricercare in 


questo momento un riconoscimento di Oltre- 
tevere.Ècosì? 

«No, Prodi quando afferma certe cose non fa considera¬ 
zioni opportunistiche. La sua posizione corrisponde coe¬ 
rentemente aduna propria cultura e formazione». 

Avete discusso di questi argomenti? 

«No. Per la nostra Iniziativa politica c'è bisogno di met¬ 
tersi d'accordo solo su alcune cose necessarie a rinnovare 
la politica itaiiana. Noi discutiamo essenzialmente delle 
Iniziative per rinvigorire ia politica in senso maggiorita¬ 
rio». 

Però cominciando da un terreno di confronto 
proporzionale comele elezioni enropee. 

«È necessario che anche nelie elezioni europee si senta ia 
voce di chi dica che va ripreso il cammino deil'Ulivo». 


ROMA Sulla fecondazione assisti¬ 
ta torna in campo l'Osservatore 
romano attaccando Walter Vel¬ 
troni e il vice segretario del Ppi, 
Dario Franceschini. «Veltroni 
non usa mezze misure. A ben ve¬ 
dere - scrive il giornale d'Oltrete- 
vere - si tratta di una vecchia pras¬ 
si, non estranea alle battaglie pro¬ 
gressiste della sinistra. Una sorta 
di ricatto politico di amaro sapore 
antidemocratico». Per l'Osserva¬ 
tore è «sconcertante» la dichiara¬ 
zione in cui Veltroni sostiene che 
«non si può imporre per via nor¬ 
mativa un punto di vista religio¬ 
so». 

Il capo della Quercia aveva usa¬ 
to le parole con cui polemizza 
l'Osservatore, dicendosi stupito 
della posizione di Romano Prodi 
che, dopo aver votato contro la fe¬ 
condazione eterologa, si era an¬ 
che dichiarato d'accordo con la 
Chiesa nel limitare la fecondazio¬ 
ne assistita col proprio partner alle 
sole coppie sposate. Veltroni, tor¬ 
nando a parlare dell'argomento, 
dopo un lungo articolo apparso 
sul Corriere della Sera lunedì scor¬ 
so, dove aveva esposto le radici po¬ 
litiche e culturali del suo ragiona¬ 
mento, incalzato dai giornalisti, 
aveva aggiunto: «La nostra posi¬ 
zione è di tipo liberale, noi conte¬ 
stiamo, come già facemmo con 
successo ai tempi dell'aborto, che 
si possa imporre per via normativa 
un punto di vista religioso». Diffi¬ 
cile capire perché l'Osservatore 
parli di «ricatto politico di amaro 
sapore antidemocratico». Proprio 


La cupola della Basilica di San Pietro 


sull'aborto, per fermarci all'esem¬ 
pio di Veltroni, vi fu, infatti, una 
consultazione democratica che 
registrò la partecipazione della 
grandissima maggioranza dei cit¬ 
tadini italiani (in gran parte catto¬ 
lici) che fissarono la possibilità 
dell'aborto. Del resto, lo stesso 


Veltroni, sul Corriere, a proposito 
della fecondazione assistita, aveva 
scritto: «Non c'entra il laicismo. 
C'entra, invece, la coscienza del 
pericolo racchiuso nell'idea di af¬ 
fermare, per legge, codici etici e 
morali (quindi, non solo religiosi, 
ndr). La legge non obbligava, nel 


suo testo originale, consentiva (la 
procreazione eterologa, ndr). E 
rendeva libero chi, per convinzio¬ 
ni etiche e religiose, non avesse 
voluto fare ricorso alle opportuni¬ 
tà messe a disposizione dalla 
scienza». 

Oltre Veltroni, l'Osservatore 
prende di mira Dario Franceschini 
che, in una trasmissione televisi¬ 
va, si era detto d'accordo a titolo 
personale con la fecondazione 
omologa anche tra coppie di fatto 
invocando la libertà di coscienza 
dei cattolici. «Per i cattolici, è bene 
ricordarlo a quanti si professano 
tali, si tratta - lo rimprovera l'Os¬ 
servatore - di una coscienza illu¬ 
minata dal magistero della Chie¬ 
sa. Anche in politica il cattolico è il 


laico teso a realizzare quella sintesi 
vitale tra fede e vita di cui parla il 
Concilio Vaticano II». Poi la con¬ 
clusione: «Le prime forti perplessi¬ 
tà» sulle posizioni di Franceschini, 
«arrivano proprio dall'interno del 
Ppi, i cui documenti approvati al¬ 
l'unanimità dai vertici del partito 
sono tutti contro l'accesso delle 
coppie di fatto alla fecondazione 
assistita». 

Intanto, Prodi ha vistosamente 
corretto le sue originarie afferma¬ 
zioni spiegando a Radio anch'io 
che il suo voto alla Camera è stato 
usato contro di lui con l'obiettivo 
di «confinarlo nel campo dell'ol¬ 
tranzismo» . «Io - ha argomentato - 
non rappresento affatto una parte 
moderata dell'Ulivo, mi prendo 


carico di tutti. Uno dei fondamen¬ 
ti della coalizione era quello di 
non arroccarsi su posizioni preco¬ 
stituite e lasciare libertà di co¬ 
scienza su questi temi». Soprattut¬ 
to, Prodi ha trovato il modo di pre¬ 
cisare di non voler limitare la fe¬ 
condazione alle coppie sposate 
ma di essere d'accordo per con¬ 
sentirla anche alle coppie di fatto 
purché siano «stabili». Per la veri¬ 
tà, Prodi in un'intervista a "La 
Croix" aveva detto che i diritti alle 
coppie di fatto in questa materia 
andrebbero limitati «per le conse¬ 
guenze che potrebbero avere sulla 
società». Anche quest'affermazio¬ 
ne viene, però, corretta, o almeno 
aggiustata, da Prodi che precisa 
che effettivamente «mon inclina- 


tion, la mia inclinazione sarebbe 
quella» ma «come politico» non 
mi chiudo. L'idea che tutti i catto¬ 
lici si siano schierati sull'argo¬ 
mento nello stesso modo viene 
avversata dai Cristiano-sociali che 
concordano sulla necessità di ga¬ 
rantire la fecondazione omologa 
anche alle coppie di fatto: «Se un 
uomo e una donna condividono 
progetti di vita e sentimenti al pari 
delle coppie sposate, è difficile im¬ 
maginare che non abbiano le qua¬ 
lità e le condizioni per crescere ed 
educare bambini». Rinnovamen¬ 
to italiano, infine, chiede una me¬ 
diazione al di sopra delle parti per 
salvare la legge dopo il voto che ha 
bocciato la procreazione eterolo¬ 
ga. A.V. 


D'Alema: il tema non riguarda i rapporti con la S. Sede 

Incontro con il cardinale Sodano alla cerimonia per i settanta anni dei Patti Lateranensi 
n 23 marzo arriva Jang Zemin: il governo porrà il problema della libertà religiosa in Cina 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Un dialogo a tutto campo, 
dai rapporti tra l'Italia e la S. Sede 
che si sviluppano positivamente 
alle crisi politiche internazionali 
fra cui quella del Kosovo, si è svol¬ 
to tra il Presidente del consiglio. 
Massimo D'Alema, ed il Segretario 
di Stato, card. Angelo Sodano, ieri 
sera per più di un'ora nella sede 
dell'ambasciata d'Italia presso la 
S. Sede e in un clima di grande cor¬ 
dialità. 

Si è trattato di un vertice ecce¬ 
zionale perché, tenutosi nella ri¬ 
correnza dei 70 anni dei Patti Late¬ 
ranensi e dei 15 anni del nuovo 
Accordo di revisione del 1984, vi 
hanno preso parte anche il vice 
presidente del consiglio, Sergio 
Mattarella, il ministro degli esteri, 
Lamberto Dini, i sottosegretari 
Bassanini e Minniti, mentre la S. 
Sede era rappresentata anche dal 


Sostituto, mons. Giovanni Batti¬ 
sta Re, e dal Segretario per i Rap¬ 
porti con gli Stati, mons. Jean- 
Louis Tauran. Ai colloqui si sono 
uniti, successivamente, il Presi¬ 
dente della Repubblica, Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, ed il Presidente del Se¬ 
nato, Nicola Mancino. 

Il Presidente D'Alema, rispon¬ 
dendo cordialmente alle numero¬ 
se domande dei giornalisti, ha det¬ 
to, tra l'altro, che, in vista dell'arri¬ 
vo in Italia del presidente della Re¬ 
pubblica cinese, Jang Zemin, pre¬ 
visto con molta probabilità per il 
prossimo 23 marzo, il suo governo 
«si farà carico di porre il problema 
della libertà religiosa in Cina». 
Una questione, già sollevata da 
Clinton mentre era in visita in Ci¬ 
na, e che sta particolarmente a 
cuore alla S. Sede, come ci ha con¬ 
fermato, subito dopo, il card. So¬ 
dano. 

Questi, anzi, ha espresso in anti¬ 
cipo la «gratutudine della S. Sede 


verso il Governo italiano», per 
l'impegno assunto dal Presidente 
del consiglio, che, poco prima, 
aveva fatto rimarcare come anche 
i suoi predecessori si sono adope¬ 
rati in tal senso. Ed a chi aveva fat¬ 
to osservare che il Governo di Pe¬ 
chino ha sempre detto di subordi¬ 
nare un'eventuale apertura al Va¬ 
ticano alla rottura, da parte di que¬ 
st'ultimo, delle relazioni con il 
Governo di Taiwan, il Segretario 
di Stato ha risposto che il Nunzio 
apostolico «non è più a Pechino, 
ma è a Taipei perché fu espulso 
dalla Cina dopo la rivoluzione». 
In sostanza, «se si apre un dialogo 
con Pechino, il Nunzio è pronto a 
farvi ritorno ed a lasciare Taipei». 
D'altra parte - ha precisato - «an¬ 
che altri Paesi hanno fatto altret¬ 
tanto». Giovanni Paolo II, mentre 
si recava in Messico, confermò, 
ancora una volta, il suo desiderio 
di recarsi in Cina. 

Un altro tema trattato da D'Ale- 


L'INTERVISTA 


Morì: «Siamo gli ultimi nati naturali 
ma questa rivoluzione non va temuta» 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Carta di legge per il ricono¬ 
scimento giuridico dell'autodeter¬ 
minazione; legge sui trapianti, o 
quella, per ora bloccata, sulla fe¬ 
condazione assistita. Parlano del 
corpo che diventa, simbolicamen¬ 
te, oggetto conteso per stabilire 
quale sia il rapporto tra la politica, 
l'azione pubblica e la scienza. 

Maurizio Mori, direttore della ri¬ 
vista Bioetica, è uno di quei sa¬ 
pienti che provano a accennare 
delle risposte laiche alle Inquietu¬ 
dini della nostra società, mettendo 
al centro l'autodeterminazione, la 
scelta del singolo. 

Perché, Mori, il corpo diventa un 


terreno di battaglie? 

«Per una ragione semplice e al tempo 
stesso complicata. Di fatto, stiamo vi¬ 
vendo la rivoluzione biosanitaria. 
Non ci siamo mai trovati di fronte a 
un cambiamento così radicale. Fino a 
Fleming, agli anni Sessanta, Settanta, 
gli effetti di un simile cambiamento 
non si sono fatti sentire. Un esempio: 
una delle basi fondamentali della 
biologia scientifica a noi nota è la di¬ 
stinzione tra cellule somatiche e ger¬ 
minali. Ora, i discorsi sulle cellule sta¬ 
minali e la clonazione rimettono in 
discussione esattamente questo che 
era un cardine della biologia scienti¬ 
fica». 

Sta dicendo che i nostri quadri 
concettuali acquisiti non fimzio- 
nanopiù? 


«Neanche quelli morali. 0 perlome¬ 
no, alcuni di essi. Ovviamente, in 
questo turbinio abbiamo i reaziona¬ 
ri, oscurantisti, conservatori, che so¬ 
gnano il vecchio mondo e quelli che 
timidamente o baldanzosamente de¬ 
vono cercare di affermare il nuovo. 
Questa, forse, è una rivoluzione addi¬ 
rittura più profonda di quella gali¬ 
leiana perché ci tocca nel nostro esse¬ 
re corpo. Noi, In fondo, slamo l'ulti¬ 
ma generazione di nati «naturali» co¬ 
me è nato «naturale» Aristotele. Il no¬ 
stro corpo non aveva Interferenze. I 
nostri figli, invece, hanno già il corpo 
controllato prima della nascita. Il 
corpo del figli, la qualità biologica 
della loro vita è fmtto discelta». 

£ se mio figlio è down? 

«In fondo, se una persona non fa na- 


ma, nell'incontro con i giornali¬ 
sti, è stato quello della fecondazio¬ 
ne assistita, osservando che «non 
è compito del Governo o della S: 
Sede risolvere questo problema». 
Il card. Sodano, subito dopo, ha ri¬ 
levato che «le soluzioni che più si 
avvicinano alle posizioni della 
dottrina della Chiesa non posso¬ 
no che far piacere alla S. Sede». Ma 
si è astenuto da ogni giudizio di 
merito, lasciando ai vescovi, ai 
cattolici fare la loro parte nel di¬ 
battito. Al vertice si è unito, in un 
secondo momento, anche il card. 
Camillo Ruini, ma nulla ha voluto 
dichiarare ai giornalisti. Mentre il 
Presidente del Senato, Nicola 
Mancino, ha detto, a proposito 
della fecondazione assistita, che 


«è opportuno riprendere il dialo¬ 
go con molta serenità». 

Il Presidente del consiglio, D'A¬ 
lema, ha, poi, detto che stanno an¬ 
dando avanti, tra l'Italia e la S. Se¬ 
de, i negoziati sui beni ecclesiastici 
e la collaborazione per la valoriz¬ 
zazione del patrimonio storico ed 
artistico. E la Commissione parite¬ 
tica che è stata insediata ha co¬ 
minciato il suo lavoro per definire 
anche altre questioni, fra cui quel¬ 
la sorta in seguito al «caso Giorda¬ 
no». 

Secondo fonti governative e va¬ 
ticane, i colloqui di ieri sera hanno 
confermato «l'intensità di rappor¬ 
ti» che aveva caratterizzato i collo¬ 
qui di D'Alema con il Papa T8 gen¬ 
naio scorso. 



Embrioni 
in provetta 


scere 0 fa nascere un down è perché lo 
vuole. Una volta, si prendeva quel 
che veniva; adesso, si decide». 

Ma di questa rivoluzione chi se¬ 
gna i confini? E, poi, a gestirla 
non è chi pnò di più, economica¬ 
mente? 

«Sul primo punto: per Hans Jonas la 
scienza porta con sé degli "effetti in¬ 
desiderati” che sarebbero superiori a 
quelli positivi. Non è vero. Le cose 
funzionano, io che mi compro il 
computer, un altro la macchina foto¬ 
grafica digitale, solo finché ci fanno 
piacere. Sul secondo punto: cerchia¬ 
mo di non confondere aspetto eco¬ 
nomico e aspetto etico. Le due cose 
vanno distinte e semmai, dopo, si 
tratterà di lottare più fortemente per 
una maggiore giustizia economica». 


Quando viene consegnato al Pon¬ 
tefice il manifesto dei qnattro- 
cento intellettuali romani, quel 
gesto non è nna dichiarazione 
bellicosa? 

«Distinguiamo il discorso sulla sacra¬ 
lità della vita, rispetto al quale occor¬ 
re condurre una battaglia culturale 
più generale, dal documento dei 
quattrocento che chiede alla scienza 
di non manipolare l'uomo. Dietro 
quel testo c'è l'idea seguente: al tem¬ 
po di Galileo erano i deli a parlare. 
Oggi, come ha spiegato Pascal, 1 deli 
sono diventati muti. Ma è la biologia 
a parlare. Ora, io dico che la rivoluzio¬ 
ne medico-biologica ci rende sempre 
più consapevoli del fatto che è me¬ 
glio controllare la biologia e farla par¬ 
lare con voce umana. Combiniamo 



Il cardinale 

Angelo 

Sodano 


Stinellis/Ap 


Rifiuto anticipato delle cure 
Depositata proposta di legge 

■ Èstata presentata nei giorni scorsi la proposta di legge, prima firmata¬ 
ria Giovanna Grignaffini, su «Disposizione in materia di consenso in¬ 
formato e di volontà anticipate». La questione è stata affrontata già in 
altri paesi. Per esempio in Inghilterra e in Francia. D’altronde, le indi¬ 
cazioni della Comunità europea disegnano un tipo di impostazione si¬ 
mile. Al centro del dispositivoè il tema dell’aiitodeterminazione del¬ 
l’individuo, con un doppio aggancio alletecnologie. Da un lato, rispet¬ 
to alla volontà di accettare le cure; dall’altro, di respingerle. Si tratta, 
dunque, di una scelta nella quale è il singolo a decidere se si possa in¬ 
tervenire sul suocorpo ose chiede una sospensione di ogni intervento. 
Questa scelta viene preceduta da una sufficiente informazione sui prò 
e contro e sui rischi ai quali va incontro il singolo nel caso in cui intenda 
rifiutare le cure. Accanto alla decisione del soggetto, che sarà firmata 
alla presenza di un testimone, può esserci una delega di decisione a 
persona di fiducia che non è, necessariamente, il medico o la famiglia. 


meno danni noi della 
natura, il caso o la Prov¬ 
videnza». 

È possibile, ma avere 
nna «rivolnzione» 
per le mani mette 
paura, non le sem¬ 
bra? 

«In questo Paese, in cui 
la scienza è sempre stata 
processata e picchiata 
da idealisti, cattolici e 
forse anche da marxisti, 
vige un pregiudizio an¬ 
titecnico che deriva da 
una forma di antiscien¬ 
tismo radicato. Così, rispetto alle po¬ 
lemiche sulla libertà procreativa, io 
risponderei: non importa come si na¬ 
sce. Ma nascere bene. Come c'è il ce¬ 
sareo 0 il parto nell'acqua, analoga¬ 
mente, abbiamo oggi diversi modi di 
concepimento. L'importante è sce¬ 
gliere il più adeguato alle varie esi¬ 
genze delle persone». 

Ora, con la carta per l'autodeter¬ 
minazione si sceglie anche la 
morte. 

«Siamo di fronte a un nuovo conti¬ 
nente. Da una parte, con i trapianti. 


c'è la possibilità di 
mantenere in vita; dal¬ 
l'altra, abbiamo le tec¬ 
niche di rianimazione. 
Le persone cominciano 
a rendersi conto che 
tutte le scelte che prima 
non c'erano, e che 
adesso vanno compiu¬ 
te relativamente alla fa¬ 
se finale della vita, de¬ 
vono rimanere come 
responsabilità e titola¬ 
rità dell'interessato». 
Così non si elimina 
la possibilità di ac¬ 
compagnare con un nuovo ritua- 
lelafinedellavita? 

«0 si parte, come l'attuale magistero 
ecclesiastico dall'idea che esistono 
dei progetti divini sulla vita e sulla 
morte; oppure, come accettano quasi 
tutte le confessioni non cattoliche 
romane, si dubita dell'esistenza di 
questi progetti divini - d'altronde 
non facilmente conoscibili - e 
quindi si può ammettere che Dio 
abbia affidato all'uomo anche la 
scelta di questa ulteriore responsabi¬ 
lità». 


Siamo di fronte 
a un nuovo 
continente 
dove conta 
la scelta 
personale 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Lìmón, danza della vita 

All'Opera di Roma «There is a Time» e Gades 


MUSICA 

Da marzo il tour 
«saltato» 
di Patty Pravo 

■ Parte il 4 marzo dal Teatro Cario 
Felice di Genova il tourteatrale di 
Patty Pravo che era stato rinviato 
a causa dell’incidente automobi¬ 
listico su bitodaH’artista nello 
scorso dicembre. La tournée, 
che prende il titolo dall’ultimoal- 
bum Notti, guai e libertà, pas¬ 
serà per Pisa, il 6 marzo. La 
Spezia, 7 marzo, Torino, 13 
marzo, Cosenza, 16 marzo. 
Lecce, 18 marzo, Bari, 20 
marzo, Napoli, 22 marzo, Ve¬ 
nezia -al PalaFenice- il 27 
marzo. Lo spettacolo riporta 
l’artista in una dimensione più 
intima a due anni dal grande 
successo di Sanremo. 


MUSICAL 

Heather Parisi 
da lunedì 
In scena a Bologna 

■ HeatherParisiateatro. Lunedì 
prossimo, la soubrette debutta a 
Bologna, al Medica, con Colpi di 
fulmine, un musical, scritto da 
Francesco Freyre e diretto da 
Daniela Sala, che punta molto 
sulla presenza di una delle ar- 
tiste più amate della scena ita¬ 
liana. Heather interpreta 
un’impresaria teatrale ameri¬ 
cana tutta efficienza e concre¬ 
tezza che eredita un vecchio 
castello in Italia e decide subi¬ 
to di trasformarlo in nn grosso 
business speculativo. Solo che 
il testamento prevede che deb¬ 
ba passare almeno una notte 
da sola nel maniero. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Sfida interessante, non 
priva di rischi, ma ammirevole 
quella di affidare al corpo di ballo 
dell'Opera di Roma due titoli che 
rientrano a pieno merito nella sto¬ 
ria della danza: There is a Time di 
José Limón e Nozze di sangue di 
Antonio Gades. Dalla modern 
dance al flamenco, bella caprio¬ 
la di stile per una compagnia un 
po' irrigidita da un passato tor¬ 
mentoso. Ma forse è proprio 
quello che ci voleva per portare 
una ventata d'aria fresca in un 
repertorio troppo orientato sul 


classico deve aver pensato il di¬ 
rettore artistico Amedeo Amo¬ 
dio, che tirò su a suo tempo e 
felicemente l'Aterballetto. 

11 primo risultato è una serata 
d'interesse nazionale: non è fa¬ 
cile trovare nei cartelloni coreo¬ 
grafie di Limón, autore sotto se¬ 
vero copyright (e allestito qui 
dalla mano esperta di Alice 
Condodina, che fu sua prima 
ballerina), ed è insolito che Ga¬ 
des «presti» i suoi lavori. Occa¬ 
sioni preziose delle quali i dan¬ 
zatori dell'Opera dimostrano di 
aver colto l'importanza metten¬ 
doci anima e impegno. 

Non c'è tutta la luminosità di 


Limón nelle variazioni ispirate 
dall'Ecclesiaste che compongo¬ 
no There is a Time, ma si sente 
la coralità commossa dell'insie¬ 
me ed emerge la freschezza bril¬ 
lante di Letizia Giuliani, diciot¬ 
tenne di cui sentiremo parlare. 
Più arduo «inventarsi» in pochi 
giorni un ardore flamenco di 
schiene arcuate e caviglie di fer¬ 
ro: di Nozze di sangue si applau¬ 
de molto la bellezza dell'affre¬ 
sco che si intuisce, piuttosto 
che la veemenza dei personaggi. 
Come dice Limón, c'è un tempo 
per ogni cosa. Arriverà anche 
quello della maturità. Si replica 
al Nazionale. 


Torre: Èva (Grimaldi) e io 

La regista debutterà in teatro con una pièce da circo 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Di Rosso resta poco, a 
parte il colore». Battuta servita su 
un piatto d'argento per Roberta 
Torre che sta per debuttare come 
regista di teatro - giovedì prossimo 
al Musco di Catania - proprio con 
un testo, quasi inedito, di Rosso di 
San Secondo, Invece che all'una 
alle due. «Ma talmente stravolto 
che restano quasi solo i nomi 
dei personaggi». 

E che personaggi: Valeria la 
bambola, un'Èva Grimaldi in 
formato Barbie ma con sorriso 
alla Betty Boop; Egidio il profes¬ 
sore di professione suggeritore; 
Gertrude la donna gruccia che è 
l'ex sorella di Tano Mimma De 
Rosalia e indossa la cintura di 
castità; Valentina la sgualdrina, 
l'infermiera sadica e filosovieti¬ 
ca; Alberto il dentista-stalinista 
(che nella vita ha il culto di 
Fred Bongusto e di Una Giocon¬ 
da sul mare)-, Luigino l'amante 



Roberta Torre 


burattino (liberamente ispirato 
a Pinocchio) e via delirando. In 
scena, una scena tutta in disce¬ 
sa come se tutto dovesse rotola¬ 
re sulla platea da un momento 
all'altro, c'è anche una vera 


banda di paese con grancassa e 
tutto (le musiche sono di Gino 
De Crescenzo). E un coro che 
commenta e gesticola ininter¬ 
rottamente. Più le luci di Danie¬ 
le Cipri. 

Insomma, c'è qualcosa di Ta¬ 
no da morire - e del nuovo Sud 
Side Story, il Giulietto e Romea 
interrazziale che Roberta finirà 
di girare da fine marzo - in que¬ 
sto grande circo musicale che fa 
a fettine i cliché del teatro bor¬ 
ghese. Punto di partenza una 
storia di corna multiple, punto 
d'arrivo chissà. «All'inizio, 
quando lo Stabile di Catania mi 
propose questo testo andato in 
scena una sola volta nel '48 e 
recuperato sulla base degli ap¬ 
punti di un suggeritore, non sa¬ 
pevo bene che farne. Ho accet¬ 
tato perché mi piaceva questo 
teatro, proprio come spazio fisi¬ 
co», confessa la regista. Ma poi 
ci ha preso gusto. «Di palcosce¬ 
nico mi ero già occupata nel 
'93, con un video intitolato II 


teatro è una bestia nera! in cui 
mostravo la passione esagerata, 
ai limiti dell'idolatria, di un 
gruppo di ragazzi iscritti a un 
corso di recitazione a Palermo. 
E anche lì, a pensarci bene, la¬ 
voravo sull'equivoco tra falso e 
vero, sulla bugia e la follia». Poi, 
sulla scia del grande successo di 
Tano, le capitò la grande occa¬ 
sione: con Strehler c'era in ballo 
una parodia di tragedia siculo¬ 
greca da fare al Piccolo. «Mi 
avrebbe lusingato lavorare con 
un grande come lui, eppure il 
teatro milanese mi sembrò uno 
spazio poco stimolante, quasi 
una tomba di Tutankamon. In¬ 
vece il Musco, con i suoi due¬ 
cento posti, mi ha subito affa¬ 
scinato». 

Così è arrivata l'idea del circo. 
E del fumetto. «Èva Grimaldi 
l'avevo vista una volta in tv, 
raccontava la sua vita prima di 
diventare un'attrice... era molto 
tenera. Ho subito immaginato il 
contrasto tra il suo fisico tutto 


curve e qualcosa di meccanico. 
Infatti, reciterà con una voce di¬ 
storta dall'elettronica». Ma non 
nuda. Anche perché, nonostan¬ 
te il costante scambio di letti, la 
pièce riscritta da Roberta con 
Massimo D'Anolfi ha ben poco 
di erotico. «È soprattutto un 
manicomio dove ognuno mette 
in scena la sua personale follia». 
Dalla poetessa coi capelli tur¬ 
chini che declama i suoi versi, 
all'imitatrice di Marylin con la 
gonna sempre sollevata in un 
turbine, tutti, racconta Torre, 
vogliono essere protagonisti. 
«Del teatro mi piace il lavoro 
con gli esseri umani che al cine¬ 
ma è meno diretto, anche se già 
in Sud Side Story ho sperimenta¬ 
to maggiormente le emozioni». 
E ci sarà una certa dose di teatro 
anche nel «varietà a metà» Zigo 
Zugo Show in programma a set¬ 
tembre su Raiuno. Naturalmen¬ 
te con l'assoluta libertà di por¬ 
tare in tv le presenze più strane. 
E l'assurdo è garantito. 


OGGI Al CINEMA DI ROMA 

BARBERINI GIULIO CESARE 
EURCINE MAESTOSO 
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La politica non è 
una scienza 
esatta 


Bismarck 



Immunità, la Camera «boccia» l'emendamento Sgarbi 


S e all'ora di pranzo, o immediata¬ 
mente dopo l'avvio della vostra di¬ 
gestione, qualcuno entrasse in casa 
vostra urlandovi in faccia aggettivi 
sconci e sanguinose accuse d'ogni ne¬ 
quizia e, alla vostra protesta di ricorrere 
alla tutela del giudice, vi dicesse: «Io so¬ 
no un parlamentare e posso dire tutto 
quel voglio, col tono e con le espressioni 
che mi aggradano, e dunque tu non puoi 
querelarmi», voi che pensereste? Se siete 
gente di buon umore vi limiterete a pen¬ 
sare che siamo in un paese di matti. Se, 
appena, avete senso del diritto pensere¬ 
te: siamo tornati al medio evo, al «dirit¬ 
to signorile». Ebbene, c'è un deputato 
iperpresenzialista, dall'eloquio senza 
confini e dalla filosofìa nihilista che 
ogni giorno attua l'invasione di casa vo¬ 
stra, se appena vi colga l'idea di sinto¬ 
nizzarvi sul Canale 5 alle ore 13,30, 
proprio al fine di giudicare e insultare 


chiunque non gli vada a genio, ma in 
particolare ì magistrati, il presidente 
della Repubblica, sindaci e assessori, 
giornalisti e via dicendo. Talora, e anzi 
spesso, una sua parola viene censurata 
dalla stessa emittenza con un rumorino 
di copertura, perchè indecente. Questo 
deputato, com'è ovvio, ha attirato su di 
sé un numero cosmico di querele e di 
condanne. Con questo effetto: che lui 
colleziona anni virtuali di galera e mi¬ 
liardi di risarcimenti da pagare, e di ciò 
si fa forte per accrescere le sue accuse al¬ 
zando per quanto possibile i decibel del¬ 
la suavocalità. 

Dopo anni di questa prassi, e forse in 
presenza di qualche difficoltà dì bilan¬ 
cio a cagione dei risarcimenti, il suddet¬ 
to deputato ha pensato bene dì risolvere 
il problema alla radice: scrìvere in una 
legge costituzionale che l'immunità 
prevista per le opinioni espresse dal par¬ 


lamentare debba essere applicata in 
ogni caso «indipendentemente dal tono 
e dalle espressioni usate» purché colle¬ 
gabili con l'attività parlamentare. Sem¬ 
bra una roba dì poco conto, ma pensate¬ 
ci bene: se tra le funzioni parlamentari 
insindacabili vi fosse quella di andare 
in Tv e gridare che un procuratore della 
Repubblica è un assassino perchè un in¬ 
dagato si è suicidato, o che un altro ma¬ 
gistrato è uno scialacquatore dì denaro 
pubblico (peculato?) perchè ha indaga¬ 
to a lungo su un certo personaggio polìti¬ 
co, che garanzìa avrestevoi dì difendervi 
il giorno chepricipitaste nel cono di luce 
dell'accusatore televisivo immunizzato 
dalla insindacabilità del «tono e delle 
espressioni» da luì usate? Il meno che 
potrebbe capitarvi è dì essere additato 
per strada come sicuro delinquente. Se 
poi la vostra riflessione si allargasse al 
dì là della vostra soggettiva dignità e in¬ 


vestisse il novero prezioso dei diritti poli¬ 
tici (Tìtolo IVdella Costituzione) vi im¬ 
battereste in questa inedita questione: 
andando alle urne, in regime dì unino¬ 
minale, dovrete mettere tra le garanzie 
per scegliere il vostro deputato quella dì 
esser certi che ungiamo egli non vi insul¬ 
ti e calunni dal video. 

Naturalmente l'emendamento del 
sullodato deputato è stato ieri tranquil¬ 
lamente respinto dalla Camera, e luì 
continuerà ad essere querelato con ele¬ 
vate probabilità dì condanna (ma non 
per questo decelererà la sua corsa televi¬ 
siva, almeno finché il padrone dell'e¬ 
mittente non valutarà sconveniente far¬ 
lo proseguire). Tutto questo potrebbe ap¬ 
parire come una parabola minore se non 
toccasse quella grave questione che va 
sotto il nome dì crisi deliapolitica e delle 
sue istituzioni. L'immunità parlamen¬ 
tare fu una grande conquista agli albori 


del parlamentarismo (rendere ì rapre- 
sentatì del popolo immuni dall'arbìtrio 
dei regnanti), essa ha giocato un ruolo di 
libertà negli anni più duri della «demo¬ 
crazìa bloccata» in regime dì conven¬ 
zione per escludere. Quando, però, è ap¬ 
parso che essa serviva a proteggere talu¬ 
ni mascalzoni dall'intervento della ma¬ 
gistratura, è stata attenuata rivalutan¬ 
do l'azione giudiziaria quando davvero 
non fosse implicata la funzione politica 
e ideologica dell'eletto. Ora l'istituto 
dell'irresponsabilità parlamentare vie¬ 
ne ulteriormente perfezionato nella leg¬ 
ge di attuazione costituzionale nel se¬ 
gno dì un equilibrio garantistico tra fun¬ 
zione rappresentativa e diritto comune. 
Ma in questo sforzo di aggiornamento 
non poteva rientrare quella sorta dì 
emendamento ad personam per le 
catilinarie televisive delTon. Sgar¬ 
bi. Bene cosi. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


GIAMPIERO ROSSI 


RETROMARCIA DELLA FIEG 


Revocato lo sciopero 
dei giornalisti 

■ «La Federazione Nazionale della Stampa ringrazia i col¬ 
leghi per la straordinaria mobilitazione e la disponibilità 
alla lotta. Una disponibilità che ha consentito di rimuo¬ 
vere l'incomprensibile decisione della Fleg di minare 
l'autonomia previdenzialedeirinpgiediattaccaregli 
accordi contrattuali specie perquanto riguarda la previ¬ 
denza complementare». Con queste parole, la Fnsi co¬ 
munica la revocadelloscloperodei giornalisti previsto 
peroggi.«Riteniamodiavereadempiutoalcompitodi 
difendere l'Inpgi, di garantire il controllo giornalistico 
della sua gestione per ilfuturo, e di riaffermare l'intangi¬ 
bilità degli accordi contrattuali. 


ALLA PROVINCIA DI PALERMO 


Bolletta da sei milioni 
per telefonate erotiche 

■ Telefonate particolarmente stressanti quelledegli 
impiegati della Provincia di Palermo, seè vero che, 
dopo ogni chiamata di lavoro, dovevano «scaricare 
i nervi»con una Chat line erotica. Ascoprire learden- 
ti passioni dei dipendenti èstato proprio il presiden¬ 
te della Provincia Francesco Musotto, che hasubito 
prowedutoainibire, se nongli impulsisessuali, al¬ 
meno lechiamatedella maggiorparte delle 140 
utenzedell'ente. 

Gli impiegati più «caldi», standoalle bollette, so¬ 
no quelli dell'ufficio tecnico, doveil 55 percentodel- 
le telefonate (per una spesa superiore ai sei milioni di 
lire)aveva come destinazione una costosissima li¬ 
nea erotica. 


FIRENZE 


Una festa virtuale 
in onore di Internet 

■ «Laprimafestadilnternet»aFirenzedan9al21 mar¬ 
zo. Il capoluogo toscano ospiterà in quei giorni un in¬ 
tenso carnetdi appuntamenti che vanno da unaserie 
di spettacoli musicali a una veraepropriafesta virtuale 
via Internet, con collegamenti dalle principali cittàeu- 
ropee.PiazzadellaSignoria,arricchitadaunasceno- 
grafia di particolaresuggestione curata daCiuseppe 
Rotunno, ospiterà il cuoredellafesta aH'internodialle- 
stimenti scenici realizzati anche con giochi di luce pre¬ 
disposti appositamente perquesto evento. 


LA FOTONOTIZIA 



Conto alla rovesda in Brasile: decolla il Carnevale 


RIO DE JANEIRO II carnevale si prepara a spiccare il volo. Quello ritratto nel¬ 
la foto, infatti, è un pittore intento ad a^ungere il tocco finale alla figura 
allegorica che sarà anatra Istante protagoniste dell’attesissima sfilata del 
carnevale di Rio. 


Secondoidettami della tradizione, anchequest’anno tutte lequattordi- 
ci principali scuole di samba della città brasiliana si stanno preparando per 
la grande sfilata - che si terrà all’oimai celebre “Sambadrome” - prevista 
per il prossimo fine settimana, il 14eil ISfebbraio. 


TORINO 


La Lega «dice messa» 
per rispondere 
al Ramadan 

■ La celebrazione della Santa Mes¬ 
sa in latino accom pag nata dal ri¬ 
to gregoriano è la risposta della 
Lega Nord allacelebrazionedella 
finedel Ramadan acuì hanno 
partecipato numerosi cittadini di 
religione islamica. Il luogodella 
celebrazione è lo stesso: il merca¬ 
to coperto di Porta Palazzo, il 
principalediTorino. 


NORVEGIA 


È evaso l'uomo 
che mbò «Il grido» 
di Edvard Munch 

■ PaalEnger,condannatoaseianni 
di carcere per ilfurto del celebre 
quadro«ll grido», dell'artista nor¬ 
vegese Edvard Munch, è evaso. 
Lunedì scorso ha approfittato di 
una visita culturalecompiuta in¬ 
sieme ad altri detenuti all'aero¬ 
porto internazionale di Oslo per 
eludere la sorveglianza dei secon¬ 
dini. 


EREDITA A SORPRESA 


Anziana barbona 
lascia miliardi 
ai frati del paese 

■ VivevadistentieaCalasdbetta, 
(Enna), «donna Rusidda» era 
considerata un'anziana senza un 
soldo. I compaesani hanno sco¬ 
perto soltanto dopo la morte che 
Delizia Ferraroera miliardaria. Ha 
infatti deciso di donare tutti i suoi 
beni al collegiodi Maria Immaco¬ 
lata, al Bocconedel povero, aifra- 
ti e alle chiese del paese. 


PARIGI 


La Procura archivia 
le denunce 
contro Fidel Castro 

■ La Procura di Parigi ha archiviato 
le denunce contro il leadercuba¬ 
no Fidel Castro percrimini contro 
l'umanitàetrafficodidroga. Ma 
l'inchiesta va avanti: l'ufficio del 
procuratore, infatti, si è dichiara¬ 
to non competentee la normati¬ 
va francese prevedeche il magi¬ 
strato inquirente confermio ri- 
balti ledecisioni della Procura. 


TEXAS, INIEZIONE LETALE 


Omicida giustiziato 
«Vedrò la mia vittima» 

■ Ennesima esecuzione negli Stati Uniti. George Cordo¬ 
va, 39 anni, èstatogiustiziatocon un'iniezione letale 
nelpenitenziariodiHuntsville.Erastatocondannatoa 
morteperaveruccisonell979ildiciannovenneJosè 
Hernandezeaverpestatoe violentato lafidanzata del¬ 
la vittima. Poco primadiesseremessoamortehachie- 
sto perdono allafamigliadiHernandez: «Se morendo 
centovolte potessi riportarlo indietro, lofarei. Spero 
che possiate trasformare questa orribile esperienza in 
qualcosadi positivo. Se incontrerò vostrofratello, lo 
abbraccerò. Se mi permetterà di essere il suo servitore, 
gliallacceròlescarpe. Farò qualsiasi cosa». 


PRIMA PERIZIA 


Madonna che piange 
11 sangue non è umano 

■ «Il sangue prelevato dalla statuetta della Madonni¬ 
na piangentedi Dasà non èdacollocarein alcun 
grupposanguignoe, pertanto, si puòdire, con un 
minimo dubbio, stante l'esiguità del campione pre¬ 
levato, che non si tratti, appunto, di sangueuma- 
no». 

Èquanto hadichiaratoii professorCiuseppe Po¬ 
tenza, primario del Laboratoriodi analisidell'Ospe¬ 
dale civile di Soriano Calabro che, per primo, aveva 
analizzatoilliquidostabilendosubitochesi trattava 
sicuramementedi sangue, machesierariservatodi 
eseguire un'analisi più approfondita perstabilirne 
l'origine. Ora il responso: quel sangue non appartie- 
nea un essere umano. 


MILANO 


Giudici del lavoro 
Sciopero anti-trasloco 

■ I pretori del lavorodelTribunaledi Milano hanno 
deciso un'astensione dalle udienze perii 24feb- 
braio.l pretori protestanocontro la decisione adot¬ 
tata da una commissionetecnicadelTribunale pre¬ 
sieduta dal presidentedella Corted'Appello, di tra¬ 
sferirli in altra sedeentro il 2giugno, giorno in cui en¬ 
trerà in vigore la riforma del giudice unico. I pretori 
verrebbero trasferiti in una scuola in via Pace, non 
molto distante dal tribunale macomunque in unasi- 
tuazionedi "separazione" datuttigli altri giudici. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DOPO 
LA FINE... 

sono andati avanti e l'associazio¬ 
nismo cattolico ha moltiplicato 
e diversificato le proprie ispira¬ 
zioni cnlturali. E' per questo che 
oggi, persino più che nei decenni 
precedenti, l'intervento delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche diretta- 
mente sul mondo politico si è fat¬ 
to al tempo stesso più serrato, più 
plurale e più pattizio. Più serrato 
perchè stiamo assistendo sui te¬ 
mi della fecondazione, della fa¬ 
miglia e della scuola ad una mag¬ 
giore pressione di gran parte del¬ 
la gerarchia. Più plurale perchè 
le voci discorsi o, se si preferisce, 
la qualità dell'impegno non vede 
tutti i vescovi in campo dalla 
stessa parte e allo stesso modo. 
Più pattizio perchè l'ohiettivo 
del Vaticano e della Gei è rivolto 
prevalentemente non già alla ri¬ 
cerca del consenso di massa 
quanto al tentativo di contratta¬ 
re con forze politiche, governo e 
parlamento soluzioni legislative 
il più vicino possibile all'impo¬ 
stazione del cattolicesimo uffi¬ 


ciale. 

Dal lato di molte forze politi¬ 
che, sia quelle più antiche sia 
quelle recenti o recentissime, sia 
di destra sia di centro-sinistra, la 
suggestione della battaglia per 
l'affermazione dei valori soste¬ 
nuti dalla gerachia vaticana è di¬ 
venuta, tuttavia, più forte. Pro¬ 
prio perchè non è possibile con¬ 
tare sulla fonte di legittimazio¬ 
ne che viene dall'adesione orga¬ 
nizzata ad un progetto politico 
da parte del mondo cattolico as¬ 
sociato e anche per il carattere 
spesso indefinito che hanno la 
maggioranza dei partiti politici, 
vecchi e nuovi, sta diventando 
costitutivo assumere il riferi¬ 
mento a principi regolativi della 
vita sociale ispirati ai valori cat¬ 
tolici come un dato forte di iden¬ 
tità. In altre parole, partiti e mo¬ 
vimenti deboli ritrovano nell'a¬ 
desione alle battaglie di princi¬ 
pio della gerarchia vaticana la 
fonte della legittimazione, del¬ 
l'identità e del consenso. Partiti e 
movimenti politicamente e cul¬ 
turalmente deboli hanno cioè 
oggi, nel rapporto con la Gei e con 
il Vaticano, meno potere di 
quanto ne avessero De Gasperi o 
Moro. 


Questo dato rende più impe¬ 
gnativa la responsabilità di chi 
vuole condurre la battaglia peri 
diritti e per una stato veramente 
laico rifuggendo dalla tentazio¬ 
ne di un confronto ideologico o 
di fede. E' una battaglia che ri¬ 
guarda tutti e due gli schiera- 
menti. Riguarda il centro-destra 
perchè il prevalere di una idea - 
anche solo dell'idea - di dar vita 
ad un nuovo collateralismo con 
la Ghiesa - tentazione che ricorre 
soprattutto in Fini -, toglierebbe 
al centro-destra l'apporto del 
moderatismo laico e liberale. Ri¬ 
guarda il centro-sinistra perchè 
questa parte politica o rappre¬ 
senta il riferimento di una con¬ 
cezione laica della vita dello sta¬ 
to e della regolazione dei rappor¬ 
ti fra gli individui o perde le pro¬ 
prie ragioni d'essere e depoten¬ 
zia lo stesso apporto che è già ve¬ 
nuto e che verrà dal mondo cat¬ 
tolico impegnato nello schiera¬ 
mento riformista. In 
conclusione: non rinasce la De, e 
neppure un partito cattolico tra¬ 
sversale, ma può essere forte la 
tentazione di un nuovo collate¬ 
ralismo debole. Un vero passo in¬ 
dietro. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


QUELLA 

ZIP 

posto e l'uomo, si sa, ha i suoi istin¬ 
ti. Sta lì, nell'abitacolo di una vettu¬ 
retta a quattro posti, sente profumo 
di ragazza e ci prova. La ragazza 
denuncia la violenza subita e la so¬ 
cietà la premia facendogliene subire 
un'alta. Niente la protegge, né la 
tela robusta dell'emancipazione (i 
jeans, la scuola guida) né la nuova 
legge conto la violenza sessuale, 
che voleva svecchiare e correggere il 
codice Rocco e invece lascia ai giudi¬ 
ci una discrezionalità dì cui, a 
quanto pare, fanno cattivo uso. Ep¬ 
pure il testo parla chiaro: «Chiun¬ 
que con violenza o minaccia o me¬ 
diante abuso di autorità, costringe 
taluno a compiere o subire atti ses¬ 
suali è punito con la reclusione da 
cinque a dieci anni». Per una ragaz¬ 
za di 18 anni, anche un istruttore 
che le insegna a guidare è un'autori¬ 
tà. Molte ha l'età di suo padre. Ma 
davvero il maschio adulto può fare 
quello che gli pare con una ragazzi¬ 
na? Ed è davvero importante stabili¬ 
re chi ha messo le mani alla zip in 
una situazione del genere? Verrebbe 


da mettersi a gridare: siamo stan¬ 
che, stanche di ripetere le stesse co¬ 
se, di difendere gli stessi princìpi, di 
indignarci e intistirci, e provare a 
suonare le corde leggere dell'ironia 
precipitando quasi subito nel ranco¬ 
re, nel sarcasmo. Che non ha ele¬ 
ganza, e non è vincente. 

Tira una brutta aria. Noia e re¬ 
staurazione. Dicono ì giudici supre¬ 
mi che la vittima l'aveva addirittu¬ 
ra invitato a cena, il carnefice, che 
l'aveva incoraggiato... dicono che 
non si tratta solo dell'indumento 
non strappato, ma anche di un in¬ 
trìnseco consenso contenuto in una 
manifesta cordialità... Che cosa 
dobbiamo consigliare alle nostre fi¬ 
glie? Siate sempre imbronciate, trat¬ 
tate ogni uomo come un nemico, 
guardatevi dai sorrìsi, eliminate il 
buongiorno e il buonasera. Evitate 
le strette di mano, ogni contagio 
umano, ogni gesto garbato. E rimet¬ 
tetevi le gonne, così l'uomo non per¬ 
de tempo a spogliarvi, ma se per ca¬ 
so non era quello che volevate, sare¬ 
te creduta quando andrete a prote¬ 
stare. Magari il vestitino strappato e 
macchiato di seme maschile, mette¬ 
telo in frigo, come ha fatto la Moni¬ 
ca che, lei sì, è una ragazza previ¬ 
dente. 

LIDIA PAVERA 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasLone cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Il 5 novembre 1956 l'Unità esce in 
edizione straordinaria per il preci¬ 
pitare della crisi di Suez. «L'Egitto 
invaso», recita il titolo d'apertura 
del quotidiano e spiega: «alle 6 e 30 
ora italiana migliaia di paracaduti¬ 
sti sono stati lanciati nella zona del 
canale». In centro pagina il titolo 
sull'Ungheria: «Le truppe sovieti¬ 
che intervengono in Ungheria» e 
giustifica: «per porre fine all'anar¬ 
chia e al terrore bianco». La tesi dei 
partiti comunisti, e del Pd, è che 
l'imperialismo intende approfittare 
della crisi ungherese per colpire il 
movimento di liberazione dei po¬ 
poli arabi. Apertura e centropagina 
sono gli stessi neglia Itri grandi 
giornali italiani ma, particolarmen¬ 
te sui fatti d'Ungheria, il tono è. 
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ovviamente, opposto. Il Corriere 
della sera dedica un articolo alla re¬ 
sistenza dei patrioti ungheresi con¬ 
tro l'invasione sovietica. 

1962, il 18 marzo l'intera prima 
pagina de l'Unità è dedicata alla 
conclusione della guerra d'Algeria 
che per otto anni aveva insangui¬ 
nato il paese. Una guerra crudelissi¬ 
ma durante la quale gli occupanti 
francesi avevano utilizzato ogni 
mezzo di repressione compresa la 
tortura. E le forze del Fronte di libe¬ 
razione nazionale risposto con il 
terrorismo verso i francesi d'Alge¬ 
ria. Su l'Unità un fondo del diretto¬ 
re Mario Alicata celebra «la vittoria 
degli oppressi contro le forze della 
reazione, del fascismo e del colo¬ 
nialismo». Una corrispondenza di 
Saverio Tutino da Evian, dove fu 
firmata la pace che dava l'indipen- 
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La pace sarà firmata oggi 
W l'Algeria indipendente ! 




denza all'Algeria e un articolo sulle 
manovre dell'Oas, il corpo speciale 
francese accompagnano l'editoria¬ 
le. La vittoria del popolo algerino 
contro il colonialismo è celebrato 
anche dal disegno di Ugo Attardi. 
All'interno due pagine speciali ri¬ 
costruiscono gli eventi degli otto 
anni di guerra. 

Sabato 28 novembre 1963 il 
mondo è sotto shock per l'assassi¬ 
nio di John Fitzgerald Kennedy. 
l'Unità titola a tutta pagina Kenne¬ 
dy assassinato. Una corrisponden¬ 
za da Dallas, l'editoriale e la foto 
dell'attentato hanno la priorità su 
una breve dichiarazione del segre¬ 
tario del Pd, Paimiro Togliatti, che 
sottolinea l'impegno dell'avversa¬ 
rio Kennedy nella politica di di¬ 
stensione: «Aveva colto l'aspirazio¬ 
ne alla pace». 
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A Dallas nel Tems, alle 19.30 
in messo a 250.000 persone fi 
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le forze sociali italiane. 
Bisognerà stare attenti ai ser- 
ratiani che tenderanno a tra¬ 
sformare il giornale in un or¬ 
gano di frazione nella lotta 
contro la Direzione del P.S. 
Bisognerà essere severissimi 
inciò e impedire ogni dege¬ 
nerazione. La polemica si fa¬ 
rà necessariamente ma con 
spirito politico, non di setta 
ed entro certi limiti. Biso¬ 
gnerà stare in guardia contro 


i tentativi per creare una si¬ 
tuazione «economica» a Ser¬ 
rati, che è disoccupato e sarà 
dai suoi compagni proposto, 
molto probabilmente, come 
redattore ordinario. Serrati 
collaborerà firmando e non 
firmando; i sui articoli firma¬ 
ti dovranno però essere fissa¬ 
ti in una certa misura e quel¬ 
li non firmati dovranno es¬ 
sere accettati dal C.E. nostro. 
Sarà necessario fare coi so¬ 
cialisti o meglio con lo spiri¬ 
to socialista di Serrati, Maffi 


ecc. delle polemiche di 
principio che saranno 
utili per rinsaldare la co¬ 
scienza comunista delle 
masse e per preparare 
quella unità e omogenei¬ 
tà di Partito che sarà ne¬ 
cessaria dopo la fusione 
per evitare una ricaduta 
nella caotica situazione 
del 1920. 

Io propongo come tito¬ 
lo «l'Unità» puro e sem¬ 
plice, che avrà un signifi¬ 
cato per gli operai e avrà 
un significato più genera¬ 
le, perché credo che dopo 
la decisione dell'Esec. All. 
sul governo operaio e 
contadino noi dobbiamo 
dare importanza special- 
mente alla questione me¬ 
ridionale, cioè alla que¬ 
stione in cui il problema 
dei rapporti tra operai e 
contadini si pone non so¬ 
lo come un problema di 
rapporto di classe ma an¬ 
che e specialmente come un 
problema territoriale, cioè 
come uno degli aspetti della 
questione nazionale. Perso¬ 
nalmente io credo che la pa¬ 
rola d'ordine «governo ope¬ 
raio e contadino» debba es¬ 
sere adattata in Italia così: 
«Repubblica federale degli 
operai e contadini». Non so 
se il momento attuale sia fa¬ 
vorevole a ciò, credo però 
che la situazione che il fasci¬ 
smo va creando e la politica 
corporativa e protezionistica 


dei confederali porterà il no¬ 
stro partito a questa parola 
d'ordine. A questo proposito 
sto preparando una relazio¬ 
ne per voi che discuterete ed 
esaminerete. Se sarà utile do¬ 
po qualche numero si potrà 
nel giornale iniziare una po¬ 
lemica con pseudonimi e ve¬ 
dere quali ripercussioni essa 
avrà nel paese e negli strati 
di sinistra dei popolari e dei 
democratici che rappresen¬ 
tano le tendenze reali della 
classe contadina e hanno 
sempre avuto nel loro pro¬ 
gramma la parola d'ordine 
dell'autonomia locale e del 
decentramento. Se voi accet¬ 
tate la proposta del titolo: 
«l'Unità», lascerete il campo 
libero per la soluzione di 
questi problemi e il titolo sa¬ 
rà una garanzia contro le de¬ 
generazioni autonomistiche 
e contro i tentativi reaziona¬ 
ri di dare interpretazioni ten¬ 
denziose e poliziesche alle 
campagne che si potranno 
fare: io d'altronde credo che 
il regime dei Soviet, con il 
suo accentramento politico 
dato dal Partito comunista e 
con la sua decentralizzazio¬ 
ne amministrativa e la sua 
colonizzazione delle forze 
popolari locali, trovi un'otti¬ 
ma preparazione ideologica 
nella parola d'ordine Repub¬ 
blica federale degli operai e 
contadini. 

Saluti comunisti. 

GRAMSCI 



MUTAMENTI 


LA SUA FORZA 
NELLO SPIRITO 
DI INNOVAZIONE 

WALTER VELTRONI 

1 # Unità ha accompagnato 
una larga parte della 
mia vita, ha segnato 
tanti momenti del mio impe¬ 
gno politico. Così è stato da 
quando, ragazzo della Egei, la 
leggevo ogni mattina con cu¬ 
riosità e con passione. E poi 
quando contribuiva a rende¬ 
re piene le mie domeniche, 
con le chiacchierate e le di¬ 
scussioni che capitava di fare 
andando a diffonderla in gi¬ 
ro per le case. Era un tempo 



in cui non avrei mai immagi¬ 
nato di certo che un giorno 
avrei avuto l'opportunità di 
dirigerlo, quel giornale. Sono 
stati, quelli trascorsi come di¬ 
rettore de l'Unità, anni indi¬ 
menticabili, pieni di grandi 
novità editoriali, sotto il se¬ 
gno dell'apertura politica e 
culturale. Anni durante i 
quali ho lavorato insieme a 
una redazione straordinaria, 
ho conosciuto dei bravi gior¬ 
nalisti e delle belle persone, 


AUGURI 


EA SUA STORIA: 
IDEE NUOVE 
E PASSIONE 

MASSIMO D’ALEMA 

M i capita spesso nei miei 
incontri con i giornalisti 
di chiamarli colleghi. So¬ 
no diventato giornalista a «l'Uni¬ 
tà», da direttore certo, e però l'e¬ 
sperienza compiuta in quella re¬ 
dazione è stata per me una gran¬ 
de fucina di formazione profes¬ 
sionale, oltre che politica. Indi¬ 
menticabile per me. Anche ades¬ 
so che mi ritrovo - nella responsa¬ 
bilità di Presidente del Consiglio 
- dall'altra parte. Non ho mai esi¬ 
tato a riconoscere che il mio rap¬ 
porto con i giornalisti sia diffici¬ 
le, ma vorrei dire che risente della 
passione per la funzione dell'in¬ 
formazione, in una società mo¬ 
derna e complessa come la no¬ 
stra, che ho appreso in quegli an¬ 
ni a «l'Unità». A maggior ragione 
tengo ad esprimervi, nel giorno 
dei 75 anni del nostro giornale, il 
mio sostegno e i miei calorosi au¬ 
guri di un futuro di serenità e di 
successi, condividendo con voi 
l'auspicio di un rilancio del gior¬ 
nale. Da lettore spero di trovare 
sempre più in queste pagine le in¬ 
formazioni, le opinioni, le idee e 
la passione che hanno sempre se¬ 
gnato la storia de «l'Unità». 


sempre pronte a dare il mas¬ 
simo, a spendere ogni loro 
energia, in qualsiasi momen¬ 
to. Settantacinque anni sono 
tanti, specie se si pensa ai 
mutamenti che hanno attra¬ 
versato il mondo e il nostro 
paese, a quanto si siano mo¬ 
dificati i confini e gli scenari 
della politica. Ciò che però 
rende l'Unità uno strumento 
ancora oggi insostituibile è la 
capacità, che ha sempre di¬ 
mostrato, di cambiare se stes¬ 
sa, con coraggio e spirito di 
innovazione, rispecchiando 
con curiosità tutto quello 
che attorno a noi stava cam¬ 
biando. È per questo che la 
sinistra democratica ha, in 
questo giornale, il «suo» gior¬ 
nale. Una voce aperta e auto¬ 
revole, insieme alla quale po¬ 
trà affrontare con fiducia i 
grandi compiti che l'attendo¬ 
no in futuro. 


GLI ANNI '70 


UN GIORNAEE 
SCHIERATO 
E NON FAZIOSO 

ALDO TORTORELLA 



I l panorama del giornalismo italia¬ 
no ma anche quello della politica 
muterebbe profondamente se una 
ad una le voci della sinistra politica si 
affievolissero sempre di più, sino a 
spegnersi. Il «Manifesto» lancia il suo 
periodico allarme, «l'Unità» attraver¬ 
sa nuovamente, mi par di capire, dif¬ 
ficoltà assai gravi. So bene che stare 
sul mercato editoriale è divenuto 
sempre più difficile. Ma sono portato 
a chiedermi se non vi sia, in questa 
difficoltà della stampa che secondo 
vari angoli visuali si colloca a sinistra, 
il segno di lacune profonde dell'insie¬ 
me di una tendenza politica e cultu¬ 
rale che pure ottiene in Europa signi¬ 
ficativi successi elettorali e in Italia ri¬ 
levanti collocazioni di potere. Temo 
che le voci si affievoliscano quando si 
attenui la capacità di una autonoma 
interpretazione della realtà. Eppure ci 


sarebbe, mi pare, un gran¬ 
dissimo bisogno di quella 
che si chiama tradizional¬ 
mente una cultura «di si¬ 
nistra», di cui la stampa 
quotidiana è portavoce e 
creatrice. Intendo una 
cultura critica aggiornata 
alle trasformazioni così 
profonde del mondo in 
cui viviamo, trasforma¬ 
zioni che tuttavia non 
spengono quelle laceranti contraddi¬ 
zioni su cui, spesso, si sente solo la 
voce del Papa. Ma il capo della Chiesa 
cattolica se avverte il bisogno morale 
della denuncia non ha il dovere di 
cercare di spiegare le cause per le qua¬ 
li a tante straordinarie risorse deter¬ 
minate dal sapere umano, corrispon¬ 
da poi una così vasta vertigine di sof¬ 
ferenze. C'è del vero in quello che ha 
detto su queste colonne un commen¬ 
tatore di cose politiche che, venendo 
da questa parte ha poi scelto la parte 
opposta, e cioè il direttore del «Fo¬ 
glio», Giuliano Ferrara, «l'Unità» ha 
da essere schierata. Tuttavia, quando 
«l'Unità» toccò il massimo dei suoi ri¬ 
sultati come quotidiano di massa, 
questo schierarsi, questo prendere 
partito, non fu mai ispirato da una 
volontà faziosa. L'ispirazione era 
quella volta a comprendere la realtà 


meglio degli altri, il tentativo quello 
di essere capaci se non di egemonia 
almeno di stare un passo avanti. Gli 
errori vennero dove e quando si ri¬ 
nunciò all'analisi critica e si confuse, 
appunto, lo spirito di parte con la fa¬ 
ziosità. 

Oggi tutto è più complicato. «l'U¬ 
nità» è schierata con un partito che 
non è di governo ma al governo e 
questo, lo capisco, crea un non facile 
intreccio tra un giusto senso di lealtà 
e il bisogno di comprensione e pene- 
trazione delle vicende quotidiane. In 
più io non intendo bene, come dissi 
a suo tempo, quali conseguenze por¬ 
ti l'intreccio tra proprietà privata e 
quel tipo di appartenenza pubblica 
che è l'essere collegati a un partito. 
Alla direzione e alla redazione de 
«l'Unità» spetta certamente un com¬ 
pito assai arduo e dunque ad essi de¬ 
ve andare una convinta solidarietà 
anche da parte di chi, come me, non 
ha condiviso tutte le scelte editoriali 
e tutti gli orientamenti. Forse, coloro 
che fanno «l'Unità» troveranno tan¬ 
to più aiuto nel portare il loro pesan¬ 
te fardello quanto più, volgendo at¬ 
torno lo sguardo, si incontreranno 
con coloro che qui da noi e nel mon¬ 
do non hanno smesso di pensare e di 
lavorare per una moderna critica so¬ 
ciale e per un altro sistema di valori. 


LA SVOLTA 


lE CORAGGIO 
DI GUARDARE 
DENTRO lE PCI 

RENZO FOA 


M i si chiede di ricordare cosa è 
stata l'Unità negli «anni della- 
svolta». A distanza di tanto 
tempo - quasi dieci anni se si fissa lastra- 
ge sulla Tienanmen come data d'inizio 
- è abbastanza facileevocare i suoi pregi 
e i suoi limiti. Il pregio maggiore fu, 
senza dubbio, la scelta di diventare la 
sede più importante della discussione 
sulla fine del comuniSmo e della ricerca 
sul dopo. Si trattò di un dibattito politi¬ 
co e culturale molto ampio e a tutto 
campo. Il via - se non ricordo male - 
venne dato dalla riflessione sul distac¬ 
co che la sinistra del 1989 sentiva di 
avere dal togliattismo e - da quel mo¬ 
mento, anche grazie agli stimoli della 
crisi a catena nell'Est europeo - si incro¬ 
ciarono analisi, pareri e opinioni che 
non erano solo l'espressione di una ri¬ 
cerca intellettuale, ma che rappresen¬ 
tavano tutti i dilemmi e i problemi non 



tanto di un partito che vo¬ 
leva cambiare nome ed 
identità quanto soprattut¬ 
to di un'area di sinistra che, 
per la prima volta, cercava 
di unirsi per assumere una 
nuova fisionomia. I punti 
più intensi di questo dibat¬ 
tito - oltre alla zona cultu¬ 
rale, c'era allora una pagi¬ 
na, la seconda, che ospita¬ 
va i commenti - si toccaro¬ 
no poi con la caduta del Muro di Berli¬ 
no e la svolta della Bolognina, con la 
guerra del Golfo (proprio suU'Unità ci 
fu la discussione sulla «guerra giusta») e 
con il primo referendum destinato a ri¬ 
formare il sistema politico, quello sulla 
preferenza unica. Ma nessuna discus¬ 
sione sarebbe stata sufficiente se, in 
quegli anni, ci fosse mancato il corag¬ 
gio di affrontare con gli strumenti pro¬ 
pri del giornalismo i grandi avveni¬ 
menti di quella svolta. E quando parlo 
di coraggio non parlo naturalmente 
del realismo con cui - nelle corrispon¬ 
denze, nei réportages e nelle interviste - 
parlavamo di ciò che accadeva a Varsa¬ 
via, a Mosca, a Berlino e così vìa. Parlo, 
invece, soprattutto del coraggio di rac¬ 
contare ciò che succedeva nella fami¬ 
glia del comuniSmo italiano che all'im¬ 
provviso si era scoperta divisa e conflit¬ 
tuale, sia al suo vertice, sia nel suo cor¬ 


po di aderenti e militanti. E fu possibile 
raccontare tutto perché c'era l'idea di 
un'autonomia - naturalmente dal par¬ 
tito di cui l'Unità era stato l'organo - fi¬ 
nalizzata proprio alla possibilità di fare 
dell'informazione la prima ragione di 
un giornale. Cosa che sembra scontata, 
ma che non lo è. La data simbolica di 
questa autonomia fu il riferimento al 
fondatore Antonio Gramsci apparso 
accanto alla testata (senza che il vertice 
del partito ne fosse a conoscenza) nel 
giorno in cui il Pd diventava Pds. Quel¬ 
lo che invece mancò - e questo è il limi¬ 
te dell'Unità di quegli anni - fu una di¬ 
scussione sulle ragioni «domestiche» 
della crisi del comuniSmo italiano. Ci 
fu difficoltà a capire che il Pd quella cri¬ 
si l'aveva subita prima del 1989, cioè 
quando - dalla sconfitta alla Fiat fino al 
referendum sulla scala mobile - si era 
incrinato il suo rapporto con la sua tra¬ 
dizione, senza che si imboccassero 
nuove strade. Non lo capì neanche il 
Pei e la svolta rimase a metà, rimase al 
bivio, come del resto è ancora oggi, tra 
una scelta socialdemocratica e - come si 
dice - l'opzione «democratica». Questi 
mi paiono i pregi maggiori e il limite 
più serio di quella fase importante del¬ 
l'impresa politico-editoriale che si 
chiama Unità e che allora non ebbe cer¬ 
to risultati inferiori a quelli del suo par- 
titodi riferimento. 
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1 MERCATI E EINANZA 





Borsa, Mibtel record a quota 23.000 


«OMOte latte, chiederò all'Ue l'aboizioiie» 

n ministro De Castro vuole il decreto legge. Cobas in marda verso Bruxelles 


FRANCO BRIZZO 

A ccelera sul finale per portarsi sui 
massimi odierni il mercato tele¬ 
matico di Borsa, con l'indice Mi¬ 
btel che riconquista quota 23.000 per 
term inare con un progresso dell'1,62% a 
23.011 punti. A dare la spinta finale al- 
mercato, partito già su valori positivi, è 
stata la buona intonazione dell'aziona¬ 
rio Usa, che ha imboccato la strada dei- 
rialzo dopo un avvio pmdente in attesa 
dell'audizione di Alan Greenspan alla 
commissione bancaria della Camera 
Usa. La rassicurazione che il presidente 
Fed non avrebbe trattato i temi della po¬ 
litica monetaria ha quindi riportato la 
fiducia sui mercati borsistici europei che 
avevano lievemente corretto. Scambiato 
in netto rialzo anche ilFib30, che supera 


la soglia dei33.500punti. 

Il mercato, piuttosto selettivo e poco 
ricco di spunti, finisce col premiare assi¬ 
curativi, bancari e industriali. Tra i pri¬ 
mi, Alleanza segna +4,70%, Genera- 
li+2,03%. Ina +4,91% e Sai +2,09%. 
Balzo degli industriali, con Fiat a 
+7,81 % e Pirelli a +7,40%. Denaro an¬ 
che sui bancari, trainati dal brillante 
+6,29% di Intesa in vista dell'aumento 
di capitale. Buona performance per Me¬ 
diobanca a +3,44%, San Paolo Imi a 
+1,11%, Comit a +1,26% e Polo a 
+1,51 % dopo la diffusione dei risultati. 
Corregge dopo il rally di ieri il titolo Uni- 
credit, terminato a -0,02%. Continua il 
denaro su Telecom che termina a 
+4,03% mentre Tim scivola a -0,77%. 


NEDO CANETTI 

ROMA La seduta del Consiglio dei ministri di 
questa mattina prenderà in esame un dise¬ 
gno di legge (o un decreto-legge) che prevede 
interventi urgenti per il sistema lattiero-ca- 
seario. Lo ha annunciato il ministro per le Po¬ 
litiche agricole, Paolo De Castro, durante la 
cerimonia d'inaugurazione della 101 edizio¬ 
ne della Fiera agricola di Verona. «Farò di tut¬ 
to - ha sottolineato - perché venga approvato 
il decreto-legge sulle quote latte, dopodiché 
chiarirò quali sono i dati e le entità esatte delle 
multe. Prima però devo ancora ricevere i dati 
aggiornati di Lazio e Molise: in ogni caso non 
escludo si possa ottenere, in sede comunitaria 
l'eliminazione delle quote». L'annuncio del¬ 


la presentazione del provvedimento e la di¬ 
chiarazione dello stesso ministro di ritenere 
giusta la decisione dei Cospa e dei Cobas di una 
marcia organizzata su Bruxelles contro le quo¬ 
te, non ha placato i produttori. 

Prima hanno lanciato un durissimo procla¬ 
ma, nel quale dichiarano guerra ha ministro 
(«Noi non siamo nella sua squadra, siamo in 
quella avversaria» hanno risposto all'invito di 
De Castro ad un gioco di squadra), poi hanno 
ripreso le manifestazioni, d'altronde già an¬ 
nunciate nei giorni scorsi. «11 ministro ci ha 
spiegato che non prevede più quote entro il 
2001 - ha spiegato il leader dei "ribelli", Gio¬ 
vanni Robusti - e che l'appuntamento a Bru¬ 
xelles è importante per contrattare il futuro, 
che non dev'essere pregiudicato solo per salva¬ 
re il passato, ma noi sentiamo puzza di brucia¬ 


to; ci pare una trappola». Nessuna tregua, dun¬ 
que, in attesa del Consiglio dei ministri, anzi 
un crescere minaccioso della protesta che dalla 
Lombardia e dal Veneto si sta allargando al Pie¬ 
monte e all'Emilia Romagna. Quasi 200 tratto¬ 
ri si sono attestati sul ciglio della linea ferrovia¬ 
ria Milano-Venezia, all'altezza di Calcinate, 
nel Bresciano, pronti anche ad eventuali bloc¬ 
chi della circolazione. A Crema, dove i Cobas 
hanno la sede del coordinamento, gli allevato¬ 
ri stanno cercando, mentre scriviamo, di en¬ 
trare in città, ma - almeno per ora - senza forza¬ 
re nei confronti delle forze dell'ordine che pre¬ 
sidiano gli ingressi. Per quanto riguarda Bru¬ 
xelles, manderanno lunedì una delegazione di 
trattori. Manifestazioni anche nel Veneto. Sul 
piede di guerra a Parma, Piacenza, Asti, Cuneo, 
Alessandria e in provincia di Torino. 



Monopolio Inali al capolinea? 

L'Antitrust: infortuni sul lavoro, bisogna aprire al mercato 


35 ore, l'opposizione 
farà ostruzionismo 

Oggi si chiude la discussione 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Le leggi del mercato valgo¬ 
no anche per l'assicurazione sugli 
infortuni. Quindi anche per l'I- 
nail. È la tesi dell'Antitrust, che in 
una segnalazione invita a rivedere 
l'attuale normativa in materia, e, 
per il futuro, chiede «una partico¬ 
lare attenzione» nell'introduzio¬ 
ne di ulteriori compiti in esclusiva 
per l'inail, come prevedono alcu¬ 
ni provvedimenti all'attenzione 
del Parlamento (riordino degli in¬ 
centivi all'occupazione, istituzio¬ 
ne dell'assicurazione contro gli in¬ 
fortuni domestici). Insomma, il 
monopolio Inail, secondo il Ga¬ 
rante del mercato, non ha più ra¬ 


gione di esistere. Tanto più che 
«nell'attuale fase storica - sottoli¬ 
nea l'organismo guidato da Giu¬ 
seppe Tesauro - si colloca in con¬ 
trotendenza rispetto al progressi¬ 
vo ed incisivo processo di privatiz¬ 
zazione e liberalizzazione di servi¬ 
zi di pubblica utilità». Il documen¬ 
to, inviato ieri al presidente del 
Consiglio e a quelli dei due rami 
del Parlamento, ha un peso circo- 
scritto, trattandosi di una «sem¬ 
plice» segnalazione. Ma non è 
escluso che l'intervento possa 
avere un seguito, visto che finora 
l'80 per cento delle segnalazioni 
sono state accolte. 

La reazione sul fronte Inail non 
si è fatta attendere. «Rispetto il pa¬ 
rere dell'Antitrust - ha dichiarato 


Giancarlo Fon- 
tanelli, presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio di indiriz¬ 
zo e vigilanza 
dell'Istituto - 
Ma resto delTo- 
pinione che 
l'obbligatorie¬ 
tà dell'assicura¬ 
zione sugli in¬ 
fortuni sul la- 
_ voro, accom¬ 
pagnata ad un 
sistemasolidaristico, comporta il 
mantenimento del monopolio in 
capo ad una struttura pubblica». 
Fontanelli ricorda anche «la gros¬ 
sa componente solidaristica» (ol¬ 
tre SOmila miliardi per la sola ge¬ 


■ LA DIREZIONE 
DELL’ISTITUTO 
«Si tratta 
di un’azione 
fondata 

sulla solidarietà 
e la mutualità 
obbligatoria» 


stione agricola) presente nell'at¬ 
tuale sistema infortunistico-assi- 
curativo. «Sono molto curioso di 
vedere i privati - conclude - così 
ansiosi di sostituirci, da quale 'ci¬ 
lindro' tireranno fuori questa 
somma, che parlando di mercato, 
non può essere certo addossata al¬ 
lo Stato». 

Secondo l'Autorità, invece, si- 
stono sì elementi di carattere soli¬ 
daristico nell'attività Inail, ma 
questi non sono tali da escludere 
la natura prettamente economica 
dell'Istituto, in quanto l'attività 
principale è garantita dai premi 
versati dagli assicurati. Per questo 
«è possibile dire - scrive TAntitrust 
- che la salvaguardia di tale diritto 
fondamentale (la tutela contro gli 


infortuni, ndr) possa essere effi¬ 
cientemente conseguita affidan¬ 
do al mercato la ricerca delle solu¬ 
zioni assicurative più efficaci ed 
economiche». Ma c'è di più. La ge¬ 
stione industria delTInail, rileva 
l'Antitrust, mostra una struttura 
tariffaria fissata nel 1988 e, pertan¬ 
to, «non più adeguata alle attuali 
situazioni di rischio», come dimo¬ 
stra il fatto che la gestione indu¬ 
stria registra «elevati attivi», utiliz¬ 
zati per finanziare i disavanzi della 
gestione agricoltura. Questa 
«anomalia», spiega l'Autorità, ha 
fatto gravare sul costo del lavoro 
delle imprese industriali un «one¬ 
re improprio, che avrebbe dovuto 
essere sopportato dalla collettivi¬ 
tà, attraverso la fiscalità generale». 


Oggi si chiude la prima fase della 
discussione generale sui provvedi¬ 
menti per la riduzione dell'orario 
di lavoro, che da alcuni giorni sta 
impegnando i parlamentari della 
Commissione Lavoro della Came¬ 
ra, ma il clima fra maggioranza e 
opposizione si è rapidamente sur¬ 
riscaldato. I rappresentanti del Po¬ 
lo, in una conferenza stampa, 
hanno annunciato il proprio 
ostruzionismo in commissione e 
la propria forte opposizione ad un 
disegno di legge definito dall'eco¬ 
nomista di Forza Italia, Renato 
Brunetta, «eversivo e che aprireb¬ 
be una ferita gravissima per l'eco¬ 
nomia di mercato». Il presidente 
della commissione Renzo Inno¬ 
centi (DS) ha detto che la seduta di 


oggi sarà seguita da una settimana 
di pausa per poi passare ad una se¬ 
rie di audizioni con le parti sociali 
al termine delle quali si aprirà una 
nuova fase di discussione. Gianni 
Alemanno, componente dell'ese¬ 
cutivo di An, ha spiegato che To- 
struzionismo del Polo, che ha 
iscritto a parlare in commissione il 
maggior numero di persone, «ha il 
valore di una denuncia delTatteg- 
giamento della maggioranza che 
non prende posizioni precise ed è 
piena di contraddizioni al suo in¬ 
terno». Sul merito, Renato Brunet¬ 
ta, parlando del Ddl del Governo 
Prodi sulle 35 ore, ha segnalato 
che «mai nella storia è stato fissato 
un orario legale inferiore a quello 
contrattuale». 
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3950 
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0,91 
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CIRIO 

0,53 
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Venerdì 12 febbraio 1999 


procuratore di Milano: «Bisognerebbe 
eliminare l'articolo 606/E che consente 
di pronunciarsi non solo sulla forma» 


♦ «La Corte dovrebbe considerare solo 
il rispetto delle regole processuali 
Sennò diventa un St'grado di giudizio» 


♦ «Assurdo dire che una donna in jeans 
non può essere violentata. Questa 
sentenza non aeerà un precedente» 


L'INTERVISTA ■ GERARDO D'AMBROSIO 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Cambiate la norma, abolite le valutazioni di merito» 




Un particolare 
dell’affresco 
nell’Aula magna 
del Palazzo 
di giustizia 
di Milano 

Ansa 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO È sconcertato, perples¬ 
so. Gerardo d'Ambrosio prende 
con le molle questa sentenza 
della Cassazione che rischia di 
mettere nero su bianco un prin¬ 
cipio folle, in base al quale lo 
stupro in jeans richiederebbe 
necessariamente un consenso 
della vittima. È l'ennesima ma¬ 
nifestazione del maschilismo in 
toga? Il procuratore aggiunto di 
Milano, che un 
giorno si e uno no ri¬ 
schia querele per la 
sua abitudine di 
parlare senza peli 
sulla lingua, evita 
giudizi di merito sui 
colleghi della supre¬ 
ma corte, che han¬ 
no cancellato con 
una sentenza qual¬ 
che decennio di cul¬ 
tura giuridica. Si 
morde la lingua per 
non sbilanciarsi e 
suggerisce rimedi 


valutazioni di legittimità, nel 
senso che dovrebbe solamente 
verificare se sono state rispetta¬ 
te le regole processuali, se la pro¬ 
va è stata raccolta In modo ade¬ 
guato, senza limitare il contrad¬ 
dittorio. Non deve esaminare 
tutti i comportamenti o entrare 
nel merito dei fatti, perché altri¬ 
menti diventa un terzo grado di 
giudizio, celebrato senza esami¬ 
nare gli atti». 

Però succede abbastanza spesso 

cbe la Cassazione esprima giudizi 


Finché l'articolo 
606 resterà 
in vigore 
assisteremo 
a questi 
straripamenti 


tecnici. Spiega che bisogna eli¬ 
minare quell'articolo del codice 
di procedura penale, 11 606-E 
che consente di fatto ai giudici 
di cassazione di fare valutazioni 
di merito. E rilancia una sua vec¬ 
chia tesi: rendere esecutiva la 
pena di primo grado, perché so¬ 
lo il giudice che ha assistito in 
dibattimento alla formazione 
della prova ha tutti gli elementi 
per formare il proprio convinci¬ 
mento. 

Dottor D'Ambrosio, cì risiamo? 
Siamo tornati ai vecchi tempi in 
cui, invece di processare lo stu- 
pratoresiprocessavala vittima? 

«Sinceramente non credo che 
questa sentenza possa creare un 
precedente, perché non sta né 
in cielo né In terra che si affermi 


di merito e non si limiti a valuta¬ 
zioni di legittimità. È un abuso? 

«Purtroppo no. Questo succede 
perchè c'è un articolo del codice 
di procedura penale, 11606 lette¬ 
ra E, che lo consente. MI chiedo 
se non sla il caso di eliminare 
questo articolo, che da più pro¬ 
blemi che vantaggi». 

E cosa dice questo articolo? 


«Dice che il ricorso In cassazio¬ 
ne può essere proposto per as¬ 
senza di motivazione o per una 
sua manifesta illogicità. Ora, 
non mi sembra il caso in que¬ 
stione, dato che si potrebbe par¬ 
lare di manifesta illogicità se la 
ragazza avesse detto cose che 
fanno supporre che fosse con¬ 
senziente o se i giudici d'appello 
avessero affermato senza argo¬ 
mentare e senza valutare le pro¬ 
ve che si è trattato di stupro. Mi 
sembra più difficile parlare di il¬ 
logicità, appiglian¬ 
dosi al fatto che la 
ragazza avrebbe 
aspettato qualche 
ora prima di raccon¬ 
tare l'accaduto ai 
genitori o disqui¬ 
sendo sulle perfor¬ 
mance di un paio di 
jeans». 

Dunque sì direbbe 
che anche facendo 
riferimento a que¬ 
sto articolo, la Cas¬ 
sazione abbia stra¬ 
ripato dagli argini 
prefissati. 

«Non spetta a me dirlo né potrei 
farlo senza conoscere le motiva¬ 
zioni della sentenza. Oggi ho 
letto molti autorevoli pareri di 
persone che la criticavano an¬ 
che aspramente. Che dire? Pos¬ 
siamo scandalizzarci, affermare 
che questa sentenza è fmtto di 
una mentalità gretta e sorpassa¬ 


la valutazione 
della pena 
dovrebbe 
essere fatta 
dal giudice 
di primo grado 


ta, ma esistono regole, previste 
dal nostro diritto e con queste 
regole dobbiamo fare i conti. 
Finché resterà in vigore l'artico¬ 
lo 606 resterà aperta una fine¬ 
stra che consente questi strari¬ 
pamenti». 

Dottor D'Ambrosio, in altre cir¬ 
costanze lei ha proposto l'esecuti¬ 
vità della pena dì primo grado. 
Nel caso specifico si era trattato 
dì un'assoluzione, ribaltata poi 
in appello e rimessa in discussio¬ 
ne in cassazione. Non è detto che 
sia sempre la strada 
giusta. 

«Io sono convinto 
del fatto che la valu¬ 
tazione debba essere 
fatta dal giudice di 
primo grado, che ha 
assistito in dibatti¬ 
mento, nel corso del 
contraddittorio, alla 
raccolta della prova 
e ha avuto tutti gli 
elementi per forma¬ 
re il proprio convin¬ 
cimento. I giudici 
d'Appello, grazie an¬ 
che alle videoregistrazioni han¬ 
no tutte le possibilità di riesami¬ 
nare i fatti, ma bisogna mettere 
un punto fermo. Se invece si da 
alla Cassazione la possibilità di 
entrare nel merito, si crea di fat¬ 
to un terzo grado di giudizio, i 
processi diventano intermina¬ 
bili, con le conseguenze che co¬ 
nosciamo». 


Quel Palazzacck) bloccato dai ricorsi 

Solo l'anno scorso 65.000: «Così la giustizia va in tilt» 


che una donna in j eans non può 
essere violentata senza il suo 
consenso. Nessun codice pena¬ 
le potrà mal sancirlo. Io non ho 
letto la sentenza e suppongo 
che questa sintesi sia un'estra¬ 
polazione giornalistica. In ogni 
caso non può essere l'afferma¬ 
zione di un principio di diritto. 
È un giudizio che presumibil¬ 
mente si fonda sulla rilevazione 
di contraddizioni nella senten¬ 
za di secondo grado e che quin¬ 
di la respinge con rinvio alla cor¬ 
te d'appello. Ma ripeto, non è 
l'affermazione di un principio 
di diritto, destinato a far giuri¬ 
sprudenza». 

Le motivazioni della sentenza so¬ 
no, se vogliamo, anche più pesan¬ 
ti della sintesi giornalistica, per¬ 
chè si entra nel merito dei fatti, si 
mettono in dubbio ì comporta¬ 
menti della ragazza, si insinua 
che avesse buoni motivi per ca¬ 
lunniare lo stupratore per na¬ 
scondere una relazione con lui. 

«Il punto è proprio questo. La 
Cassazione dovrebbe limitarsi a 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Giudici, cancellieri, im¬ 
piegati, segretari, fattorini: un mi¬ 
gliaio di dipendenti. La popola¬ 
zione di un piccolo comune rac¬ 
chiusa tra le mura dell'imponente 
"palazzaccio" affacciato sul Teve¬ 
re. Cortili grandi come piazze, cor¬ 
ridoi senza fine, scaloni marmorei 
che sembrano non portare da nes¬ 
suna parte: un labirinto, la meta¬ 
fora di una giustizia che si avvita 
su se stessa, che si rinnega, che ar¬ 
riva in cima e che troppo spesso 
deve rifare il percorso alTincontra- 
rio perché «il terzo grado di giudi¬ 
zio» non coincide, come dovreb¬ 
be, con quello definitivo e ultimo 
che mette la parola fine ad un pro¬ 
cesso già di per sè lento e troppo 
lungo. La Cassazione è come la 
«cima» di una montagna: per rag¬ 
giungerla c'è chi tenta la scalata 
una, due, anche tre volte. Il caso 
Sofri, per esempio. Tre sentenze: 
una delle sezioni unite ed altre due 


difformi Luna dall'altra. «Oggi il 
contrasto tra sezioni è ben visibile 
- commenta l'avvocato Alessan¬ 
dro Gamberini, difensore dell'ex 
leader di Lotta continua -. La Cas¬ 
sazione, un presidio importante 
per la certezza del diritto, non as¬ 
solve più ad una funzione di indi¬ 
rizzo. Da cosa dipende? Su molte 
materie l'incertezza è grande per¬ 
ché grande è la confusione che si 
registra sotto il cielo della politica. 
Il riferimento non è più un vec¬ 
chio codice con cinquanta artico¬ 
li, ma una miriade di disposizioni 
che è difficile interpretare in mo¬ 
dounivoco». 

Una montagna di norme e di 
sentenze, ma anche una monta¬ 
gna di ricorsi: Tanno scorso ne 
hanno contati sessantacinquemi- 
la, cinquantamila nel penale. Ne¬ 
gli anni Sessanta i ricorsi per Cas¬ 
sazione che riguardavano il Civile 
superavano di poco i tremila, nel 
'97 hanno raggiunto la soglia dei 
quindicimila. Per contravvenzio¬ 
ni che riguardano divieti di sosta e 


altre infrazioni minime al codice 
stradale vengono spediti al "pa- 
pazzaccio” in media quattromila 
ricorsi Tanno. «Un dato che da so¬ 
lo serve ad illuminare tutto - osser¬ 
va il senatore diessino Salvatore 
Senese, consigliere di Cassazione 
dalT86 al '92 -. L'articolo 111 della 
Costituzione permette di fatto di 
ricorrere in ogni caso alla Suprema 
corte. In Bicamerale avevamo de¬ 
finito un testo di riforma che con¬ 
sentiva sempre il ricorso per 1 
provvedimenti che riguardano la 
libertà personale, lasciando inve¬ 
ce al legislatore la facoltà di deci¬ 
dere sulle altre materie». 

Una sorta di imbuto, quindi, 
che avrebbe dovuto mettere ordi¬ 
ne sulle scrivanie zeppe di fascico¬ 
li di oltre cinquecento giudici di¬ 
stribuiti tra sei sezioni penali e 
quattro sezioni civili. «Un lavoro 
immane da svolgere che, malgra¬ 
do Tinformatizzazione, porta 
spesso una sezione a non sapere 
quello che decide l'altra», spiega 
ancora Senese. Anna Finocchiaro, 


presidente della commissione 
Giustizia della Camera, sta met¬ 
tendo a punto una proposta di leg¬ 
ge che dovrebbe modificare il si¬ 
stema delle impugnazioni limi¬ 
tando «l'uso a volte stmmentale 
del terzo grado di giudizio a fini 
prescrittivi e dilatori». La ricetta? 
«Restringere l'ambito di interven¬ 
to della Cassazione alla valutazio¬ 
ne di legittimità e non di merito». 
Cosa significa concretamente? 
Sentiamo Marco Rivetti, consi¬ 
gliere presso la Suprema corte. 
«Succede spesso - dice - che la Cas¬ 
sazione entra nel merito della ri- 
costmzione del fatto. Dovrebbe 
invece occuparsi del significato da 
dare alle norme e controllare che il 
giudice di primo grado e quello di 
appello non abbiano violato la 
procedura e, in modo particolare, 
quella che impone di motivare le 
sentenze. Spesso, invece, si finisce 
col sindacare l'accertamento del 
fatto compiuto dai giudici nei gra¬ 
di precedenti di giudizio: una rico- 
stmzione del processo fatta da chi 


ha davanti a sè soltanto le carte. Il 
legislatore aveva cercato di limita¬ 
re questa possibilità d'intervento, 
ma i limiti sono saltati nei fatti». 

Sotto accusa è il «vizio di moti¬ 
vazione» : un pricipio molto elasti¬ 
co che spalanca la porta ad ogni ti¬ 
po di ricorso. Oggi, anche per un 
piccolo furto, l'assenza di una mo¬ 
tivazione che raggiunga le dimen¬ 
sioni di un romanzo può giustifi¬ 
care il ricorso per Cassazione. E 
questo determina il circolo vizio¬ 
so di un terzo grado di giudizio che 
entra nel merito del processo. 
«Giudizio di legittimità significa 
invece il controllo sul rispetto del¬ 
le norme esistenti e sulTinterpre- 
tazione che ne viene fatta in pri¬ 
mo e secondo grado», insiste ri¬ 
vetti. «La Cassazione svolge attivi¬ 
tà che vanno al di là delle sue com¬ 
petenze specifiche - aggiunge Car¬ 
lo Federico Grosso che presiede la 
speciale commissione per la rifor¬ 
ma del Codice penale istituita 
presso il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia -. Questo succede perché gli 


Il comma «E» 
e la «manifesta 
illogicità» 

ROMA L’articolo 606 del codice 
di procedura penale esamina i ca¬ 
si di ricorso per cassazione e sta¬ 
bilisce i motivi per i quali può es¬ 
sere proposto. Il comma «e», che 
il procuratore agguato di Milano 
Gerardo D’Ambrosio propone di 
cancellare dal nostro diritto, dice 
che è possibile ricorrere«per 
mancanza o manifesta illogicità 
della motivazione (formulata dai 
giudici d’appello, ndr) quando il 
vizio risulta dal testo del provve¬ 
dimento impugnato». Nel caso in 
questione, non si può parlaredi 
assenza di motivazione, dato che 
la sentenza di appellodei giudici 
di Potenza non si era limitata ad 
affermare, senza valutare le pro¬ 
ve, chesi era trattato di stupro. 
Così pure, la manifesta illogicità 
della sentenza non sembrerebbe 
così evidente, dato che la supre¬ 
ma corte utilizza, perdimostrar- 
la, motivazioni che sfuggono a 
qualunque logica. Ma il problema 
che viene posto non è quello di 
una corretta interpretazione del¬ 
l’articolo in questione. La Cassa¬ 
zione dovrebbe limitarsi a valuta¬ 
zioni di legittimità e dunque stabi¬ 
lire se le regole processuali sono 
state rispettate e se non si riscon¬ 
trano vizi procedurali. Questo ar¬ 
ticolo però, formulato in termini 
estremamente generici, apre una 
finestra perfar rientrare la possi- 
bilitàdiformulare valutazioni di 
merito da parte di un giudice che 
in teoria non avrebbe questo 
compito. 


avvocati difensori, facendo appel¬ 
lo alla contraddittorietà e alla ca¬ 
renze e insufficienza della motiva¬ 
zione, inseriscono nei ricorsi argo¬ 
menti di merito. Bisognerebbe es¬ 
sere molto rigorosi e circoscrivere i 
ricorsi a motivi meramente di di¬ 
ritto». C'è da dire, per inciso, chele 
dichiarazioni di inammissibilità 
pronunciate dalla Cassazione ne¬ 
gli ultimi anni sono aumentate di 
molto. 

Limitare l'uso dei ricorsi? Gli av¬ 
vocati non sono d'accordo. Il pre¬ 
sidente della camera penale di Ro¬ 
ma, Oreste Flaminii Minuto, spie¬ 
ga il perché: «Si potrà limitare il ri¬ 
corso per Cassazione soltanto 
quando ci sarà un processo vera¬ 
mente accusatorio nel quale le 
parti saranno messe sullo stesso 
piano e le possibilità di accedere 
alla ricerca e alla formazione della 
prova saranno uguali. Altrimenti 
si finirebbe con Teliminare un gra¬ 
do di giudizio e con il privare la di¬ 
fesa di una fondamentale garan¬ 
zia di civilità giuridica». 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Dopo la sentenza sui «jeans», 
che tanto clamore ha sollevato, c'è 
un dubbio che serpeggia tra molte 
persone: la pronuncia della Cassazio¬ 
ne (o meglio della terza sezione pe¬ 
nale) è in qualche modo indicativa 
di un orientamento tradizionalista- 
autoritario che si va rafforzando tra i 
supremi giudici? C'è il ritorno a vec¬ 
chie teorie, che ormai offendono la 
sfragrande maggioranza delle co¬ 
scienze, secondo le quali una donna, 
se vuole, può sempre e comunque re¬ 
spingere con successo un tenfafivo di 
sfupro. E quindi, se ciò non è accadu¬ 
to, questo significa che la donna 
debba essere necessariamente consi¬ 
derata consenziente? 

La lettura delle più recenti senten¬ 
ze della Cassazione in materia di rea¬ 
ti sessuali dà un'impressione decisa¬ 
mente diversa. Alcune motivazioni 
sembrano non solo innovative, ma 
anche poco condiscendenti nel rece¬ 
pire le «ragioni» del violentatore. In- 
somma, la sentenza sui «jeans» sem¬ 
bra davvero un qualcosa di anomalo. 


«Anche un bado può essere violenza sessuale» 

Molte sentenze della Cassazione non concedono attenuanti agli stupratori 


Non solo: qualcosa che in parte con¬ 
traddice quello che altre sentenze 
avevano affermato. 

In uno dei passaggi della sentenza 
criticata, i giudici avevano affermato 
che uno dei dubbi sulTawenuto stu¬ 
pro andava ricercato nel fatto che la 
ragazza non si era ribellata alla vio¬ 
lenza, né aveva tentato di fuggire: «È 
illogico affermare che una ragazza 
possa subire supinamenfe uno stu¬ 
pro (...) nel timore di patire altre ipo¬ 
tetiche e non certo più gravi offese 
alla propria incolumità». Ebbene: in 
un processo contro un uomo accusa¬ 
to di sequestro di persona e violenza 
carnale, la Cassazione - nel febbraio 
del 1997 - si era espressa in termini 
diametralmente opposti. In quel caso 
i giudici avevano esaminato il caso di 
una persona che dopo aver picchiato 
la convivente, Taveva costretta a sali¬ 


re su un'auto e Taveva portata nella 
sua abitazione, dove Taveva violen¬ 
tata. I difensori dell'uomo avevano 
presentato ricorso contro la condan¬ 
na sostenendo che la donna avrebbe 
potuto fuggire. Tesi respinta dalla 
Cassazione, la quale aveva affermato: 
«Non esige che il soggetto passivo sia 
posto nelTim- 


■ MINACCE 
E PERCOSSE 
I giudici: 

«Se la donna 
non reagisce 
è solo perché 
è in uno stato 
di prostrazione» 


possibilità asso¬ 
luta di recupera¬ 
re la libertà di lo¬ 
comozione, es¬ 
sendo invece 
sufficiente l’esi¬ 
stenza di un 
ostacolo che il 
soggetto stesso 
non è in grado 
di superare per 
realizzare la pie¬ 
na libertà di mo¬ 


vimento». L'ostacolo, in quel caso sa¬ 
rebbe stato di natura psicologica. In¬ 
fatti i giudici avevano affermato che 
la volontà della «donna era stata irre¬ 
versibilmente fiaccata al momento 
della brutale aggressione» così che 
l'ordine delTuomo di salire sull'auto 
e di seguirlo «si poneva come indub¬ 
bia coercizione morale per la persona 
offesa che ragionevolmente paventa¬ 
va ulteriori violenze fisiche, se avesse 
osato frapporre indugi». 

Più recentemente, proprio i giudici 
della terza sezione penale avevano 
affermato il principio che alcuni atti 
sessuali come i «toccamenti» di alcu¬ 
ne parti intime o il «bacio a labbra 
chiuse» dovevano comunque essere 
considerati violenza sessuale, se 
compiuti contro la volontà di una 
persona. I supremi giudici, in quel 
caso, si erano dovuti esprimere su 


una vicenda davvero brutta, che ri¬ 
guardava una serie di violenze ripe¬ 
tutamente commesse da un uomo 
nei confronti di una ragazzina che 
aveva meno di 14 anni. 

I difensori delTuomo avevano so¬ 
stenuto che, non era stata consuma¬ 
ta una violenza sessuale vera e pro¬ 
pria, ma Timpu- 


tato si era limita¬ 
to ad alcuni atti 
che - giornalisti¬ 
camente - po¬ 
tremmo definire 
molestie. Gesti 


■ HANDICAP 
E SESSO 
«La nuova legge 
consente 


che, secondo i dj avere rapporti 

difensori, dove¬ 


vano essere con¬ 
siderati penal¬ 
mente irrilevan¬ 
ti, perché non 
sarebbero rien- 


con persone 

disturbate 

psichicamente» 


trati nella sfera degli «atti sessuali» 
così come configurati nelTultima 
legge del 1996. Tesi respinta. Aveva¬ 
no affermato i giudici della Cassazio¬ 
ne: «Sulla natura sessuale degli atti 
suindicati (bacio, toccamento delle 
mammelle, delle cosce o il bacio a 
labbra chiuse, ndr) non è necessario 
dilungarsi in dimostrazioni, dopo 
quanto si è innanzi osservato con ri¬ 
ferimento a tutti quegli atti che sono 
oggettivamente idonei a stimolare 
l'istinto sessuale, in quanto interes¬ 
sano zone erogene del corpo: atti 
che, se commessi su una persona 
non consenziente o su persona che, 
tra l'altro, sia minore infraquattordi- 
cenne, sono comunque lesivi del be¬ 
ne tutelato e, cioè, della libertà ses¬ 
suale del soggetto passivo del reato». 

Sempre la terza sezione penale del¬ 
la Cassazione, infine, con una sen- 


fenza deposifata lo scorso 4 gennaio, 
aveva affermalo che anche i malati 
di mente hanno diritto alla sessuali¬ 
tà. Nel caso specifico, i giudici aveva¬ 
no assollo un uomo sorpreso dai ca¬ 
rabinieri mentre aveva un rapporto 
con una donna di 32 anni che aveva 
problemi psichici. L'uomo si era dife¬ 
so sostenendo che la donna era con¬ 
senziente (circostanza risultata vera) 
che la sua menomazione non le im¬ 
pediva di lavorare come commessa 
in un negozio e, quindi, la sua capa¬ 
cità di intendere e di volere non era 
totalmente compromessa. La donna, 
quindi, avrebbe consapevolmente 
accettato di avere rapporti. 

I giudici hanno dato ragione al¬ 
l'uomo, sottolineando le differenze 
fra la vecchia e la nuova legge. Con 
la vecchia: «alla persona inferma di 
menle era di fallo impedito di avere 
una propria vita sessuale». La nuova, 
invece «contiene una profonda inno¬ 
vazione poiché punisce gli atti ses¬ 
suali compiuti con persona malata di 
mente, senza violenza o minaccia, 
solo se il fatto è commesso abusando 
delle condizioni di inferiorità psichi¬ 
ca della persona offesa». 
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IN ♦ H presidente del Consiglio D'Alema 

a «consulto» dal capo dello Stato 
PIANO sulla legge e sxdV«ingorgo elettorale^ 


PRIMO 


Accordo sut ,t e Riforme 

^La riunione dell'esecutivo sarà preceduta 
da un vertice di maggioranza 
per definire il doppio turno di collegio 


rUnità 


♦il Cavaliere dice: non faremo barricate 
E presenta una proposta che irrita An 
Ma il suo leader «riapre» sulla Bicamerale 


Il governo «vara» la riforma elettorale 

Oggi la legge Amato al Consiglio dei ministri. E nel Polo è scontro Fini-Berlusconi 


PAOLA SACCHI 

ROMA La maggioranza accelera. 
Questa mattina vertice con il pre¬ 
sidente del Consiglio, D'Alema. E 
subito incominciano a circolare 
indiscrezioni sulla possibilità che 
il governo sarebbe pronto a mette¬ 
re in campo una sua proposta che 
raccoglie l'ipotesi di riforma elet¬ 
torale presentata dal ministro 
Amato. Anche di questo e dei pro¬ 
blemi dell'ingorgo elettorale con 
tutta probabilità il premier avrà 
parlato ieri sera in un lungo collo¬ 
quio con il presidente, Scalfaro. 

La maggioranza accelera sull'i¬ 
potesi di doppio turno di collegio, 
riparte il dialogo con Forza Italia. 
Dal canto suo Alleanza nazionale, 
con il suo presidente Fini, insiste 
su una rapida indizione della data 
del referendum e mette in guardia 
dagli «scippi della volontà popo¬ 
lare». Silvio Berlusconi lavora fino 
a notte fonda con i suoi e annun¬ 
cia la mattina successiva una pro¬ 
posta di legge, che prevede il mo¬ 
noturno per distribuire i tre quarti 
dei seggi e prevede che il restante 
venticinque per cento venga divi¬ 
so tra premio di maggioranza e 
quota, come diritto di tribuna, per 
chi non partecipa alle coalizioni. 
Per valorizzare, poi, l'dentità dei 
partiti - sottolinea il Cavaliere - il 
premio di coalizione potrebbe es¬ 
sere percentualmente ripartito tra 
le forze della coalizione che vince, 
consentendo il voto sui singoli 
simboli di partito. «È un contribu¬ 


to costruttivo», aggiunge Berlu¬ 
sconi, quindi niente ultimatum, 
niente «barricate». In serata il ca¬ 
pogruppo di Fi al Senato, che pre¬ 
senta la proposta ad Amato, con¬ 
ferma: «Lasciamo la porta aperta. 
Non siamo d'accordo sul fatto che 
il governo presenti una proposta, 
maragioniamo...». 

Non è affatto di questo avviso, 
Gianfranco Fini che ai cronisti ri¬ 
sponde: «La proposta di Forza Ita¬ 
lia? Non la leggo. Anzi: la leggerò 
per cultura personale». Nel Polo 
torna il freddo. Se Berlusconi insi¬ 
ste sul fatto che il referendum è 
«solo uno stimolo» e la proposta 
che lascerebbe in piedi sarebbe 
«dannosa», perché al Nord favori¬ 
rebbe il «terzo incomodo» costi¬ 
tuito dalla Lega, Fini insiste sul fat¬ 
to che solo dopo il referendum «si 
potrà e non si dovrà discutere di ri¬ 
forma elettorale». «No - dice il Ca¬ 
valiere ai cronisti - non ho avvisa¬ 
to Fini della proposta per il sempli¬ 
ce fatto che abbiamo finito alle tre 
e mezzo di notte... ». È la mattinata 
in cui a Montecitorio i due leader 
si trovano l'uno accanto all'altro 
per la commemorazione in aula di 
Pinuccio Tatarella. Fini e Berlusco¬ 
ni lasciano insieme la Camera e 
parlano fitto fitto per una decina 
di minuti. Alla fine Berlusconi di¬ 
ce ai giornalisti: «Gianfranco mi 
ha promesso che ci penserà». Ma il 
disappunto del leader di An è evi¬ 
dente e in serata di fatto lo confer¬ 
ma Gustavo Selva: «Dispiace l'at¬ 
teggiamento di Fi». La Loggia pre¬ 
cisa che la proposta di Fi non è fat¬ 


ta con l'obiettivo di evitare il refe¬ 
rendum. Ma che questo non sia il 
toccasana Berlusconi lo dice a 
chiare lettere, lasciando caure che 
si otrebbe anche evitare. 

Qualcuno dice che sembra di 
vedere lo stesso film già visto nei 
giorni della nascita della Bicame¬ 
rale, quando il Polo si divise. E Fi¬ 
ni, intervistato da "Liberal" insie¬ 
me a Mario Segni, dice che biso¬ 
gna ristrutturare il centrodestra, 
«andando oltre il Polo». Slogan ca¬ 
ro a Pinuccio Tatarella. Quanto al 
referendum, mette in guardia For¬ 
za Italia dallo «snaturare» se stessa 
dopo aver contribuito alla nascita 
del bipolarismo. Ma molti osser¬ 
vatori sono pronti a sostenere che 
semmai si tratta di opinioni e sfu¬ 
mature diverse, che insomma di 
rottura nemmeno se ne parla. E, 
comunque, c'è da dire che Fini se 
insiste sul referendum, riapre, al 
tempo stesso, sul processo rifor¬ 
matore. Lo fa durante il suo discor¬ 
so di commemorazione di Tatarel¬ 
la, uomo del «dialogo, uomo «che 
ci ha insegnato che non ci sono 
nemici, ma avversari». «Come di¬ 
ceva Pinuccio - dice Fini - il filo 
non si è rotto» con lo stop alla Bi¬ 
camerale, «si è solo troppo ingar¬ 
bugliato, senza di lui sarà più diffi¬ 
cile districare il filo, ma ci si può 
provare». Per la prima volta, dun¬ 
que, dopo mesi Fini riparla del la¬ 
voro interrotto nella Bicamerale, 
mentre anche gli esponenti di An, 
insieme a Forza Italia e anche la Le¬ 
ga nella commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera approva- 



Prodi: «Gli attacchi contto di me? 
Fanno solo aumentare i consensi» 


Massimo D’Alema a Palazzo Chigi 


no l'elezione diretta del presiden¬ 
te e l'autonomia statutaria delle 
Regioni. «Qualcosa sta cambian¬ 
do» - dice il costituzionalista dies¬ 
sino, Antonio Soda. Anche per lui 
«l'obiettivo è quello di arrivare 
prima dello svolgimento del refe¬ 
rendum all'approvazione almeno 
di uno dei due rami del Parlamen¬ 
to della riforma della legge eletto¬ 
rale, così dopo la consultazione 
avremo già una soluzione con la 
quale dare risposta alla volontà 
popolare». Evidente che su questo 
Fini la pensa in modo esattamente 
opposto. Narrano che a Berlusco- 
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ni abbia fatto critiche dure sulla 
decisione di Fi di presentare una 
proposta di legge. Ma è evidente 
che Fini non intende al tempo 
stesso restare isolato sul terreno 
delle riforme, nella giornata in cui 
tra l'altro, lo stesso Romano Prodi 
apre alla proposta fatta da Amato. 
Di più: dice di trovarsi d'accordo 
con lui, visto che la proposta del 
doppio turno di collegio faceva 
parte del programma dell' Ulivo. E 
però - mette in guardia l'ex pre¬ 
mier, «stiamo attenti a non ritro¬ 
varci per strada un cammello, do¬ 
po aver disegnato un cavallo ». 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA I partiti di centrosinistra? 
Sono una specie di Babbo Natale, 
che con la loro «campagna pazze¬ 
sca», con «la follia delle loro accu¬ 
se», riescono solo a far crescere i 
consensi verso i Democratici per 
l'Ulivo, o come si chiameranno. 
Un Romano Prodi esultante, quel¬ 
lo che ieri mattina, dai microfoni 
di «Radio Anch'io», ha risposto al¬ 
le domande degli ascoltatori sulla 
sua nuova «avventura» politica e 
sulle prospettive dell'alleanza do¬ 
po le elezioni di giugno. Solita¬ 
mente restio a dare credito ai son¬ 
daggi, ieri il 


_ LTNTERVKTA ■ FAUSTO BERTINOTTI _ 

Equidistanti tra Prodi e Veltroni: 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Una pagina sul «Manifesto». 
Un'altra su «Liberazione». Due lun¬ 
ghi articoli per dire la sua sullo stes¬ 
so tema che appassiona tutti i gior¬ 
nali: treno prodiano o pullman vel- 
troniano? Eppure lui, Fausto Berti¬ 
notti, aveva scelto di stare un po' al¬ 
la larga da tutto questo. Ora invece 
eccolo qui a commentare quel che 
offre l'agenda quotidiana. Certo, il 
linguagguo è quello tipico di Berti¬ 
notti: «Si tratta solo di un terremoto 
in superficie». Eppure sempre di ter¬ 
remoto si tratta. 

Come mai, segretario, ora le inte¬ 
ressa anche questo tipo di sisma? 

«Perché mi pare evidente che ci sia una 
crisi. Certo, fino ad ora l'espressione di 
quella crisi è stata tutta interna al cen¬ 
trosinistra. Eppure sono 
convinto che la soluzio- i 

ne non riguardi solo lo- _| 

ro». 

Andiamo con ordi- iNon p 
ne. Come definireb- restare 

he la «crisi» di cui sta , 

parlando? 

«Vediamo. Il conflitto man 
che solo apparentemen¬ 
te sembra circoscritto al- 
l'area di centro, in realtà, ai 

in prospettiva contrap- 
poneProdiaidiesse». ^ I 

Contrappone? È / 

proprio questo il 
terminechevuoleusare? 

«Insisto: oggi è tutto conchiuso dentro 
il centrosinistra, non lo mette in di¬ 
scussione, anzi sembra funzionale al 
mentenimento delle logiche neocor¬ 
porative. Eppure, va da sè, la prospetti¬ 
va indicata da Prodi, quella del partito 
democratico, trascende il centro e in 
qualche modo va a sbattere contro la 
strategia dei diesse». 

A sentire Veltroni, però, dopo le 
europee, si tratta solo ^ ripren¬ 
derei! camminounitario? 

«Guardi che non sono solo io a sostene¬ 
re che l'iniziativa di Prodi comporta 
una ridefinizione dei diesse, ma sono 
gli stessi esponenti di quel partito. De¬ 
vono insomma stabilire se puntare an¬ 
che loro al partito democratico, perché 
senza di loro è chiaro che non si fa, o se 
devono puntare a costruire un partito 
socialdemocratico». 


Non possiamo 
restare sulla riva 
ad aspettare 
ma neppure 
aggregarci 
ai cani 


E fra un partito clìntoniano e un 
partito di sinistra, ancorché mo¬ 
derato, immagino che voi sceglia- 
tequestasecondaipotesi. 

«No, non è così». 

Perché? Qual è allora il vostro at¬ 
teggiamento? 

«Di equidistanza ma non di indifferen¬ 
za. In un articolo ho scritto che non 
possiamo restare sulla riva del fiume ad 
aspettare...». 

Insomma, cosa volete fare? 

«Scusi ma perché mai dovremmo ag¬ 
gregarci a uno dei carri? No, la nostra 
ambizione è un'altra. È quella di far 
uscire questa discussione dal limite in¬ 
valicabile del centro-sinistra. Di farla 
diventare un'altra cosa, di costringere 
entrambi i contendenti a misurarsi con 
temi, problemi e programmi che fac¬ 
ciano saltare la gabbia imposta del neo¬ 
liberismo e della politica dell'alternan¬ 
za». 

( Come si fa? 

_ «Proponiamo di comin¬ 
ciare una ricerca su un 
.Siamo programma alternativo 

llla riva con tutte le forze politi¬ 

che e sociali che mostra- 
!ttare J^o insofferenza verso le 

ipure politichedelgoverno». 

Dove sono queste 
polìtiche e so- 

jjì cialì insofferenti? 

«Sia chiaro, sto parlando 
I di forze politiche e socia- 

f li dentro e fuori la mag¬ 

gioranza. Sto parlando 
della sinistra dei diesse, della sinistra 
verde, della sinistra sindacale, dei cen¬ 
tri sociali, di chi ha partecipato alla ma¬ 
nifestazione contro i finanziamenti al¬ 
la scuola privata, o magari di chi ha solo 
partecipato ad un convegno. Insom- 
ma, non sto parlando solo di Rifonda¬ 
zione. Vorrei un arco vastissimo di for¬ 
ze che cominci a discutere di cosa fare, 
di come costruire un programma del¬ 
l'alternativa». 

11 ragionamento fra partito de¬ 
mocratico e partito socialdemo¬ 
cratico che fine fa a questo pun¬ 
to? 

«Chiariamo, per l'ennesima volta, che 
per ora non c'è né l'uno, né l'altro. Ma è 
il programma di cui le sto parlando che 
deve essere proprio il modo della sini¬ 
stra alternativa per entrare in quel di¬ 
battito. Rilanciando in quel campo, i 
temi veri, reali, concreti». 


Ma anche dal suo angolo di visua¬ 
le, non crede sia più facile interlo¬ 
quire con un partito socialdemo¬ 
cratico piuttosto che con un ras- 
semhlement dì stampo statuni¬ 
tense? 

«Le ripeto, vogliamo interloquire con 
entrambe. Io oggi nego che ci sia uno 
scontro fra queste due prospettive. Per 
ora c'è una lista elettorale di Prodi, che 
ha messo insieme la cultura cattolica 
moderata, un po' di autoritarismo, un 
po' di agitazionismo che chiamano 
movimento della società civile e un fe¬ 
nomeno cosi diverso al suo interno co¬ 
me quello dei sindaci. Dall'altra parte 
abbiamo un partito che nel suo insedia¬ 
mento guarda ancora alle socialdemo¬ 
crazie ma esprime una cultura di tipo li¬ 
berale. Nessuno dei due contendenti 
ha sciolti i nodi, però dicono di voler 
andare in quelle direzioni. Bene, io par¬ 
lo con entrambi». 

Per dirgli cosa? 

«Ai fautori del partito democratico di¬ 
co che allora bisogna essere coerenti: 
quel tipo di esperienza s'è caratterizza¬ 
ta per la difesa, ad oltranza, della laicità 
dello Stato. E allora: come conciliate 
questa impostazione con le vostre posi¬ 
zioni sulla scuola privata? Sulla fecon¬ 
dazione assistita? E ai fautori del partito 
socialdemocratico, dico che questa de¬ 
finizione da sola non basta. Solo qui in 
Europa significa tre cose diverse: Blair, 
Schòreder e Jospin. Tutte le socialde¬ 
mocrazie hanno il problema di rappor¬ 
tarsi con le sinistre radicali. E lo si può 
fare in vari modi. In Francia per esem¬ 
pio coesistono grazie all'idea delle sini¬ 
stra plurale; possibile che solo qui in 
Italia questo argomento non possa es¬ 
sere neanche nominato? Possibile che 
solo qui da noi, i socialdemocratici - o 
presunti tali - non riescano a pronun¬ 
ciare alcuna frase che non serva a riaf¬ 
fermare la centralità dell'impresa? Ecco 
io i contendenti li vorrei incalzere così, 
vorremmo incalzarli facendo esplode¬ 
re le loro contraddizioni» 

Parla al plurale. Mica si riferirà a 
quei «movimenti sociali» che ave¬ 
va evocato ad ottobre, quando 
uscì dal governo? 

«Se è una domanda seria, se cioè vuole 
sapere qual è lo stato di salute dei movi¬ 
menti di opposizione, non ho difficol¬ 
tà a dirle che ci sono, certo, ma in modo 
decisamente inadeguato. Eppure se¬ 
gnali esistono: penso allo sciopero dei 
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Professore _ 

non ha nasco- * MtriU 

sto il proprio CLAMORE 

entusiasmo L’ex premier: 

per insultati di 
recenti ricer- cavalcare i media 
che: «Le inda- ^ gjQd) 
gini dicono 
che c'è un ef- maledetto, 
fettivo allarga- 
mento del 

centrosini- di non farlo _ 

stra», ha detto, 

aggiungendo: «Più mi attaccano 
più i consensi aumentano». 

Ma Prodi ha anche voluto man¬ 
dare segnali distensivi agli alleati: 
«Non ho mai fatto niente che ab¬ 
bia indebolito il governo D'Alema 
- ha assicurato - Sarà così anche do¬ 
po le Europee. Se avremo un'affer¬ 
mazione, vorrà dire che saremo 
soltanto più ascoltati». E il rappor¬ 
to con i Ds? «I rapporti personali 
con Veltroni sono buoni - ha spie¬ 
gato l'ex premier - Poi però c'è il 
maledetto gioco di cavalcare i 
mass media. Io lo faccio il meno 
possibile, ma poi si viene trascina¬ 
ti tutti in questa bagarre... ». 

Quanto agli alleati sindaci, dal¬ 
le loro file deve venire la nuova 
classe dirigente del Paese. Le am¬ 
ministrazioni locali, infatti, dice 
Prodi «sono l'unica scuola di de¬ 
mocrazia che abbiamo, l'unico 
modo con cui possiamo provare 
chi saprà governare o meno il pae¬ 
se di domani». Insomma, «non 
basta avere una tessera di partito 
per poter essere allenato al duro 
compito di amministrare la cosa 
pubblica. In Gemania tutti i gran¬ 
di cancellieri del dopoguerra sono 
stati presidenti di regione o sinda¬ 
ci di grandi città. In Francia il mo¬ 
lo di sindaco è da sempre una pale¬ 
stra per governare il paese». 

E intanto, i sindaci di «Centocit- 




tà» si preparano alla «conven¬ 
tion» nazionale del 13 febbraio, 
quando il movimento si «integre¬ 
rà» nella «nuova iniziativa politi¬ 
ca» lanciata da Prodi. Ieri il sinda¬ 
co di Catania Enzo Bianco e il pre¬ 
sidente di Legambiente Ermete 
Realacci hanno presentato la ma¬ 
nifestazione: apre Cacciari, chiu¬ 
de da Rutelli, presenti Prodi e Di 
Pietro. Ma cosa sarà la lista in cui 
confluiranno «Centocittà» e Italia 
dei Valori? «Non un partito o un 
movimento politico in senso tra¬ 
dizionale», assicura Bianco, né 
una «federazione», anche se i De¬ 
mocratici per l'Ulivo si presente¬ 
ranno sia alle europee che alle am¬ 
ministrative, 
pur sostenendo 
la necessità di 
candidature 
unitarie del cen¬ 
trosinistra per i 
sindaci e i presi¬ 
denti da provin¬ 
cia da eleggere. 
«Il nostro com¬ 
pito principale 
non è quello di 
riaggiustare gli 
equilibri nel 
centrosinistra - dice Realacci - ma 
di cercare energie nuove». Per Vel¬ 
troni, impegnato con il suo pul¬ 
lman, massima attenzione: mani¬ 
festazioni insieme ovunque sia 
possibile, anche col Ppi, nono¬ 
stante i problemi sul referendum. 
Dopo le elezioni, appuntamento 
con tutti i partiti dell'alleanza, per 
ricostruire la coalizione e puntare 
a una «federazione», tappa inter¬ 
media verso l'agognato «partito 
democratico». 

Intanto, mentre Luigi Manconi 
annuncia che il Sole-che-ride an¬ 
drà alle elezioni con il simbolo 
«Verdi per l'Ulivo», Di Pietro invi¬ 
ta a guardare «oltre le europee». 
Spiegando che ci vuole «qualcosa 
di più per recuperare i delusi del¬ 
l'Ulivo e erodere un po' di voti alla 
destra», l'ex pm chiede a D'Alema 
e Veltroni di «non preoccuparsi se 
qualche voto può spostarsi dai Ds 
alla nostra lista. Sono voti che re¬ 
stano aU'interno della coalizio¬ 
ne». E chi nella Quercia è attratto 
dal progetto di Prodi? «Non si può 
stare coi piedi in due staffe - avver¬ 
te Franco Passuello - i Ds non pos¬ 
sono certo rimanere spettatori do¬ 
po che hanno retto il peso mag¬ 
giore, anche in termini di sacrifi¬ 
cio elettorale. E tanti parlamentari 
e sindaci non sarebbero tali, senza 
i voti e la forza di questo partito ». 


lavoratori Enel contro la privatizzazio¬ 
ne, penso agli scioperi dei metalmecca¬ 
nici per il contratto, penso alle lotte per 
la scuola pubblica. Il problema è se 
ognuno vuole andare per conto pro¬ 
prio 0 se si trovano le forme, nuove, per 
discutere di un programma». 

Anche da queste risposta, si ha la 
sensazione che vi sentiate isolati. 
Comincia a pesarvi questa condi¬ 
zione? 

«Anche qui. Se lei mi parla delle diffi¬ 
coltà a incidere, è evidente che il bilan¬ 
cio sia del tutto insufficiente. E sfiderei 
chiunque ad ottenere il contrario. In- 
somma abbiamo un quadro politico 
tutto spostato al centro e attorno a quel 
centro hanno messo un filo spinato. E 
ora non solo vogliono togliere rappre¬ 
sentanza a chi non ha intenzione di en¬ 
trare nel circuito ma vogliono addirit¬ 
tura impedirgli di parlare». 

È arrivato a parlare della riforma 
elettorale, immagino? 

«Immagina bene. Talmente scandalo¬ 
sa che non vale la pena neanche di di¬ 
scuterne, bisogna solo far arrivare una 
valangadi"no"». 

Come pensate allora dì forzare 
queilimiti? 

«Esattamente come le ho detto: inter¬ 
venendo in questa crisi che si delinea 
senza fare il tifo per nessuno. Ma per 
spostare pezzi di entrambi i conten¬ 
denti verso una politica dell'alternati¬ 
va». 


Regioni, ok ai presidente eietto 

Primo sì della Camera. In Sicilia norma già in vigore 


ROMA In una sola giornata, l'ele¬ 
zione diretta dei presidenti delle 
Regioni fa due passi avanti. Ieri, 
alla Camera, la commissione Af¬ 
fari Costituzionali ha dato via li¬ 
bera all'unanimità al testo per la 
riforma elettorale regionale. A 
Palermo, l'Assemblea regionale 
siciliana ha rinnovato il proprio 
Statuto introducendo l'elezione 
diretta del capo della giunta. 

La riforma costituzionale ap¬ 
provata ieri a Montecitorio stabi¬ 
lisce che il Presidente della giun¬ 
ta regionale, salvo che lo statuto 
non disponga diversamente, «è 
eletto a suffragio universale di¬ 
retto» e può nominare e revocare 
i componenti della giunta. E pre¬ 
vede il ritorno alle urne in caso di 
sfiducia, dimissioni, impedi¬ 
mento o morte del Presidente, 
così come già avviene per i sinda¬ 
ci. La proposta di legge riconosce 
ad ogni regione autonomia sta¬ 
tutaria e la possibilità di scegliersi 
la forma di governo, ma gli statu¬ 
ti potranno essere comunque 


sottoposti a referendum popola¬ 
re. Per gli emendamenti c'è tem¬ 
po fino a martedì. Poi il testo pas¬ 
serà all'esame dell'aula. 

Il voto di ieri è stato commen¬ 
tato positivamente dai «referen¬ 
dari» di Forza Italia: «Grazie al 
contributo determinante dei de¬ 
putati referendari - ha detto Pep- 
pino Calderisi - ha fatto un consi¬ 
stente passo in avanti la riforma 
costituzionale per l'elezione di¬ 
retta dei Presidenti delle Regioni 
con potere di scioglimento, 
quindi senza alcuna possiblità di 
ribaltoni». Calderisi ricorda inol¬ 
tre che viene risconosciuta «pie¬ 
na autonomia statutaria» alle Re¬ 
gioni, anche per la forma di go¬ 
verno, ma che gli statuti potran¬ 
no essere sottoposti a referen¬ 
dum popolare. Positivo anche il 
giduzxio dei Ds, che con Leonar¬ 
do Domenici, chiedono di acce¬ 
lerare l'iter legislativo alla Came¬ 
ra per poter andare a votare con il 
nuovo sistema già alla regionale 
del 2000. Il responsabile enti lo¬ 


cali del Ppi, Renzo Lusetti, rileva 
invece che la riforma «non risol¬ 
ve il problema del federalismo» 
che deve partire dair«autodeter- 
minazione statutaria delle regio¬ 
ni sia sulla forma di governo che 
sulla legge elettorale». E aggiun¬ 
ge che la riforma federale deve in¬ 
vece partire da «una ridefinizio¬ 
ne dei ruoli degli esecutivi e delle 
assemblee, come richiede il ge¬ 
nerale riassetto di poteri avviato 
con la riforma Bassanini». 

«L'approvazione della legge 
voto sulla elezione diretta del 
presidente della Regione costi¬ 
tuisce un passaggio storico della 
vita dell'Autonomia», è stato in¬ 
vece il commento del presidente 
della Sicilia, il ds Angelo Capodi¬ 
casa. «È, infatti, la prima volta 
nella sua storia che l'Assemblea 
regionale innova il proprio Sta¬ 
tuto. Lo fa dopo un ampio dibat¬ 
tito d'aula e il disegno di legge 
viene approvato con larghissimo 
consenso parlamentare ed anche 
della pubblica opinione». 
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GLI ITALIANI 
E LA VITA 
PRIVATA 
DI CASINI 


MARIA NOVELLA OPRO 


V a da sé che mercoledì la 
partita Italia-Norvegia ha 
fatto il pieno, con 
10.704.000 spettatori. Ed è giu¬ 
sto così perché niente come la ro¬ 
tondità del calcio mostra l'essen¬ 
za della tv: una cosa di nessun 
valore, ma che aumenta vertigi¬ 
nosamente il valore di tutto quel¬ 
lo che tocca. Un reMida che ren¬ 
de d'oro il pallone e che isola gli 
spettatori nelle loro case, facen¬ 
doli «respirare con un polmone 
solo», come dice una bella can¬ 
zone di Lucio Dalla. E, dopo la 
partita, un'altra partita si svol¬ 
geva a «Pinocchio», dove si af¬ 
frontavano laici contro cattolici 
sul voto confessionale che ha vi¬ 
sto la Camera tornare indietro di 
qualche decennio. Si parlava di 
uno schieramento trasversale ai 
partiti e dell'occasionale ricom¬ 
posizione delle sparse membra 
della vecchia De. Tra i laici tro¬ 
neggiava la divinità irata di Eu¬ 


genio Scalfari, coerentemente in¬ 
capace di pietà cristiana, ma lu¬ 
cidissimo nel difendere le sue sa¬ 
crosante ragioni. Nonostante lo 
fiancheggiassero Gianni Vatti¬ 
mo da un lato e Lucio Colletti 
dall'altro, non è riuscito a far ca¬ 
pire ai cattolici presenti che non 
era in questione il problema di 
coscienza dei singoli deputati, 
ma il diritto dei cittadini a deci¬ 
dere ognuno secondo la propria 
coscienza. Inparticolare Scalfari 
si è domandato perché mai una 
scelta morale, squisitamente 
personale e addirittura intima, 
dovrebbe essere delegata dai cit¬ 
tadini alla coscienza dell'onore¬ 
vole Casini. Non risulta infatti 
che gli italiani si siano mai intro¬ 
messi nella vita familiare o addi¬ 
rittura sessuale dell'onorevole 
Casini (o, di Berlusconi) per ob¬ 
bligarli ad attenersi ai dettami 
della morale cattolica, che pure 
professano tanto utilmente. 



I venerdì deir«anima» 



otti «spirituali» su Raiuno, dove parte stasera 
verso le 2.05 (con altre puntate nei prossimi ve¬ 
nerdì) un programma dedicata al tema dell’«ani- 
ma», vista attraverso scritti filosofici e interventi 
dal vivo di pensatori contemporanei. Fra gli ospi¬ 
ti della puntata di o^: Eiemire Zolla, che parlerà 
dell’anima edelfemminile, e AldoCarotenuto 
che parla di amore e anima. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 23.10 

CERVELLINI 

FRini 

IMPANATI 

■ A causarli un trau¬ 
ma (un incidente di 
auto nei quaie morì la 
giovane moglie appe¬ 
na sposata) dal quale 
non si è più ripreso, 
Tonino vive a quaran¬ 
tacinque anni in uno 
stato inebetito. Si oc¬ 
cupa di lui il fratello 
Valerio, suo unico in¬ 
terlocutore. Comme¬ 
dia di sentimenti di 
confine e di mezzi to¬ 
ni. Interessante. 


Regia di Maurizio Zacca- 
ro, con Aiessandro Ha- 
ber, Anna Gaiiena, Rober¬ 
to Citran. itaiia (1996). 
131 minuti. 


■ RAITRE 3.45 

IL MONDO 
DEI ROBOT 


■ Delos è un fanta¬ 
scientifico luogo di 
vacanze per terrestri 
che aspirano a vivere 
avventure in periodi 
storici diversi. Qual¬ 
cosa però non funzio¬ 
na bene e ai robot dà 
divolts la testa. Yul 
Brinner in un ruolo ci¬ 
bernetico insolito ma 
efficacissimo, mentre 
Michael Crichton al 
suo esordio di regista 
promette già bene. 


Regia di Micbaei Cri- 
cbton, con Yul Brinner, 
Richard Benjamin, James 
Broiin.Usa(1973).90 
minuti. 


■ RAIUNO 20.50 

SUPERQUARK 


■ Si paria di neve a 
Superquark: tutti i se¬ 
greti, da come si for¬ 
ma al perché è un ot¬ 
timo isolante, grazie 
ad un servizio di Luca 
Fraioli e Giacomo 
Rech. Nella stessa 
puntata si parla an¬ 
che dei guardiani dei 
fari, mestiere antico e 
affascinante, ancora 
di grande utilità, e dei 
parchi «a tema» ohe, 
imitando l’esempio 
dato dalla Walt Di¬ 
sney 50 anni fa con la 
costruzione di «Di- 
sneyland», riscuotono 
grande successo. 


■ RADIOUNO U.15 

RADIOACOLORI 


■ Il caso di pazienti 
contagiati da epatite, 
nello studio di un me¬ 
dico condotto, che 
non ottengono risarci¬ 
mento, dà lo spunto 
al programma condot¬ 
to da Oliviero Beha 
per parlare della leg¬ 
ge sugli indennizzi per 
danno biologico e del¬ 
le sue lacune, inter¬ 
vengono Francesco 
Carena, Presidente 
della Commissione 
Sanità del Senato e 
Giacomo Siro Brigna- 
no. Presidente del¬ 
l’Associazione Futuro 
Senza Talassemie. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


O RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 IL MAESTRO 

DI VIOLINO. Film commedia 
(Italia, 1976). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. AH’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR; ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Attualità. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. 

22.55 TG 1. 

23.10 CERVELLINI FRITTI 
IMPANATI. Film commedia 
(Italia, 1996) 

Prima visione Tv. 

0.55 TG 1 - NOTTE. 

1.00 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.35 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.05 ANIME. Rubrica. 


^ RAIDUE 

6.00 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 

6.15 PERIFERIE; POLITICA 
ED ETICA. 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attuaiità. Aii’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT. 
SPORTSERA. 

18.25 Vali: SCI. 
Campionato del Mondo. 
Slalom Gigante maschile. 

1* manche. 

19.10 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.05 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.25 UN AMORE PER 
MAX. Film-Tv commedia. 
2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 


^ RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.10 IL VOLPONE. Film 
commedia (Italia, 1988). 
Con Enrico Montesano, 
Paolo Villaggio. 

Regia di Maurizio Ponzi. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 
12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

13.40 MILLE & UNA ITALIA. 
14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
All'interno: Milano: Ciclismo. 
Sei giorni di Milano; Dopo 
Sci Vali. Rubrica sportiva; 
Calcetto. Campionato Master 
Calcio A5. Milan-Varese. 
17.00 GEO & GEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

“Il topazio spaziale”. 

20.50 LA PIOVRA 9. 
Sceneggiato. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 EURO: ITALIA-MAA- 
STRICHT. Attualità. 

0.15 RAI SPORT. 

All'interno: Vail: Sci. 
Campionato del Mondo. 
Slalom gigante maschile. 
0.45 TG 3 - LA NOnE - IN 
EDICOLA - NOnE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

—RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Vail: 
Sci. Campionati del Mondo. 

1.25 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 STAR TREK. Telefilm. 


^ RETE 4 

6.00 UN VOLTO, 

DUE DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 AMORE 
E CHIACCHIERE. Film 
commedia (Italia, 1957, 
b/n). Con Vittorio De Sica, 
Carla Gravina. Regia di 
Alessandro Blasetti. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 AMICO MIO II. 

Miniserie. “Segreti”. Con 
Massimo Dapporto, 
Riccardo Garrone. 

22.40 DELITTO D’AMORE. 
Film drammatico (Italia, 
1974). Con Giuliano 
Gemma, Stefania Sandrelli. 
Regia di Luigi Comencini. 
0.50 L’AMORE VUOLE 
AMORE. Speciale sul 
nuovo video di Michele 
Zarrillo. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 AMORE FORMULA 2. 

Film commedia (Italia, 
1970). Con Lino Banfi, 
Giacomo Agostini. 

Regia di Mario Amendola. 

3.15 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 UNA STRADA UN 
AMORE. Film drammatico 
(USA, 1979). Con Harrison 
Ford, Patsy Kensit. 

Regia di Peter Hyams. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 TERREMOTO NEL 
BRONX. Film avventura 
(USA/Hong Kong, 1996). 
Con Jackie Chan, Bill Tung. 
Regia di Stanley Tong. 

22.35 IL MISTERO GUCCI. 
Attualità. 

0.35 VALVET GOLDMINE. 

Speciale. 

0.40 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 
1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 IFUEGO! Rubrica (R). 

1.55 CADAVERE PER 
SIGNORA. Film commedia 
(Italia, 1964, b/n). 

Con Franco Franchi, 

Ciccio Ingrassia. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 IL FUOCO E LA PAS¬ 
SIONE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1995). Con Adam 
Baldwin, Lindsay Frost. 
Regia di Dick Lowry. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce deli'i- 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 SUPERPAPERISSI- 
MA. Varietà. Conducono 
Loreiia Cuccarini e Marco 
Coiumbro. 

22.40 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Teiefiim. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Taik-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 TELE - VISIONI. 
Varietà. 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 A CIASCUNO IL SUO 
DESTINO. Film sentimenta¬ 
le (USA, 1946, b/n). 

Con Olivia De Havilland, 
John Lund. Regia di 
Mitchell Leisen. All’interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 LA PARETE DI 
FANGO. Film drammatico 
(USA, 1958, b/n). Con Tony 
Curtis, Sidney Poitier. Regia 
di Stanley Kramer. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Pispoli 
con Samantha De Grenet. 

17.45 SPECIALE - VAIL 
‘99. Rubrica sportiva. 

18.30 Vail: SCI. 

Campionato del Mondo. 

Slalom gigante maschile. 

1* manche. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GIOCAMONDO. 

Gioco. 

20.35 SPECIALE - VAIL 
‘99. Rubrica sportiva. 

21.30 Vail: SCI. 

Campionato del Mondo. 
Slalom gigante maschile. 

22.30 TELEGIORNALE. 
23.00 MONDOCALCIO. 
Rubrica sportiva. 

24.00 VAIL SHOW. Rubrica. 
1.00 TMSCI - IL PIANETA 
NEVE. Rubrica sportiva 
(Replica). 

1.30 TELEGIORNALE. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.35 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 FILE. Rubrica. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.40 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 TMCSCI. Rubrica 
sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 

Rubrica musicale. 


TELE-Fbianco 


12.00 THE ARRIVAI. 

Film thriller 

(USA/Messico, 1996). 

13.55 COMUNISTI. 

Documenti. 

14.55 A GILLIAM PER IL 
SUO COMPLEANNO. Film 
drammatico (USA, 1996). 

16.25 CREATURE SELVAG¬ 
GE. Film commedia. 

17.55 IN & OUT. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 BATMAN & ROBIN. 
Film fantastico. 

23.05 UNA FOLLE STAGIO¬ 
NE D’AMORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). 

0.40 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico 
(Francia/Germania, 1998). 

2.25 DAL TRAMONTO 
ALL’ALBA. Film horror. 


TELE-Fnero 


12.20 ARIA DI FAMIGLIA. 

Film commedia. 

14.05 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione. 

16.15 RUBY BRIDGES. 
Film commedia 
(USA, 1997). 

17.40 SOGNANDO 
BROADWAY. Film 
commedia (USA, 1996). 
19.05 LOVE ETC.. 

Film sentimentale 
(Italia, 1997). 

20.45 MARQUISE. Film 
commedia (Francia, 1997). 

22.25 CONTESTO. 
Talk-show. 

23.25 CARNE TREMULA. 

Film drammatico 
(Spagna, 1997). 

1.05 L’ULTIMA CORVÉE. 

Film drammatico. 

2.45 RACCONTI DI QUICK- 
SILVER. Film horror. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.13; 10.30; 11; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.00; 15.30; 16; 16.30; 17.30; 
19.00; 21; 22; 23.00; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 6.47 Bolneve; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.05 Radio anch’io; 
10.00 Millevoci lettere; 11.17 Radioa- 
colori; 12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; 18.25 Sci. Campionato del Mondo; 
All’interno; Mondo Motori. Con Paolo 
Bologna; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Dieci minuti di... program¬ 
mi dell’accesso; 21.05 Per noi. Una sera¬ 
ta piena di musica in compagnia di Dario 
Salvatori e Anna Mirabile; All’interno: Sci. 
Campionato del Mondo; 23.10 All’ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni Sanremesi; 8.50 Una sola debo¬ 
le voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 
Mezzogiorno con... “L.E. Bacalov”; 13.00 


Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar. Carichi in movimento; 20.02 
Fuori Onda...; 22.40 Crackers; 23.45 
Alcatraz (R); 0.30 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radlotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 6.48 Bolneve; 7.15 Prima 
pagina; 9.03 MattinoTre; All’interno; Ascolti 
musicali a tema; 9.45 Giornali in classe. 
Lettura dei giornali in diretta nelle classi 
delle superiori; 10.35 L’opera fatta a pezzi: 
“Briganti, Banditi...”; 11.00 Accadde doma¬ 
ni; La pagina degli spettacoli; 12.00 
Incontro con Wladimir Ashenazy; 12.20 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia. Con Enrico 
Stinchelli, Michele Suozzo; 14.04 Lampi 
d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; All’interno; 
Senilità. Di Italo Svevo. Lettura integrale; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo. Con Stefano 
Catucci; 19.50 L’occhio magico. Racconto 
per immagini; 20.30 Teatri sonori; 
All’interno; Molly, cara. Di J. Joyce. Con 
Piera Degli Esposti; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Piera Degli Esposti 
legge e racconta “I Racconti”. Di Alberto 
Moravia; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti proba¬ 
bili sulle Alpi con precipitazioni nevose. Al Centro e 
Sardegna irregolarmente nuvoloso sulla Toscana e sul 
Lazio, e molto nuvoloso con precipitazioni sulle regioni 
adriatiche. Al Sud e sulla Sicilia molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni anche nevose. 


# Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. Al Centro e 
sulla Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di schiarite. Sulle rimanenti regioni cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche a 
carattere nevoso. Al Sud e sulla Sicilia parzialmente 
nuvoloso. 


Sulle nostre regioni persiste un’area depressionaria in lento spo¬ 
stamento verso levante; al suo seguito fluisce aria fredda che si 
presenterà instabile sulle regioni adriatiche e su quelle meridio¬ 
nali. 
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Emergenza Immigrazione 



Venerdì 12 febbraio 1999 


♦il ministro dellìntmo d'accordo 
col suo collega tedesco: «La solidarietà 
riguarda tutti i paesi forti del continente» 


♦ «Facilitare le prostitute immigrate 
che vogliono cambiare vita 
e intendono collaborare con la giustizia 


♦ Cofferati, D’Antoni e Larizza nel corteo 
Presente anche Veltroni: «È possibile 
vivere sicuri in un società multietnica» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Profiight l'Europa se ne faccia carico» 


Jervolino: «Aiuti ai paesi più esposti». Domani a Milano la manifestazione dei sindacati 



Davanti alla questura di Roma per il permesso di soggiorno Dario Coletti 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Aiuti economici ai Paesi 
che accolgono i profughi e ridi- 
stmbuzione di questi fra tutti gli 
stati dell'Unione. La proposta di 
« concretezza» lanciata ieri al verti¬ 
ce Ue sui problemi dell'immigra¬ 
zione dal ministro tedesco Otto 
Schilly è stata accolta in pieno dal 
responsabile del Viminale Rosa 
Russo Jervolino. «È evidente - ha 
dichiarato il ministro - che ci sono 
paesi più esposti degli altri sul pro- 
Irlema dei profughi e questo an¬ 
che per la posizione geografica. La 
solidarietà dell'Europa, se non si 
esprime a livello degli aiuti econo¬ 
mici a questi Paesi e di disponibili¬ 
tà ad accogliere i profughi, rischia 
di essere solo una bellissima peti¬ 
zione di principio, molto bella, 
poco utile». Al vertice si è parlato 
di accoglienza e di prevenzione: 
dalla necessità di armonizzare le 
azioni europee (per esempio sul 
capitolo Europoì, per il quale in 
Italia sono state sollevate riserve 
in merito alla tutela della privacy, 
agli agenti che la compongono) fi¬ 
no a una delle questioni più scot¬ 
tanti: la prostituzione extracomu¬ 
nitaria. «Noi questo problema - ha 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Mi ha colpito la reazio¬ 
ne di un commerciante milanese 
dopo l'omicidio del tabaccaio 
Ottavio Capalbo. Si ricorda? Dis¬ 
se in tv che non avvertiva la pre¬ 
senza dei sindacati confederali: 
"Se avessero ucciso un lavoratore 
sarebbero scesi già in piazza"». 
Guglielmo Epifani è il vicesegre¬ 
tario nazionale della Cgil, la con¬ 
federazione che con Cisl e Uil or¬ 
ganizza la manifestazione che si 
terrà domani a Milano all'inse¬ 
gna dello slogan: più sicurezza e 
più solidarietà. Una risposta a chi 
grida «tolleranza ze¬ 
ro» o ipotizza solu¬ 
zioni del tipo «cac¬ 
ciamo gli immigra¬ 
ti». «Scorciatoie - 
commenta Epifani -. 

Non si combatte così 
l'esclalation crimi¬ 
nale». 

Per la prima volta il 
sindacato si mobili¬ 
ta contro la micro¬ 
criminalità di stra¬ 
da.... 

«Abbiamo avvertito 
l'esigenza di muo¬ 
verci perché i problemi della le¬ 
galità devono essere assunti in 
prima persona anche dal sinda¬ 
cato. Riteniamo sbagliata la posi¬ 
zione di quelli che pensano di 
contrapporre la necessità di mag¬ 
giore sicurezza all'esigenza di 
una integrazione culturale mul- 


detto la Jervolino - lo sentiamo vi¬ 
vamente. Anche per la legge sulla 
immigrazione, nel regolamento 
di attuazione abbiamo messo del¬ 
le norme che tengono a facilitare 
le donne nella loro volontà di 
uscire dal giro di prostituzione e a 
chiedere di collaborare con la giu¬ 
stizia» permettendo cosi di indivi¬ 
duare le organizzazioni criminali 
chelesfmttano. 

Prevenzione e accoglienza sono 
anche i due obiettivi «inscindibi¬ 
li» che le confederazioni sindacali 
milanesi hanno posto al centro 
della manifestazione nazionale 
«per una città sicura e solidale» 
che si svolgerà domani mattina a 
Milano e che sarà conclusa dai se¬ 
gretari nazionali di Cgil, Cisl e Uil 
Cofferati, D'Antoni e Larizza. Ad 
essa sarà presente anche Walter 
Veltroni alla testa di una delega¬ 
zione nazionale dei Democratici 
di sinistra, per testimoniare di per¬ 
sona che «diritto alla sicurezza e 
ideali di solidarietà» possono, anzi 
devono andare a braccetto, che è 
possibile «vivere sicuri in una so¬ 
cietà multietnica e multicultura¬ 
le». È su queste basi che l'appunta¬ 
mento di domani si lega ideal¬ 
mente con la manifestazione che i 
Ds hanno indetto per il 24 aprile a 


tirazziale. Così come riteniamo 
errata anche la tesi opposta se¬ 
condo la quale le ragioni della in¬ 
tegrazione e della solidarietà pre¬ 
scindono dal tema della sicurez¬ 
za». 

La sanatoria decisa dal governo 
vanella direzione giusta? 

«Riteniamo di sì. 
Quelle misure vanno 
nella direzione di 
un'emersione della 
clandestinità e di una 
regolarizzazione del¬ 
l'immigrazione, così 
come anche il sinda¬ 
cato aveva richiesto 
in più occasioni». 

C'è però chi sostiene 
che più immigrazio¬ 
ne significa anche 
piùcriminalità... 
«Noi diciamo esatta¬ 
mente il contrario. 
Che un'immigrazione regolata e 
una politica dell'ospitalità e del 
rispetto delle altre culture posso¬ 
no contrastare l'aumento della 
criminalità. In questo paese, pe¬ 
rò, anche l'illegalità di molte aree 
del lavoro sommerso possono fa¬ 
vorire la criminalità. Tutto quel- 


Roma che avrà come parola d'or¬ 
dine: «Sicurezza senzarazzismo». 

Nell'annunciare la presenza di 
Veltroni a Milano, ieri il segretario 
cittadino della Quercia Franco Mi¬ 
rabelli ha anche tracciato un per¬ 
corso che il partito, a Milano e in 
tutt'ltalia, costruirà nei prossimi 
due mesi e oltre con una «assun¬ 
zione piena» di responsabilità per¬ 
ché «il proble¬ 
ma "sicurezza e 
convivenza" 
diventi que¬ 
stione priorita¬ 
ria». Innanzi¬ 
tutto, ha preci¬ 
sato Mirabelli, 
perché i primi 
ad essere colpi¬ 
ti sono i ceti più 
deboli, che già 
sono esposti al¬ 
la criminalità, 
al disagio sociale e all'abbandono. 
La tappa intermedia più impor¬ 
tante è il 4 e 5 marzo con le «gior¬ 
nate nazionali sulla sicurezza». In 
quelle date a Milano sarà presente 
Pietro Polena che si incontrerà pri¬ 
ma con i sindaci della provincia e 
poi con i comitati di quartiere per 
presentare la «piattaforma» dei 
Ds. Questa, oltre a un più incisivo 


lo che è legalità, riemersione del 
sommerso, regolamentazione 
dell'abusivismo sociale, indivi¬ 
duale e collettivo, serve a contra¬ 
stare il crimine». 

Nel documento unitario che pro¬ 
muove la manifestazione di Mila¬ 
no il sindacato lancia l'allarme: 
aumenta il rischio di risposte "fai 
da te" all'escalation criminale. 
Le ronde di strada, ad esempio, 
non sono l'espressione più esaspe¬ 
rata di una sfiducia diffusa nella 
capacità d'intervento dello Sta¬ 
to? 

«Noi dobbiamo contrastare la 
strada della rassegnazione. Quel¬ 
la che può spingere la gente a 
chiudersi a casa o ad autorganiz- 
zarsi per sfiducia nei confronti 
della risposta dello Stato. Ma, nel 
contempo, non possiamo far fin¬ 
ta di non vedere che il problema 
della sicurezza è avvertito ormai 
da larghe fasce del mondo del la¬ 
voro, dei giovani e dei pensiona¬ 
ti. Da persone in carne e ossa che 
noi rappresentiamo. D'altra par¬ 
te il sindacato che cosa è stato in 
questi anni se non un grande or¬ 
ganizzatore di coesione sociale? 
Oggi la coesione sociale passa an- 


intervento di prevenzione delle 
forze dell'ordine, chiama in causa 
l'amministrazione locale che fi¬ 
nora si è dimostrata «incapace di 
governare il problema». Secondo 
il segretario cittadino. Palazzo Ma¬ 
rino finora «ha teso a scaricarlo 
fuori di Milano e a delegarlo al vo¬ 
lontariato». In questo modo, ha 
aggiunto Mirabelli, si sta solo ingi¬ 
gantendo il fenomeno nelle peri¬ 
ferie, che sono già degradate. Per¬ 
ciò i Ds milanesi chiederanno 
nuovamente al sindaco Albertini 
di assumersi il ruolo di indirizzo 
che spetta all'amministrazione 
comunale «anche sul fronte del¬ 
l'accoglienza». 

Intanto la macchina organizza¬ 
tiva di Cgil, Cisl e Uil lavora a pie¬ 
no ritmo. Sono arrivati a 250 i pul¬ 
lman e a 10 i treni speciali che do¬ 
mani mattina raggiungeranno 
Milano da ogni parte d'Italia. La 
parte del leone, ovviamente, spet¬ 
ta alla Lombardia che ha prenota¬ 
to 81 pullman e 4 convogli ferro¬ 
viari, ma non da meno sono la Pu¬ 
glia, il Lazio, l'Emilia Romagna, la 
Campania e persino la Sicilia che 
presenzierà al corteo con un centi¬ 
naio di lavoratori e lavoratrici 
(hanno riempito un aereo per 
questo appuntamento). L'appello 


che attraverso il ripristino di con¬ 
dizioni di maggior sicurezza e di 
un sentimento diffuso di mag¬ 
giore solidarietà». 

La microcriminalìtà investe tut¬ 
to il paese. Perché avete scelto Mi¬ 
lano per la manifestazione nazio¬ 
nale di domani? 

«Lì si sono avuti fatti 
criminosi particolar¬ 
mente eclatanti. Ma 
Milano è anche 
l'emblema delle 
contraddizioni che 
vivono le grandi aree 
urbane dove si regi¬ 
strano bisogno dif¬ 
fuso di sicurezza e in¬ 
tegrazione e, nel 
contempo, l'allarga¬ 
mento di sacche di 
marginalità sociale 
che diventano un re¬ 
trovia importante 
della criminalità organizzata. È 
evidente che c'è un rapporto che 
lega il racket, l'usura, la grande 
criminalità che controlla il terri¬ 
torio, il traffici legati alla prosti¬ 
tuzione o al contrabbando o allo 
spaccio e al commercio della dro¬ 
ga. Tutto si tiene. Noi, tradizio- 


a che, su temi di questa portata, si 
allarghi lo schieramento al di là 
della partecipazione sindacale e di 
partito è stato accolto. Ieri anche 
dalle comunità degli stranieri pre¬ 
senti nel capoluogo lombardo che 
in un loro documento mettono in 
guardia tutti i cittadini dalle stru¬ 
mentalizzazioni di chi vuol fo¬ 
mentare «la spirale dell'intolle¬ 
ranza e dell'esclusione dei più de¬ 
boli». E sono sempre più numero¬ 
se le adesioni della società civile, 
delle organizzazioni economiche 
e delTassociazionismo. Si allunga 
l'elenco degli intellettuali: tra gli 
altri, Tomas Maldonado, Salvato¬ 
re Veca, Vittorio Spinazzola, 
Gianfranco Dioguardi, Giorgio 
Galli, Fiorella Ghilardotti; di per¬ 
sonalità del mondo cattolico: don 
Colmegna direttore della Caritas 
Ambrosiana e don Gino Rigoldi 
saranno anche loro in piazza; e di 
amministratori locali: dai presi¬ 
denti delle Province di Napoli e 
Mantova a innemurevoli sindaci 
molti dei quali sfileranno con le 
fasce tricolori. Manca ancora il 
sindaco di Milano Albertini, al 
quale ieri il sindacato milanese ha 
rivolto un pressante invito a parte¬ 
cipare «come sindaco di tutti i mi¬ 
lanesi». 


nalente, ci siamo occupati delle 
grandi questioni debordine pub¬ 
blico connesse ai fenomeni della 
mafia, della camorra e della 
'ndrangheta. Siamo stati e siamo 
in prima linea in questa batta¬ 
glia, come confermano le ultime 
manifestazioni a Caccamo e Vit¬ 
toria. Oggi dobbiamo 
svilupparre un'ini¬ 
ziativa che tenga as¬ 
sieme più piani diver¬ 
si d'intervento». 
Bastano le politiche 
d'ordine pubblico? 
«Siamo contrari alla 
semplificazione delle 
soluzioni. Ci trovia¬ 
mo di fronte a proble¬ 
mi complessi. Si deb¬ 
bono tenere assieme 
le politiche del lavoro 
e dello sviluppo, 
quelle della qualifica¬ 
zione dei tessuti urbani, quelle 
degli enti locali nel territorio e 
quelle di prevenzione e di con¬ 
trasto. E ancora prima, a monte, 
la politica della formazione, del¬ 
l'educazione e della comunica¬ 
zione. Questo è il senso della no¬ 
stra piattaforma: tenere assieme i 


diversi piani d'intervento. 
Quando chiediamo più integra¬ 
zione, ad esempio, riteniemo che 
questa strada è essenziale per 
contrastare la criminalità. Quan¬ 
do chiediamo una politica volta 
a superare il degrado delle grandi 
periferie urbane e l'assenza di la¬ 
voro per i giovani chiediamo che 
si imbocchi una strada che con¬ 
senta di spezzare la catena del bi¬ 
sogno che spinge in taluni casi al¬ 
la microcriminalità. 

Ma la politica deU'ordine pubbli¬ 
co mantiene una sua rilevanza 
specifica, non crede? 

«Non c'è dubbio che non si può 
operare con organi di polizia au¬ 


tonomi l'uno dall'altro. Ormai 
tutto funziona per integrazione, 
quindi bisogna assolutamente 
operare in quella direzione. Con¬ 
sideriamo giusta, ad esempio, la 
presenza dei sindaci nei comitati 
provinciali per l'ordine pubbli¬ 
co. Poi c'è un discorso che riguar¬ 
da la magistratura: occorre che ri¬ 
prenda se Tha smarrita, e forse in 
qualche caso l'ha smarrita, un'at¬ 
tenzione maggiore ai problemi 
della microcriminalità. Bisogna 
essere in grado di esercitare le 
proprie funzioni a tutto tondo. 
La magistratura si deve interessa¬ 
re dei grandi fenomeni senza di¬ 
menticare gli altri». 


U 

Dobbiamo 
reagire 
a chi invoca 
"tolleranza zero" 
e cerca facili 
scorciatoie 


L'INTERVISTA 


Epifani (Cgil): «In piazza per rispondere 
a chi vorrebbe cacciare gli immigrati daii'ltaiia» 


■ ADESIONI 
AL CORTEO 
Amministratori 
e esponenti 
del mondo 
della cultura 
Silenzio 
di Albertini 


u 

Regolando 
l'immigrazione 
si contrasta 
l'aumento 
della 

criminalità 


IL REPORTAGE 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO Camminare alla veneta 
ha le sue regole: si marcia bronto¬ 
lando. Un passo, e «basta tasse». 
Un passo, e «Veneto libero». Un 
passo, e «basta tasse». Un passo, e 
«Veneto libero». Va così, la «cami- 
nada veneta» intrapresa dall'in¬ 
dustriale fondatore del Life, Fabio 
Padovan: 400 chilometri a piedi 
per lanciare l'obiezione fiscale 
«anti immigrati». Quelli delin¬ 
quenti, va da sè. In termini pratici, 
versare un quinto delTIrpef diret¬ 
tamente ai comuni, perché lo usi¬ 
no per la sicurezza del paese, 24 
ore su 24. Chissenefrega di polizia, 
carabinieri, finanza, «che tanto 
non garantiscono niente». 

Ore 9.00. Sceso da cima Sappa- 
da, battuto il bellunese, macinati 
135 chilometri, coi piedi «tutti 
piagati», dannate pedule venete, 
Padovan inizia la tappa trevigiana 
da Ponte della Priula. Scarponcini, 
giacca a vento e pile delle parti sue, 
bandiera del leòn, zainetto irlan¬ 
dese: dal quale, al posto della ga¬ 
vetta, pende il gesso che gli ha fa¬ 
sciato fino a poco fa l'avambrac- 


Marcia leghista anti-stranieri: «Tasse sì, ma ai nostri comuni» 


do, ammaccato in uno scontro 
con la polizia. Sul gesso ha scritto, 
l'indomabile: «Invasor, te si finì». 

Via per i bordi della Pontebba- 
na, sfidando i Tir: in provinda di 
Treviso il traffico ha fatto. Tanno 
scorso, 187 morti. Ma per la liber¬ 
tà, questoealtro.Tappanei comu¬ 
ni, dai sindaci: deve convincerli 
ad aprire un conto corrente comu¬ 
nale perché gli «obiettori» possa¬ 
no versarvi la quota-Irpef. Nel pae¬ 
se di Padovan, Santa Lucia di Pia¬ 
ve, porte aperte. 

Riccardo Szumski, sindaco indi- 
pendente a metà strada tra Polo e 
Lega, è d'accordo. A marzo istitui¬ 
rà il conto corrente, chi vorrà vi 
depositerà il 20 per cento delTIr¬ 
pef, lui lo userà per l'ordine pub¬ 
blico locale, e se lo Stato non è 
d'accordo «venga a prendersi i sol¬ 
di». Padovan ha fatto i conti. La 
sua azienda di serramenti, la 
Otlav, trasferirà dal bilancio degli 
Interni a quello di Santa Lucia una 
cinquantina di milioni. 

Avanti. Sempre a piedi. Adesso 


■ obiezione 

FISCALE 

Fabio Padovan 

fondatore 

del Life 

paladino 

deH’iniziativa 

xenofoba 


un furgoncino 
dei Life Gir - i 
«gruppi di in¬ 
tervento rapi¬ 
do» anti Finan¬ 
za - lo precede 
carico di stri¬ 
scioni. Le mac¬ 
chine gli 
strombazzano, 
solidali. Qua è 
terra venetista. 

A dire il vero, è 
pure pullulan¬ 
te di lucciole e protettori, di spac¬ 
ciatori e piccola, ma micidiale, de¬ 
linquenza sopratutto straniera. 
Sosta al presidio dei Cobas del lat¬ 
te: un trionfo. Non si sono accorti, 
gli allevatori, che la repubblica ve¬ 
neta sospirata da Padovan li met¬ 
terebbe in ginocchio. Articolo 7 
della «costituzione»: «Alimenta¬ 
zione ricca di vegetali e povera di 
grassi animali». 

Comune di Spresiano. Anche 
qui il sindaco «lighista». Mauro 
Sordi, spalanca le porte. Padovan 



gli descrive il suo obiettivo: «Apri¬ 
te il conto corrente, usate i fondi 
Irpef che verseremo per la sicurez¬ 
za dei cittadini. Sarebbe il primo 
passo di rivolta vera contro lo Sta¬ 
to. Mi rendo conto che correreste 


dei rischi. Ma noi 
siamo disposti a 
commettere un 
reato: fatelo anche 
voi, il vero illegale 
è lo Stato che non 
ci protegge». 

Da questo orec¬ 
chio, Sordi ci sente 
benissimo: «Se si 
tratta di forzare 
una situazione 
correndo qualche 
rischio, io sono di¬ 
sposto a farlo. De¬ 
ciderò con la giun¬ 
ta su quanto sfon¬ 
dare i limiti». E 
avanti, avanti, 
verso Treviso ed il 
sindaco-sceriffo 
Gentilini, che già 
di suo vuole «un nuovo muro di 
Berlino» contro gli extracomuni¬ 
tari delinquenti. Figurarsi se non è 
d'accordo con Toperazioiie «tasse 
in ostaggio»: «La faremo. È un rea¬ 
to? Me ne frego». 


In un giorno, due comuni e un 
capoluogo. A che dimensioni può 
arrivare, la protesta-proposta? 
Non piccolissime, probabilmen¬ 
te. Già Tanno scorso oltre 400 pro¬ 
fessionisti e piccoli imprenditori 
si sono autoridotti le tasse, pagan¬ 
dole in base a standard «europei» 
suggeriti dalla Life. «Stiamo aspet¬ 
tando le reazioni dello Stato. E in¬ 
tanto martelliamo sempre di più», 
gongola Padovan. 

Marcia, e spiega il suo obiettivo 
politico: «Veneto autonomo in 
una Confederazione italiana. Tut¬ 
te le tensioni si sgonfierebbero 
d'incanto». Marcia, e nega di esse¬ 
re antifisco: «Le tasse, quelle giu¬ 
ste, noi vogliamo pagarle con 
gioia». Marcia, e mostra l'elenco 
dei 26 parlamentari che hanno 
preso la tessera Life: Lega, Polo, ma 
c'è anche un sottosegretario, il vi¬ 
centino Mauro Fabris, Udr. Mar¬ 
cia, e sfodera un suo progetto di 
Costituzione Veneta. 

Articolo 1: «Lo Stato Veneto è 
fondato sulla felicità di ogni citta¬ 


dino». Comma quarto: per rag¬ 
giungere la felicità, bisogna «ri¬ 
muovere tutto ciò che limita la li¬ 
bertàindividuale». 

Sono 30 articoli in tutto, un mi¬ 
scuglio di obiettivi alti, medi, mi¬ 
nuscoli, dal fisco all'apertura delle 
case chiuse, dal vegetarianesimo 
alla tutela degli handicappati, dal¬ 
l'interramento degli elettrodotti 
all'abolizione della tv pubblica. 

Beh: la Life sta facendosene una 
sua, di tv, ha raccolto tra i soci 700 
milioni, partirà con la produzione 
di un notiziario venetissimo: «Tg 
Su eoe rèce», su con le orecchie. 
Proprio così. 

Marcia, Padovan, e sventola la 
lettera inviata a sindaci, province, 
regione per la «sicurezza» dei ve¬ 
neti, «a partire da mia mamma, 
cheèa rischio perilsolo fatto di vi¬ 
vere sola, e questo non è giusto». 
Con la quota Irpef autogestita, 
chiede con forza Fabio Padovan, si 
facciano una «polizia veneta», 
una « Guardia civile veneta». In at¬ 
tesa gentile riscontro, «invio i mi¬ 
gliori saluti Veneti». Veneti? Eh sì: 
ar-«basta tasse»-RI-«Veneto libe- 
ro»-ve-«via da Roma»-der-«basta 
tasse»-ci. 
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LA Sinistra e l'Europa 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ I ventuno punti per il ventunesimo secolo 
illustrati ieri a Botteghe Oscure 
Al documento fa riferimento anche lo Sdi 


♦il leader della Quercia: «A differenza 
degli altri, per le elezioni del 13 giugno 
faremo una campagna di tipo europeo» 


♦ n responsabile diessino per le elezioni: 

«Non è un testo solo di facciata 
il dibattito è stato profondo e appassionato» 


Voto in Europa, il primo programma è ds 


Veltroni e Napolitano presentano il «manifesto del socialismo europeo» 


ROMA Lo slogan è bello e pronto. 
Gioca coi numeri: ventuno pro¬ 
poste (li chiamano «impegni») 
per far partire l'Europa del ventu¬ 
nesimo secolo. Quanto c'è voluto, 
però, per arrivare a quel documen¬ 
to. L'ha spiegato, ieri, Giorgio Na¬ 
politano che assieme a Walter Vel¬ 
troni e a Luigi Cola] anni ha pre¬ 
sentato il «manifesto del sociali¬ 
smo europeo» per le elezioni di 
giugno. Un lavoro difficile, si dice¬ 
va. Giorgio Napolitano l'ha spie¬ 
gato così: «Se fosse stato un testo di 
pura facciata, sarebbe bastata una 
settimana per metterlo a punto». 
E invece, quel testo «è stato soppe¬ 
sato parola per parola ed è la testi¬ 
monianza dello sforzo di avvici¬ 
namento dei partiti socialisti». Al¬ 
la fine, quest'enorme lavoro è sta¬ 
to premiato: «E ora - sono sempre 
le parole di Giorgio Napolitano - 
non ci sono in nota le riserve di 
nessuno». 

Certo, il documento è ancora 
«emendabile» - lo si potrà fare al 
congresso dei socialisti europei, in 
programma a Milano i primi due 
giorni di marzo - ma insomma il 
più è fatto. Resta da dire che a que¬ 
sti ventun «impegni» hanno dato 
un contributo entrambi i partiti 
italiani che fanno parte del Pse: sia 
i diesse quindi, che lo Sdi, i sociali¬ 
sti democratici (che comunque - 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Dal castello di Peter- 
sberg (Bonn), tra due settimane, 
potrebbe uscire una prima mappa 
dei nuovi assetti di potere dell'U¬ 
nione europea dopo la nascita del¬ 
l'euro. Anche in Europa c'è una 
sorta di ingorgo istituzionale per 
via di una quasi contemporanea 
scadenza di mandati, incarichi di 
alto prestigio e di nuovi posti, e per 
questa ragione i capi di Stato e di 
governo dell'Ue proveranno ad 
individuare la via migliore per di¬ 
stricarsi nel complesso sistema 
delle nomine nel corso del sum¬ 
mit-lampo che è stato convocato 
dal cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder, presidente di turno sino 
alla fine di giugno, per il 26 feb¬ 
braio. Non sarà un esercizio facile 
quello che attende i leader europei 
perché la ricerca di un accordo su 
«a chi tocca cosa» e sulle persona¬ 
lità da insediare nelle poltrone si 
presenta già di per sé difficile. 11 


come hanno scritto ieri in una no¬ 
ta - non hanno molto gradito la 
presentazione del documento a 
Botteghe Oscure). 

Ma perché così presto? Spetta al 
segretario del partito spiegarlo: 
«Siamo il primo partito che pre¬ 
senta il suo manifesto per la cam¬ 
pagna elettorale perché siamo il 
partito più europeo. C'è una forte 
tentazione di trasferire in queste 
elezioni tutto tranne i temi euro¬ 
pei. Ma noi invece cercheremo di 
restare al merito». Veltroni, una 
volta di più, glissa sulle domande 
attorno alla lista Prodi, sulla sua 
collocazione internazionale. «In¬ 
sisto: queste elezioni sono impor¬ 
tanti perché sono le prime del " do¬ 
po Euro". Noi resteremo al tema». 
E comunque «i gruppi esistenti so¬ 
no transnazionali e non naziona¬ 
li. E noi apparteniamo alla grande 
famiglia dei socialisti europei: 13 
governi su 15, 11 premier su 15. 
Questo siamo». 

E che cosa ha prodotto un «mo¬ 
vimento» così radicato? Ed eccoci 
alla «bozza» di manifesto per le 
elezioni. Ventun punti - è di nuo¬ 
vo Napolitano - che «vanno presi 
molto sul serio». E dalla loro lettu¬ 
ra, aggiunge, «emergono chiara¬ 
mente, e non artificiosamente, le 
discriminanti contro la destra». 
Tanto più - ma non solo - nell'in- 


rompicapo istituzionale, un pac¬ 
chetto da discutere nella sua glo¬ 
balità, vede al primo posto la presi¬ 
denza della Commissione Euro¬ 
pea, carica attualmente ricoperta 
da Jacques Santer. Ma un'intesa 
sul candidato da indicare al parla¬ 
mento europeo, che avrà anche il 
diritto di rigettarlo e pretendere 
una diversa scelta, si potrà siglare 
se saranno a posto anche gli altri 
tasselli: il posto del «Signor (Si¬ 
gnora) Pese», la nuova figura euro¬ 
pea che dovrà occuparsi di politica 
estera e di sicurezza comune; il 
presidente della Banca Europea 
per gli Investimenti (Bei); il futuro 
presidente del Parlamento euro¬ 
peo; il segretario generale della 
Nato, che non è istituzione euro¬ 
pea ma la cui guida politica spetta 
agli europei mentre quella milita¬ 
re agli Usa. 

Sul tavolo del Petersberg arrive¬ 
rà il primo blocco di candidature, 
di richieste quasi ufficiali: un ne¬ 
goziato informale, tutto politico, 
che dovrà sfociare in un compro- 


troduzione dove si dice che la «si¬ 
nistra sfiderà la destra» sul terreno 
dei diritti, delle uguali opportuni¬ 
tà, su una politica di solidarietà 
per chi non ha protezione sociale. 

1 ventuno «impegni», poi, sono 
divisi in capitoli: il primo riguarda 
la crescita e il lavoro del vecchio 
continente. E qui, sono sempre le 
parole del responsabile di Botte¬ 
ghe Oscure per la campagna elet¬ 
torale, il manifesto non concede 
nulla né alle 
concezioni 
«neoliberiste» 
ma nemmeno 
«alle illusioni 
neostatiliste». 
Non solo lavo¬ 
ro, comunque, 
in questo capi¬ 
tolo: il manife¬ 
sto elenca gli 
impegni per 
battere «tutte 
forme di discri¬ 
minazione e di esclusione: non si 
può accettare che il modello socia¬ 
le europeo venga liquidato». Al se¬ 
condo capitolo (dal paragrafo set¬ 
te al quattordici) ci sono gli impe¬ 
gni per disegnare un'Europa al 
«servizio dei cittadini», un'Euro¬ 
pa dei diritti. 11 terzo (fino al para¬ 
grafo 18) e il quarto capitolo pro¬ 
vano a ridisegnare molo, compiti 


messo in quanto è d'obbligo l'u¬ 
nanimità. Circoleranno i primi 
nomi. A chi la Commissione: all'I¬ 
talia che, dopo essersi spesa per 
Romano Prodi, forse rivendicherà 
il posto per l'ex premier e attuale 
ministro Giuliano Amato? Oppu¬ 
re alla Spagna che non disdegne¬ 
rebbe di spostare Javier Solana dal 
quartier generale dell'Alleanza 
atlantica al palazzo Breydel? Di si¬ 
curo, chi avrà la poltrona di San¬ 
ter, non potrà aspirare anche alla 
carica, tutta da sperimentare, del 


e istituzioni del vecchio continen¬ 
te. E c'è un'affermazione che Na¬ 
politano sottolinea sopra le altre: 
laddove i socialisti scrivono che 
l'Europa deve parlare con un'uni¬ 
ca voce, sia in politica estera sia sui 
temi della difesa. Affermazione, 
tanto più a pochi mesi di distanza 
dalla partecipazione inglese al 
bombardamento di Baghdad, che 
rivela le «aperture», soprattutto da 
parte dei laburisti, racchiuse nel 
documento. 

Eppure, nonostante queste 
«aperture», i diesse vogoliono 
qualcosa di più. «Perché su alcuni 
punti non lo possiamo considera¬ 
re corrispondente alle nostre posi¬ 
zioni». Vogliono accompagnare 
questo documento ad un pro¬ 
gramma italiano. «Una nostra 
piattaforma nazionale - spiega an¬ 
cora Giorgio Napolitano - sui temi 
italiani che si proiettano sulla po¬ 
liticaeuropea». 

Ed ora? Ora «attendiamo con 
interesse il programma dei popo¬ 
lari europei, il secondo grande 
gruppoa Strasburgo. Viste le sue 
vicende interne e l'arrivo di partiti 
non cristiano-democratici sarà 
importante verificare quanto que¬ 
sti eventi abbiano pesato sul pro¬ 
gramma elettorale». È l'annuncio 
insomma di come sarà la campa¬ 
gna elettorale dei diesse: tutta sui 


responsabile «Pese»: una nomina, 
questa, importante ma di profilo 
inferiore prima di potersi afferma¬ 
re sullo scenario intemazionale a 
causa dell'assenza di una politica 
estera comune dell'Europa. Su di 
essa, nelle scorse settimane, si era 
detto che puntassero sia la Francia 
sia l'Italia (per il nostro Paese, era 
circolato il nome dell'attuale mi¬ 
nistro per il Commercio con l'e¬ 
stero, Piero Fassino, per la Francia 
quello del ministro della Giusti¬ 
zia, Elisabeth Guigou). Alla Bei, da 


programmi. «Tenendo presente - 
prosegue il responsabile di Botte¬ 
ghe Oscure della campagna elet¬ 
torale - che per i partiti italiani che 
si richiamano al gmppo socialista, 
a quello popolare e a quello verde, 
esiste la poossibilità di caratteriz¬ 
zarci come partiti italiani rispetto 
ai programmi dei corrispondenti 
partiti europei». Napolitano in¬ 
somma sta parlando della propo¬ 
sta avanzata da Veltroni, e accolta 


dove uscirà il britannico Unwin, 
aspirano anche questa volta gli 
spagnoli, con il ministro Pedro 
Solbes, e gli italiani con l'attuale 
vice. Massimo Ponzellini, e con 
l'ex ministro del Bilancio Rainer 
Masera. Ma altri Paesi potrebbero 
avanzare candidature di rilievo 
nei prossimi giorni. 

11 puzzle delle nomine non 
esclude quella della presidenza del 
parlamento. Per prassi, la carica 
quinquennale è stata divisa: due 
anni e mezzo ciascuno ai due 
grandi gmppi, il Pse e il Ppe. Ma sa¬ 
rà ancora così? reggerà il patto 
consociativo che ha sempre con¬ 
sentito al parlamento di lavorare 
senza eccessivi traumi? Tutto di¬ 
penderà dall'esito del voto di giu¬ 
gno ma è indubbio che la carica 
più alta dell'assemblea non potrà 
coincidere, per nazionalità, con 
quella della Commissione, istitu¬ 
zione non elettiva «controllata» 
dal parlamento elettivo e con 
maggiori poteri. Né potrà andare 
al vertice, per ragioni di opportu- 


anche da Prodi, di una dichiara¬ 
zione programmatica comune dei 
partiti dell'Ulivo. Fatto che Napo¬ 
litano giudica di «grande rilievo». 

Resta da dire solo delle candida¬ 
ture. Veltroni ha spiegato che di 
«nomi ne parleremo più avanti», 
«stiamo già lavorando sulle liste», 
ma comunque - assicura - «non è 
un gran problema». Una sola indi¬ 
cazione: ci sarà una maggiore pre¬ 
senzafemminile. S.B. 


nità, un esponentediun Paese che 
già occupa altre rilevanti cariche 
di respiro europeo o internaziona¬ 
le. Ecco perché la discussione nel 
castello di Petersberg presenterà 
degli aspetti di non semplice solu¬ 
zione. Non ultimo quello del mo¬ 
mento in cui sarà ufficialmente 
comunicato il nome del candida¬ 
to alla presidenza della Commis¬ 
sione. La scelta dovrebbe essere 
compiuta il 3-4 giugno al Consi¬ 
glio europeo di Colonia. Ma que¬ 
sta riunione rischia di slittare a fi¬ 
ne mese, dopo il rinnovo del par¬ 
lamento. Anche di questo si discu¬ 
terà, come ha promesso il cancel¬ 
liere tedesco, a Petersberg. Sullo 
sfondo, una grande incognita: l'e¬ 
sito del negoziato in corso per il fi¬ 
nanziamento dell'Ue con il corre¬ 
do delle riforme agricole e dei Fon¬ 
di strutturali, principali voci di 
spesa del bilancio. Un fallimento 
della trattativa al già convocato 
summit di Berlino, 24-25 marzo 
avrebbe serie ripercussioni anche 
sul negoziato per le nomine. 


Cattolici e Nord-est 
«Tornare alla 
politica dei valori» 

PADOVA Basta con il ribellismo, 
con la cultura protestataria, con 
il disimpegno. Tornare, piutto¬ 
sto, air«impegno sociale e poli¬ 
tico» positivo, centrato sui valo¬ 
ri cattolici: federalismo, legali¬ 
tà, sensocivico... 

L’appello parte dal mondo cat¬ 
tolico del Veneto, e al mondo 
cattolico è rivolto. L’hanno fir¬ 
mato e diffuso ieri 29 responsa¬ 
bili regionalidiAzioneCattolica, 
Adi, Centri femminili. Scout, 
CisI, Compagnia delle opere. 
Unione degli imprenditori ediri- 
genti cattolici. 

Già due settimane fa aveva fatto 
scalpore l’editoriale comune dei 
settimanali diocesani, che de¬ 
nunciava l’abbandono delle ri¬ 
forme istituzionali. Ora, i vertici 
dell’associazionismocattolico 
completano in qualche modo il 
discorso, chiedendo al loro 
mondo una presenza diretta in 
politica: «Non tanto in questo o 
in quel partito, ma attorno ad al¬ 
cuni valori forti», spiega il segre¬ 
tario regionale della CisI Franco 
Sech. 

L’appello parte dalla constata¬ 
zione della «carenza»dei parti¬ 
ti, del «silenzioso d isorienta- 
mento» dei cristiani in Veneto, 
del «pericolo di involuzione ed 
isolamento della nostra Regio¬ 
ne». 

L’invitoèatornareaconiuga- 
re quattro principi - personali¬ 
smo, solidarietà, sussidiarietà, 
bene comune - con treobiettivi. 

Il primo è ilfederalismo, cioè 
«l’identità e l’autonomia, con¬ 
cepite come valori storici del Ve¬ 
neto e delle sue istituzioni locali 
e come valorizzazione degli 
aspetti positivi di un modello 
economico e sociale ancora at¬ 
tuale». 

Secondo, «il rispetto nei con¬ 
fronti di ogni persona», cioè una 
qualità della vita «comprenden¬ 
te il tempo perii lavoro, il tempo 
persé, per la famiglia, per i fi^i, 
per le relazioni sociali e cultura¬ 
li, l’ambiente naturale». 

Infine, «la legalità ed il senso ci¬ 
vico». Perquantocomprensibi- 
lesia l’insofferenza indotta da 
vincoli e burocrazia, concludo¬ 
no i firmatari deH’appello, la 
condizionedel rinnovamentoè 
partecipare al rinnovamento 
delle istituzioni: «Il rifiutodelle 
leggi non è mai una risposta vin¬ 
cente». 

M.S. 


Rìschio dì ingorgo ìstìtuzìonaie anche a Bruxeiies 
li presidente Ue sarà indicato solo a fine giugno? 

Gli altri tasselli da sistemare: Nato, Bei e Pese, la nuova figura per la politica estera 


■ LA PRIMA 
MAPPA 
È quella 
che potrebbe 
uscire 

tra 2 settimane 
dal summit 
di Petersberg 



■ SINISTRA 
E DESTRA 
«Emergono 
chiaramente 
le differenze di 
contenuto 
con gli altri 
schieramenti» 



Mimmo Frassinetti/Agf 


L'INTERVENTO 



C aro direttore 

Claudio Petruccioli ha 
scritto sull'Unità (martedì 
9 febbraio) un ampio articolo per 
dirci che l'iniziativa diProdi e de¬ 
gli altri trova una giustificazione 
nel fatto che interpreta una ur¬ 
gente esigenza di «innovazio¬ 
ne». E «negarlo non è ingeneroso 
verso quella iniziativa; è danno¬ 
so per chi facendolo, esclude che 
ci sia bisogno di un nuovo impe¬ 
gno per portare a compimento la 
innovazione politica e/o preten¬ 
de che gli attuali soggetti politici 
siano in grado di farlo al me¬ 
glio». E aggiunge: «Io capisco e 
condivido le motivazioni che 
muovono Prodi». Anch'io le ca¬ 
pisco e non le condivido perché 
non hanno nulla a che fare con la 
innovazione giustamente invo¬ 
cata da Petmccioli. Questo è il 
primo punto da mettere in chiaro 
se si vuole una discussione seria: 
si può volere l'innovazione e non 
identificarla inProdi. 
Nell'articolo di Petruccioli 


EMANUELE MACALUSO 

non c'è un solo argomento per di¬ 
mostrare che l'iniziativa prodia¬ 
na produca «innovazione». E 
non basta constatare che gli «at¬ 
tuali soggetti politici» non siano 
in grado di portare quell'innova¬ 
zione a compimento per affer¬ 
mare che la lista-partito di Prodi 
sia la medicina che ci vuole. Io 
penso esattamente il contrario: 
questa iniziativa si muove entro 
uno schema vecchio, rende più 
pesante il sistema politico e più 
ingovernabile questo paese. 

E dico perché. Usare struttu¬ 
ralmente le elezioni europee (ieri 
ne haparlato Napolitano su que¬ 
sto giornale) per dare risposta 
(più o meno giustificata) ad una 
crisi tutta domestica dell'Ulivo è 
una pratica che non fa onore a 
chi vanta di aver messo al centro 
della sua azione di governo l'Eu¬ 
ropa. Usare la proporzionale 
senza proporre sbarramenti e in¬ 
compatibilità (sindaci, parla¬ 
mentari etc.), come propone la 
stessa comunità europea, è vec¬ 


chia pratica e contraddice l'in¬ 
novazione di sistema a cui allu¬ 
de Petmccioli. Usare le istituzio¬ 
ni incoraggiando la candidatura 
in una lista-partito di sindaci, i 
quali hanno conquistato nuovo 
molo grazie alla loro autonomia 
dai partiti, e la conseguente co¬ 
stituzione di partitini che sono 
aggregati di interessi attorno al 
potere locale, non è innovazione. 
Presentare Di Pietro come inno¬ 
vatore solo perché «bipolarista e 
ulivista», come dice Petmccioli, 
è mistificazione. Rutelli con più 
franchezza ha detto: «Porta vo¬ 
ti». E questo basta. Come inno¬ 
vazione, però, non c'è male. Pre¬ 
sentare una lista locale per le ele¬ 
zioni europee nel momento in cui 
nel nostro continente si delinea¬ 
no grandi schieramenti alterna¬ 
tivi significa incoraggiare vec¬ 
chie e nuove anomalie provin¬ 
ciali che non hanno nulla di in¬ 
novativo. Correre a votare, come 
ha fatto Prodi, alla Camera con¬ 
tro un articolo della legge sulla 


fecondazione artificiale, in no¬ 
me della morale cattolica (rispet¬ 
tabilissima) imponendola come 
regola di uno stato laico, non è 
innovativo. 

Questa concezione dello Stato 
è grave dal momento che Prodi si 
propone come leader di uno 
schieramento 
di centrosini¬ 
stra dove do¬ 
vrebbero stare 
insieme forze 
di progresso 
cattoliche e 
non cattoli¬ 
che, credenti e 
non credenti. 
Prodi è una 
persona sti¬ 
mabile, ha vis¬ 
suto le vicende 
politiche della De, come mini¬ 
stro e presidente dell'Iri, come 
uomo di cultura impegnato nella 
politica, e sa bene che anche ne¬ 
gli anni bui della guerra fredda è 
stata presente la competizione 


■ VECCHIO 
SCHEMA 
L'iniziativa 
del Professore 
rende più pesante 
il sistema politico 
e più ingovernabile 
questo paese 


sugli orientamenti politico-idea- 
li nella guida del paese. Caduta, 
dopo la liberazione, la vecchia 
pregiudiziale nei confronti dei 
cattolici, non può nascerne 
un'altra nei confronti dei laici. 
Respingo l'idea che in Italia solo 
un cattolico riesce ad esprimere 
esigenze di un'area vasta in cui 
possano convivere forze di centro 
e di sinistra. Negli anni del siste¬ 
ma bloccato, la presidenza di 
Spadolini o di Craxi fu conside¬ 
rata una concessione, una pa¬ 
rentesi. Oggi, senza dirlo, si vuo¬ 
le far passare la stessa logica non 
molto innovativa. 

Infine vorrei osservare che i ri¬ 
tardi della sinistra a cui allude 
Petruccioli, sono reali e gravi. Si 
dice, l'hanno detto recentemente 
Veltroni e Ruffolo, che i Ds sono 
un partito senza identità. E que¬ 
sto dopo dieci anni dalla svolta 
della Bolognina. Io penso, che 
Occhetto e D'Alema che hanno 
guidato questo partito hanno pe¬ 
santi responsabilità, se oggi si 


parla ancora di identità nel mo¬ 
mento in cui i Ds sono parte della 
grande famiglia socialista euro¬ 
pea. Non basta dire, come fu det¬ 
to dopo laBolognina, che «occor¬ 
re un nuovo inizio» se non si sa 
da dove e cosa si vuole iniziare; e 
se le strade che si vogliono im¬ 
boccare sono tante e contraddit¬ 
torie da annullarsi. È un fatto: 
oggi non c'è l'Ulivo e non c'è un 
grande partito socialista euro¬ 
peo. Si volevano le due cose come 
«soggettipolitici», ma non c'è né 
l'uno né l'altro. Non abbiamo 
invece attivamente partecipato 
alla grande innovazione politi¬ 
co-culturale che in questi ultimi 
dieci anni ha investito i partiti 
socialisti europei, e non siamo 
riusciti a convogliare in quel 
grande fiume il nucleo vitale del¬ 
la esperienza dei comunisti ita¬ 
liani e la storia del socialismo 
italiano. EaRuffolo, che recente¬ 
mente ne ha scritto su Repubbli¬ 
ca, dico che c'è anche una re¬ 
sponsabilità sua e dei suoi amici 


i quali, con la Cosa 2, hanno 
passivamente aderito ai Ds sen¬ 
za riuscire ad esprimere, con la 
lotta politica, quell'anima socia¬ 
lista e innovativa che ancora 
manca a quel partito. 

Ma non è mai troppo tardi. 
Forse l'iniziativa di Prodi può 
servire ad una riflessione reale 
sulla identità dei Ds: program¬ 
mi, comportamenti, gruppi diri¬ 
genti in grado di esprimerla. Solo 
così sì può aprire una «sfida» e 
una competizione virtuosa sul¬ 
l'innovazione non identifican¬ 
dola né in Prodi, né nei Ds, dato 
che c'è un deficit che li accomu¬ 
na. 

Una riflessione che potrebbe 
convincere tutti, nel centrosini¬ 
stra, a discutere se èpossibile, co¬ 
me pensa Veltroni, di ripetere in 
Italia l'esperienza fatta in Fran¬ 
cia con il congresso socialista di 
Epinay in cui ebbero grande mo¬ 
lo Mitterrand e il cattolico De- 
lors. Ma, ricordiamolo, sì trattò 
dì un congresso socialista. 
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Volontariato, un esercito attivo nel Centro-Nord 

Secondo rapporto Fivol: 400.000 «eroi» nel paese ma pochissimi nel Meridione 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA II volontariato è un fenome¬ 
no consolidato e radicato nella cul¬ 
tura e nei comportamenti degli ita¬ 
liani, tuttavia riflette le differenze e 
le disuguaglianze del nostro paese. A 
determinare la crescita non sono in¬ 
fatti le emergenze sociali o l'assenza 
dello Stato. Ma è, al contrario, resi¬ 
stenza di un tessuto sociale ricco e di 
politiche sociali forti. La Campania e 
la Calabria sono regioni povere di 
volontariato, mentre quelle «ricche» 
si collocano prevalentemente al 
Nord-Est. Lo rivela il secondo rap¬ 
porto della Federazione italiana del 


volontariato (Fivol), presentato ieri a 
Roma, che ha «contato» l'esercito 
dei volontari: 12.909 organizzazioni 
al termine del 1997 (10.516 quelle 
censite), una associazione ogni 
3.500 cittadini. Per la Fivol il feno¬ 
meno è capillarmente diffuso sul ter¬ 
ritorio nazionale ma con una distri¬ 
buzione geografica fortemente sbi¬ 
lanciata a sfavore delle regioni tradi¬ 
zionalmente più povere del paese: 
oltre la metà opera al Nord mentre al 
Sud è presente solo il 29 per cento dei 
gruppi. 

E l'indagine sfata anche alcune 
credenze popolari: il volontariato - 
spiega il rapporto - non è un'attività 
spontanea, svolta in piena libertà e 


con poche regole. Così come non è 
vero che il volontariato impegnato 
nelle organizzazioni di solidarietà è 
composto per lo più da giovani. Ilvo- 
lontario «tipo», insomma, è un adul¬ 
to: ha un'età media di 41 anni. Il con¬ 
tributo di giovani ed anziani appare 
invece del tutto marginale. Il M,5 
per cento ha tra i 30 e i 45 anni; il 29 
per cento tra i 46 e i 65 anni, con una 
piccola prevalenza delle donne sugli 
uomini: 50,3% contro il 49,7%. Il vo¬ 
lontario medio è in possesso di un di¬ 
ploma di scuola superiore, il 14 % è 
laureato e il 42 % è in possesso del- 
l'obbligo scolastico. E ancora: intor¬ 
no alla figura del volontario che la¬ 
vora (il 45%) compaiono altre figure 


più tradizionali, come le casalinghe 
(13%), i pensionati (19%), gli stu¬ 
denti (14%) e le persone in cerca di 
occupazione (l'8%). L'impegno me¬ 
dio settimanale è di cinque ore, sol¬ 
tanto un volontario ogni cinque su¬ 
pera la soglia delle otto ore settima¬ 
nali di impegno. I settori dove opera¬ 
no sono la sanità e l'assistenza, so- 
prattuttoaimalatipsichici. 

Il volontariato, dunque, è in pro¬ 
fonda trasformazione: tra il '93 e il 
'97 sono diminuite percentualmen¬ 
te le organizzazioni di esplicita ispi¬ 
razione cattolica (dal 40,4% al 
36,3%), mentre sono aumentate di 
12 punti quelle non confessionali. 
Posto a confronto con gli altri paesi 


europei, il volontariato italiano pos¬ 
siede una fisionomia più leggera e 
meno professionalizzata, ed appare 
meno dipendente dal finanziamen¬ 
topubblico. 

«È giusto che le associazioni del 
volontariato rivendichino la loro pe¬ 
culiarità: prendersi in carico gli altri, 
aiutare i bisognosi». Lo ha detto Li- 
via Turco, ministro alla solidarietà 
sociale, intervenuta alla presenta¬ 
zione del rapporto della Fivol. «È giu¬ 
sto quindi - ha detto il ministro - che 
le associazioni siedano al tavolo del¬ 
le istituzioni per discutere le politi¬ 
che sociali». Per Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel - c'è una «tenta¬ 
zione all'istituzionalizzazione». 


Il pm Lasperanza nel mirino del Csm 

Acquisita agli atti un'intervista del magistrato romano definita «sconcertante» 

La prima commissione ha anche chiesto alla Procura l'interrogatorio della Alletto 


L'INTERVISTA 


Calvi: «Il processo penale è degenerato 
Troppo potere nelle mani del pm» 



Il pm Lasperanza al processo per l’uccisione di Marta Russo Bianchi/Ansa 


ROMA «Inopportune e sconcer¬ 
tanti». Al Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura sono state definite 
così le dichiarazioni, riportate ieri 
da un quotidiano, del pm Carlo 
Lasperanza, uno dei titolari del¬ 
l'inchiesta sull'omicidio di Marta 
Russo. Nell'intervista, il magistra¬ 
to si diceva convinto della colpe¬ 
volezza di Scattone e Ferraro e del¬ 
la loro condanna, anche seia peri¬ 
zia collegiale sembra dar torto alla 
tesi accusatoria. Ai sei consiglieri 
della prima commissione referen¬ 
te, però, l'intervista non è piaciuta 
affatto ed è stata ufficialmente ac¬ 
quisita agli atti. 

Non solo, ma la stessa commis¬ 
sione, presieduta dal professor Sal¬ 
vatore Mazzamuto (laico di Rin¬ 
novamento italiano), ha deciso di 
chiedere alla procura di Roma l'in¬ 
vio della trascrizione completa 
dell'interrogatorio reso dalla su- 
perteste Gabriella Alletto, l'11 giu¬ 
gno del '97, e di cui era già noto un 
filmato. Quel video, circolato po¬ 
co prima dell'estate, aveva suscita¬ 
to non poche polemiche per la 
violenza di alcune immagini. 

Nelle riprese, la Alletto, interro¬ 
gata a turno dal pm Lasperanza e 
dall'aggiunto Italo Ormanni al 
quarto piano della procura di Ro¬ 
ma, negava con forza di sapere no¬ 
tizie sull'omicidio di Marta Russo. 
A quell'interrogatorio era presen¬ 
te anche il cognato poliziotto. La 
donna, disperata e spesso in lacri¬ 
me, giurava sulla testa dei figli che 
con questa brutta storia non aveva 
mai avuto niente a che fare. Tre 
giorni dopo, invece, arrivò la con¬ 
fessione e i due indagati principa¬ 
li, Giovanni Scattone e Salvatore 
Fenaro, finirono in carcere. 

A Palazzo dei Marescialli era sta¬ 
ta subito aperta una pratica dalla 
prima commissione referente, 
chiamata a valutare il comporta¬ 
mento dei due magistrati romani 
(peraltro difesi a spada tratta dal 
procuratore Vecchione). Ma per 
alcuni problemi di natura tecnica 


(il video dell'Alletto era solo par¬ 
zialmente comprensibile e neces¬ 
sitava del testo scritto come sup¬ 
porto ulteriore) e per evitare che 
qualcuno strumentalizzasse la vi¬ 
cenda e condizionasse il processo 
in corso, si era deciso di attendere 
tempi migliori. 

AdessoilCsmha compiuto i pri¬ 
mi passi e per la prossima sethma- 
na non sono da escludersi svilup¬ 
pi. Il consigliere Mario Serio, laico 
di Forza Italia, dal canto suo, ha uf¬ 
ficialmente chiesto al Comitato di 
Presidenza dell'organo di autogo¬ 
verno della magistratura di invia¬ 
re ai titolari dell'azione disciplina- 
re (il Pg della Cassazione ed il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia) i ritagli 
di stampa riguardanti le dichiara¬ 
zioni rese ieri in 
dibattimento 
dall'imputato 
Francesco Li- 
parota (che se 
l'è presa con i 
magistrati e i 
funzionari di 
polizia per i 
metodi adotta¬ 
ti nell'inchie¬ 
sta) e l'intervi¬ 
sta rilasciata 
dal pm Laspe- 

«Abbiamo fiducia nella verità e 
pretendiamo ancora giustizia». Lo 
ha detto Donato Russo, il padre di 
Marta, che ha aggiunto: «Per noi, 
non c'è futuro perché abbiamo 
perso una figlia». Il signor Russo 
non concorda con chi sostiene 
che la tesi dell'accusa, ieri, abbia 
subito un brutto colpo: «Ho segui¬ 
to il processo con accortezza - ha 
spiegato - e con le prove oggettive 
che sono emerse in dibattimento 
mi sembra che le cose non stiano 
cosi». Per il papà di Marta Russo 
«non va dimenticato, ad esempio, 
che Liparota ha parlato in veste di 
imputato e non di testimone e che 
così facendo sì è volutamente sot- 
trattoall'interrogatorio». 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Senatore Guido Calvi il pro¬ 
cesso per l'uccisione di Marta 
Russo, con la sua grande eco me- 
diatica e i cosiddetti colpi di sce¬ 
na che lo stanno caratterizzando, 
sta diventando un 
evento emblemati¬ 
co. Una messa a nu¬ 
do del cattivo fun¬ 
zionamento del si¬ 
stemaprocessuale... 

Non conosco a suffi¬ 
cienza il processo e 
non penso di poter 
esprimere pareri pre¬ 
cisi sugli accadimen¬ 
ti di questa vicenda 
giudiziaria - risponde 
il senatore dei Ds, 

Guido Calvi, avvoca¬ 
to - . Anche perché 
penso, come regola generale, che 
è bene non generalizzare mai. 
Nei processi possono accadere 
errori. Ecco, per un verso bisogna 
cogliere i problemi di ordine nor¬ 
mativo che consentono questo 
tipo di errori, dall'altro conside¬ 
rare che non tutti i processi han¬ 
no questo tipo di sviluppo. La ve¬ 
rità è che ancora una volta emer¬ 
ge il problema della centralità del 
pm che conduce le indagini e di¬ 
rige la polizia giudiziaria. 
Insomma, la riforma procedura¬ 
le condiziona nella fase prelimi¬ 
nare delle indagini, in modo ec¬ 
cessivo al pm il lavoro dei periti, 
dellapoliziagiudiziaria... 

Sì, ma non bisogna dimenticare 
che è stata una grande conquista. 


fmtto di lunga battaglia, il fatto 
che la polizia giudiziaria non di¬ 
pendesse dall'esecutivo e fosse 
così controllabile. Questa con¬ 
quista va misurata aU'interno del 
processo degenerativo del siste¬ 
ma accusatorio, cioè l'indeboli¬ 
mento dei momenti di controllo 


giurisdizionale. Mi riferisco alla 
carenza dei poteri dei gip o al ve¬ 
nir meno, a seguito delle decisio¬ 
ni del 1992 e del 1997 prese dalla 
Corte costituzionale, del princi¬ 
pio della formazione della prova 
esclusivamente nel contraddit¬ 
torio tra le parti in dibattimento. 
Questi cambiamenti hanno pro¬ 
dotto una rotazione del processo 
he ha visto il dibattimento per¬ 
dere la sua centralità, e la fase del¬ 
l'indagine preliminare diventare 
il fulcro del processo. 

Con i pm eccessivamente prota¬ 
gonisti? 

Diciamo che il problema è che 
senza controlli e spesso senza 
una adeguata professionalità 
nella conduzione delle indagini 


il pm corre il rischio di cadere in 
errori talvolta gravissimi. 

Che cosa occorre fare? 

Occorre restituire una qualche 
autonomia e potere di indagine 
alla polizia giudiziaria e nello 
stesso tempo rafforzare il mo¬ 
mento del controllo giurisdizio¬ 


nale del gip. Questo impedisce 
per un verso che le indagini ab¬ 
biano di per sé valenza di mo¬ 
mento processuale e nello stesso 
tempo si rafforzano le garanzie 
dell'imputato ma anche della 
possibilità di accertare la verità 
sulle responsabilità del fatto cri¬ 
minoso. 

Senatore Calvi, estremizziamo il 
concetto: il processo penale nel 
nostrapaeseèalfallimento. 

Sicuramente il processo penale è 
avviluppato in una crisi dram¬ 
matica, tant'è che il Parlamento 
sta operando uno sforzo straordi¬ 
nario per trovare una soluzione 
seria, una soluzione che coniu¬ 
ghi l'efficienza del processo con 
le garanzie nel processo. Occorre 


dirlo: un processo efficiente, co¬ 
me molti chiedono, senza occu¬ 
parsi delle garanzie, è il processo 
inquisitorio. Ma dobbiamo tor¬ 
nare indietro a quello che era un 
tempo? D'altra parte esiste anche 
il problema che un processo che 
consideri solamente le garanzie 
per gli imputati, non è efficiente 
e non non garantisce nulla. Per 
superare questo punto nodale 
stiamo lavorando in Parlamen¬ 
to, proprio in questi giorni. Stia¬ 
mo approvando tutto quel com¬ 
plesso di norme sui giudici di pa¬ 
ce, il tribunale metropolitano, 
eccetera; supporti decisivi per il 
giudice unico, per razionalizzare 
il sistema giudiziario. Ma è neces¬ 
sario anche rivisitare i problemi 
connessi ai criteri di valutazione 
della prova; ci stiamo occupando 
di tutta la parte del codice che re¬ 
golamenta tutte le tecniche per 
la ricerca e valutazione della pro¬ 
va. Ecco: un processo più effi¬ 
ciente e più garantito. Questa è la 
scommessa che il Parlamento ha 


lanciato e sulla quale si gioca una 
parte non indifferente del nostro 
vivere civile e della democrazia. 

C'è chi sostiene che il problema 
della giustizia italiana risiede nel 
fatto che si sono impegnate trop¬ 
pe energie sui terreni della crimi¬ 
nalità mafiosa e di Tangentopoli, 
poche nel fronteggiare la micro- 
criminalità. 

Ammesso che vi sia una verità in 
questo, io dico che il nostro è un 
paese che ha alcune peculiarità: è 
il paese della mafia. Chi dimenti¬ 
ca questo, dimentica il bubbone 
rappresentato da Tangentopoli. 
Chi chiede maggiore impegno 
nelle indagini contro la microcri¬ 
minalità, destabilizza. Invece 
l'impegno con cui la magistratu¬ 
ra nel corso degli anni si è occu¬ 
pata del contrasto al terrorismo, 
alla mafia, alla criminalità orga¬ 
nizzata è uno dei grandi meriti 
della magistratura. Anzi dirò di 
più, il problema della microcri¬ 
minalità è un problema più so¬ 
ciale che puramente giudiziario. 


■ IL PADRE 
DI MARTA 

«Non è vero 
che l’accusa 
abbia subito 
un brutto colpo 
Le prove ci sono 
e sono o^ettive» 


ii 


È necessario 
rafforzare 
il momento 
del controllo 
giurisdizionale 
del Gip 
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Il Parlamento 
sta lavorando 
per coniugare 
efficienza 
e garanzie 
per l'imputato 




Ricostruita ia goia a un inaiato 
usando un pezzo dei suo intestino 


TORINO Un altro passo avanti 
nel campo dei trapianti e della 
lotta contro i tumori. A un pa¬ 
ziente è stato asportato un este¬ 
so cancro alla gola (faringe, la¬ 
ringe e corde vocali), poi, con 
l'auto trapianto di un tratto del¬ 
l'intestino, sono state ricostmi- 
te sia la funzione digestiva (ora 
potrà tornare a nutrirsi normal¬ 
mente) sia quella fonatoria che 
gli consente di parlare. È succes¬ 
so all'ospedale Molinette di To¬ 
rino. 

L'intervento compiuto l'altra 
notte dall'équipe del professor 
Alberto Sartoris è il settimo fatto 
utilizzando questa tecnica. Il 
primo tentativo, andato a buon 
fine, è stato fatto dallo stesso 
Sartoris lo scorso mese di aprile. 

L'eccezionaiità, secondo 
quanto spiegano dall'ospedale 
Molinette, sta nel ricostruire, 
durante la medesima operazio¬ 
ne, sia la parte digestiva sia quel¬ 


la fonatoria: al paziente viene 
autotrapiantato nel collo un 
tratto del suo stesso intestino 
prelevato in contemporanea 
dall'équipe dei chirughi genera¬ 
li e subito rivascolarizzato dal 
chimgo microvascolare. 

«La presenza della valvola 
ileo-cecale - dicono - rappresen¬ 
ta un meccanismo antireflusso 
e fa sì che gli alimenti non pene¬ 
trino nella via area, simulando 
l'effetto protettivo esercitato fi¬ 
siologicamente dalla laringe. 
Parimenti, la vavola ileo-cecale 
funziona da pseudo-glottide fo¬ 
natoria». 

Dopo tre settimane dall'in¬ 
tervento, il paziente può ripren¬ 
dere a mangiare normalmente e 
iniziare la rieducazione della 
parola. L'autotrapianto di inte¬ 
stino nel collo non determina 
fenomeni di rigetto o intolle¬ 
ranza, trattandosi di tessuti del¬ 
la stessa persona. 


«La nuova tecnica - afferma 
Luigi Odasso, direttore generale 
dell'Azienda sanitaria ospeda¬ 
liera San Giovanni Battista - sot¬ 
tolinea l'importanza data dalla 
nostra azienda all'alta speciali¬ 
tà. Intendiamo sempre più va¬ 
lorizzare iniziative di questo ti¬ 
po, promuovendo la ricerca e 
incentivando nuovi e innovati¬ 
vi interventi». 

17 pazienti che hanno subito 
l'asportazione del tumore e 
contemporaneamente Tauto- 
trapianto di un tratto del pro¬ 
prio intestino nella gola sono 
quattro uomini e tre donne, 
provenienti da tutta Italia e di 
età compresa fra i 45 e i 62 anni. 
Tutti i pazienti operati, sia l'uo¬ 
mo dell'altra notte sia le sei per¬ 
sone dei mesi scorsi, stanno «ab¬ 
bastanza bene». Unico nemico 
per tutti: il tumore, in certi casi 
riemerso violentemente in altre 
parti del corpo. 


SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 


CGIL 




Ajiai> delle Periorm Ainlanc 


“PATTO SOCIALE E 
CONTRATTAZIONE TERRITORIALE’’ 

Nuovi spazi e rapporti 

tra Confederazioni e Sindacati dei pensionati 

Seminario organizzato dalla Segreteria Nazionale e 
dal Consiglio delle Regioni dello Spi CgiI 


A Roma, il 12 febbraio 1999, alle ore 9.30 
PRESSO IL Centro congressi Freniani, in via do Freniani, 4/A 

Introduce: 

Ferruccio Datimi, segretario nazionale dello Spi CgiI 
Interventi di: 

Alessandro Montebugnoli, Claudio De Vincenti, Mario Sai, 
Mario Agostinelli, Gianni Rinaldini, Antonio Crispi. 

Conclusioni di: 

Guglielmo Epifani - vice segretario generale CgiI 


ROSINA VELUTIIS 
(ved. Di Silvestro) 

È mancata all’affetto dei figli e dei nipoti mar¬ 
tedì 10 febbraio. Tutti i democratici della VI 
Circoscrizione ne ricordano la forte militan¬ 
za ed ii coerente impegno poiitico nelle bat¬ 
taglie di progresso ed emancipazione socia¬ 
le. Amici e compagni la saluteranno alle ore 
9.00 davanti allasezioneDs Villa Gordiani. 

Roma. 12 febbraio 1999 


La Direzione nazionaie dei Democratici di 
Sinistra è vicina a Carlo e a tutti i suoi familiari 
perlascomparsa di 

ROSINA DI SILVESTRO 

Roma, 12 febbraio 1999 


La Unità di base «B. Clapiz» abbraccia ideal¬ 
mente Caterina e Gianfranco nel momento 
della dolorosa scomparsa del caro amico e 
compagno 

GIULIANO INTROZZI 

ed esprime loro le più sentitecondoglianze. 
Milano, 12 febbraio 1999 


Le compagne e i compagni della Unità terri¬ 
toriale 4 esprimono alla moglie Caterina ed 
al fratello Gianfranco le più sentite condo¬ 
glianze per la grave perdita di 

GIULIANO INTROZZI 

Milano, 12 febbraio 1999 


1 familiari ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la scomparsa 
del caro 

ORVEDO PIGNATTI 

avvenuta lunedì 8 febbraio. 

Ravarino (Mo), 12 febbraio 1999 


12 - 2-1996 12 - 2-1999 

ANDREA BARBATO 

Andrea Andrea i tuoi pensieri sono sempre 
con noi. Ivana, Nicola, Tommaso, Vanna. 
Una S. Messa verrà celebrata oggi alle ore 
18.00 nellachiesadiS. Ignazio in Roma. 

Roma, 12 febbraio 1999 


Walter Veltroni ricorda con grande nostalgia 
econ grande affetto il suo amico 

ANDREA BARBATO 

tre anni dopo lasua morte. 

Roma, 12 febbraio 1999 


Ricorre oggi il quarto anniversario della 
scomparsaai 

AGIDE MALACARNE 
(Berlino) 

Lo ricordano, con immutato affetto e rim¬ 
pianto, il fratello, le sorelle e i familiari tutti. 

Ferrara. 12 febbraio 1999 
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Venerdì 12 febbraio 1999 
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L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126,710 

126,860 

BTP GN 93/03 

129,760 

129,880 

BTP NV 98/29 

105,980 

106,500 

CCTGE 95/03 

100,880 

101,000 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,430 

BTP AG 94/04 

124,060 

124,150 

BTP LG 95/00 

110,070 

110,100 

BTP OT 93/03 

123,540 

123,600 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,100 

CTEFB 94/99 

99,450 

99,450 

BTP AG 94/99 

101,950 

101,950 

BTP LG 96/01 

111,530 

111,580 

BTP OT 98/03 

102,670 

102,670 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,360 

CTE FB 96/01 

104,150 

100,150 

BTP AP 94/04 

123,080 

123,130 

BTP LG 96/06 

131,320 

131,510 

BTP ST 91/01 

120,920 

120,950 

CCT GE2 96/06 

101,950 

102,010 

CTEFB 96/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/99 

100,560 

100,590 

BTP LG 96/99 

101,850 

101,860 

BTP ST 92/02 

128,370 

128,400 

CCTGN 92/99 

100,210 

100,190 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

107,850 

107,830 

BTP LG 97/07 

119,650 

119,850 

BTP ST 95/05 

139,000 

139,110 

CCT GN 93/00 

101,330 

101,360 

CTE LG 94/99 

99,710 

100,150 

BTP AP 95/05 

136,930 

136,950 

BTP LG 98/01 

103,160 

103,150 

BTP ST 96/01 

111,260 

111,230 

CCTGN 95/02 

101,210 

101,150 

CTE LG 96/01 

104,000 

105,000 

BTP AP 96/99 

101,010 

101,010 

BTP LG 98/03 

104,580 

104,600 

BTP ST 97/00 

103,700 

103,740 

CCT LG 96/03 

101,380 

101,340 

CTE MG 95/00 

103,000 

103.000 

BTP AP 98/01 

102,930 

102,940 

BTP MG 92/02 

126,000 

125,900 

BTP ST 97/02 

108,210 

108,240 

CCT MG 92/99 

100,070 

100,090 

CTE NV 94/99 

99,750 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

101,740 

101,760 

BTP ST 98/01 

102,150 

102,130 

CCT MG 93/00 

101,080 

101,080 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 

BTP 00 93/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 96/01 

113,400 

113,500 

CCTAG 92/99 

100,160 

100,140 

CCT MG 96/03 

101,540 

101,530 

CTZAP 98/00 

96,450 

96,441 

BTP 00 94/99 

104,450 

104,460 

BTP MG 97/00 

103,570 

103,610 

CCTAG 93/00 

101,420 

101,410 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,560 

CTZ DC 97/99 

97,500 

97,500 

BTP FB 96/01 

112,030 

112,050 

BTP MG 97/02 

109,210 

109,190 

CCTAG 94/01 

101,170 

101,140 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,630 

CTZGE 98/00 

97,160 

97,170 

BTP FB 96/06 

134,600 

134,820 

BTP MG 98/03 

105,410 

105,420 

CCTAG 95/02 

101,170 

101,130 

CCT MZ 92/99 

99,790 

99,790 

CTZ GE 99/01 

94,342 

94,345 

BTP FB 97/00 

102,850 

102,850 

BTP MG 98/08 

107,750 

107,950 

CCTAP 92/99 

99,960 

99,950 

CCT MZ 93/00 

100,820 

100,810 

CTZGN 97/99 

95,950 

99,960 

BTP FB 97/07 

118,960 

119,360 

BTP MG 98/09 

104,430 

104,640 

CCTAP 94/01 

101,060 

101,020 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,460 

CTZ LG 97/99 

95,750 

99,730 

BTP FB 98/03 

106,220 

106,220 

BTP MZ 91/01 

117,890 

117,900 

CCTAP 95/02 

101,010 

101,040 

CCT NV 92/99 

100,610 

100,620 

CTZ LG 98/00 

95,652 

95,675 

BTP FB 99/04 

99,580 

99,620 

BTP MZ 93/03 

130,190 

130,150 

CCTAP 96/03 

101,460 

101,460 

CCT NV 95/02 

101,370 

101,320 

CTZ LG 99/00 

95,700 

95,700 

BTP GE 92/02 

123,580 

123,600 

BTP MZ 97/02 

108,740 

108,750 

CCT DC 93/03 

103,490 

103,490 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,500 

CTZ MG 97/99 

99,250 

99,240 

BTP GE 93/03 

130,800 

130,810 

BTP NV 93/23 

160,500 

160,820 

CCT DC 94/01 

101,010 

100,980 

CCT OT 93/00 

100,900 

100,860 

CTZ MG 98/00 

96,180 

96,168 

BTP G E 94/04 

122,210 

122,270 

BTP NV 95/00 

112,170 

112,220 

CCT DC 95/02 

101,410 

101,370 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,755 

99,740 

BTP GE 95/05 

130,480 

130,560 

BTP NV 96/06 

125,600 

125,750 

CCTFB 93/00 

100,830 

100,840 

CCT OT 94/01 

101,180 

101,110 

CTZ MZ 97/99 

99,720 

99,740 

BTP GE 97/00 

102,510 

102,510 

BTP NV 96/26 

135,600 

136,060 

CCTFB 95/02 

100,960 

100,940 

CCT OT 95/02 

101,270 

101,280 

CTZ MZ 98/00 

96,782 

96,771 

BTP GE 97/02 

108,360 

108,330 

BTP NV 97/07 

114,500 

114,680 

CCTFB 96/03 

101,320 

101,310 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,530 

CTZ OT 98/00 

95,060 

95,100 

BTP GE 98/01 

103,550 

103,570 

BTP NV 97/27 

124,600 

125,000 

CCTGE 93/00 

100,690 

100,660 

CCT ST 95/01 

101,180 

100,800 

CTZ OT 98/99 

98,020 

98,020 

BTP GN 91/01 

119,000 

118,950 

BTP NV 98/01 

100,980 

100,980 

CCTGE 94/01 

101,030 

101,000 

CCT ST 96/03 

101,520 

101,500 

CTZ ST 97/99 

98,110 

98,120 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quct, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AUTOSTRADE-93/00IND 

109,900 

101,000 

COMIT-97/02 IND 

97,700 

97,700 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,109 

122,010 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,000 

93,550 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.350 

97.200 

COMIT-97/03 IND 

97.600 

97.570 

ENTE FS-94/04 IND 

102.610 

102.700 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.300 

84.300 

BCA INTESA 97/02 TFC 

103,150 

104.010 

COMIT-97/07SUBTV 

97,510 

97.510 

ENTE FS-96/08 IND 

99,700 

99.550 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148.000 

146,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.050 

97,000 

COMIT-97/27 ZC 

24,290 

24.200 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,450 

104.300 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,090 

73.030 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

71.890 

72,200 

COMIT-98/08SUBTV 

96,800 

97.150 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,890 

98.900 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

55.000 

55.050 

BCA LOMB-01 EXW 7.5% 

103,310 

104.000 

COMIT-98/28 ZC 

23.000 

23.000 

IMI-96/0111ND 

100.190 

100.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.600 

99.710 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.300 

99,290 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,050 

96.200 

IMI-96/01 2 IND 

99,330 

99.400 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

99,180 

99,200 

BCA ROMA-08261 ZC 

65.510 

66.100 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101.500 

101.600 

IMI-96/03ZC 

84,400 

84.400 

MEDIOCR L/08 2RF 

107.130 

107,510 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97.550 

97.560 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 100.750 

103.000 

IMI-96/04 1 9.7% 

114.500 

114.750 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

101.110 

101,300 

BIPOP 97/996% 

100,790 

100.800 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 102,000 

102.250 

IMI-96/06 2 7.1% 

118.110 

118.500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101.500 

101,500 

CENTROB /13RFC 

100,410 

100.500 

CREDIOP-003.A 9% 

100,500 

101.000 

IMI-97/07ZCI 

69,700 

68.050 

MPASCHI-03 ISA 4,65% 

103.500 

103,500 

CENTROB/14RF 

100,700 

100.500 

CREDIOP-004.A4.80% 

101.400 

101.390 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110.900 

110.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.300 

100,230 

CENTROB /15RFC 

101,750 

101.500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

88,000 

87.700 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,150 

101.150 

OPERE-93/00 29 IND 

100.220 

100,180 

CENTROB 01 IND 

99.760 

99.660 

CREDIOP-07 TV/CALL TRAS,16MA 

99,980 

100.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101.110 

101.100 

OPERE-93/00 30 IND 

100.300 

100,260 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,950 

102.880 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,500 

99.280 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,100 

89,050 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100,050 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101,100 

101.100 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

99.650 

99.500 

MED LOM/14FC71 

100.500 

100.500 

OPERE-94/0411ND 

100.050 

100,200 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.900 

99,900 

ENEL-85/003IND 

102,250 

102.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99,460 

99.400 

OPERE-94/043IND 

100.100 

100,060 

CENTROB 05 TV 

98.960 

98,750 

ENEL-89/992IND 

108,910 

108.880 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,500 

101.500 

OPERE-94/04 5IND 

100,700 

100,400 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

105,100 

105.100 

ENEL-91/03 2IND 

106.610 

106.550 

MEDIOB-012INDTAQ 

100.300 

100.300 

OPERE-95/0211ND 

100.050 

100,050 

CENTROB 97/04 IND 

99.050 

99.150 

ENEL-92/0011ND 

105,100 

105.200 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,300 

101.210 

OPERE-96/012IND 

99,350 

99.230 

COMIT-96/01 7.15% 

104,000 

101.500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

112,500 

112.500 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,990 

98.780 

OPERE-96/99 IND 

100,000 

100,000 

COMIT.96/06IND 

99.000 

99.190 

ENI-93/03IND 

105.570 

105.550 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71,500 

70.060 

OPERE-D30 748% 

101.010 

103,950 

COMIT-96/06ZC 

62.000 

62,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,200 

100.370 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

112,000 

112.010 

OPERE-D30 7710% 

110.300 

110,970 

COMIT-96/99 PUTOPT 

120,360 

120.360 

ENTE FS-89/99 IND 

100,550 

100.510 

MEDIOB-98/08 H 

99,140 

99.090 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.600 

100,500 

COMIT-97/00 6,1% 

102,110 

101,810 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102.510 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,950 

101.000 

PARMALATFIN-03IND 

100.300 

100,200 


FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A,D, AZIONI ITALIA 

5,292 

5,357 

10247 


ALBERTO PRIMO 

6.231 

6.287 

12065 


ALPI AZIONARIO 

8.262 

8.361 

15997 

22,708 

APULIA AZIONARIO 

10,400 

10,533 

20137 

20,057 

ARCAAZ, ITALIA 

18,564 

18,832 

35945 

13,738 

AUREO PREVIDENZA 

18,380 

18.617 

35589 

13,694 

AZIMUT CRESCITA ITA, 

16,481 

16.729 

31912 

14.765 

AZIMUT TREND 1 

10,922 

11.085 

21148 

17,482 

AZZURRO 

27,292 

27.813 

52845 

12,184 

BLUECIS 

8,234 

8.344 

15943 

22,943 

BN AZIONI ITALIA 

10,810 

10.955 

20931 

12,206 

BPB TIZIANO 

14,491 

14.697 

28058 

17,685 

BPVIAZION. ITALIA 

4,581 

4,642 

8870 


C,S,AZION. ITALIA 

11,825 

11.970 

22896 

17.743 

CAPITALGEST ITALIA 

16.141 

16.357 

31253 

14.351 

CAPITALRAS 

17,717 

17.970 

34305 

10,961 

CARIFONDOAZ, ITALIA 

8,966 

9.113 

17361 

12,424 

CENTRALE CAPITAL 

22,983 

23.313 

44501 

18,134 

CENTRALE ITALIA 

13.766 

13.987 

26655 

?2 089 

CISALPINO INDICE 

12,156 

12,296 

23537 

17,381 

CLIAM AZIONI ITAL, 

8.374 

8,498 

16214 

8,850 

COMIT AZIONE 

11.259 

11.427 

21800 

11,090 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,952 

10,050 

19270 

7,412 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.144 

7.248 

13833 

12,378 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.723 

11.933 

22699 

11.718 

EFFE AZIONARIO ITAL 

5,903 

5,982 

11430 


EPTA AZIONI ITALIA 

11,852 

12.010 

22949 

12,869 

EUROM,AZ. ITALIANE 

15.750 

16.016 

30496 

20,767 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,926 

19,249 

36646 

13,496 

F&FLAGE,AZ. ITALIA 

22,665 

23.024 

43886 

13,955 

F&F SELECT ITALIA 

10,803 

10.976 

20918 

12,484 

FONDERSEL ITALIA 

14,107 

14.319 

27315 

19,897 

FONDERSELP,M,l, 

9.580 

9.621 

18549 

11,361 

FONDICRISEL ITALIA 

18.587 

18.846 

35989 

18,133 

FONDIN,PIAZZA AFFARI 

17,382 

17.611 

33656 

14.127 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.216 

5.271 

10100 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.541 

5.553 

10729 


G4SMALLCAPS 

5,243 

5.287 

10152 


GALILEO 

14.546 

14.762 

28165 

15,043 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,075 

11.218 

21444 

12,390 

GENERCOMITCAP 

12.588 

12.763 

24374 

8.135 

GEPOCAPITAL 

15,725 

15.930 

30448 

11,269 

GESFIMI ITALIA 

12,307 

12,486 

23830 

15,152 

GESTICREDITBORSIT, 

14.099 

14.286 

27299 

13,205 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,114 

BR!I 



GESTIELLEA 

11,881 

12.081 


16,533 

GESTIFONDIAZJT, 

12.698 

12.939 

24587 

13,890 

GESTNORDP, AFFARI 

10.106 

10.239 

19568 

14.579 

GRIFOGLOBAL 


un 

18671 


IMIITALY 

19,140 

19.426 

KBHII 

15,262 

ING AZIONARIO 

18.393 

18.651 

35614 

13,056 

INTERBANCARIA AZ, 

rstn 

FéTìFI 

45256 

18,786 

INVESTIRE AZION, 

EEd 

tHTÌW 

32547 

14,452 

ITALY STOCK MAN. 

11,412 

11.554 


26,628 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,515 

I7T!I 

KRSl 


MIDA AZIONARIO 

EEG3 


32156 

24,798 

OASI AZ. ITALIA 

10.321 

10.460 

19984 

13.740 

OASI CRESCITA AZION 


IR!!I 

iiBìl 



13.502 

13.666 

26144 

17,726 

OLTREMARE AZIONARIO 

11,819 

11.980 

22885 

1^1 

OPTI MA AZIONARIO 

5,227 

5.293 

10121 


PADANO INDICE ITALIA 

11,229 

Bd 

iiffB 

im 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,128 

10.264 

19611 

4.947 

PRIME ITALY 

15,611 

15,802 

30227 

12,628 

PRIMECAPITAL 

42,218 

42.741 

81745 

8.458 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,098 

15.289 

29234 

11.741 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,735 

5,802 

11105 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10.485 

10.598 

20302 

4.810 

RISP. IT. CRESCITA 

12,429 

12,648 

24066 

11,457 

ROLOITALY 

10,237 

10.361 

19822 

13,033 

sanpaoloaldeb.it. 

16,893 

17.135 

32709 

19,138 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,344 

8.455 

16156 

13,361 

SANPAOLO AZIONI 

17.219 

17.439 

33341 

37,828 

VENETOBLUE 

15.125 

15.343 

29286 

15,736 

VENETOVENTURE 

12,925 

13,044 

25026 

4,892 

ZECCHINO 

11,000 

11.140 

21299 

22,344 

ZENIT AZIONARIO 

10,600 

11.099 

20524 

15.767 

ZETA AZIONARIO 

16,826 

17.068 

32580 

17,624 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

12,887 

12.999 

24953 

32,600 

AUREO E.M.U. 

11,790 

11.905 

22829 


CISALPINO AZION. 

15,872 

16,030 

30732 

23,364 

CLIAM SESTANTE 

8.044 

8.150 

15575 

28,881 

COMIT PLUS 

10.877 

11.012 

21061 

9.492 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,552 

11.677 

22368 

9.861 

SANPAOLO JUNIOR 

18.580 

18.835 

35976 

12.558 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

16,397 

16,552 

31749 

9.197 

ARCAAZ. EUROPA 

10,745 

10.852 

20805 

5.583 


5.237 


10140 


AZIMUT EUROPA 

10,797 

10.912 

20906 

15,190 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

12,985 

13.101 

25142 

13,474 

BPVIEUROP. EQUITY 

5.000 

5,000 

9681 


CAPITALGEST EUROPA 

ns 

Id 

12477 

11,733 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.203 

7.255 

13947 

6,562 

l.ldi.liIJi.lll'iJB 

5.703 

5.724 

11043 


CENTRALE EUROPA 

23,886 

24,058 

46250 

16,774 

DUCATO AZ. EUR. 

7.706 

7,770 

14921 

24,986 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.062 

5,131 

9801 


EURO AZIONARIO 

6,240 

6,285 

12082 

10,340 

EUROM.EUROPEE.F. 

15.649 

15.780 

30301 

9.797 

EUROPA 2000 

16.781 

16.924 

32493 

8,489 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,486 

6.537 

12559 


F&FSELECT EUROPA 

17,835 

17.985 

34533 

17.708 

FONDERSELEUROPA 

13,083 

13.201 

25332 

16,128 

FONDICRISEL EURO. 

6.873 

6,981 

13308 

8.054 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,642 

5.666 

10924 


FONDINVEST EUROPA 

15.825 

15.958 

30641 

9,293 

GENERCOMIT EUROPA 

19,796 

20,020 

38330 

6,966 

GESFIMI EUROPA 

10.794 

10.861 

20900 

14.974 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,588 

16.690 

32119 

7.539 

GESTIELLE EUROPA 

13,012 

13.152 

25195 

22,168 

GESTNORDEUROPA 

10,201 

10.260 

19752 

7.815 

IMI EUROPE 

17,795 

17.946 

34458 

9.819 

ING EUROPA 

17,823 

17,998 

34510 

6,611 

INVESTIRE EUROPA 

13.384 

13.510 

25915 

8.064 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.596 

11.609 

22453 

17.388 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.593 

7.640 

14702 

4.738 

PHENIXFUNDTOP 

12,090 

12,193 

23410 

15.859 

PRIME MERRILL EUROPA 

19.706 

20.004 

38156 

8.728 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.471 

8.555 

16402 

8.465 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14.628 

14.734 

28324 

10.350 

ROLOEUROPA 

9,872 

9,935 

19115 

7.835 

SANPAOLO EUROPE 

9.067 

9,178 

17556 

9.003 

ZETAEUROSTOCK 

4.861 

4,885 

9412 


ZETASWISS 

20.980 

21,075 

40623 

-1.853 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

17.830 

17,737 

34524 

9.843 

AMERICA 2000 

13.961 

13,922 

27032 

5.934 

ARCAAZ. AMERICA 

19.970 

19,935 

38667 

18.491 

AZIMUT AMERICA 

11.215 

11,248 

21715 

9.474 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14.452 

14,351 

27983 

30.590 

CAPITALGEST AMERICA 

9.986 

9,913 

19336 

7.443 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7.505 

7,476 

14532 

13.893 

CENTRALE AMERICA 

16.546 

16,475 

32038 

14.016 

CENTRALE AMERICA 5 

18.766 

18,671 

0 

14.013 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.682 

5,639 

11002 


DUCATO AZ. AM. 

6,201 

6,196 

12007 

0.906 

EPTASELEZIO.AMERÌCA 

5.725 

5,700 

11085 


EUROM.AM.EQ.FUND 

19.111 

18,972 

37004 

5.641 

F&F SELECT AMERICA 

12.742 

12,718 

24672 

14.849 

FONDERSEL AMERICA 

12.591 

12,550 

24380 

12.457 

FONDICRISEL AME. 

7.122 

7,210 

13790 

5.963 

FONDINV. WALL STREET 

6.058 

6,039 

11730 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24.444 

24,384 

47330 

15.704 

GESFIMI AMERICHE 

9,959 

9,952 

19283 

12,157 

GESTICREDIT AMERICA 

9.466 

9,500 

18329 

4.223 

GESTIELLE AMERICA 

12.115 

12,078 

23458 

17.348 

GESTNORD AMERICA 

17.697 

17,614 

34266 

9.020 

GESTNORD AMERICA S 

20,072 

19,962 

0 

9.020 

IMI WEST 

20.665 

20,547 

40013 

16.013 

ING AMERICA 

18.948 

18,890 

36688 

11.029 

INVESTIRE AMERICA 

19.668 

19,556 

38083 

11.115 

MEDICEO AMERICA 

9.559 

9,531 

18509 

12,235 

OPTIMA AMERICHE 

5.469 

5,439 

10589 


PHENIXFUND 

13.904 

13,887 

26922 

12,465 

PRIME MERRILL AMER. 

19.184 

19,195 

37145 

4,844 

PUTNAM USA EO(5) 

8,941 

8,870 

0 

9,395 

PUTNAM USA EQUITY 

7.883 

7,827 

15264 

9,400 

PUTNAM USA OP(S) 

7.595 

7,600 

0 

5.419 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6.696 

6,706 

12965 

5,408 

ROLOAMERICA 

11.553 

11,523 

22370 

13.759 

SANPAOLO AMERICA 

10.728 

10,702 

20772 

10,438 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5.141 

5,190 

9954 

J2,?25 

ARCAAZ. FAR EAST 

4.912 

4,945 

9511 


AZIMUT PACIFICO 

5.227 

5,244 

10121 

-12,886 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4.756 

4,797 



CAPITALGEST PACIFICO 

3.567 

3,600 

6907 


CARIFONDOAZ. ASIA 

3.776 

3,798 

7311 


CENTR. GIAPPONE YEN 

559.785 560.951 

0 

J2,086 

CENTRALE EM. ASIA 

4.888 

4,951 

9464 -14.902 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5.544 

5,611 

0 

:14,?01 

CENTRALE GIAPPONE 

4.282 

4,318 

8291 


CLIAM FENICE 

5.431 

5,491 

10516 

4,635 

DUCATO AZ. ASIA 

3.225 

3,290 

6244 -16,618 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,062 

4,090 

7865 

_i,334 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.581 

5,611 

10806 


EUROM.TIGERF.E. 

6,683 

6,765 

12940 

-24,256 

F&F SELECT PACIFICO 

4.694 

4,741 

9089 

-14,890 

FONDERSEL ORIENTE 

4.687 

4,713 

9075 

-15.334 

FONDICRISEL ORIEN. 

3,930 

3,950 

7610 

-15.981 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5.581 

5,609 

10806 


FONDINVEST PACIFICO 

5,036 

5,096 

9751 


GENERCOMIT PACIFICO 


4,733 

9081 

_i136 


GESFIMI PACIFICO 


GESTICREDIT FAR EAST 

3,887 

3,928 

7526 -12.596 

GESTIELLE FAR EAST 

4.678 

4,716 

9058 -13 305 

GESTNORDFAREASTY 

838,502 

837,010 

0 -11,619 

GESTNORDFAREAST 

■T!!l 

wa 


IMI EAST 

5,461 

5.510 

10574 -15,590 

ING ASIA 


3,714 

7133 -10,890 

INVESTIRE PACIFICO 

5,721 

5,760 

11077 -20.053 

MEDICEO GIAPPONE 

4,523 4,532 

8758 -13,212 

ORIENTE 2000 

6,976 

7,040 

13507 -19,742 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,492 

10,558 

20315 -7.303 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

4,410 

4,465 

0 -15,402 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

3,888 3,940 

7528 -15,403 

ROLOORIENTE 

RE] 

Ed 


SANPAOLO PACIFIC 

4.569 

4.598! 

8847 -14.158 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

3,981 

3,968 

7708 -24,028 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,799 

3.812 

7356 -29,283 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,861 

2,856 

5540 -31,568 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4.620 

4,614 

8946 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,663 

3.669 

■. ■!» 1 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3.627 

3,614 

7023 -19,212 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7.406 

7,551 

14340 -10.464 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,740 

4,700 

9178 

FONDINV.PAESI EMERG. 

5,168 

5,182 

10007 -27.838 

GEODE PAESI EMERG. 

3,956 

3,957 

7660 -29,278 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.635 

3,627 

7038 -28.384 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,306 

5,333 

10274 -22.161 

GESTNORD PAESI EM. 

4,626 

4.626 

8957 -25,924 

ING EMERGINGMARK.EO 

3.762 

3,765 

7284 -31.189 

MEDICEO AMER. LAT 

4,130 

4,094 

7997 -37.383 

MEDICEO ASIA 

2,851 

2.874 

5520 -27.287 

PRIME EMERGINGMKT 

5.676 

5,681 

10990 -22.220 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,478 

3,495 

6734 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,945 

3.961 

0 

R&SUNALL EMERG. MKT 

4.412 

4.407 

8543 

S.PAOLOECON.EMER. 

4.360 

4.384 

8442 -29.795 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 


ADRIATICGLOB. F. 

13.481 

13.498 

26103 5,419 

APULIA INTERNAZ. 

7.572 

7,582 

14661 7.354 

ARCA 27 

13.645 

13,693 

26420 10.351 

AUREO GLOBAL 

11.180 

11,202 

21647 9,936 

AZIMUT BORSE INT. 

10.805 

10,864 

20921 7.135 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

9.857 

9,870 

19086 12.144 

BN AZIONI INTERN. 

12,423 

12,440 

24054 7.017 

BPB RUBENS 

8.623 

8.652 

16696 10.829 


Descr. Fendo 

Uitimc Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

7.961 

7.970 

15415 

8.454 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6,258 

6,270 

12117 

9,242 

CARIFONDO ARIETE 

12.993 

13,012 

25158 

7,752 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,093 

7.110 

13734 

6,638 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,302 

10,361 

19947 

7,765 

CENTRALE GLOBAL 

16,838 

16,898 

32603 

7.094 

CLIAM SIRIO 

8.298 

8,330 

16067 

8,517 

DUCATO AZ. INT. 

29.841 

30,120 

57780 

-1,328 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.134 

5,154 

9941 


EPTAINTERNATIONAL 

14.354 

14,381 

27793 

6,068 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,650 

13,648 

26430 

6,285 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,743 

7.716 

14993 

4.158 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,191 

15,228 

29414 

13,562 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

12,925 

12,954 

25026 

12.442 

F&FTOP 50 

6.136 

6,151 

11881 

8,889 

FIDEURAM AZIONE 

13,725 

13,738 

26575 

7,946 

FONDICRI INT. 

18,183 

18,504 

35207 

5,892 

FONDINVEST WORLD 

12,829 

12,856 

24840 

5.951 

FONDO TRADING 

8,553 

8,598 

16561 

6,466 

GALILEO INTERN. 

12,280 

12,325 

23777 

12,603 

GENERCOMIT INT. 

17,320 

17.373 

33536 

6,901 

GEODE 

12,860 

12,895 

24900 

7.454 

GEPOBLUECHIPS 

7,155 

7,207 

13854 

7,245 

GESFIMI GLOBALE 

19,469 

19,501 

37697 

17,206 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,173 

10,222 

19698 

10,835 

GESTICREDIT AZ. 

14.618 

14,679 

28304 

5,692 

GESTIELLE B 

11,233 

11,367 

21750 

10,851 

GESTIELLE 1 

10,437 

10.477 

20209 

-1.535 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,270 

12,308 

23758 

10,899 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,746 

6,749 

13062 

1.508 

ING INDICE GLOBALE 

13,578 

13,616 

26291 

9,339 

INTERN. STOCK MAN. 

12,838 

12,908 

24858 

58.734 

INVESTIRE INI 

11,206 

11.221 

21698 

6,928 

OLTREMARE STOCK 

9,994 

9,998 

19351 

6,359 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.320 

5,339 

10301 


PERFORMANCE AZ. ESI 

10,875 

10,871 

21057 

1,857 

PRIMECLUBAZ. INI 

7,725 

7.753 

14958 

6,665 

PRIME GLOBAL 

14.613 

14,668 

28295 

7,551 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,317 

9,307 

0 

11,507 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.215 

8,212 

15906 

11,514 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,624 

5,643 

10890 


RISP. II BORSE INI 

17,789 

17,833 

34444 

-1,322 

RISPARMIO II AZ. 

14.386 

14,552 

27855 

6,102 

ROLOTREND 

10.529 

10,568 

20387 

6,704 

SANPAOLO INTERNAI 

13,377 

13,356 

25901 

7,301 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.794 

5,818 

11219 


TALLERO 

7,653 

7,678 

14818 

15,524 

ZETASTOCK 

16,830 

16,878 

32587 

9,914 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,159 

7,203 

13862 

-3,817 

AUREO MULTIAZ. 

9,128 

9.194 

17674 

11.523 

AZIMUTTREND 

12,433 

12.572 

24074 

10,282 

CARIF.BENIDICONSUM 

5.911 

5,944 

11445 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

5.726 

5,743 

11087 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6.165 

6,161 

11937 


CARIFONDO ATLANTE 

11,516 

11,686 

22298 

-4,647 

CARIFONDO BENESSERE 

5.856 

5,834 

11339 


CARIFONDO DELTA 

22,912 

23.176 

44364 

6,779 

CARIFONDO FINANZA 

5.958 

5,951 

11536 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,595 

4,595 

8897 

-14,720 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,284 

13,394 

25721 

-17,646 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,157 

6,179 

11922 

5.351 

DIVAL ENERGY 

5,406 

5,427 

10467 

-0,848 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,707 

6,695 

12987 

10,261 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,409 

7,433 

14346 

30,038 

EUROM. GREEN E.F. 

9,396 

9,343 

18193 

4,253 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13.885 

13,901 

26885 

48,462 

EUROMOBILIARERISK 

23,570 

23,955 

45638 

17,924 

F&F SELECT GERMANIA 

■o 

IBS 

18712 

7,380 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.968 

3,989 

7683 

-8,107 

FONDINVEST SERVIZI 

15,212 

15,258 

29455 

9,463 

GEODE RIS.NAI 

■SS 


6225 

-11.987 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12.260 

IBBW 

23739 

-1,572 

GESTICREDIT PRIV 

7,565 

7,652 

14648 

-0,415 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,668 

7,750 

14847 

35,864 

GESTNORD AMBIENTE 

6,754 

6,799 

13078 

-6,468 

GESTNORD BANKING 

9.458 

9,438 

18313 

-0,249 

INGI.IFUND 

6,728 

6,748 

13027 


ING INIZIATIVA 

15,248 

15,368 

29524 

14,196 

ING OLANDA 

13.495 

13,618 

26130 

12,916 

OASI PANIERE BORSE 

8,133 

8,168 

15748 

10,860 

OASI FRANCOFORTE 

10,857 

11,052 

21022 

2,797 

OASI LONDRA 

7,138 

7,147 

13821 

4,317 

OASI NEW YORK 

10,312 

10,310 

19967 

18,014 

OASI PARIGI 

12,426 

12,559 

24060 

25,013 

OASI TOKYO 

5.004 

5,018 

9689 

-15,430 

PRIME SPECIAL 

11,550 

11,655 

22364 

23523 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,257 

5,334 

■SS 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.962 

6,045 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

7.655 

7,733 

14822 

29,620 

SANPAOLO FINANCE 

19,961 

20,000 

38650 

4,127 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,453 

5,484 

10558 


SANPAOLO HIGH TECH 

6,875 

6,885 

13312 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.322 

13,382 

25795 

11,084 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,030 

16,069 

31038 

3,772 

ZETA MEDIUM CAP 

5.000 

5.050 

9681 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,371 

11,384 

22017 

4,017 

ALTO BILANCIATO 

11,974 

12,040 

23185 

31.076 

ARCABB 

27,267 

27,433 

52796 

12,048 

ARCATE 

13,057 

13,082 

25282 

8,800 

ARMONIA 

11.294 

11.312 

21868 

5,373 

AUREO 

22,874 

22,993 

44290 

11,982 

AZIMUT BIL 

16,427 

16,554 

31807 

7,434 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.554 

5.575 

10754 


BN BILANCIATO 

8,644 

8,704 

16737 

6,687 

CAPITALCREDIT 

13,670 

13,726 

26469 

5,105 

CAPITALGEST BIL 

19,269 

19,391 

37310 

13.163 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,882 

8,892 

17198 

4,160 


28.835 

29,021 

55832 

8,372 

CISALPINO BIL 

17.698 

17.784 

34268 

17.123 

EPTACAPITAL 


IFd 

25568 

9,496 

EUROM. CAPITALFIT 

20,472 

EXÌ3 

39639 

12,922 

F&FEURORISPARMIO 

17,109 

17.237 

33128 

12,529 

F&F PROFESSIONALE 

47,708 

48.214 

92376 

8,627 

FIDEURAM PERFORMANCE 

■SS 


17111 

11,369 

FONDERSEL 

IBBS 

m 

75925 



Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

FONDICRI BILANCIATO 

11,459 

11.545 

22188 

7.472 

FONDINVEST FUTURO 

20,696 

20,813 

40073 

10,613 

FONDO CENTRALE 

17,731 

17,793 

34332 

5,464 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5,012 

5,008 

9705 


GENERCOMIT 

26,025 

26,219 

50391 

9,799 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,638 

6,643 

12853 

-3.535 

GEPOREINVEST 

14,481 

14,575 

28039 

11,829 

GEPOWORLD 

10,764 

10,789 

20842 

4,639 

GESFIMI INI 

11,948 

11,956 

23135 

8,853 

GESTICREDIT FIN. 

14,178 

14.207 

27452 

3,022 

GIALLO 

9.184 

9,263 

17783 

10,241 

GRIFOCAPITAL 

15.482 

15.584 

29977 

9,334 

IMI CAPITAL 

27,221 

27,295 

52707 

8,679 

IMINDUSTRIA 

11,849 

11,889 

22943 

9,659 

INGPORTFOLIO 

26,673 

26,871 

51646 

23,561 

INTERMOBILIARE 

17.052 

17,169 

33017 

20,426 

INVESTIRE BIL. 

13.075 

13,136 

25317 

11,145 

MULTIRAS 

22,903 

23,062 

44346 

8,402 

NAGRACAPITAL 

17,510 

17,620 

33904 

11,325 

NORDCAPITAL 

13,191 

13,269 

25541 

9,039 

NORDMIX 

12,379 

12,392 

23969 

3,137 

OASI FINANZA PERS.15 

5.245 

5.244 

10156 


OASI FINANZA PERS.25 

5,312 

5,310 

10285 


PRIMEREND 

24,946 

25.112 

48302 

4,670 

QUADRIFOGLIO INI 

9,200 

9,226 

17814 

6,002 

ROLOINTERNATIONAL 

11,828 

11.853 

22902 

5,244 

ROLOMIX 

11,765 

11,832 

22780 

9,158 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,005 

6,016 

11627 

7.719 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,280 

5,280 

10224 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,157 

21.158 

40966 

5.318 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,551 

5,569 

10748 


VENETOCAPITAL 

12,732 

12.804 

24653 

10,041 

VISCONTEO 

24,953 

25,068 

48316 

12,953 

ZETA BILANCIATO 

17.649 

17.760 

34173 

12,371 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,663 

5.656 

10965 

5,009 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,668 

6.657 

12911 

6,773 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,298 

6,303 

12195 

7,917 

BN PREVIDENZA 

12,484 

12,499 

24172 

5,386 

BPBTIEPOLO 

6,615 

6,622 

12808 

4,961 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,842 

6,840 

13248 

5,831 

CLIAM REGOLO 

6,230 

6,230 

12063 

17,081 

COOPERROMA MONETARIO 

5.406 

5.405 

10467 

3,290 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.475 

5.472 

10601 

3,871 

CRTRIESTEOBB. 

6,267 

6,267 

12135 

7,085 

DUCATO REDDITO II 

18,541 

18,554 

35900 

5,496 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,850 

5.857 

11327 

9,335 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,953 

7.955 

15399 

11,129 

FONDIMPIEGO 

14,322 

14.327 

27731 

-6,660 

FONDO GENOVESE 

7,484 

7,507 

14491 

4,961 

GENERCOMIT RENDITA 

6,627 

6,628 

12832 

7,307 

GESTIELLE M 

8,841 

8,841 

17119 

8,889 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.127 

7,130 

13800 

5,850 

GRIFOBOND 

6,019 

6,024 

11654 

6,055 

GRIFOREND 

7.755 

7,762 

15016 

5.541 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.078 

18,096 

35004 

6,417 

LI RADO RO 

7,401 

7,411 

14330 

9,300 

MEDICEO REDDITO 

7.418 

7.416 

14363 

6,205 

NAGRAREND 

7,890 

7,899 

15277 

5.301 

PRIMECASH 

6,458 

6,449 

12504 

7,506 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,888 

7.911 

15273 

6,042 

RENDICREDIT 

7,043 

7.044 

13637 

5,391 

ROLOGEST 

14,408 

14,410 

27898 

5,005 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,637 

5,639 

10915 

3,095 

SFORZESCO 

7,669 

7,666 

14849 

6,605 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,284 

6,286 

10231 


VENETOREND 

12,570 

12.570 

24339 

6,525 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,062 

6,077 

11738 

7,458 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,639 

5,638 

10919 

4,704 

ARCABT 

6.903 

6.903 

13366 

4,243 

ARCAMM 

nn 


21194 



ll!?l 

5,298 

10262 


AUREO MONETARIO 

m 

■sm 

10739 

3,866 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

mn 


11962 

_12M 

BN EURO MONETARIO 

■ Mei 

ntrrl 

18536 

_1263 

BN REDDITO 

R5I 

Ed 

11877 

4,241 

BPVI MONETARIO 

5,006 

5,005 

9693 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6.173 

6.173 

11953 

3,719 

CAPITALGEST MONETA 

8,276 

8,274 

16025 

4,346 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,753 

8,751 

16948 

3,639 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,833 

11.831 

22912 

3,941 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.415 

7.414 

14357 

4.175 

CENTRALE CASH 

6,894 

6,893 

13349 

4,139 

CENTRALE IVARIAB. 

5,504 

5.504 

10657 

3,942 


7.055 

7,053 

13660 

4,206 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,697 

6,695 

12967 

Kd 

COMIT REDDITO 

■in!i 

nn 

11817 

_3,822 

CR CENTO VALORE 

■n 

id 

10193 


DIVAL CASH 

«tri 

■m 

10547 

3,909 

EPTA TV 

pin 

pm 

10686 

3,770 

EUROMOBILIARE RENDIF 

mi 

id 

13169 

6,509 

F&FEUROMONETARIO 

7,297 

7,295 

14129 

4,319 

F&F LAGEST MONETARIO 


Id 

12607 

3,412 

F&F MONETA 

■n 

Id 

10768 

1E3 

F&F RISERVA EURO 

■S3 

Id 

12729 

3,538 

FONDERSEL REDDITO 

10,789 

10.782 

20890 

6,5S6 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,693 

7.692 

14896 

3,868 

FONDICRI MONETARIO 

11.217 

11.213 

21719 

_2,934 

FONDO FORTE 

8,708 

8,708 

16861 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,904 

5,904 

11432 

4,247 

GENERCOMIT MONEI 10,367 10,367 20073 4,309 

GEPOCASH 

5,744 

5,742 

11122 

5.003 

GESFIMI MONETARIO 

9,272 

9,271 

17953 

_4,087 

GESTICREDIT MONETE 

10,924 10,923 

21152 

_4J96 

GESTIELLE BT EURO 

5.880 

5,879 

11385 

_J,263 

GESTIFONDI MONEI 

7,914 

7,913 

15324 

4,136 

GRIFOCASH 

5.997 5.997 

11612 

4,875 

IMI 2000 

13,803 13,806 

26726 

3,558 

INGEUROBOND 

7,068 

7,068 


4,104 

INVESTIRE REDDITO 

5,703 

5,702 

11043 

6.608 

LAURIN 

5,407 5,406 

10469 

4.694 

MARENGO 

6,770 

6,769 

13109 

3,953 

MEDICEO MON EUR 

5,901 


11426 

3.345 

MEDICEO MONETARIO 

6,785 

6,784 

13138 

4.407 

MONETARIO ROM. 

10,396 

10,397 

20133 

4,139 


7.066 

7.065 

13682 

4,185 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI FAMIGLIA 

5.919 

5.919 

11461 

3,792 

OASI MONETARIO 

7,604 

7,602 

14723 

4,889 

OLTREMARE MONETARIO 

6,356 

6.356 

12307 

4,057 

OPTIMA REDDITO 

5,210 

5,207 

10088 


PADANO MONETARIO 

5.634 

5,633 

10909 

4,073 

PASSADORE MONETARIO 

5,391 

5,390 

10438 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,359 

5,358 

10376 

3,857 

PERFORMANCE MON.12 

8,046 

8.044 

15579 

3.944 

PERSEO RENDITA 

5.485 

5.485 

10620 

4,183 

PERSONAL CEDOLA 

5.217 

5,218 

10102 


PERSONALFONDOM. 

11,150 

11,149 

21589 

3,740 

PHENIXFUND 2 

13,235 

13,228 

25627 

7,044 

PRIME MONETARIO EURO 

12,766 

12,764 

24718 

4,257 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,396 

5.395 

10448 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5,901 

5,900 

11426 

4,184 

RENDIRAS 

12,384 

12,382 

23979 

4,024 

RISPARMIO IICORR. 

10,686 

10,683 

20691 

4,257 

ROLOMONEY 

8,727 

8,725 

16898 

4,365 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,930 

5,929 

11482 

4,458 

SANPAOLO CASH 

7,603 

7,601 

14721 

4,407 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5,220 

5,219 

10107 

4,250 

SICILCASSAMON. 

7.110 

7,109 

13767 

3,650 

SOLEILCIS 

5,567 

5,566 

10779 

3,916 

SPAZIO MONETARIO 

5,306 

5.304 

10274 


TEODORICO MONETARIO 

5.565 

5.564 

10775 

3,938 

VENETOCASH 

10.058 

10.057 

19475 

4,005 

ZENIT MONETARIO 

5,890 

5,893 

11405 

3,612 

ZETA MONETARIO 

6.538 

6.536 

12659 

4,063 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,709 

5,709 

11054 

8,298 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,932 

5,928 

11486 

6,312 

ARCARR 

7,272 

7,267 

14081 

7,079 

AZIMUT FIXED RATE 

7,502 

7,491 

14526 

7,710 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,743 

5,740 

11120 

5,502 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

5,000 

4,996 

9681 


BRIANZA REDDITO 

5,506 

5.501 

10661 

5,492 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,505 

6,498 

12595 

7,809 

CAPITALGEST 60ND EUR 

7,914 

7,908 

15324 

6,486 

CARIFONDO ALA 

8,111 

8,108 

15705 

5,371 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,475 

5,471 

10601 

3,627 

CENTRALE BOND EURO 

5.775 

5,774 

11182 

3,765 

CENTRALE LONG SONDE 

6,571 

6,569 

12723 

7,762 

CENTRALE REDDITO 

16.149 

16,140 

31269 

6,512 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,515 

6,508 

12615 

7,745 

CISALPINO CEDOLA 

5.751 

5.746 

11135 

7,578 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,450 

6,445 

12489 

6,099 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,961 

5,960 

11542 

5,388 

DUCATO OBBL E.2000 

5,893 

5,891 

11410 

7,605 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,575 

5,570 

10795 


EPTALT 

6,504 

6,493 

12594 

11,822 

EPTAMT 

5,890 

5,885 

11405 

8,450 

EPTABOND 

16.684 

16,673 

32305 

6,803 

EUROM. N.E. BOND 

6,029 

6,024 

11674 

3,280 

EUROMOBILAREREDD. 

11,333 

11,324 

21944 

6,740 

F&FEUROBOND 

6,058 

6,056 

11730 

8,299 

F&FEUROREDDITO 

10.288 

10,279 

19920 

7,104 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,649 

14,634 

28364 

6,898 

FIDEURAM SECURITY 

7,783 

7,787 

15070 

3,502 

FONDERSELEURO 

5,685 

5,680 

11008 

5,904 

FONDICR11 

6,729 

6,719 

13029 

5,144 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,239 

5,231 

10144 


GARDEN CIS 

5.610 

5,607 

10862 

4,769 

GESFIMI RISPARMIO 

6,579 

6.574 

12739 

7,745 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,927 

5,923 

11476 

5,626 

GESTI RAS CEDOLA 

6.559 

6.554 

12700 

5,342 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.441 

23.415 

45388 

6,469 

IMI REND 

8,943 

8,938 

17316 

6,837 

ING REDDITO 

14.372 

14,362 

27828 

8,343 

ITALMONEY 

6,982 

6,974 

13519 

6,707 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,734 

6,728 

13039 

6,831 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.658 

13,642 

26446 

8,192 

NORDFONDO 

12,861 

12,854 

24902 

6,008 

OASI BTP RISK 

9,802 

9,801 

18979 

9,114 

OASI EURO 

5,471 

5,468 

10593 

7,122 

OASI OBB. ITALIA 

10,622 

10,617 

20567 

5,759 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,779 

6,774 

13126 

5,940 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,203 

5,199 

10074 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,514 

7,509 

14549 

6,329 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.917 

7,910 

15329 

7,409 

PERSONAL EURO 

9,389 

9,380 

18180 

8,295 

PERSONAL ITALIA 

7,338 

7,333 

14208 

6,052 

PITAGORA 

9.519 

9,510 

18431 

5,878 

PRIME BOND EURO 

7,256 

7,249 

14050 

7,068 

PRIMECLUBOBBL EURO 

14,138 

14,125 

27375 

6,920 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,474 

5,476 

10599 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.750 

11.753 

22751 

6,948 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,750 

9,737 

18879 

7,197 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,649 

5,639 

10938 

7,214 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,971 

5,965 

11561 

6,567 

VERDE 

7,014 

7,008 

13581 

6,370 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.644 

13,633 

26418 

6,883 

ZETA REDDITO 

5.935 

5.931 

11492 

6,731 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.334 

5,322 

10328 


AUREO RENDITA 

15.234 

15,226 

29497 

5,800 

AZIMUT REDDITO 

11,600 

11,594 

22461 

6,212 

CISALPINO REDDITO 

11,321 

11.315 

21921 

7,537 

CLIAM ORIONE 

5.526 

5,522 

10700 

6,582 

CLIAM PEGASO 

5,466 

5,462 

10584 

6,314 

EPTA EUROPA 

5.427 

5.431 

10508 


EUROMONEY 

7,238 

7,234 

14015 

7,515 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,229 

6,226 

12061 

5,447 

GEPOREND 

5.716 

5,710 

11068 

7,926 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,849 

10.844 

21007 

6,925 

NORDFONDO EUROPA 

6.472 

6,471 

12532 

4,787 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.541 

6.535 

12665 

7,812 

PUTNAM EURO.SHT.LIT 

5.244 

5.245 

10154 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,801 

12,803 

24786 

6,630 

VENETOPAY 

5.532 

5.529 

10711 

5,363 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

6,663 

6,668 

12901 

1,155 

CAPITALGEST BOND S 

5,792 

5,803 

11215 

1,547 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.446 

7,454 

0 

-1,452 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.565 

6,577 

12712 

-1,452 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,858 

12,878 

0 

2,827 

CENTRALE CASHS 

11.988 

11.987 

0 

0,468 


Descr. Fendo 

Uitimc Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.662 

7,660 

0 

4,749 

COLUMBUS INI BOND 

R 3 

6,759 

13080 

4,744 

DUCATO OBBL DOLLARO 

5.969 

5.985 

11558 

1,596 

EUROM. NORTHAM.BOND 

■d 

■d 


EtSi 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,154 

6,152 

0 

-0,241 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,426 

5,429 

10506 

-0,244 

FONDERSELDOLLARO 

6,867 

6,880 

13296 

1,989 

GENERO. AMERICABON.S 

7,189 

7,193 

0 

1,497 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,338 

6,347 

12272 

1.497 

GEPOBONDDOLL 

5.803 

5,809 

11236 

-0.556 

GEPOBONDDOLL.S 

6,582 

8,583 

0 

-0,552 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.123 

6,128 

11856 

-0,438 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,691 

12,701 

0 

0.074 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.189 

11,207 

21665 

0,073 

OASI DOLLARI 

6.056 

6,069 

11726 

0.765 

PERSONALDOLLAROS 

13,255 

13,283 

0 

0,389 

PRIME BOND DOLLARI 

5,157 

5,165 

9985 


PUNTNAM USA BOND 

5.125 

5,134 

9923 


PUTNAM USA BOND $ 

5.813 

5,818 

0 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,489 

5,502 

10628 

0,855 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,710 

8,760 

16865 

0.374 

OASI YEN 

4,475 

4,498 

8665 

-2,882 

PERSONAL YEN(YENÌ 

953,545 952,760 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.312 

5.337 

10285 

-1,612 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,579 

5,571 

10802 

0,152 

CAPITALGEST BOND EME 

5,753 

5,748 

11139 

7,887 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,736 

4,716 

9170 

-15.730 

CENTRALE EMER.BOND 

5,241 

5,238 

10148 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,170 

5,161 

10011 


EPTA HIGHYIELD 

4,742 

4,739 

9182 


F&F EMERG. MKI BOND 

4,536 

4,511 

8783 

-15,050 

FONDICRI BOND PLUS 

4,466 

4,463 

8647 

-19,236 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,522 

5,519 

10692 

-6,570 

ING EMERGINGMARKETS 

8,197 

8,164 

15872 

-19,170 

INVESTIRE STRAIBOND 

10.024 

10,013 

19409 

-2,013 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.345 

5,344 

10349 


ADRIATIC BOND F. 

12.951 

12,960 

25077 

2,453 

ARCA BOND 

9,629 

9,632 

18644 

5.442 

ARCOBALENO 

11.739 

11,744 

22730 

4,231 

AUREO BOND 

7,191 

7,199 

13924 

5,077 

AZIMUT REND. INI 

6,966 

6,973 

13488 

3,946 

BN OBBL. INTERN. 

6,503 

6,510 

12592 

4,990 

BPB REMBRANDT 

6,559 

6,561 

12700 

5,280 

BPVI GLOBAL BOND 

4,992 

4,994 

9666 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,347 

6,355 

12290 

4,957 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,568 

5,569 

10781 

4.367 

CARIFONDO BOND 

7,154 

7,152 

13852 

0.707 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,994 

7,997 

15479 

5.937 

CENTRALE MONEY 

11.513 

11.520 

22292 

4,589 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,455 

7,459 

14435 

5,318 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,872 

5,882 

11370 

4,858 

DUCATO REDDITO INI 

7,151 

7,161 

13846 

6,166 

EPTA92 

9.885 

9,899 

19140 

3,920 

EUROM. INTER. BOND 

7,523 

7,528 

14567 

1,942 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.400 

9,404 

18201 

5.104 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,270 

6,271 

12140 

4.875 

FONDERSEL INI 

10,742 

10,750 

20799 

4,362 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,096 

9,084 

17612 

4,642 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,104 

6,108 

11819 

4,233 

GEPOBOND 

7,021 

7,018 

13595 

7,688 

GESFIMI PIANETA 

6,533 

6,542 

12650 

5.784 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,517 

9,526 

18427 

4.115 

GESTIELLE BOND 

8,700 

8,713 

16846 

4,526 

GESTIELLE BTOeSE 

5.847 

5,849 

11321 

0,939 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,150 

7,153 

13844 

4,801 

GESTIVITA 

6,771 

6,773 

13110 

6,554 

IMIBOND 

12,194 

12,204 

23611 

6,643 

ING BOND 

12,712 

12,725 

24614 

8,074 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,167 

6,171 

11941 

7,036 

INTERMONEY 

7,322 

7,326 

14177 

6,364 

INVESTIRE BOND 

7,333 

7,355 

14199 

3,905 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,744 

9,754 

18867 

4.665 

NORDFONDO GLOBAL 

10.764 

10,771 

20842 

3,712 

OASI BOND RISK 

8,196 

8,202 

15870 

10,098 

OASI OBB. INI 

9.558 

9,572 

18507 

4.771 

OLTREMARE BOND 

6,442 

6,452 

12473 

4,362 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,131 

5,128 

9935 


PADANO BOND 

7,408 

7,420 

14344 

4,623 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,492 

7,511 

14507 

3,256 

PERSONALBOND 

6,353 

6,361 

12301 

3,188 

PITAGORA INI 

7,029 

7,031 

13610 

2,802 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.875 

11,888 

22993 

3,783 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6,457 

6,465 

12502 

3,772 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,959 

7,955 

0 

5,366 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,017 

7,019 

13587 

5.364 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,804 

6,810 

13174 

6,571 

ROLOBONDS 

7,634 

7,639 

14781 

4.714 

SANPAOLO BONDS 

6,166 

6,169 

11939 

1.773 

SCUDO 

6,358 

6,363 

12311 

2.709 

SOFIDSIM BOND 

5.490 

5,493 

10630 


ZENIT BOND 

5,537 

5,550 

10721 

1.477 

ZETABOND 

12,780 

12,776 

24746 

4,853 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,237 

5,237 

10140 


AGRIFUTURA 

13,359 

13.358 

25867 

5.315 

AUREO GESTIOB 

8,400 

8.404 

16265 

5.436 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.182 

6.182 

11970 

3.546 

AZIMUT TREND TASSI 6.687 6.684 12948 6.724 

AZIMUT TREND VALUTE 5,630 5,635 10901 -0,190 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.287 1 0,308 

0 


OASI 3 MESI 

5,833 5,832 

11294 


OASI FRANCHI SVIZZER 

4,643 

4,635 

8990 

-1,109 

OASIGEST.LIOUID. 

6,516 

6,516 

12617 

_M76 

OASI OBBL GLOBALE 

11,102 

11,092 

21496 

3,422 

OASI PREV. INTERN. 

6,498 

6,497 

12582 


PERSON. FRANCO (CHB 

10,090 

10,084 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,178 

10,166 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,910 

13,902 

26934 

6,265 

S.PAOLO OB, EST, ETI 5,521 5.520 10690 2.779 

SANPAOLO BONDS FSV 5,348 5,335 10355 

SANPAOLO VEGA COUPON 6,402 6,399 12396 5,508 

SPAOLO BOND HY 

5.038 

5.041 

9755 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

VASCO DE GAMA 

10.949 

10.955 

21200 

6,318 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

9,953 

9,953 

19272 

3,622 


5,247 

5.247 


Mimi 

BN LIQUIDITÀ 

5,535 

5,534 

■IHH 


CARIFONDO TESORIA 

5,995 

5,994 

11608 

3,948 

CENTRALE C/C 

7,975 

7.975 

15442 

3,845 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,541 

5,540 

10729 

4,113 

DUCATO MONETARIO 

6,747 

6.747 

13064 

3,264 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,375 

5.375 

10407 


EPTAMONEY 

11,071 

11,071 

21436 

3,208 

EUGANEO 

5,873 

5,872 

11372 

4,279 

EUROM. CONTOVIVO 

9,584 

9,584 

18557 

3,903 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,963 

5,963 

11546 

4,582 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,877 

8,878 

17188 

4,399 

FIDEURAM MONETA 

11,780 

11,781 

22809 

3,607 

FONDERSELCASH 

7,133 

7,132 

13811 

4,378 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,613 

6,613 

12805 

4,118 

GINEVRA MONETARIO 

6,336 

6,337 

12268 

4,624 

INGEUROCASH 

5,288 

5,287 

10239 

3,246 

INVESTIRE CASH 

17.584 

17,582 

34047 

4.215 

INVESTIRE MONETARIO 

8,128 

8,126 

15738 

4,225 

MIDA MONETAR. 

9,801 

9,799 

18977 

3.775 

OASI CRESCITA RISP. 

6,586 

6.585 

12752 

3,660 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,465 

6,464 

12518 

3,849 

PERFORMANCE MON.3 

5,655 

5.656 

10950 

3,846 

PERSEO MONETARIO 

5,865 

5.865 

11356 

4,290 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,221 

5,221 

10109 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,165 

5.165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,366 

5,366 

10390 

3,873 

ROLOCASH 

6,633 

6,632 

12843 

3,583 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.869 

5.869 

11364 

3,884 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

6,659 

6,684 

12894 

5,048 

DUCATOSECURPAC 

8,779 

8,883 

16999 

16,772 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,672 

5,672 

10983 

5,641 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,416 

5,429 

10487 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,671 

5,685 

10981 


FONDATTIVO 

10,452 

10,474 

20238 

6,526 

FONDERSELTREND 

8,396 

8,418 

16257 

8,069 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,186 

5.198 

10041 


GESTNORD TRADING 

5,542 

5.544 

10731 

-1,043 

INVESTILIBERO 

6,757 

6,761 

13083 

4,801 

OASI HIGH RISK 

8,899 

8,992 

17231 

17,632 

PERFORMANCE PLUS 

5,530 

5.589 

10708 

-3,993 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.406 

17,467 

33703 

9,538 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,389 

5.461 

10435 


SPAZIO AZIONARIO 

6,035 

6,084 

11685 


ZENIT TARGET 

7.871 

8.135 

15240 

11,897 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

65.934 

65.934 

127666 

11,965 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,429 547.429 

1059972 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529.309 529.309 

1024887 


EURORASFBOND 

43.410 

43,400 

84053 

8,146 

EURORASFD-MARK 

53.670 

53.670 

103920 

2,266 

EURORASFDOLLAR 

112,390 112,380 

0 

0,072 

EURORASF EQUITY 

43.470 

43.830 

84170 

8,485 

FONDU B. LIRA 

7,733 

7,726 

14973 

8,156 

FONDIT.DLR 

6,332 

6,342 

12260 

0,109 

FONDIT.DMK 

4,759 

4.759 

9215 

2,442 

FONDU EM.MK ASIA 

2,307 

2,338 

4467 

-33,910 

FONDU EO.BRII 

9,503 

9.571 

18400 

0.564 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,013 

10,122 

19388 

12,785 

FONDU EQ.ITALY 

11.163 

11,008 

21615 

11,841 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,192 

3,199 

6181 

-20,023 

FONDU EO.USA 

11,937 

11,882 

23113 

16,135 

FONDIT. FLOATER 

5.974 

5.974 

11567 

3,593 

FONDU GLOBAL 

104.659 104.909 

202648 

6.519 

FONDU LIRA 

6,282 

6.282 

12164 

3,785 

FONDIT. YEN 

4.091 

4.102 

7921 

0,370 

FR SHORT TERM 

178.377 178.357 

345386 


FRENCH BONDS 

96,923 

96,818 

187669 


FRENCH INDEX 

561.645 566.845 

1087496 


GERMANBONDS 

130,017 129,865 

251748 


GERMAN INDEX 

503,139 513.485 

974213 


GERMAN SHORT TERM 

175,633 175.581 

340073 


INTERE. BLUE CHIPS 

6.974 

6.949 

13504 

12,726 

INTERE. BOND DLR 

5,645 

5,666 

10930 

-0,444 

INTERE. BOND LIRA 

5,808 

5,802 

11246 

8,351 

INTERE. BOND MARK 

5.555 

5.554 

10756 

7,141 

INTERE. BOND YEN 

5,243 

5,257 

10152 

0,324 

INTERE. BRI! EQ. 

5,756 

5.792 

11145 

-7,485 

INTERE. EUROP.EQ. 

6,863 


13289 

9,048 

INTERE. FLOAILIRA 

5,277 

Ri] 

10218 

3,355 

INTERE. GLOBAL 

53,791 

53,846 

104154 

7,079 

INTERE. I.S.F. 

70,942 

71,121 

137363 

19.134 

INTERE. ITAL EQ. 

8,709 

8,583 

16863 

12,277 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,677 


7120 


INTERE. LIRA 

5,293 

5,294 

10249 


INTERE. NW.AS.EQ. 

3,801 

3,807 

7360 -31,396 

INTERE. SMALLCAPS 

4,918 

5,001 

9523 


INTERE. SWISSFR. 

4,973 


9629 

J.884 

ITALFORTUNEA 

78,700 

78,700 

152384 

jm. 

ITALFORTUNEB 

19,510 

19.510 

37777 

_25Jtó 

ITALFORTUNEC 

11,950 

11,950 

23138 

_5^ 

ITALFORTUNED 

12,390 

12.390 

23990 


ITALFORTUNEE 

6,350 


12295 


ITALFORTUNEF 

6.410 

6.410 

12411 

17,421 

PRIME UPPER EU.F. 

254,380 256,520 

492548 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12.470 

12,470 

0 

5,868 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7,560 

7,570 

0 

-4,149 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,790 

22,790 

0 

0,991 

ROM.EURO BONDS 

11,700 

11.691 

22654 

5,405 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,595 198,592 

384534 

4.107 

ROM.ITALIAN INDEX 

12.286 

12.152 

23789 

17,395 

ROM.JAPAN BONDS 

208,000 208,000 

0 

EH 

ROM.JAPANSH.TERM 

497.000 497.000 

0 

1,163 

ROM.NORTHAM.BONDS 

23.140 

23,190 

0 

EH 


EH 

20,170 

0 

14,692 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.060 

56,070 

0 

-0,925 

ROM.PACIFIC INDEX 

71,000 

71,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

40.345 

40.333 

78119 





























































































































Dal 12 febbraio 1924 
protagonista 
della vita italiana. 
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+ 



rU multimedia presenta il nuovo cinema d’Europa 


Saper guardare carigli occhi del cuore 










Uospite d’inverno 
a 14-900 lire 


Le onde del destino 
a 14-900 lire 


L'occasloné colta^ 


Miglior interpretazione maschile* 


In edicola la videocassetta 


+ il libro "Ghassida e il Burattino” Si 


! )’rN\T.RNfi 



Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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GENDARIO 

LINO Guerra 


40^ 

a 
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